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PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 

7 GENNAIO

ALBE
SOSPESE
di Aristea Canini

Raggiungo a fatica la riva. O for-
se la vedo solo. Remo in mare aper-
to, tra squali, onde alte, mare cheto 
o mare in tempesta, mal di mare al-
ternata a gioia infinita. Là in fondo 

» segue a pag. 67

di Piero Bonicelli

Coda alla cassa. La signora si volta, riconosce quella che 
sta dietro, “come sta suo padre?” chiede ma si capisce che 
è pura cortesia. “Come vuole che stia, come sempre”. “Ma 
se tanto non capisce più nemmeno che lei è sua figlia cosa 
gli sta dietro a fare, non è meglio se lo ricovera?”. La donna 
non sta nemmeno a pensarci troppo: “Lui magari non sa più 
che sono sua figlia, ma io so che è mio padre”. Fine della 
favola (vera) natalizia. 

“Vi sono molti atteggiamenti riguardo al Natale, / e al-
cuni li possiamo trascurare: / il torpido, il sociale, / quello 
sfacciatamente commerciale, / il rumoroso (essendo i bar 
aperti fino a mezzanotte), / e l’infantile – che non è quello 
del bimbo / che crede ogni candela una stella, e l’angelo 
dorato / spiegante l’ali alla cima dell’albero /non solo una 
decorazione, ma anche un angelo. / Il fanciullo di fronte 
all’albero di Natale: / lasciatelo dunque in spirito di mera-
viglia” (Thomas S. Eliot). 

Non ci sono più i Natali di una volta, apparentemente 
» segue a pag. 67

L’APORIA
ISTITUZIONALE
di Giovanni Cominelli

» segue a pag. 43

Come uno sgabello da mungi-
tura con tre gambe, la mia vita 
poggia su tre pilastri fondamen-
tali. Sono Sheldon Cooper uno 
scienziato, sono un guardiano di 
mandrie e sono un fisico teorico, 
vivo vicino alle montagne e vedo 

Tra un mese esatto entriamo 
in area elettoral-presidenziale, 
perché si aprono, a partire dal 18 
gennaio, le procedure per l’ele-
zione del nuovo presidente della 

» segue a pag. 43

» alle pagg. 4-5

» segue a pag. 67

“SOLDATI” 
E “GENERALI”... 
di Anna Carissoni

Nel libro “Un anno sull’altipia-
no” di Emilio Lussu si legge delle 
migliaia di soldati e sottufficiali 
del Regio Esercito, mandati al 
macello dai loro generali incapaci, 

SGABELLO A TRE 
GAMBE
di Annibale Carlessi

LA STORIA

Giancarlo Giancarlo 
e Carla, e Carla, 

quella cascina quella cascina 
sull’Altopianosull’Altopiano

e l’azienda e l’azienda 
che produce che produce 
lo zafferano lo zafferano 

di Finodi Fino

» alle pag. 6-7-8-9-10

» a pag.  25

BERGAMO

FINE ANNO

Il pagellone 
dei Sindaci
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Massimo:Massimo:  “Sono invisibile, “Sono invisibile, 
per lo Stato non esisto,per lo Stato non esisto,

 ma io ci sono. Sono solo.  ma io ci sono. Sono solo. 
Dormo per terra, mio figlio Dormo per terra, mio figlio 

in adozione e io…”in adozione e io…”

» segue a pag. 67

IL NATALE SECONDO 
L’UNIONE EUROPEA
di Giancarlo Salvoldi

Qualcuno ha mandato gli auguri 
di Natale? Ha sbagliato, è un in-
sensibile, offende tutte le minoran-

Notturno di Natale
 E domani saremo

soli
col nostro cuore

verso il nostro destino.
Ma ancora, nel profondo, tremerà
il palpito lontano delle ali sorelle

e si convertirà
in nuova ansia di volo.

(Antonia Pozzi)
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LA STORIA

Fra Riccardo Corti è ap-
pena arrivato in mensa, alla 
sua mensa, la mensa dei ‘po-
veri’ qui nel convento dei frati 
cappuccini a Bergamo, ma a 
lui la parola poveri non piace 
molto ‘qui ci sono persone’, 
già, volti, corpi, anime in at-
tesa di un pasto caldo. Le luci 
di Natale vestono Bergamo 
di festa, qui arriva gente che 
di feste non ne fa mai. Ma 
che qualcuno cerca di donare 
una luce per illuminare nuovi 
cammini. Come fa Fra Riccar-
do, 38 anni, originario di Lec-
co, frate cappuccino, respon-
sabile di questa mensa che 
ogni giorno sforna qualcosa 
come 120-130 pasti al gior-
no per chi altrimenti un pasto 
non l’avrebbe: “Sono arrivato 
qui nel 2016 - racconta Fra 
Riccardo (fresco di Medaglia 
d’Oro assegnata nei giorni 
scorsi dal Comune di Berga-
mo per il ‘per il silenzioso ser-
vizio gratuito per la città che 
risponde ad un’urgenza della 
nostra comunità’) - mi hanno 
assegnato alla mensa, un’e-
sperienza incredibile. 
Già prima di entrare 
in convento, io sono 
del 1983 quando la 
leva era ancora ob-
bligatoria, avevo pre-
stato servizio civile in 
una mensa a Milano, 
e avevo già preso le 
misure sulle difficoltà, 
sulla povertà e sulla 
meraviglia dell’aiu-
tare gli altri”. Mentre 
Fra Riccardo parla la 
mensa comincia ad 
animarsi: “Qui vengono tante 
persone, poveri, stranieri, tos-
sicodipendenti, gente che ha 
bisogno di un aiuto. Vengono 
da noi, la prima volta c’è un 
breve colloquio di conoscen-
za, questo anche grazie a un 
lavoro di rete con la Caritas 
che poi ospita molti di loro nei 
dormitori. Ogni giorno ab-
biamo 120, 130 persone che 
pranzano qui. Ci sono perso-
ne che vengono qui da anni, 
altri che passano, sparisco-
no, altri ritornano. Noi siamo 
qui per aiutare, non certo per 
giudicare”. Qualcuno si con-
fida? “Sì, capita spesso che 
ci si racconta pezzi di vita, 
problemi. Noi siamo qui per 
dare principalmente un pasto 

caldo, poi per aiuti economici 
o di altro tipo li indirizziamo 
ai servizi sociali”. Sono più 
tanti gli stranieri? “Diciamo 
che la percentuale è di 70% di 
stranieri e 30% italiani. L’età 
varia molto, ci sono tutte le 
età, non abbiamo minori, ab-
biamo avuto raramente bimbi 
che sono venuti con i genitori, 
e in gran parte sono uomini, 
le donne sono poche, e quasi 
tutte con problemi di tossico-
dipendenza”. 

Che tipo di cibo preparate? 
“Cerchiamo di prendere sem-
pre carne di tacchino, di pollo, 
uova, pesce evitando la carne 
di maiale perché i musulmani 
non la mangiano. Siamo aper-
ti dalle 11 alle 12,30, offriamo 
sempre primo, secondo, pane 
frutta, the caldo e dolce. In-
somma, c’è di tutto perché il 
pranzo è un momento di con-
divisione importante, capita 
che nascano belle amicizie. 
Quando arriva qualcuno di 
nuovo e non conosco la lin-
gua c’è sempre chi mi aiuta 
e mi fa da traduttore, c’è un 

clima di aiuto reciproco molto 
bello. E poi c’è tanta Provvi-
denza…”. Quando parla di 
Provvidenza Fra Riccardo si 
illumina: “C’è davvero tanta 
Provvidenza, compriamo la 
carne una volta a settimana 
ma tutte le settimane c’è una 
persona che ci regala 4 sca-
tole da 180 uova l’una, e così 
possiamo dare due o tre volte 
a settimana le uova, strapaz-
zate o cucinate in altro modo. 
E poi un fornaio ogni giorno 
ci regala pane fresco. Ci sono 
scuole, parrocchie e associa-
zioni che fanno spesso raccol-
te per noi. Qui in convento ci 
sono 30 frati, ma è una casa di 
riposo per frati anziani, ma in 
mensa abbiamo 10, 12 volon-

tari che ci danno una preziosa 
mano. Per esempio le pulizie 
dopo pranzo le facciamo io e 
una volontaria, non è il caso 
per una fraternità di cappuc-
cini di prendere un’impresa di 
pulizie”. Tutti i giorni, dal lu-
nedì al sabato: “E la domenica 
mangiano in Stazione, c’è un 
punto ristoro del Patronato 
San Vincenzo”. Fra Riccardo 
quando stacca dal suo servizio 
studia in seminario. Una vita 
di quelle toste. 

E ora arriva il Natale: “Ed è 
un periodo in cui cerchiamo in 
ogni modo di far sentire casa 
a queste persone. Tantissimi 
vivono in strada, dormono in 
strada, qualcuno non vuole 
andare in dormitorio perché 
ci sono regole da seguire”. 

Cosa ti raccontano 
quando sono qui con 
te? “Dipende, molti 
mi sentono come loro 
amico, quando qual-
cuno mi dice che mi 
sente come un fratello 
sto davvero bene. E ci 
sono ricordi che mi 
restano addosso per 
sempre, come quello 
di un uomo che viveva 
in un posto abbando-
nato qui a Bergamo, 
viveva in strada, e poi 

si è convinto a cambiare vita, 
ora sta in un appartamento. 
Qui passano persone con pro-
blemi di tutti i tipi, dalla tossi-
codipendenza alla perdita del 
lavoro a dipendenze varie. 

Ci sono molti fattori che 
entrano in gioco, la dignità, la 
difficoltà a ripartire, a trovare 
un lavoro perché se sei senza 
fissa dimora non ti assume 
nessuno, alcuni non vogliono 
essere aiutati, non è facile, 
noi siamo qui per ascoltare, 
ne hanno prese talmente tan-
te dalla vita che non voglio-
no sentire prediche o altro”. 
Natale: “Noi siamo aperti, e 
avremo un menù particolare 
e un piccolo regalo per tutti, 
un anno per esempio abbia-

Massimo: Massimo: “Sono invisibile, per lo Stato non esisto, ma io ci sono. Sono solo. “Sono invisibile, per lo Stato non esisto, ma io ci sono. Sono solo. 
Dormo per terra, mio figlio in adozione e io…”Dormo per terra, mio figlio in adozione e io…”

BERGAMO - di Aristea Canini

(Ar.Ca.) Oggi è il giorno di Santa Lucia, 
qui di magie e di doni sembrano essercene 
pochi anche se poi butti lo sguardo in quello 
di Fra Riccardo e la magia la senti dentro. 
Undici del mattino e alla mensa dei poveri 
si sta preparando il pranzo, fra poco arri-
verà gente, tanta gente, circa 120 persone. 
Qualcuno è già arrivato. Massimo, 44 anni 
di Ponteranica, bergamasco doc, è qui ad 
aspettare il suo pasto caldo quotidiano, di 
voglia di parlare sembra averne poco ma poi 
comincia a raccontarsi: “Fino allo scorso 
anno lavoravo in un ristorante, lavapiatti, 
poi con il covid sono stato fermo un anno, 
a settembre il ristorante mi ha richiamato 
perché erano soddisfatti di me, mi hanno 
fatto un contratto di lavoro a tempo deter-
minato, il 28 novembre ero di riposo, si la-
vorava anche sabato e domenica e il riposo 
era un giorno a settimana, quel giorno al 
ristorante sono arrivati i Nas, hanno trova-
to un lavapiatti senza regolare contratto, i 
proprietari o mettevano in regola il ragazzo 
o si sarebbero trovati nei guai, a me scadeva 
il contratto tre giorni dopo e così mi sono 
trovato a piedi, senza lavoro”. Una famiglia 
non ce l’hai?

 “Quando lavoravo a Milano ho conosciu-
to una ragazza, mi sono innamorato, ma lei 
aveva problemi di tossicodipendenza, li ho 
avuti anche io, ma da 16 anni sono pulito, 
i miei però non volevano questa storia, mi 
hanno cacciato di casa, io e lei abbiamo 
avuto un bimbo, che ha compiuto due anni 

a novembre. Poi io e lei abbiamo avuto 
problemi, ci siamo lasciati e ho perso tutto. 
Quando è nato il bimbo mi hanno chiamato 
dall’ospedale, la mamma della mia compa-
gna, mi ha chiesto di riconoscerlo che do-
vevo passargli gli alimenti, ho cercato un 
avvocato che mi ha sconsigliato di farlo, ero 
disoccupato, non avevo soldi e così ho perso 
anche il bimbo. La mia compagna è in una 
comunità per recupero tossicodipendenti e 
alla fine mio figlio è stato dato in adozione, 
non lo vedrò più”. Massimo si ferma qual-
che secondo, la voce trema: “E io vivo in 
strada, dormo per terra in un parcheggio a 
Bergamo. A mio figlio penso tutti i giorni, 
ma non lo vedrò più. Non ho un posto dove 
stare, non ho una dimora, sono un invisibile, 
non esisto”. 

Già, Massimo sulla carta non esiste: “La-
voro da quando ho 14 anni, però io non ho 
diritti, non ho niente. Al dormitorio della 
Caritas ci sono 60 posti ma 54 sono stra-
nieri, pochi italiani, tanti sono ubriachi e 
io non mi sento sicuro, preferisco starmene 
solo in un parcheggio”. La tua giornata tipo: 
“Mi alzo alle 6, vado alla Caritas e mi met-
to in fila per la doccia, mi lavo e sistemo, 
poi vengo qui dal frate a mangiare un pasto 
caldo, tiro del due del pomeriggio e vado al 
Galgario, il posto Caritas dove si può stare 
qualche ora al caldo, a guardare la tv, ca-
ricare il telefono, stare con qualcuno. Alle 
17 torno in strada, giro un po’, magari rie-
sco ad andare a Orio Center a scaldarmi un 

Dentro la mensa dei Dentro la mensa dei 
poveri: poveri: “120 pasti “120 pasti 
al giorno, la gente al giorno, la gente 

che dona, la paura, che dona, la paura, 
la solitudine, il la solitudine, il 

Natale da soli, sono Natale da soli, sono 
persone non scarti…”persone non scarti…”
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lino e dentifricio, lo scorso 
anno un gruppo di nonne ha 
realizzato sciarpe e berretti, 
150 confezioni, e le abbiamo 
regalate il giorno di Natale, 
quest’anno avevo in mente 
di regalare una borraccia 
termica, sono in giro tutto al 
giorno al freddo e avere un 
thè caldo farebbe comodo 
ma non sapevo come fare, il 
costo è elevato ma parlando 
con una donna che conosco 
mi ha detto ‘non preoccupar-
ti, ci penso io’ e questa donna 
settimana scorsa è venuta con 
200 borracce termiche. Una 
volontaria poi mi dice che 
bisognerebbe avere una sac-
ca a tracolla dove mettere la 
borraccia ma non sapevamo 
come prenderle e per farle a 
mano ci voleva troppo tempo, 
così ho chiesto a un negozio di 
articoli sportivi e si sono of-
ferti di darmi la tracolla. Ma 
se hanno la borraccia bisogna 
anche riempirla di the, e così 
una coppia di sposi mi ha re-
galato tre grandi pentoloni da 
50 litri per fare il the, i senza 
tetto passano, riempiono la 
loro borraccia e se ne vanno 
col the caldo”. 

In piena pandemia covid 
era cambiato qualcosa? “Per 
un certo periodo abbiamo 
dovuto chiudere la mensa - 
continua Fra Riccardo - e così 
preparavamo i sacchetti con il 
cibo, venivano a prenderlo e 
lo consumavano via da qui”. 
Fra Riccardo torna sulla Prov-
videnza e quando ne parla si 
illumina: “Un giorno, era il 
26 febbraio, il forno della 
persona che ci offre il pane si 
è rotto, il fornaio è venuto e ci 
ha detto che aveva solo 50 pa-
nini da darci, pazienza, qual-
cuno sarebbe rimasto senza, 
lo stesso giorno alle 10.30 
hanno suonato al campanello 
e una persona ci ha portato 10 
kg di pane fresco, che è basta-
to per quel giorno, lo abbiamo 
congelato e distribuito anche 
il giorno dopo, in attesa che il 
forno venisse riparato”. Fra 
Riccardo è entusiasta, e la sua 
felicità in un primo momento 
sembra fare da contrasto alla 
dura realtà in cui vive, in real-
tà è proprio quello che vive a 
renderlo felice: “Te lo dico col 
cuore, io devo la vita ai poveri 
che incontro tutti i giorni per-
ché queste persone mi stanno 
aiutando a vedere le cose da 
una prospettiva diversa, che 
è una prospettiva della carne, 
della vita, una vita non sem-
pre facile soprattutto per loro, 
a me questo servizio mi sta 
dando questo. 

Quindi per me è la cosa più 
bella che mi è capitata nel-
la vita, ho 38 anni, penso di 
avere ancora una vita lunga 
davanti ma questa esperien-
za è la cosa più bella perché 
mi fa capire che il primo po-
vero sono io, che ha bisogno 
di tutto, anche umanamente, 
e al di là di tutto c’è un Dio 
che è Padre e che mi ama”. 
Fra Riccardo e la sua Provvi-
denza, che si traduce anche in 
volontari che donano tempo e 
amore: “Come ogni giorno, 
poco dopo le 13,30, l’acqua è 
calda e si può pulire la mensa 
perché anche l›ordine e la pu-
lizia sono due fragranze pre-
ziose per sentire il profumo 

di casa... Stefy è tutta intenta 
a far brillare i bagni e mentre 
inzuppo il mocio nell’acqua 
calda ecco un furgone, carico 
di provvidenza, di spesa che 
ogni mese, in modo silenzioso 
e sorprendente, una signo-
ra offre per la nostra mensa. 
Più volte ho chiesto chi fosse 
questa signora, ma le ragazze 
della cassa del supermercato 
hanno sempre ribadito di non 
conoscere il nome, ma di dire 
semplicemente di essere felice 
di poter fare questo gesto... 
Che bello questo silenzio, 
che buono questo profumo 
che sa di eterno, di vita eter-
na...’Poche monete che fanno 
un soldo’ è la cifra di denaro 
che la vedova del Vangelo  

(Mc 12,38-44) getta per l’of-
ferta del tempio... È tutto ciò 
che ha... Settimana scorsa ho 
avuto la gioia di vedere VIVO 
questo brano di Vangelo at-
traverso la testimonianza di 
una bimba di 4 anni, Noemi, 
la quale mi ha consegnato 
questa manciata di monete 
per le persone che hanno bi-
sogno... non serve soffermarsi 
sulla quantità, ma sulla QUA-
LITÀ perché per una bimba di 
4 anni, queste monete posso-
no essere davvero tutto”. Fra 
Riccardo snocciola aneddoti: 
“In settimana mi sono imbat-
tuto con due signore tutte di-
stinte, di quelle che in modo 
simpatico appartengono alla 
‘Bergamo bene’... le vedo ag-
girarsi nelle vicinanze dell’in-
gresso della mensa e così 
mi avvicino per chiedere se 

avessero bisogno di qualco-
sa... una di loro ha tra le mani 
un sacchetto con dentro delle 
scarpe a dir poco rovinate... 
mi chiedono se ritiriamo in-
dumenti e rispondo, in modo 
un po’ seccato che non fac-
ciamo questo tipo di servizio, 
e mi allontano... Se ne vanno 
a braccetto le due vecchiette... 
E pensando che il mio udi-
to sia messo peggio del loro 
sento che una dice all’altra: 
‘Te l’avevo detto, dovevamo 
lasciare il sacchetto lì fuori 
e andarcene...’ Sento quello 
che non avrei dovuto sentire 
e così, mi precipito vicino alle 
due povere vecchiette distinte 
ricordando che qui in mensa 
non ci sono scarti, ma perso-
ne... 

E le due vecchiette distinte, 
ma forse un pochino distanti, 
se ne vanno con la puzza sotto 
il naso...Amare Dio con tutto 
il cuore e con tutto se stessi, 
non vuol dire anche, forse, che 
nessuno deve essere trattato 
come uno scarto?”. Un fiume 
in piena, di speranza: “Come 
quella volta, che arriva, bar-
collando, con un odore di 
vino, di quello che si mescola 
con l’odore della strada e dei 
vestiti che, da giorni, sono 
sempre quelli... Arriva, e vedo 
che con la coda dell’occhio mi 
tocca la spalla, e mi chiede se 
ho un attimo di tempo...  Nel-
la mia mente do per scontato 
che la richiesta è sempre la 
stessa, pochi spiccioli, quanto 
basta per un cartoccio di vino 
scadente... ho già la risposta 
pronta... ma questa volta mi 
spiazza perché la richiesta è 
diversa: „frate, lo diciamo 
un PADRE NOSTRO insie-
me?“... Come rifiutare? Ci 
guardiamo, ripetiamo insieme 
le parole che Gesù ci ha inse-
gnato... ed è bellissimo, e si 
continua il cammino...”. E ora 
si è fatto tardi, e fra Riccardo 
deve andare. I suoi poveri lo 
aspettano, ed è come sentire 
un profumo intenso di mera-
viglia. Perchè l’accoglienza è 
una culla inondata di fiori.

Massimo: Massimo: “Sono invisibile, per lo Stato non esisto, ma io ci sono. Sono solo. “Sono invisibile, per lo Stato non esisto, ma io ci sono. Sono solo. 
Dormo per terra, mio figlio in adozione e io…”Dormo per terra, mio figlio in adozione e io…”

paio d’ore e poi vado al parcheggio a dor-
mire. C’è la mensa in stazione la sera ma 
sono tanti ubriachi e ho paura, mi faccio ba-
stare un pasto al giorno”. Non hai pensato 
di tornare a casa? Hai ancora i genitori? “Sì 
ma hanno 81 anni, sono malati e non voglio 
che sappiano in che condizioni sono, sta-
rebbero troppo male, quando li sento sono 
sempre preoccupati che io non ce la faccia 
ma gli ho detto che ho un lavoro, che ho una 
stanza a Bergamo e che pago l’affitto con il 
lavoro, non voglio farli soffrire, non posso 
dargli un dolore cosi grande”.

 Hai fratelli o sorelle? 
“Un fratello con cui ho rotto ogni rappor-

to dopo i miei problemi di tossicodipenden-
za, non ha più voluto saperne di me e poi 
una sorella che è sposata e ha la sua vita”. 
Massimo racconta: “Io ho anche le patenti 
dei camion, so guidare tanti mezzi, potrei 
anche trovare un lavoro per consegnare i 
pacchi, ma come fanno a prendermi se non 
ho una residenza? Se non ho un posto dove 
lavarmi e vestirmi per andare al lavoro? Se 
non ho un’auto dove andare al magazzino 
dei camion? Posso anche partire alle 4 del 
mattino a piedi ma poi dove vado a lavarmi 
e cambiarmi? Cosi non mi prende nessuno, 
credo di poter trovare un posto alla DHL per 
consegnare i pacchi ma senza un posto dove 
lavarmi, vestirmi e poter andare sino al de-
posito non ho nessuna possibilità”. 

Hai qualche amico in strada? “No, solo un 
ragazzo rumeno che mi ha indicato il posto 

dove dormire, meglio girare da solo, in stra-
da rischio solo di finire in brutti giri, non 
voglio peggiorare la situazione. Però sono 
solo e la solitudine è dura”. Arriva Natale, 
e sarà ancora più dura: “Sì, il Natale è fa-
miglia, verrò qui dai frati, con i volontari, 
mangeremo insieme, faremo un po’ di festa, 
ci faranno un regalo ma poi quando uscirò 
di qui al pomeriggio sarò solo, solo come un 
cane, andrà nel mio parcheggio e cercherò 
di dormire”. Hai un medico? “Fino a genna-
io, me ne hanno dato uno sostitutivo, poi da 
gennaio se sto male dovrò andare al Pronto 
Soccorso, non mi spetta più nulla”. Credi 
in Dio? “Dio può anche esserci, ci sarà, ma 
dovrebbe esserci in quello che vivo tutti i 
giorni, io sto vedendo e vivendo solo miseria 
e dramma”. Cosa ti manca di più? “La vita 
di prima, una casa, un divano dove sdraiarmi 
la sera quando torno a casa, una doccia, un 
posto dove dormire e soprattutto i miei figli, 
perché io ho un altro figlio che ha compiuto 
16 anni a settembre, vive in Sardegna, fre-
quenta la scuola alberghiera, va spesso a 
trovare i miei genitori ma io non lo vedo, si 
vergognerebbe di me e io non voglio che mio 
figlio si vergogni di mio padre”. 

E’ quasi ora di pranzo, Massimo va in 
mensa, sorride amaro: “Però buon Natale, 
sai, io compio gli anni domenica prossima, 
saranno feste amare, ma per qualcuno sono 
feste e quindi auguri”. Massimo se ne va. 
Davanti a lui un pasto caldo e un Natale 
freddo.

Mensa dei Frati Mensa dei Frati 
Cappuccini Cappuccini 

“Padre Alberto “Padre Alberto 
Beretta”Beretta”

La mensa dei poveri nella 
comunità dei Frati Cappucci-
ni intitolata a Padre Alberto 
Beretta, medico missionario 
in Brasile e fratello di Gian-
na Beretta Molla, proclama-
ta santa da Giovanni Paolo 
Il nel 2004, nasce nel 1958 
ed è oggi coordinata da fra 
Riccardo Corti. Offre, tutti i 
giorni, il pasto a più di 120 
senza dimora con picchi di 
170, durante i mesi più duri 
del Covid. Con Fra Riccardo c’è una numerosa squadra di 
volontarie e volontari che aiutano nella distribuzione dei 
pasti e nelle pulizie della mensa. 
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LA STORIA

Località Aprico. Un’oasi di 
pace. Sopra Fino del Monte. 
Un anfiteatro con la Presolana 
come sfondo. A pochi minuti 
di auto dal paese ma immer-
si nella natura. Giancarlo e 
Carla. Una coppia che qui ha 
scelto prima di prendere casa, 
poi di trasferirsi, poi di aprire 
un’azienda agricola. E in tutto 
questo ci ha messo anima e 
cuore. 

Giancarlo esordisce facen-
do gli onori di casa e descri-
vendo alcuni tratti della storia 
di questa struttura estetica-
mente pregevole. “Si tratta di 
un vecchio fienile, sotto la 
stalla – spiega muovendosi 
in quella che adesso è la sala 
della loro casa -. Qui c’era il 
buco dove si buttava il fieno 
e in fondo il locale per fare il 
latte. La struttura era divisa in 
due, la metà rivolta a Est e la 
metà a Ovest: da qui i nomi ‘a 
mattina e a sera’ che abbiamo 
conservato anche nella deno-
minazione dell’azienda agri-
cola”.

Le origini della struttura af-
fondano nei secoli precedenti. 
“La struttura è del 1796, ma 
in un libro si parla di Aprico 
già nel ‘400. Dato che le mo-
nache sono state mandate via 
da qui da Carlo Borromeo, 
che le aveva trasferite a Clu-
sone e poi Lovere, era con 
ogni probabilità molto più 
vecchia del ‘700”. 

Il nome Aprico, aperta al 
Sole, rispecchia la confor-
mazione naturale del luogo, 
baciato dal Sole da mattina a 
sera. La proprietà della strut-
tura appartiene tuttora all’O-
pera della misericordia: sia 
la cascina sia il terreno anti-
stante. “Sono circa 30 ettari 
di terreno: li abbiamo presi in 
affitto noi e Giacomino Belli-
ni, lui si occupa del terreno, 
noi della struttura. Noi siamo 
arrivati qui una quindicina di 
anni fa: nel 2007 la proprietà 
ha rifatto il tetto, poi noi ab-
biamo sistemato tutto”.

Giancarlo Poloni e Carla 
Gasperi vivevano a Fino del 
Monte, in paese. Lui è origi-
nario di qui, lei della Valtel-
lina “All’inizio venivamo qui 
solo l’estate, era la classica 
baita dove passi i giorni di fe-
sta o di vacanza”. Un posto di 
cui si innamorano sempre di 
più. “Abbiamo sempre amato 
stare all’aria aperta, anche 
per i nostri tre figli: è stato 
all’inizio un po’ per necessità, 
per esempio per gli allena-
menti di sci dei ragazzi, poi 
l’abbiamo fatto sempre di più 
per passione”.

L’opportunità della cascina 
viene colta al volo. “All’ini-
zio venivamo qui solo alcuni 
giorni, poi una volta, dopo il 
ponte dell’8 dicembre, uno dei 
nostri figli ci fa: Perché dob-
biamo tornare giù in paese? 
Ecco, da lì abbiamo pensa-
to di stabilirci davvero qui. 

Scendiamo ancora in paese, 
ma solo per esigenze partico-
lari. Abbiamo sempre portato 
i figli a tutti i loro impegni: li 
dovevamo accompagnare noi 
alla fermata del pullman per 
andare a scuola, così come 
noi ogni giorno ci spostavamo 
per andare al lavoro”. Gian-
carlo lavorava alla Radici di 
Villa d’Ogna, Carla lavorava e 
lavora tuttora al CRA di Grop-
pino come infermiera. 

Com’è stato l’inizio qui? 
“Ci siamo trovati bene ed è 
stata una cosa abbastanza 
naturale. Forse perché non ne 
vedevamo l’ora. È un modo 
di vivere un po’ diverso, ma-
gari tanti pensano allo stile 
degli eremiti ma non è niente 
di tutto ciò: abbiamo un mega 
schermo per la TV, il compu-
ter portatile e i cellulari con 
internet, tanto più adesso che 
una delle nostre figlie vive 
stabilmente in Germania ed è 
fondamentale sentirci con lei. 
Come anche è fondamentale 
avere la strada che arriva fino 
qui”.

A pochi minuti di auto, ma 
comunque fuori dal paese. 
“Resti fuori dalle dinamiche 
del paese, è inevitabile. Già 
prima noi eravamo i tipi che 
fanno la spesa una volta a set-
timana. Non è immaginabile 
prima pensare a cosa cuci-
nare e poi andare a comprare 
quello che serve, dobbiamo 
sicuramente fare il contra-
rio perché non scendiamo in 
paese apposta per comprare 
qualcosa. Ma per questo ti 
abitui e ti organizzi senza pro-
blemi. Se penso al lockdown 
dell’anno scorso, sicuramente 
non ci è pesato: anzi, ci sia-
mo sentiti privilegiati perché 
potevamo stare liberamente 
nel prato, senza limitazioni né 
paure”.

E dentro la storia della loro 
famiglia si inserisce quella 

dell’azienda agricola “La ca-
scina delle monache”. Anche 
in questo caso Giancarlo e 
Carla parlano di un’occasione 
colta. “Un giorno siamo an-
dati a prendere le granaglie, 
perché teniamo da sempre le 
galline (tranne quando, come 
accaduto poco fa, arriva la 
volpe che ce le mangia). C’e-
ra un sacchettino di bulbi di 
zafferano e abbiamo pensato 
di prenderlo e provare a pian-
tarli. Sono fiori che crescono 
tra ottobre e novembre, in un 

periodo in cui non ci sono al-
tri fiori: per il resto dell’anno 
qui siamo circondati da fiori 
di ogni tipo, l’autunno invece 
è un periodo morto.  Abbiamo 
messo questi pochi bulbi in 
una fioriera, simile a quelle 
dei gerani, e hanno fiorito”.

E sono questi i primi semi 
di un percorso che crescerà 
notevolmente. “Da lì abbia-
mo iniziato a informarci, ab-
biamo provato a conoscere 
qualcosa in più. Pina piano 
abbiamo scoperto cosa c’era 
dietro: non ci immaginavamo 
che si aprisse questa passio-

ne. Siamo partiti da 10 bulbi, 
l’anno dopo abbiamo aumen-
tato a 100: abbiamo seminato 
i bulbi nell’orto e hanno fiori-
to anche in quell’occasione”.

Un’attenzione che Giancar-
lo e Carla hanno avuto sin da 
subito è il confronto con altre 
persone del settore. “Ci sia-
mo legati a un gruppo della 
Val Brembana che iniziava a 
proporre questa coltivazione 
nella forma del reddito inte-
grativo, grazie agli aiuti della 
Comunità Montana e della 

parrocchia. É stata per noi 
l’occasione di imparare qual-
cosa in più”.

Non solo con loro. “Da lì 
abbiamo pensato di cammi-
nare con le nostre gambe, 
legandoci all’Università di 
Edolo, che tiene corsi speci-
fici sullo zafferano: abbiamo 
partecipato, per esempio, ad 
una full immersion di una 
settimana con corsi specifici, 
che ha trattato diversi tema, 
dalla semina vera e propria 
alla gestione complessiva di 
un’azienda agricola”. 

Tra queste occasioni for-

mative ce n’è una che ha dato 
la svolta. “Abbiamo parteci-
pato ad un corso tenuto dal 
dottor Cozzi, il responsabile 
del laboratorio chimico della 
Tre cuochi. Alla fine di que-
ste giornate aveva proposto, 
a che lo avesse desiderato, 
di dare il proprio zafferano 
per farlo analizzare. Noi gli 
abbiamo dato il nostro, come 
altri due o tre. Tre settima-
ne dopo ci ha chiamato e ci 
chiede come abbiamo fatto a 
produrlo così. L’ho inviato a 
venire a mangiare qui, mi ha 
detto che hanno dovuto ana-
lizzarlo due volte ed è risulta-
to uno dei migliori d’Italia”.

Un riconoscimento che 
non può lasciare indifferenti. 
“Quello è stato l’input: siamo 
passati da 500 a 3.000 bulbi, 
ma era ancora l’inizio Ora 
siamo a 18 mila bulbi, che può 
sembrare una cifra importan-
te, ma in realtà è ancora un 
quantitativo molto piccolo: 
una volta essiccato, abbiamo 
un etto, al massimo un etto e 
mezzo, di zafferano. Le azien-
de grandi hanno almeno 250 
mila bulbi. Noi siamo una mi-
croazienda”.

Queste sono le prime anali-
si che Giancarlo e Carla fan-
no fare al proprio zafferano. 
E non resteranno le uniche. 
“Tuttora le analisi dello zaf-
ferano non sono obbligatorie, 
non c’è un vincolo di legge 
in questo senso. Noi sceglia-
mo di farlo analizzare tutti 
gli anni: è una garanzia per i 

nostri clienti. L’altra garanzia 
che diamo è produrre e com-
mercializzare solo in stimmi, 
non polverizzando il prodotto. 
Purtroppo è una delle spezie 
più contraffatte al mondo. 
molte persone credono anche 
che il crocus primaverile sia il 
vero zafferano, ma non è così: 
è uno zafferano velenoso, che 
cresce e aumenta per semina. 
È molto presente anche in 
zona, per esempio sul monte 
Alino o sul Farno, ma è tos-
sico. Il vero zafferano è solo 
questo”.

E le analisi dello zafferano 

di Fino hanno sempre dato 
ottimi risultati. “Questi primi 
risultati ci hanno dato l’input 
per ampliare la produzione. 
Ogni anno noi mandiamo a 
Edolo un grammo e secondo 
il riscontro che ci mandano 
siamo sempre rientrati nella 
prima classe. Anzi, ogni anno 
abbiamo sempre migliorato”. 
E dietro il miglioramento c’è 
un lavoro costante. “Ogni 
anno partecipiamo a corsi 
e momenti formativi. È uno 
degli obiettivi di ogni anno: 
accrescere le competenze, 
capendo dove e come si può 
migliorare. Facciamo parte di 
gruppi, seguiamo corsi onli-
ne, cerchiamo di procurarci 
pubblicazioni sul tema”.

Il lavoro sul campo, invece, 
ha ritmi molto peculiari rispet-
to alle altre attività agricole. 
“Lo zafferano ha dei picchi: il 
mese di giugno è il momento 
in cui togli il bulbo e lo dividi; 
da lì ci sono quattro mesi di 
lavoro; a luglio intanto lavori 
il terreno, lo copri, noi fac-
ciamo tutto senza ricorrere a 
diserbanti o prodotti chimici. 
Usiamo solo il letame o un po’ 
di calce; per diserbare usia-
mo dei teli con cui copriamo 
il terreno e soffochiamo tutto 
per una ventina di giorni, un 
mese. Dopo aver smosso il 
terreno, a metà agosto semi-
niamo i nuovi bulbi”.

E questo è un lavoro meti-
coloso che comporta non poca 
fatica. “Spesso parti a farlo 
in piedi e piegandoti ad ogni 

bulbo, alla fine ti ritrovi sedu-
to per terra o a quattro zampe. 
Li devi collocare uno per uno, 
dando un avvitamento per 
affrancarli. La raccolta non 
è così faticosa, ma la semina 
è massacrante”. E una volta 
cresciuti… “Dopo 50/70 gior-
ni si raccolgono: significa tra 
metà ottobre e metà novem-
bre. In questo periodo ogni 
giorno si va in campo: c’è chi 
ci va addirittura prima che 
sorga il sole, secondo noi non 
serve esagerare, anche per-
ché bisogna sempre calibra-
re il lavoro in base ai propri 
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FINO DEL MONTE –  di Francesco Ferrari

Giancarlo e Carla, quella cascina in località Aprico Giancarlo e Carla, quella cascina in località Aprico 
e l’azienda che produce lo zafferano di Finoe l’azienda che produce lo zafferano di Fino

“Siamo partiti da pochi bulbi per avere dei 
fiori in autunno. Poi le analisi ci hanno detto 

che era tra i prodotti più buoni d’Italia”
“L’abbiamo sempre fatto dopo il lavoro. 

Serve tanta pazienza per piantare 
e per pulire: si fa tutto a mano”
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Giancarlo e Carla, quella cascina in località Aprico Giancarlo e Carla, quella cascina in località Aprico 
e l’azienda che produce lo zafferano di Finoe l’azienda che produce lo zafferano di Fino

impegni e poi noi prima c’è 
il lavoro. Andare nel campo 
almeno una volta al giorno, 
tuttavia, è necessario perché 
il fiore dura 24 ore, è molto 
delicato. Questo comporta 
che devi andarci con qualsiasi 
condizioni meteo, anche sotto 
la pioggia. Quando portiamo 
a casa i fiori, poi sono tutti da 
pulire. Bisogna aprire ogni 
fiore, separare petali, stimmi e 
antere. Nel lavoro di pulizia a 
volta capita di andare avanti 
anche la sera fino a tardi: è un 
lavoro delicato, che richiedo 
molto tempo”. 

Quando parlano dei fiori, 
Giancarlo e Carla mostrano 
nello sguardo e nella voce 
tutta la passione che alimen-
ta il loro lavoro. “Si tratta di 
un fiore che ha sei petali, tre 
stimmi e tre antere. Tutte tre le 
parti sono edibili, anche se noi 
usiamo solo gli stimmi. Qual-
cuno usa i petali per fare delle 
tisane o delle marmellate. Per 
quanto riguarda le antere, noi 
abbiamo sperimentato l’uti-
lizzo per fare una mousse di 
ricotta con miele e lamponi: 
sono molto dolci. Una volta 
raccolto ed essiccato, deve 
comunque riposare per 60/90 
giorni, per raffinare”.

Quasi tutto il lavoro viene 
svolto, dunque, a mano. “E 
questa è la ragione per cui 
lo zafferano costa così tanto. 
Non tutti forse lo capiscono”.

E le soddisfazioni che ven-
gono da questa cura sembra-
no maggiori alle difficoltà. “I 
sacrifici ci sono, è un lavoro 
legato alla terra, quindi è fa-
ticoso, come anche coltivare 
l’insalata nell’orto. Io proba-
bilmente dentro di me avevo 
qualcosa che covava – spiega 
Carla -. Vengo da una terra di 
vini, sono cresciuta nelle vigne 
e negli orti, ho scelto un lavo-
ro diverso, ho studiato per fare 
l’infermiera e mi dicevo che 
non sarei mai tornata a que-
sto ambito. Da quando siamo 
qui abbiamo convenuto che 
bisogna sempre sperimentare 
sul terreno. Non nego che se-
minare migliaia di bulbi non è 
facile, soprattutto se arrivi da 
mezza giornata di lavoro. Ma 
è comunque un’occasione per 
lasciare lo stress, una sorta di 
compensazione con il lavoro 
fisico. Poi è chiaro che alle 
otto la sera sono cotta. Ma 
quando vedi spuntare i primi 
fiori è una soddisfazione. Pen-
so anche a quando andiamo a 
fare i mercatini: siamo sempre 

emozionati e un po’ anche pre-
occupati”.

In zona La cascina delle 
monache a mattino e sera è 
una delle poche a produrre 
zafferano. “Servirebbe un cli-
ma secco, che noi in realtà 
non abbiamo. A Schilpario ci 
hanno provato, erano riusciti 
il primo anno, poi la gelata li 
ha sterminati l’anno successi-
vo”.

La commercializzazione 
è organizzata su una scala 
molto ridotta. “Avendone una 
quantità esigua, non possiamo 
garantire grossi rifornimenti. 
Abbiamo cominciato con il 
passaparola a parenti e amici 
e non abbiamo mai fatto gran-
di campagne pubblicitarie. 
Andiamo a qualche mercati-
no, ma sempre qui attorno: i 
posti più lontani, per intender-
ci, sono stati Leffe e Schilpa-
rio. Quest’anno andiamo per 
la prima volta a Clusone: ci 
hanno proposto di fare tutto 
il mese ma non ce la facciamo 
noi, abbiamo scelto solo tre 
giorni per provare. Abbiamo 
un sito internet, diciamo che 
funge un po’ da calamita: tan-
ti lo scovano, poi vengono a 
trovarci. Il punto forte è il fat-
to di avere i clienti qui: pos-

siamo far vedere lo zafferano 
nel campo, mostriamo come 
lavoriamo noi, che politica 
c’è dietro. Ci piace racconta-
re a tutti tanto come avviene il 
ciclo dello zafferano. Proprio 
per questo abbiamo anche 
una collaborazione con Pro-
moserio: tre volte all’anno 
partecipiamo alle giornate 
costituite da una passeggiata 
più una degustazione, che di 
solito viene molto apprezzata. 
Notiamo che chi viene qui poi 
torna”.

Alla prospettiva di allar-
garsi, Giancarlo e Carla fino-
ra hanno sempre detto di no. 
Anche perché per loro questa 
è sempre rimasta un’attività 
da svolgere dopo il proprio la-

voro principale. “Conosciamo 
aziende della Sicilia che van-
no tutti gli anni in Germania, 
partecipano alle fiere regio-
nali e vendono lì praticamente 
tutta la loro produzione. Molti 
ci dicono anche che vanno a 
Milano e vendono lì, ma noi 
preferiamo restare qui nei 
dintorni e finora siamo andati 
tutti gli anni ad esaurimento. 
Siamo solo noi due, ci danno 
una mano i nostri figli ma cia-
scuno ha preso la sua strada e 
fanno altro nella vita”.

Oltre alla vendita dello zaf-
ferano puro, Giancarlo e Carla 
si appoggiano ad alcuni col-
laboratori per proporre anche 
altri prodotti, come formaggi, 
cioccolato, biscotti e pasta 

prodotti con lo zafferano. “La 
quantità che abbiamo a dispo-
sizione è davvero irrisoria, ma 
ci piace sperimentare. L’in-
verno è lungo e a noi piace 
inventarci qualcosa”.

Non avete mai pensato: chi 
ce lo fa fare? “Devo dire la 
verità, mai. È indubbiamente 
un impegno, non abbiamo mai 
pensato di mollare il lavoro 
per occuparci solo di questo: 
è un’azienda troppo piccola, 
non permetterebbe di soprav-
vivere. Le difficoltà ci sono: 
penso anche ai caprioli e ai 
tassi che causano danni nel 
campo. Ma siamo due persone 
curiose, ci piace socializzare e 
questa attività ci ha permesso 
di conoscere tante persone in-
teressanti, anche nei momenti 
più impensati: penso all’ul-
tima degustazione, abbiamo 
conosciuto un veneziano spe-
cializzato in cibi storici, che 
ha una conoscenza vastissima 
del cibo e della storia dell’ar-
te, e ci ha dato molti spunti 
interessanti”.

E Giancarlo e Carla con-
tinuano a sperimentare. A 
produrre zafferano. A vivere 
in questo piccolo paradiso a 
cui stanno dedicando anima e 
cuore.
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CLUSONE
 Massimo Morstabilini 7,5
Si ritrova una maggioranza 

composita con cui l’anno scorso 
ha sbaragliato il campo. Si muove 
con cautela, non si scompone più 
di tanto cercando di posizionarsi 
al di sopra delle parti, soprattut-
to quando le parti vanno sopra le 
righe. Sta covando i suoi progetti 
di rilancio di una città che può 
rivendicare di nuovo il ruolo di 
capitale. Uomini soli  / Pooh

FINO DEL MONTE 
Giulio Scandella voto 6,5
Anno tranquillo, senza scos-

soni né colpi di scena. Giulio si 
dedica con precisione alla norma-
le amministrazione, cercando di 
intervenire sul territorio laddove 
necessario.

Una somma di piccole cose / 
Niccolò Fabi

GANDELLINO 
Flora Fiorina  8
Dietro la gentilezza si nasconde 

una donna forte che si batte contro 
le inefficienze, senza paura, con-
tro chi concepisce la montagna 
da cartolina. Attenta ai bisogni 
della gente che non sempre sono 
le opere pubbliche, concependo il 
turismo in modo meno invasivo, 
ha attenzione per il settore sanita-
rio (di cui è competente). Al tempo del Covid si è battuta e spesa 
per tutti.

Giovanna d’Arco / Fabrizio De Andrè

GORNO 
Giampiero Calegari  7,5
Il “vecchio” con la sua aria 

bonaria non molla né la sedia in 
Comunità Montana (dove tesse 
la nuova ragnatela di una mag-
gioranza allargata) e a Gorno 
dove viene rieletto alla grande, 
trovando anche la signorilità di 
rendere e ricevere l’onore delle 
armi. Smussa, lima, pialla e alla 
fine resta in sella (“e povero an-
che il cavallo”, direbbe Jannacci, 
vista la stazza).

Ho visto un Re / Enzo Jannacci

GROMO 
Sara Riva  7,5
Quando la bellezza è un’ag-

giunta e non una maschera. Crea 
una lista di maschi (belli) ma non 
si atteggia a mantide religiosa, 
Gromo è borgo bello già di suo 
e con questo nuovo mandato (a 
proposito dove sono finiti gli 
oppositori?) vara progetti che 
lo valorizzeranno ancora di più. 
L’ambizione politica, come il paradiso, può attendere. 

La bambola / Patty Pravo

OLTRESSENDA ALTA 
Giulio Baronchelli  7
Il deserto di alternative spiana 

la strada all’usato sicuro nel più 
piccolo Comune dell’alta valle. 
Continuerà a occuparsi di am-
biente.

Canzone del boscaiolo 
Alberto Rabagliati

ONETA 
Angelo Dallagrassa voto 6,5
Tirato per la giacca per tornare 

alla guida di Oneta dopo che già 
è stato sindaco per tre mandati, 
sforna un anno pieno di contri-
buti e di opere. I cantieri in tutto 
il paese compensano il polverone 
sollevato sulla questione del tra-
sporto scolastico con i genitori 
sul piede di guerra per l’assenza 
del pullman di ritorno da scuola.

Cammina cammina / Pino Daniele

ARDESIO 
 Yvan Caccia 8
Si conferma un leghista ano-

malo, poche chiacchiere, nessuna 
lamentazione, molti fatti. Opere 
a raffica, finanziamenti su finan-
ziamenti. E non lo frena neppure 
l’impegno di Presidente del parco 
delle Orobie, lo sfogo “politico” 
di un appassionato di politica. 

Mammamia / Maneskin

CASTIONE 
Angelo Migliorati  7
Con quell’aria un po’ così di 

uno che si lascia scivolare le po-
lemiche, al dunque è rimasto solo 
contro nessuno.

Ha la passione delle strategie 
politiche, dei retroscena, insom-
ma ci sta stretto in alta valle e per 
questo ha cercato di togliere Ca-
stione dallo splendido isolamen-
to. E rimette insieme i cocci che 
sembrerebbero non collimare per 
niente creando maggioranze ad 
usum delphini.

Voglio di più / Pino Daniele

CERETE 
Cinzia Locatelli voto 6,5
Tenacia e determinazione non 

le mancano di certo. 
Contributi a pioggia per parchi, 

centro sportivo, messa in sicurez-
za del territorio, senza dimentica-
re l’attenzione rivolta alle attività 
commerciali a misura di famiglia. 
C’è una pecca, il 2021 doveva es-
sere l’anno della variante, ma non 
s’è vista. 

Strada facendo 
Claudio Baglioni

LOVERE  
Alex Pennacchio voto 8
La scuola ai primi posti in Ita-

lia, il Borgo della Luce su tutti i 
media nazionali e internazionali, 
le opere pubbliche procedono e 
si va verso la soluzione anche per 
Via Macallè dopo anni di attesa. 
L’ospedale tiene e rilancia. In-
somma, tutto tranquillo sul lago. 
Acqua azzurra, acqua chiara    
Lucio Battisti

ROGNO 
Cristian Molinari voto 8 
L’uomo ovunque. Il giorno è 

di 24 ore ma sembra che lui ab-
bia un metodo per sdoppiarsi o 
clonarsi. Comunque al di là delle 
battute encomiabile il risultato 
dell’hub vaccinale, vera boccata 
d’ossigeno per tutto l’Alto Se-
bino. Molte anche le opere e gli 
aiuti concreti e innovativi, tra cui 
spicca un bonus agli ultraottan-
tenni da spendere in paese. 

L’Angelo Custode / Adriano Celentano 

COSTA VOLPINO  
Federico Baiguini voto 7.5
Vince e convince. Senza parti-

colari patemi. Anche perché non 
era per niente scontato, è la pri-
ma volta che a Costa Volpino si 
conferma un gruppo per tre volte 
di fila. 

E’ successo al gruppo di Fe-
derico che sfoggia da subito una 
sicurezza invidiabile da primo 
cittadino, una vittoria che arriva 
anche e grazie alla marea di voti 
del suo predecessore Mauro Bonomelli. 

Niente paura / Ligabue

PIANICO  
Maurizio Pezzoli voto 5.5
Il paese è lì, troppo fermo, il 

pensionamento di molti addetti 
comunali non ha certo aiutato 
Pezzoli però di idee non ce ne 
sono, o se ce ne sono, sono ben 
nascoste. Regge benissimo la 
scuola, fiore all’occhiello del pa-
ese ma forse più che del sindaco 
è un merito del Dirigente Scola-
stico e dell’assessore di compe-
tenza. C’è ancora un anno e mezzo per invertire la rotta. 

Si può dare di più / Ruggeri, Morandi, Tozzi

CASTRO   
Mariano Foresti voto 8
Vecchia scuola, di quelli che 

fanno il giro in paese e una pacca 
sulla spalla ce l’hanno per tutti, 
di quelli che passano ore e ore in 
Comune e quando prendono un 
finanziamento da un milione di 
euro ti fanno chiamare dal fun-
zionario per dargli il giusto rico-
noscimenti, di quelli che sono ri-
usciti a far sposare la Dc con il Pci per un matrimonio che sembra 
quasi d’amore. Insomma, robe d’altri tempi.

Inno Nazionale / Luca Carboni

RIVA DI SOLTO
Nadia Carrara  voto 6,5
La questione Bogn è diven-

tata un’impasse non da poco, in 
ogni caso Nadia Carrara con la 
pazienza di Giobbe sta cercando 
una soluzione, i tempi sono anda-
ti un po’ per le lunghe ma sembra 
che ora si vada verso una solu-
zione, almeno si spera. 

Pazienza / Gianna Nannini

FONTENO 
Fabio Donda  voto 7
Un paese piccolo dove però si 

crea molto, sia sul fronte sociale 
che su quello urbanistico anche 
perché il panorama è di quelli che 
valgono il prezzo del biglietto, se 
biglietto ci fosse. Donda riesce a 
fare da collante alle tante realtà 
del paese che rimane vivo e in fermento a dispetto del numero 
di abitanti. Il suono della domenica al mio paese / Zucchero

SOVERE  
Francesco Filippini voto 8  
Finisce qui. Dieci anni da 

sindaco. Sovere è cambiata. 
Anche la sua gente. In un clima 
pacifico, che mancava. In un 
clima costruttivo. Che manca-
va. Con qualche polemica. Che 
invece non manca mai. Lui ci 
si è buttato dentro con passio-
ne, umiltà e ogni tanto qualche 
sfuriata, che non gusta mai. E 
serve sempre. Finisce qui. Forse. Perché le appendici nelle 
grandi storie funzionano sempre. Magari come consigliere di 
un nuovo candidato sindaco. 

Quasi quasi rimango  / di Gianna Nannini

BOSSICO
Daria Schiavi voto 7
Daria non è certo una sindaca 

che ama i riflettori. Come molta 
gente di montagna, molta prati-
ca e poche parole, ma la pratica 
resta, le parole volano via. 

Giudizi Universali 
di Samuele Bersani

SOLTO COLLINA  
Maurizio Esti voto 6.5
Ultimo giro di boa del suo 

decennio, anno tribolato carat-
terizzato dalle solite polemiche 
con l’ex sindaco Minelli e dal-
la mancata vendita del terreno 
comunale che servirebbe come 
una manna per finanziare opere 
pubbliche. In paese però nessun 
particolare problema, insomma, 
a parte il caratteraccio le qualità ci sono. Bastian contrario ma 
libero.

Il mio canto libero / Lucio Battisti

Il Pagellone dei sindaci 2021Il Pagellone dei sindaci 2021
ALTO SEBINOALTO SEBINO

CACCIA

Yvan

53 anni

Coniugato, 2 f igl i

L ibero professionista

In amministrazione dal 1990

Attuale sindaco

Presidente Parco Orobie

Bergamasche

Bilancio – Urbanist ica –

Lavori  Pubblici
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(p.b.) Questa è la 18ª edizione del nostro pagellone dei Sindaci (allargato a personalità politiche ed ecclesiastiche della provincia e della diocesi). Ogni anno 

ricordiamo che si tratta di una sorta di voti a salve, quelli veri arrivano (sempre più scarsi) nelle urne, al momento in cui bisogna rinnovare il consenso a sindaci 
e consiglieri. Quest’anno abbiamo abbinato i voti e i giudizi, per alcuni difficili in quanto molto “afoni” durante l’anno, a delle canzoni che fossero in qualche 
modo una colonna sonora che accompagni le parole, per chi vorrà poi andare ad ascoltarle. I giudici e i voti sono stati stesi dalla redazione a più mani. Prendeteli 
con granu salis, insomma un po’ come le pagelle che si danno sui giornali ai calciatori della domenica, possono variare di partita in partita, in questo caso di anno 
in anno. E sono basati sulla loro capacità di comunicazione, è chiaro quindi che la base del giudizio è su quanto è arrivato al nostro giornale. E’ comunque in 
qualche modo il nostro augurio per un anno che sia migliore per tutti. E più sereno, anche se questo anno che si chiude è ancora da archiviare come un periodo 
di emergenza e di paura. Ma coltiviamo speranze, che costano poco. 
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ALZANO 
Camillo Bertocchi voto 8
La rielezione con ampio mar-

gine, nonostante avesse una sola 
lista contro, con una squadra in 
cui entrano anche diversi giova-
ni. I progetti di ampio respiro, 
che promettono per Alzano un 
futuro ambizioso. Chiude l’anno 
con una valanga di contributi. 
Concreto e sognatore.

Vado al massimo (Vasco Rossi)

ALBINO
Fabio Terzi voto 7,5
Ha dovuto affrontare parecchie 

grane, dall’ordine pubblico alla 
questione TARI. Ma dimostra an-
cora una volta di avere le spalle 
larghe e di saper affrontare tutto 
con determinazione e allo stesso 
tempo con toni da moderatore. 
Ha dato il via al grande cantiere 
del polo scolastico di cui ad Albino si parla da anni.

The show must go on (Queen)

NEMBRO 
Claudio Cancelli voto 8
Chiude il decimo anno da sin-

daco. Un decennio in cui Nem-
bro è cambiata tanto. E Cancelli 
ne è stato la guida costante, con 
serietà e precisione. Non alza mai 
i toni ma quest’anno ha alzato i 
ritmi sul fronte delle opere: i tanti 
progetti messi in campo diventano ora realtà nel finale di manda-
to. Conferma anche l’attenzione al mondo del sociale, proprio nel 
periodo in cui il Covid ha inciso profondamente sul tessuto della 
comunità.

Ma che musica maestro (Raffaella Carrà)

PRADALUNGA 
Natalina Valoti voto 6,5
Chiude l’anno lanciando il 

progetto del nuovo polo scolasti-
co, nuovo tassello di una proget-
tualità di lungo periodo portata 
avanti in tutti gli anni del suo 
mandato. Non sono mancate le 
polemiche con la minoranza. Un 
anno un po’ in sordina ma con buone prospettive per il futuro.

Il meglio deve ancora venire (Ligabue)

RANICA 
Maria Grazia Vergani voto 6,5
Per la prima cittadina un anno 

tranquillo, senza scossoni. Con-
ferma ancora una volta la sua at-
tenzione per la cultura e la scuola 
ed è in prima linea nel tessere reti 
di solidarietà in paese.

You’ll never walk alone

VILLA DI SERIO 
Bruno Rota voto 7
La chiusura dell’accordo con 

Italgen è un traguardo storico. 
Tante opere con cui continua la 
tradizione di buona amministra-
zione che Villa di Serio ha da 
diversi anni (anche grazie all’at-
tivissimo vice Cornolti).

Elettrica (Litfiba)

SCANZOROSCIATE 
Davide Casati voto 8
Attivissimo su tutti i fronti. 

Nonostante il salto in alto in po-
litica continua a impegnarsi per 
il suo Comune, che si dimostra 
sempre più unito attorno al pro-
prio sindaco. Le opere realizzate 
grazie a numerosi finanziamenti 
sovracomunali si aggiungono a 
un lavoro costante sul fronte del sociale, con l’obiettivo di non 
lasciare indietro nessuno. Successo (Capo Plaza)

TORRE BOLDONE 
Luca Macario voto 6,5
Pur senza sfornare grandi ope-

re, dimostra la sua attenzione ai 
problemi del paese e la sua capaci-
tà di dialogo con tutti. L’occhio di 
riguardo per il verde e l’ambiente 
si confermano il fiore all’occhiel-
lo della sua amministrazione.

Ci vuole un fiore (Sergio Endrigo)

VALLE DI SCALVEVALLE DI SCALVE
AZZONE 
Mirella Cotti Cometti  8
Sembrava destinata ad esse-

re l’anello debole dei quattro 
dell’Ave Maria, invece alla lunga 
ha tirato fuori una personalità e 
una capacità che l’ha fatta spic-
care anche nel rapporto con i col-
leghi sindaci, pur essendo il suo 
il Comune più piccolo. Anche 
nelle opere pubbliche e nella ca-
pacità di ottenere finanziamenti 
per mettere in sicurezza il paese è 
la sorpresa dell’anno, come il suo attivismo in Comunità Montana.

Quelle che le donne non dicono (Fiorella Mannoia)

COLERE 
Gabriele Bettineschi 7
Quello che si è candidato quasi 

di risulta (dopo un anno di com-
missariamento) si è seduto sulla 
poltrona di Presidente della Co-
munità Montana. E’ anche for-
tunato, visto che gli impianti di 
sci adesso hanno prospettive di 
rilancio e ha ottenuto la priorità 
nel finanziamento della seggiovia 
(comunale) di Carbonera. 

Un uomo fortunato (Eugenio Finardi)

SCHILPARIO 
Marco Pizio  6
Ha una maggioranza traballan-

te, ha dovuto incassare l’esclusio-
ne nella Giunta della Comunità 
Montana, è al centro delle pole-
miche per una centralina al Gaf-
fione. E’ sempre ottimista ma i 
problemi si stanno accumulando.

Un uomo in crisi (Claudio 
Lolli)

VILMINORE 
 Pietro Orrù  7
Il voto gli va per aver vinto 

alla grande le elezioni del suo se-
condo mandato, alla prima espe-
rienza con una lista alternativa 
cui deve abituarsi. Ha abban-
donato la Presidenza della Co-
munità Montana, ha aspirazioni 
politiche ancora da definire, ma 
è felice del lavoro intrapreso e 
dei programmi che ha in mente. 

Satisfied Man (Molly Ha-
tchet)

VALGOGLIO 
Angelo Bosatelli  6
Sembra un desaparesido dopo 

il Covid, si è tolto dalla Giunta 
della Comunità Montana ed è 
calato il silenmzio dopo alcune 
polemiche (sempre sull’acqua) 
in paese. Del resto Valgoglio è 
paese difficile da guidare e An-
gelo sembra aver perso un po’ di 
energia.

Acqua azzurra, acqua chiara (Battisti)

VILLA D’OGNA 
Angela Bellini  6,5
Quest’anno porta finalmente 

in porto il progetto di recupero 
dell’ex Festi Rasini, croce e deli-
zia del paese, per nuovi insedia-
menti e la riqualificazione della 
frazione. Viaggia per conto suo, 
senza appoggi di partito (nem-
meno di quello che potrebbe 
essere il suo, il Pd) ma non demorde, con attenzione anche alle 
iniziative culturali e artistiche.

Donna (Mia Martini)

ONORE 
Michele Schiavi voto 7
Il giovane favoloso si è fatto 

grande e sta portando Onore sem-
pre più in alto. Si fa conoscere a 
livello nazionale ma allo stesso 
tempo è sempre sul pezzo sulle 
vicende del Suo Comune e sta re-
alizzando opere e iniziative senza 
sosta. Sogna ragazzo sogna (Vecchioni)

PARRE 
Danilo Cominelli voto 8
Risolve tutti i problemi di dis-

sesto idrogeologico portando a 
casa una valanga di finanziamen-
ti. ma non ci sono solo i lavori 
pubblici. Tiene unito il paese gra-
zie alla presenza e al lavoro co-
stante su tutti i fronti, dal sociale 
alla cultura agli eventi.

Io ci sarò (883)

PIARIO 
Pietro Visini  6
Sembra un uomo solo al co-

mando di un piccolo paese che 
però ha la titolarità di un ospedale 
che lui difende a spada tratta re-
stando però spesso isolato.

Un uomo solo
(Mario Tessuto)

PONTE NOSSA 
Stefano Mazzoleni 8
C’è lo snodo dell’ingresso 

dell’alta valle con la grande ro-
tonda, dopo anni di bla bla. E poi 
il ponte da restaurare in attesa che 
il progetto grandioso della varian-
te (e per Ponte Nossa del nuovo 
ponte) abbia gambe e soldi per 
camminare. Ma non dimentica il 
sociale. E poi una miriade di ope-
re pubbliche. Il Covid lo ha visto in prima linea.

Combattente (Fiorella Mannoia)

PREMOLO 
Omar Seghezzi voto 7
Un anno pieno di lavoro. Porta 

a casa diversi contributi, ma so-
prattutto conferma la sua capacità 
di ascolto e dialogo e dimostra 
un’attenzione costante ai proble-
mi del paese. Uno sguardo parti-
colare su giovani e ragazzi in un 
periodo difficile.

Resta in ascolto (Laura Pausini)

ROVETTA 
Mauro Marinoni voto 7,5
Nel cuore dell’estate qualche 

polemica per i lavori in via Fan-
toni, ma per il resto un anno sugli 
scudi: attenzione alle associazio-
ni, ai giovani e ai commercianti, 
opere a go go grazie a una valan-
ga di contributi arrivati a Rovetta.

Grande grande grande (Gaber)

SONGAVAZZO 
Giuliano Covelli voto 7
Senza fare voli troppo in alto, 

conferma la sua attenzione al pae-
se mettendo in campo una serie di 
eventi e di iniziative culturali, ma 
anche investendo sulla manuten-
zione di diverse opere, con un oc-
chio di riguardo per il territorio.

Un soffio caldo (Zucchero)

VALBONDIONE 
Romina Riccardi  8
Tira dritto per la sua strada, 

anche se tallonata dal suo ex vi-
cesindaco, cerca di fermare lo 
spopolamento del paese con un 
occhio di riguardo al turismo, vin-
ce la battaglia dei parcheggi a pa-
gamento, sventa la minaccia della 
chiusura delle scuole, ristruttura 
la biblioteca e non disdegna le 
opere pubbliche. 

Mrs Robinson (Simon & Garfunkel)
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CENE
Edilio Moreni voto 6
Qualche lavoro di manuten-

zione ma poco più dell’ordinaria 
amministrazione. Pesa il proble-
ma della mancanza dei dipen-
denti, così come le lungaggini 
della burocrazia, che il sindaco 
ha sottolineato più volte, ma 
mancano prospettive di ampio 
respiro. Un anno senza infamia e 
senza lode.

Maledetta burocrazia (Centromalessere)
 
FIORANO AL SERIO 
Andrea Bolandrina voto 6,5
Non è stato un anno facile ma 

Bolandrina affronta tutti i proble-
mi con la sensibilità e la pacatez-
za che lo caratterizzano. A partire 
dall’imprevisto della chiusura 
del cavalcavia e dai rapporti non 
sempre pacifici con la minoranza. 
Si dà da fare per progettare e cer-
care finanziamenti e mette le basi per un 2022 più ricco di soddi-
sfazioni. Metti in circolo il tuo amore (Ligabue)

LEFFE
Marco Gallizioli voto 8
Chiude cinque anni di buona 

amministrazione: mette i conti 
apposto e sforna opere e iniziati-
ve senza sosta. Una squadra com-
patta, un vicesindaco iperattivo e 
un paese unito, sempre pronto a 
dare una mano, dalla pandemia 
alla ripartenza. Cinque anni che 
hanno cambiato il volto di Leffe. Sembra pronto a ripartire per 
un altro mandato.

Tu si’ ‘na cosa grande
 
CAZZANO 
SANT’ANDREA 
Sergio Spampatti voto 6,5
Tanto lavoro su tutti i fronti, 

Spampatti ci mette la faccia e non 
si tira mai indietro. I risultati con-
creti non gli sorridono, nel senso 
che diverse opere sono in ritardo 
e verranno rimandate al prossimo 
anno. Ma si conferma un buon 
amministratore e i cazzanesi lo apprezzano sempre di più.

Io vado in banca (I Gufi)

GAZZANIGA
Mattia Merelli   voto 8
Un altro anno sugli scudi, 

Mattia corre e sogna con  la sua 
squadra. Gazzaniga resta il cen-
tro dell’attività amministrativa 
della valle, sempre in fermento, 
in perfetto equilibrio tra opere 
pubbliche, sociale e sport. Tutto 
per tutti e tutti per tutto. Un must 
che diventa un mantra che porta 
sempre buoni frutti. Non roba per tutti.

Siamo solo noi   Vasco Rossi

GANDINO
Elio Castelli voto 7.5
Progetti e investimenti per i 

giovani, maxi finanziamento per 
il rilancio di Barzizza, lavori e 
progetti (anche qui grazie a inve-
stimenti) per potenziare la zona 
di montagna del Farno, un anno 
intenso senza fermarsi mai

Costruire – Niccolò Fabi

CASNIGO
Enzo Poli   5

Casnigo dietro le quinte da 
troppo tempo, per fare il primo 
cittadino bisogna anche prendere 
posizione e presenziare. Non è 
una delle qualità di Poli che ne ha 
indubbiamente altre ma per ora 
sono queste quelle che si vedono.

Cristiano de Andrè /  Invisibili

COLZATE
Adriana Dentella  6-
Un anno particolare, non sen-

za qualche polemica della mino-
ranza su alcune scelte per alcuni 
discutibili, sul resto normale am-
ministrazione con Adriana che si 
dimostra sempre molto collabo-
rativa con associazioni ed enti.

Un sorriso dentro al pianto 
Ornella Vanoni

MEDIA VALLE SERIANAMEDIA VALLE SERIANA
VERTOVA
Orlando Gualdi  6

La Val Vertova a pagamento è 
stato uno scivolone che ha fatto 
parecchio discutere ma Gualdi 
va avanti per la sua strada e il 
silenzio sulla vicenda Angeli-
ne, anche se l’amministrazione 
formalmente non c’entra, pesa, 
ma Gualdi non è tipo da ripen-
samenti.

Non l’hai mica capito / Vasco Rossi

PEIA
Silvia Bosio 6.5
Opere pubbliche & sociale, 

Silvia Bosio tenta un binomio 
un po’ particolare ma gli riesce 
perfettamente, Peia in ripresa 
nonostante qualche polemica in-
terna e un occhio di riguardo alle 
associazioni.

Fiorella Mannoia 
Combattente

BERZO SAN FERMO 
Luciano Trapletti voto 8
Il fiore all’occhiello è stata 

l’inaugurazione della scuola 
elementare, una delle più belle 
della Valle (e una di quelle più 
green). Sempre presente in ogni 
momento della vita del suo pae-
se, si fa amare da nonni e bam-
bini. Amante della musica, è 
visto come punto di riferimento 
da molti suoi colleghi sindaci.

We are the champions / Queen

GRONE 
Enrico Agazzi voto 6,5
Il suo terzo mandato (non 

consecutivo) procede a veloci-
tà di crociera e senza molte di 
quelle polemiche che avevano 
segnato l’era precedente. E lui 
è ben lieto di questo clima più 
rilassato.

Si è preso una bella soddisfa-
zione inaugurando i lavori alla 
scuola elementare del suo paese.

My Way / Frank Sinatra

BORGO DI TERZO 
Stefano Vavassori voto 6,5
Non è stato bello per lui, pre-

sidente dell’Unione Media Val 
Cavallina, assistere impotente 
alla sua fine. Si è trovato stretto 
tra la sua minoranza interna e 
Vigano. Dopo una lunga attesa, 
ha però potuto tirare un sospi-
ro di sollievo per l’attesissimo 
intervento alla rotonda sulla 
Statale 42.

Una rotonda sul mare / Fred Bongusto

VIGANO SAN MARTINO 
Alfredo Nicoli voto 7
Voleva portare il suo comu-

ne fuori dall’Unione Media Val 
Cavallina e c’è riuscito, prefe-
rendo la beata solitudine ad un 
matrimonio forzato e costoso. 
Ha avuto il coraggio di rom-
pere… e questo non è sempre 
facile. Guida il suo paese con 
decisione.

La solitudine 
Laura Pausini

GAVERINA TERME 
Denis Flaccadori voto 7,5
Ha fatto centro ottenendo 

come premio nientemeno che la 
presidenza di uno degli enti più 
importanti del territorio, il BIM 
dell’Oglio Bergamasco. Nella 
piccola Gaverina regna incon-
trastato, ma il suo volo verso 
l’alto è già stato spiccato.

Nel blu dipinto di blu 
Domenico Modugno

MONASTEROLO 
Gabriele Zappella voto 6,5
Lavori sul lungolago, al pa-

lazzo comunale e alla scuola 
materna, interventi di messa in 
sicurezza in alcune località un 
po’ “fragili”. Nel “paese dei 
semafori” rimane freddo il rap-
porto con la minoranza.

Il lago che combatte 
Assalti frontali

SPINONE AL LAGO 
Simone Scaburri voto 7-
L’opera più importante del 

suo mandato è la costruzione 
della nuova scuola dell’infan-
zia. Ha anche ricevuto consi-
stenti contributi per le strade 
del paese.

La canzone del lago 
Compagnia dell’anello

BIANZANO 
Nerella Zenoni voto 7
Chiude l’anno con la visita 

agli ultraottantenni del paese, 
segno di vicinanza nei loro con-
fronti. Orgogliosa della bellezza 
del suo piccolo borgo, cerca di 
valorizzarlo con eventi e opere.

Il castello 
Roberto Vecchioni

CENATE SOPRA 
Claudia Colleoni voto 7-
La navigazione della giovane 

signora sanleonese è tranquilla, 
il clima in paese è sereno e an-
che i rapporti con la minoran-
za non sono dei peggiori. Un 
taglio del nastro qua, un’opera 
là e una particolare attenzione 
al sociale. Peccato però per la chiusura dell’unica filiale ban-
caria.

Donna con te / Anna Oxa

ZANDOBBIO
Mariangela Antonioli 6,5
Si entra nel suo tredicesimo 

anno di regno e, forse, si in-
travede qualche segno di stan-
chezza. Lei, però, vuole chiu-
dere la sua esperienza da prima 
cittadina con un taglio del na-
stro possente, cioè con la realiz-
zazione dei tanto attesi lavori della variante che rivoluzionerà 
la viabilità.

Fin che la barca va / Orietta Berti 

ENTRATICO 
Andrea Epinati voto 7,5
I suoi occhi sono puntati sulla 

mega variante della Statale 42 
che vedrà la superstrada uscire 
sul territorio di Entratico. Ha 
dovuto subire la chiusura della 
filiale, ma lui non si è scorag-
giato e con pazienza e costanza 
ha ottenuto dalla banca l’aper-
tura del bancomat nel suo paese

l’Immensità / Don Backy

LUZZANA 
Ivan Beluzzi voto 7
Anno interessante per la sua 

Luzzana e per l’intervento da 
lui particolarmente voluto per 
la sistemazione della scalinata 
monumentale. Ha però dovu-
to ingoiare la fine dell’Unione 
Media Val Cavallina provocata 
dai ribelli viganesi. Nel 2022 si 
dovranno trovare accordi sui servizi con i comuni vicini.

Come nelle favole / Vasco Rossi

CASAZZA
Sergio Zappella voto 6
Va avanti a piccoli passi, a 

volte troppo piccoli, ma a no-
vembre porta a casa due mega 
finanziamenti per la sistema-
zione di Palazzo Suardini e 
per l’auditorium della scuola 
Media. 

Andamento lento 
Tullio De Piscopo

RANZANICO 
Renato Freri voto 7
Anno particolare per lui, se-

gnato dalle dimissioni del vi-
cesindaco e di un consigliere. 
Certe voci lo davano per trabal-
lante, ma lui ce l’ha fatta, ha ri-
compattato il gruppo e va avanti 
per la sua strada. Sta anche per 
far decollare la varianta di via 
Papa Giovanni ed ha sistemato 
il lungolago.

Renato Renato Renato
Mina

VAL CAVALLINAVAL CAVALLINA
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TRESCORE 
Danny Benedetti 6,5
Ha fatto il giro di boa del suo 

primo mandato con il consueto 
elenco di opere pubbliche rea-
lizzate o progettate e sono arri-
vati finanziamenti interessanti. 
Sul fronte sociale e scolastico 
riceve però critiche dalla mino-
ranza, con cui i rapporti sono 
sempre tesi. Deve premere 
sull’acceleratore in questa se-
conda parte del mandato.

La canzone dell’acqua / Eugenio Finardi

PREDORE
Paolo Bertazzoli 7
E’ stato rieletto facendo i 

conti con una lista alternativa 
e già questo è un merito san-
cito dal consenso. Anche qui il 
problema è sostenere le attività 
che sono andate in difficoltà col 
Covid  e il Comune ha emesso 
un apposito bando. Insomma 
Bertazzoli ha ripreso da dove 
aveva interrotto, smorzando po-
lemiche.

Un uomo tranquillo (Gianni Togni)

CREDARO
Adriana Bellini  8
Lei c’è sempre. Energia da 

vendere, quella forza che in 
un paese fa da traino e non la-
scia indietro nessuno. Anche 
quest’anno è stata in perfetto 
equilibrio tra pandemia, lavo-
ri pubblici, sociale, Comunità 
Montana, lavoro e vita privata. 
Una garanzia per chi le sta at-
torno, un mix tra senso pratico 
e anima. Che non è da tutti ma 
può diventare per tutti.

Le donne lo sanno - Ligabue

GANDOSSO
Alberto Maffi  7
Una maggioranza composi-

ta tra “Insieme” e “Lega”, fa i 
conti con una lista di opposizio-
ne che già di questi tempi sem-
bra un’anomalia ma è testimo-
nianza di un paese vivo. Maffi, 
rieletto nel 2019 è al terzo man-
dato, segno di un consenso con-
solidato.

Almeno tu nell’universo 
(Mia Martini)

FORESTO SPARSO
Gennaro Bellini  7
Una scheggia, ha già fatto ap-

provare in Giunta il bilancio di 
previsione all’inizio di dicem-
bre, forse è un record e lo porta 
in consiglio in questi giorni. Tra 
opere pubbliche (al cimitero), 
buoni scuola e nuove assunzioni 
di personale, il sindaco rieletto 
tre anni fa dopo aver saltato un 
quinquennio (aveva già ammi-
nistrato Foresto per dieci anni), diventa un punto di riferimento 
ormai storico e inamovibile.

L’infinito (Roberto Vecchioni)

GORLAGO
Maria Elena Grena voto 7.5
Finisce l’anno mettendo in 

cassaforte 3,5 milioni per cen-
tro storico e scuole. A luglio era 
arrivato più di un milione per i 
Montecchi. La sua amministra-
zione non è però solo grandi 
opere, ha infatti puntato alla 
valorizzazione della storica vil-
la e lavorato con le associazioni 
per tornare a far vivere il paese 
dopo il Covid. 

I migliori anni della nostra vita (Renato Zero)

CHIUDUNO
Piermauro Nembrini voto 

6.5
L’amministrazione la cono-

sce da tempo, anche se in altre 
vesti. Tra le sue prime azioni 
da sindaco ci sono il bonus per 
i giovani da spendere in paese 
e gli aiuti alle famiglie in diffi-
coltà. E il sociale, in un periodo 
così, paga sempre. L’avventura 
è solo all’inizio e… c’è ancora 
tanta strada da fare.

Buon viaggio (Cesare Cre-
monini)

GRUMELLO
Simona Gregis voto 6,5
Il progetto della caserma 

della Guardia di Finanza è di-
ventato realtà, ma manca anco-
ra l’inaugurazione. Il Comune 
fa il botto con il contributo da 
600mila euro per la nuova sede 
della Protezione Civile, ma c’è 
attenzione verso le persone fra-
gili. Per il resto un anno tran-
quillo, senza colpi di scena.

Donne (Zucchero)

CAROBBIO
Giuseppe Ondei voto 7
La conferma a sindaco è 

come benzina verde. Ha guar-
dato tanto alle opere quanto 
alla sua gente. Il 2021 è l’anno 
dell’inaugurazione del centro 
sportivo (con l’apertura del bar 
chiuso da un decennio), degli 
ambulatori medici e della si-
curezza. Sempre operativo su 
tutti i fronti. 

Senza fermarsi mai  (Sergio Cammariere)

CASTELLI CALEPIO 
Giovanni Benini      voto 5

Un anno disastroso concluso 
anche peggio di come l’aveva 
cominciato. Per certi aspetti tra-
gicomico, la fuga, conferma e poi 
ancora fuga della segretaria comu-
nale. La nuova scuola che doveva 
aprire a settembre, poi a ottobre, 
poi a novembre, poi a dicembre che rimane lì ferma al palo e mille 
altri problemi, passando dal centro commerciale che non si farà 
mai alla variante che è sparita dai radar.

Compagno di scuola  / Antonello Venditti

VAL CALEPIOVAL CALEPIO

TAVERNOLA
Ioris Pezzotti 7
Chi ha letto il libro di Giob-

be nella Bibbia se lo ritrova 
riscritto nel 2021. Ioris si è tro-
vato travolto dal Covid (anche 
personalmente), prima ancora 
dalla meningite, poi i rifiuti 
scoperti nel lago, e la minaccia 
della grande frana che ancora 
dà problemi. Poi gli uffici co-
munali con la carenza di per-
sonale e le opere ferme al palo. 
Che ancora regga è già da premiare.

Ragazzo (s)fortunato (Jovanotti)

PARZANICA
Battista Cristinelli  6,5
Il ritorno del grande vec-

chio è coinciso con il grande 
isolamento, le strade interrotte 
(quella per Vigolo chissà per 
quanto), la grande minaccia 
della frana, i problemi della 
cava di Ca’ Bianca che ancora 
sono irrisolti. Lui sopporta con 
calma gli eventi, sperando che 
le acque (del lago) restino cal-
me.

Il vecchio e il bambino (Guccini)

VIGOLO
Gabriele Gori  6,5
Lassù in alto nella valle del 

Rino si cerca di sopravvivere 
(ma ha il record dei non vacci-
nati). Il Comune per il Covid ha 
preso iniziative di sostegno alle 
famiglie. Le associazioni (Pro 
Loco, la Polisportiva, la Prote-
zione Civile, l’A.N.A, l’AVIS, 
l’AIDO, l’Associazione Anzia-
ni, gli Amici del Monte Bronzo-
ne) devono adeguarsi così come 
il sindaco. E resta chiusa la strada per Parzanica e restano i 
problemi della località Squadre.

Montagne verdi (Marcella Bella)

VIADANICA
Angelo Vegini 6,5
Il sindaco ormai storico, cerca 

di sostenere la sua gente come 
può con la solidarietà alle fami-
glie in difficoltà e con i buoni 
spesa. Un paese tranquillo, e an-
che questo è un merito suo. 

Alla fiera dell’est (Angelo 
Branduardi)

ADRARA S. MARTINO
Sergio Capoferri 7
Il sindaco imprenditore è di-

ventato una sorta di istituzione 
e nel 2024 sarà un problema 
avere un successore. Già questa 
è una nota di merito. Concretez-
za, carattere a volte spigoloso, 
ha rinnovato il paese anche ur-
banisticamente.

Amami uomo (Renzo Rubino)

ADRARA S. ROCCO
Tiziano Piccioli Cappelli 7,5
Lista unica ma già la sera 

della domenica aveva superato 
il quorum e già questo è segno 
di consenso  (oltre al fatto che 
non si è presentata alcuna alter-
nativa). Collabora con gli enti e 
le associazioni (ha portato il re-
galo di Natale agli anziani), ma 
poi non disdegna di realizzare 
le opere pubbliche.

Essere umano (Ligabue)

VILLONGO
Maria Ori Belometti 7.5
Non è un sindaco che ama 

apparire, ma in Municipio non 
manca mai. Il clima di tensione 
con i dipendenti comunali non 
è facile da affrontare, ma lei 
guarda avanti, verso la fine dei 
dieci anni. Le due grandi opere 
milionarie, riqualificazione del 
Municipio e nuovo polo scola-
stico sono avviate, chiude un 
decennio importante che ha ri-
portato Villongo al centro della 
vita amministrativa del basso Sebino. Lei, la lady in bicicletta 
parla poco ma il suo carisma incide. Parecchio. 

Respect   (Aretha Franklin)

SARNICO
Giorgio Bertazzoli 8
Il grande comunicatore il-

lumina il paese in modo che 
Sarnico abbia visibilità oltre gli 
stretti confini comunali. Sem-
pre presente e impegnato nelle 
manifestazioni e sul pezzo per 
le opere pubbliche ottenendo i 
finanziamenti e mantenendo i 
contatti anche politici. La mi-
noranza è afona, non sa tenere 
il suo passo.

Nessuno vale quanto te 
(Ghemon) 

BASSO SEBINOBASSO SEBINO

SAN PAOLO D’ARGON 
Graziano Frassini voto 8
Al terzo tentativo ce l’ha 

fatta. Con sei voti di scarto 
ha sconfitto la maggioranza 
uscente. Ha promesso di dare 
al paese quella svolta di cui ha 
bisogno. Ha chiuso la palestra 
inaugurata prima del voto ma 
priva di agibilità; una volta 
ottenuta, l’ha riaperta. La sua 
figlia parlamentare sarà orgo-
gliosa di lui.

Sei forte papà / Gianni 
Morandi

ALBANO 
S. ALESSANDRO 
Gianmario Zanga voto 8
Non c’è due senza tre. E lui 

è riuscito per la terza volta, 
anche se a distanza di anni, a 
indossare la fascia. Vuole ri-
mettere ordine in paese ed ha 
immediatamente promesso 
di far ripartire alcuni servizi 
chiusi da tempo, tra cui il centro anziani. Ha subito ceduto il 
suo spazioso ufficio ad altri… e questo non è poco.

Uomo di varie età / Claudio Baglioni

CENATE SOTTO 
Thomas Algeri voto 6
Annata relativamente tran-

quilla, senza infamia e sen-
za lode, da 6 politico. Viene 
continuamente bersagliato di 
critiche dalla minoranza: sulle 
scuole Medie perché i lavori 
erano in ritardo, sulla rotatoria 
perché il progetto era definito 
discutibile.

Pietre / Antoine
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BERGAMO

Mons. Francesco Beschi 7
La solitudine degli anziani, di 

cui ha parlato il Papa, riguarda 
anche i Vescovi, impegnati a cer-
care di dare voce a un “popolo di 
Dio” che sta disertando le chiese, 
non sentendosi in sintonia con la 
Chiesa. La voce di mons. Beschi 
sembra quella del Battista, “voce 
che grida nel deserto”. I “suoi” 
preti sembrano aver scelto il “fai 
da te”, il contrario della prepara-
zione al grande Sinodo annuncia-
to per il 2023. Ci vorrà una nuova rivoluzione anche nella parola, 
perché non vada persa in un frasario datato e banalizzato dalle 
formule.

Every Grain of Sand (Bob Dylan)

Antonio Misiani  8
L’ex ragazzo che ha vissuto la 

trasformazione del vecchio PCI 
in tutte le sue nuove formule 
(PDS, DS, ULIVO, PD) sempre 
con incarichi di responsabilità, 
che ha fatto la gavetta da con-
sigliere comunale, provinciale, 
assessore, poi deputato e vice-
ministro, adesso senatore (quarta 
legislatura) si è ritagliato un ruolo 
di esperto di economia, chiamato 
più volte nei dibattiti anche tele-
visivi dove è capace di interventi incisivi. Insomma studia da una 
vita per l’esame di maturità da ministro dell’economia e finanze. 
Vorrebbe essere il contrario dell’uomo delle tasse. Quindi…

Taxman (The Beatles)

Elena Carnevali  7
Dopo aver fatto la gavetta 

(consigliere comunale, poi as-
sessore) ed essersi impegnata nel 
sociale per i disabili, settore che 
non ha mai dimenticato nemme-
no da deputata (in Commissione 
“affari sociali” che già quel so-
stantivo, “affari”, non è adegua-
to). Resta sognatrice di un mon-
do in cui la “fragilità” non sia un 
handicap. Ma non disdegna di 
sostenere battaglie come quella 
sulle “malattie rare”, sul “Family Act”, sulla sanità (Ospedale di 
Bergamo) e sulla cultura (recupero Palazzo della Libertà sempre 
a Bergamo).

Uguali e Diversi  (Gianluca Grignani)

Daniele Belotti 7
Ha conservato la sua incredi-

bile capacità di essere in sintonia 
con il suo “popolo” (soprattutto 
quello atalantino) ma sempre 
disponibile anche alle serate tra 
amici e perfino nemici, con la 
leggerezza di chi sembra da sem-
pre prestato alla politica. Ma sol-
lecitato sui problemi locali, in ul-
timo quelli sanitari, è sul pezzo e 
si diletta anche con i “miniquark 
fruttariani”. Mitico (e comunque 
scomodo anche nel suo partito).

Atalanthem (I Piccoli Musici di Casazza) 

Cristian Invernizzi  7,5
A differenza di suoi colleghi 

(anche leghisti) ha conservato in 
memoria la tragedia Covid nella 
sua terra. Pragmatico quindi sulle 
misure contro il Covid, impeden-
do ai non vaccinati di usufruire 
di servizi. Uomo di buon senso e 
pragmatismo anche nella vicenda 
elezioni per il consiglio provin-
ciale, arrivano soldi?, bene, allora 
cerchiamo di spenderli bene e per 
farlo facciamo accordi anche con 
i nemici, meglio siglare armistizi che restare sconfitti sul campo. 
Il suo “Basta cazzate!”  sul Covid diventa “meme” e gli procura 
dissenso tra i leghisti. Lui se ne frega.

Basta cazzate (Les Betises)

Alessandro Sorte 5,5
E’ il girapartiti. Eletto in Forza 

Italia, va nel gruppo misto, poi è 
tra i fondatori di “Cambiamo-10 
volte meglio” che forse dieci era-
no troppe e quindi fa il battitore 
libero, poi “noi per l’Italia-alle-
anza di centro” che poi diventa 
“Cambiamo-Popolo protagoni-
sta” ma visto che il popolo se ne 

Il Pagellone dei VipIl Pagellone dei Vip
frega, torna nel gruppo misto ancora da battitore libero per poi 
fare ritorno all’ovile di Forza Italia pochi giorni fa. Mitiche le sue 
immagini culinarie. Ha il senso dell’umorismo ed è un pregio. 

A Çimma (Fabrizio De André)

Maurizio Martina 4,5
Desaparecido. Sembra uno che 

ancora non ha elaborato il lutto 
di essere stato dimenticato. Ma 
non fa niente per tornare sulla 
madre terra (bergamasca) per 
raccogliere i cocci che ha lasciato 
lanciandosi in temi apocalittici 
che sembrano senza radici (tanto 
per stare sul tema agricolo di cui 
si occupato da ministro, parla di 
Food Coalition e nessuno capisce 
di che parla. Fa un post su Face-
book sull’Atalanta e viene sommerso da commenti impietosi. 

Desaparecido (Litfiba)

Roberto Calderoli 7,5
Uno che alla nascita della Lega 

“era lì e l’amore lo colpì”, che 
conosce i regolamenti del Senato 
(a differenza di molti colleghi) e 
quindi se la gode nel mettere in 
difficoltà avversari (e qualche 
volta anche amici), che resiste ad 
ogni bufera, che nonostante gli 
anni passino e la barba imbianchi 
sa “ancora giocare” e dilettarsi di 
tiri mancini, che è vicepresidente 
del Senato, che vive il disincanto 
della politica e poi però sta anche sul concreto della sua Bergamo, 
rigettando le carognate che anche suoi colleghi di partiti hanno 
buttato lì sul Covid. Insomma uno…

Il tempo se ne va (Adriano Celentano)

Alessandra Gallone  6-
Forza Italia sembra avere un 

sussulto (e il ritorno dei figliol 
prodighi è un segnale) e la sena-
trice cerca di mantenere e ravvi-
vare i rapporti con i sindaci del 
territorio. Insomma si dà da fare 
mantenendo anche un profilo e 
un approccio al “femminile”. Ma 
nelle strategie di partito in berga-
masca non ha brillato e il ritorno 
all’ovile di Sorte & C sembra il 
preludio a un cambiamento so-
stanziale nel partito. 

Non sono una signora (Loredana Bertè)

Lara Magoni 6
L’ex senatrice, è di Fratelli d’I-

talia ed è assessora/e al turismo in 
Regione Lombardia, ultimamen-
te impegnata a non far dimenti-
care la tragedia che ha colpito 
soprattutto la bergamasca con 
la strage del Covid con l’amici-
zia che la lega a Simona Ventura 
autrice di un documentario sul 
tema. Come assessore non si sa 
molto della sua attività, la nota 
positiva è che è sempre presente 
in ogni manifestazione.  

Cade la neve (Tiziano Ferro)

Roberto Anelli 7
Ex sindaco di Alzano (2004-

2013). Puntigliosamente presente 
sul “suo” territorio ad ogni ma-
nifestazione, capogruppo della 
Lega in Consiglio regionale, è 
sempre pronto a rintuzzare ogni 
critica verso la “sua” maggioran-
za e il “suo” Presidente Fontana, 
anche con intervento un po’ tran-
chants. Di lui si parla per una fu-
tura candidatura al Parlamento.  Puoi fidarti di me (Stadio)

Jacopo Scandella 7
L’ex “ragazzo” sta crescendo, 

tiene i rapporti col territorio, cer-
ca (a fatica) di coordinare Sindaci 
e consiglieri Pd delle valli, si fa 
portavoce in Regione, sia pure in 
minoranza, dei bisogni, alterna 
quindi spunti polemici (comun-
que moderati) di opposizione con 
la ricerca di sintonie con gli altri 
consiglieri regionali bergamaschi. Insomma si dà da fare. 

Destra-sinistra (Giorgio Gaber) 

Marco Zanni  7
L’europarlamentare di Lovere 

viaggia su percorsi transnazio-
nali, è il consulente economico 
di Salvini con una visione non 
sempre condivisa all’interno del-
la Lega (sulle restrizioni ai non 
vaccinati ad esempio). Poi spazia 
sugli scenari europei (“basta far-
si ricattare dai bulletti” citando 
Turchia, Libia e Bielorussia per 
il problema migranti). Ma non 
dimentica il territorio, è sempre 
presente in tutte le province lombarde agli eventi del movimento. 

C’è chi dice no (Vasco Rossi)

Gianna Gancia 7
L’imprenditrice ed europar-

lamentare della Lega è presente 
(anche sul nostro giornale) e in-
cisiva sul vasto territorio. E’ la 
voce leghista della concretezza 
che va oltre i confini nella con-
vinzione che l’economia non 
può essere ridotta a una sorta di 
autarchia nazionale o addirittura 
nazionalista. In questo senso nel 
movimento è della corrente più 
governativa. Non ama le prese 
di posizione sopra le righe, forte 
della sua esperienza amministrativa, sempre pronta sulle battaglie 
a favore delle discriminazioni sulle donne.

Quello che le donne non dicono (Fiorella Mannoia)

Giorgio Gori: voto 8 (come 
gli anni da sindaco)

Nel maggio 2019 ha riconqui-
stato Palazzo Frizzoni annichi-
lendo Giacomo Stucchi, parla-
mentare leghista di lungo corso, 
ora disperso nelle file dell’op-
posizione. Dopo pochi mesi, è 
esplosa la pandemia Covid19 e 
le priorità dell’amministrazio-
ne (Donizetti, nuovo progetto 
Porta Sud, cura delle periferie) 
hanno fatto un passo di lato per 
far posto alla città che curava e assisteva grazie ai servizi socia-
li, associazioni e tantissimi semplici volontari che si sono messi 
a disposizione durante il lockdown. Anche il 2021 è partito in 
salita, con quattro mesi di zona rossa e arancione, e le scuole su-
periori cittadine in DAD. Ma i lavori pubblici non si sono inter-
rotti, permettendo di celebrare la riapertura del Teatro Donizetti, 
tutto rinnovato, il nuovo Sentierone allargato e gli spazi della ex 
centrale di Daste Spalenga. Se il PNRR e le olimpiadi invernali 
porteranno tanti soldi da utilizzare per le infrastrutture (il Tram 
verso la valle Brembana, la linea elettrica BRT verso Dalmine e il 
collegamento con Orio) che vedranno la luce nel 2025, al Sindaco 
interessano le opere da terminare entro inizio 2024, a mandato in 
scadenza, e per questo sta mettendo sotto pressione gli assessori e 
la macchina comunale. Perché ora la domanda che tanti si fanno è 
“cosa farà dopo?”. Lui risponde sempre vago, ipotizzando anche 
di tornare a fare l’imprenditore. Per ora possiamo dire cosa non 
farà. A 64 anni (li compie a fine mandato) non farà il parlamentare 
semplice, il consigliere regionale e neppure (anche se tanti glielo 
propongono) il parlamentare europeo. Per uno che ha passato la 
vita a comandare non esiste mettersi a fare il politico mediatore 
nelle grandi aule parlamentari. Dipenderà molto da dove sarà il 
PD (partito che non ha abbandonato nonostante la scissione di 
Matteo Renzi e le lusinghe di Carlo Calenda), se al Governo o 
all’opposizione. Sarà terminata l’era Draghi o serviranno ancora 
tecnocrati, banchieri, top manager e grand commis per sostituirsi 
ad un Parlamento incapace di darsi una maggioranza stabile? In 
questo caso lui, draghiano della prima ora, potrebbe avere un ruo-
lo (al governo o alla Rai) ancora al suo posto preferito: quello di 
comando. Sogna ragazzo sogna (Vecchioni)
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Vi racconto i miei ultimi cinque anni, 
quelli vissuti in centro anche se, Cluso-
ne, ti conosco e ti vivo dal 1990.
Mi chiamo Roberto Omar Videla, per 
molti l’Argentino! Solo per chi mi cono-
sce appena, Omar, dico in questo modo 
perché qui si usa dire che ci conoscia-
mo tutti. Della mia lunga storia, piena di 
emozioni, gioia, felicità potrei scrivere 
un’ enciclopedia di 52 volumi.
Ma vi racconto in sintesi gli ultimi 5 anni 
e mi piace iniziare dicendo grazie Cluso-
ne, grazie, grazie, grazie fantastica Città 
che per molti anni mi ha saputo regala-
re tante emozioni, città nella quale
cammino e respiro aria buona tra le 
strade del centro, un centro storico pie-
no di storia con una torre dell’orologio 
direi romantica, dove chissà quante sto-
rie d’amore sono nate sotto la testimo-
nianza del
fantastico orologio Fanzago.
Ma Clusone è una città piena di spazi 
verdi, è per questo che ho scelto di vive-
re qui gran parte della mia permanen-
za in Italia venendo da un paese pieno 
di spazi verdi, di grandi praterie, qui mi 
sono sentito subito a casa, qui crescono 
i miei figli. Stando per anni in periferia e 
vedendo sempre come quel gioiello di 
centro storico piano piano si smantella, 
ho deciso di aprire una attività il caffè 
dell’orologio per lavorare sereno e con 
gioia, così come vivo ogni giorno del-
la mia vita per ascoltare i racconti del-
la gente, per conoscere sempre di più 
questa città, la sua gente e i turisti che 
provengono da molte parti del mondo 
e raccontare anche la mia terra d’origi-
ne, l’Argentina.
A volte nella vita succede di sbagliare, 
ma io ringrazio Dio per darmi la forza 
per andare avanti e ringrazio ogni per-
sona che dice di conoscere me, raccon-
tando chissà quale bella storia, tutto ciò 

mi da sempre più forza e rafforza la mia 
corazza, ma forse non tutti sanno, quin-
di giusto per fornire maggiori dettagli 
vi racconto. Correva l’inizio primavera 
2016 quando mia figlia in modo insi-
stente chiedeva come fosse venuta al 
mondo; allora con alcuni vasetti di ve-
tro come imparato da piccolo a scuola 
facevamo dei germogliatori così lei po-
teva vedere come i semini dando loro 
dell’acqua davano vita a delle meravi-
glie della natura, alcune piantine di fiori, 
alcune piantine di verdure. 
Ma quell’incantesimo una mattina veni-
va turbato dall’abbattimento in modo 
anche veloce e quasi furtivo di alcuni 
alberi proprio davanti a casa e sotto gli 
occhi piangenti di mia figlia, come avrei 
mai potuto restare fermo senza interve-
nire a difendere quelle piante indifese? 
Come potevo dire a mia figlia che le 
piante vanno curate, alimentate e dife-
se perché rappresentano la vita? Chiesi 
subito di fermare ma nessuno neanche i 
vicini sapevano niente, andai subito dal

mandante e da chi si doveva occupare 
del verde, mi disse che quelle piante 
potevano diventare pericolose, ostaco-
lavano il passaggio del pullman, rom-
pevano i marciapiedi, otturavano i tom-
bini... peccato che ho scoperto che non 
passava nessun pullman, che i marcia-
piedi non erano danneggiati, che i tom-
bini erano liberi, che non era mai stata 
fatta una perizia con video ispezione 
ma scoprivo anche che i costi venivano 
affrontati da privati! Allora mi chiesi! A 
chi davano fastidio queste piante? È lì 
che ho fatto la mia grande scoperta e
capii il perché venisse tagliata una pian-
ta si e una no!  Certo erano così vicine 
tra di loro che impedivano la veduta 
spettacolo dell’altopiano clusonese, ov-
viamente a chi finanziava il taglio delle 
piante! Chiesi spiegazioni in Comune, 
ma non venni ricevuto per settimane, 
solo davanti ad una reale mia intenzio-
ne di pubblicare il tutto sul giornale di 
Bergamo venivo di seguito accolto solo 
per sentire le stesse cose già dette ed 
è proprio lì che capii che forse avevo 
commesso l’errore più grande (secondo 
loro): sono andato a toccare le persone 
sbagliate, ma così accade e la vita va 
avanti per questo motivo poi apro il mio 
caffè dell’orologio trovando non pochi 
ostacoli ma entusiasta perché dopo al-
cune cadute, alcuni errori pensavo che 
tutto poteva solo che migliorare, presto 
capii che aver fatto il giusto avrebbe 
portato diversi problemi.
In effetti conoscendo molti artisti di va-
rio genere mi adoperavo per organiz-
zare ed offrire alla cittadinanza alcuni 
eventi per i quali trovavo sempre più 
ostacoli del normale ma con entusia-
smo andavo sempre avanti.
Organizzavo un evento di tango argen-
tino a settembre 2016 con i campioni 
argentini di tango Vanesa Lamis e Aleja-

ndro Pereira, a dicembre 2016 il con-
certo per la pace sotto l’orologio con i 
fratelli Farias finalisti di Xfactor, nell’a-
gosto 2017 in piazza Manzù tre giorni di 
festival latino americano, giostre, trucca 
bimbi e la partecipazione in concerto 
del maestro Gianluigi Trovesi, ottobre 
2017 mini master chef e halloween par-
ty, dal 24 novembre 2017 al 7 gennaio 
2018 in piazza Manzù per la prima volta 
nella storia e con grande successo per 
i bambini, la pista di pattinaggio sul 
ghiaccio ospiti alcuni atleti della nazio-
nale di pattinaggio artistico, tra giugno 
e settembre 2018 un talent denominato 
Val Seriana tu sì che Valles.
Se ne parlò sui giornali del Festival di 
Sanremo, addirittura ci fu una intervista 
su Radio RTL 102.5 e per pronta rispo-
sta mi sentii dire da un incaricato al tu-
rismo: “Ma lei chi l’ha autorizzata a fare il 
nome di Clusone?”.
Tutti questi eventi non solo senza l’ap-
poggio ma soprattutto con una serie di 
ostruzionismi.
Cosi decido che è ora di fermarsi e ascol-
tare i consigli di una persona che dove-
va solo fare il suo lavoro bene perchè 
pagato dai cittadini e mi disse già ad 
inizio 2017: “Videla secondo me le con-
viene aspettare 2 anni e mezzo per or-

CLUSONE CITTÀ D’ARTE

I MIEI 5 ANNI VISSUTI IN CENTRO

18 Dicembre 
dalle ore 17

Via d. Carpinoni 32 Clusone
PARTY

con la tua partecipazione vinci un tour in limousine e il cocktail della serata

Per partecipare inviaci un messaggio 348 735 0430
VIENI A SCOPRIRE LA STANZA DEL           MAR
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con la tua partecipazione 
vinci un tour in limousine e 

il cocktail della serata
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5 ANNI VISUTI IN  CENTRO 
Vi racconto i miei ultimi cinque anni quelli vissuti in centro anche se Clusone ti conosco e ti vivo dal1990.
Mi chiamo Roberto Omar Videla per molti l’argentino! solo per chi mi conosce appena, Omar dico in questo modo perché qui si 
usa dire ci conosciamo tutti.dalla  mia lunga storia piena di emozioni gioia felicita potrei scrivere una  enciclopedia di 52 volumi 
Ma vi racconto in sintesi gli ultimi 5 e mi  piace iniziare dicendo Grazie,  Clusone grazie  grazie grazie   fantastica Citta che per 
molti anni mi ha saputo regalare tante emozioni citta nella quale camino e respiro area buona tra le strade del centro un centro 
storico pieno di storia con una torre dell’orologio direi Romantica dove chissà quante storie d’amore sono nate sotto la testimo-
nianza del fantastico orologio di fanzago ma Clusone e una citta piena di spazi verdi per questo che ho scelto di vivere qui gran 
parte della mia permanenza in italia venendo di un paese pieno di spazi verdi di grandi praterie, qui mi sono sentito subito a casa 
qui crescono i miei �gli. stando per anni in periferia e vedendo sempre come quel gioiello di centro storico piano piano si sman-
tella ho deciso di aprire una attività il ca�e dell’orologio per lavorare sereno e con gioia cosi come vivo ogni giorno della mia vita 
per ascoltare i racconti della gente per conoscere sempre di più questa citta la sua gente e i turisti che provengono da molte 
parti del mondo e raccontare anche la mia terra d’origine ,L’Argentina.
A volte nella vita succede di sbagliare ma io ringrazio Dio per darmi la forza per andare avanti e ringrazio ogni persona che dice 
di conoscere me raccontando chissà quale bella storia,tutto cio mi da sempre piu forza e ra�orza la mia corazza, ma forse non 
tutti sanno, quindi e giusto per fornire maggiori dettagli vi racconto: correva l’inizio primavera 2016 quando mia �glia in modo 
insistente chiedeva come fosse venuta al mondo allora con alcuni vasetti di vetro come imparato da piccolo a scuola facevamo 
insieme dei germogliatori cosi lei poteva vedere come i semini dandoli del acqua davano vita a delle meraviglie della natura 
alcune piantine alcuni �ori alcune piantine di verdure, ma quel incantesimo una mattina veniva turbato dal abbattimento in 
modo anche veloce e quasi furtivo di alcuni alberi proprio davanti a casa e sotto gli occhi piangenti di mia �glia, come avrei mai 
potuto restare fermo senza intervenire a difendere quelle piante indifese? Come potevo dire a mia �glia che le piante vanno 
curate alimentate e difese perché rappresentano la vita? Chiese subito di fermare ma nessuno ne anche i vicini sapevano niente, 
andai subito dal mandante e chi si doveva occuparsi  del verde, mi disse quelle piante potevano diventare pericolose ostacolava-
no il passaggio del pullman rompevano i marciapiedi otturavano i tombini, peccato ho scoperto che  non passava nessun pul-
lman che i marciapiedi non erano danneggiati che i tombini erano liberi che non ce mai stata fatta una perizia con video ispezio-
ne ma scoprivo anche che i costi venivano a�rontati da privati!!allora mi chiese! A chi davano fastidio queste piante? E li che ho 
fatto la mia grande scoperta e capì il perché venisse tagliata una si una no !certo erano cosi vicine tra di loro che impedivano la 
veduta spettacolo del altopiano Clusonese ovviamente a chi �nanziava il taglio delle piante! A chi? ad un geometra che tutti 
conoscono ad un panettiere ad un gommista ad un commerciante di scarpe quest’ultimo unico presente sul posto mentre avve-
niva il massacro e mi ri�eriva di non essere a conoscenza di nulla! Peccato che era uno dei promotori e �nanziatore, chiese spie-
gazione alla carica più alta cittadina la quale si ri�utava di ricevermi per settimane, solo davanti ad una reale mia intenzione di 
pubblicare il tutto sul giornale di Bergamo venivo di seguito accolto solo per sentire le stesse cose già dette ed è proprio li che 
capì che forse avevo commesso l’errore più grande (secondo loro) sono andato a toccare delle persone sbagliate .ma cosi accade 
e la vita va avanti per questo motivo poi apro il mio ca�e dell’orologio trovando non pochi ostacoli ma entusiasta perché dopo 
alcune cadute alcuni errori pensavo che tutto poteva solo che migliorare, presto capì che aver fatto il giusto avrebbe portato 
diversi problemi.
In e�etti conoscendo molti artisti di vario genere mi adoperavo per organizzare ed  o�rire alla cittadinanza alcuni eventi per i 
quali trovavo sempre più ostacoli del normale ma con entusiasmo andavo sempre avanti
Organizzavo un evento di tango argentino a settembre 2016 con i campioni argentini di tango Vanesa Lamis e Alejandro Pereira  
a dicembre 2016 il concerto per la pace sotto l’orologio con i fratelli Farias �nalisti di Xfactor nell agosto 2017 in piazza manzù tre 
giorni di festival latino americano giostre trucca bimbi e la partecipazione in concerto del maestro Gianluigi Trovesi ottobre 2017 
mini master chef e halloween party dal 24 novembre 2017 al 7 gennaio 2018 in piazza Manzù per la prima volta nella storia e con 
grande successo per i bambini la pista di pattinaggio sul ghiaccio ospiti alcuni atleti della nazionale di pattinaggio artistico, tra 
giugno e settembre  2018 un talent denominato Val Seriana tu si che Valles tutti questi eventi non solo senza l’appoggio ma 
soprattutto con una serie di ostruzionismo che a detta da un responsabile di un giornale locale non ne ricorda di aver mai visto!
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Incontro gratuito sulla 
MEDITAZIONE MINDFULNESS  

11 Gennaio ore 20:30 
Clusone

- Per ridurre ansia, stress ed emozioni 
difficili 

- Far pace con te stesso/a 
- Riprendere il controllo della tua vita 
- Migliorare la tua autostima 
- Placare la mente ruminante 

- Migliorare le relazioni con gli altri  
- Aumentare il tuo benessere 
- Migliorare la tua capacità di gestire 

situazioni difficili 
- Incrementare la tua produttività 
- Migliorare la tua comunicazione

Presso Erboristeria Erbamica  
Via Querena, 25 -Clusone -Tel 0346 21330 

Conduttore Aldo Pozzi       

POSTI LIMITATI: Prenotarsi al Tel 351 8173315  
o alla mail aldopozzi67@gmail.com    

“Anche questa notte 
le stelle ti staranno a guardare 
Esprimendo desideri su di Te” 

(Gabriele Policardo)

(ar.ca.) Un anno inten-
so per l’amministrazione, 
si chiude con tanta carne al 
fuoco e la sensazione è che 
dopo la fase per arginare la 
pandemia, adesso è arrivato 
il momento di raccogliere i 
frutti di quanto seminato. E 
così mentre al Collina Ver-
de si lavora per un boutique 
hotel di quelli che dovreb-
bero fare la differenza sul 
fronte ricettività e turismo 
di alta qualità, si lavora alla 
variante del PGT che do-
vrebbe dare un nuovo vol-
to urbanistico al paese ma 
in un contesto non tanto di 
nuova espansione quanto 
di riqualifica dell’esistente. 
Sotto i riflettori due aree cru-
ciali quella dell’ex Hitek e 
dell’Aquiletta, comparti ur-

banistici che vanno ripensati 
e che potrebbero fare da vo-
lano per nuove idee. Il tema 
forte intanto resta quello del 
trasferimento del mercato in 
centro storico, trasferimen-
to ormai deciso, sulla carta 
permetterebbe di continuare 
il rilancio del centro storico 
che in alcune zone è un po’ 
in affanno ma la notizia del 
trasferimento ha provoca-
to un po’ di malumori so-
prattutto tra gli ambulanti: 
“Vorrei vedere cosa succede 
- spiega un ambulante che è 
venuto in redazione - se noi 
mettiamo il nostro banchetto 
magari davanti a un negozio 
che vende le stesse cose. E la 
questione sicurezza? E nel 
caso si sente male qualcuno 
come fa a passare un’am-
bulanza? Bisogna tenere 
conto di tanti fattori che al 

momento sembra non siano 
nemmeno presi in conside-
razione e soprattutto quello 
che pensiamo noi interessa a 
qualcuno?”. 

Ma l’impressione è che sul 
centro storico si vada avanti 
spediti con queste decisioni, 
intanto sempre nell’ottica 
riqualificazione e rilancio è 
stato aumentato il contributo 
comunale per riqualificare 
le facciate del centro stori-
co. Ma c’è un altro asso da 
giocare, l’entrata di Clusone 
nel Club dei Borghi più Belli 
d’Italia, l’amministrazione 
fa sul serio, se ne parlava da 
tempo ma ora la questione 
si fa concreta e forse anche 
in quest’ottica si sta facendo 
di tutto per rilanciare il cen-
tro storico, meraviglioso dal 
punto di vista architettonico 
e artistico ma in alcune zone 

un po’ morto. E il traino po-
trebbe arrivare anche dal 
fatto che Clusone è già Ban-
diera Arancione, riconosci-
mento confermato dal Tou-
ring Club Italiano anche per 
quest’anno con la seguente 
motivazione: “Questa lo-
calità si caratterizza per 
un centro storico armonico 
ed omogeneo, in cui sono 
presenti  vari elementi di 
interesse storico-culturale. 
Efficiente è il servizio di in-
formazioni turistiche, capa-
ce di promuovere con forza 
le  numerose manifestazioni 
che si svolgono lungo tutto 
il corso dell’anno, oltre alle 
ottime strutture ristorative”.  
Ma tant’è, l’entrata nel Club 
dei Borghi più Belli d’Italia, 
dove in zona ci sono solo 
Gromo e Lovere sarebbe un 
passo da gigante. 

Variante al PGT: nuovi spazi per ex Hitek e Aquiletta. Variante al PGT: nuovi spazi per ex Hitek e Aquiletta. 
Mercato in centro storico, gli ambulanti storcono il naso. Mercato in centro storico, gli ambulanti storcono il naso. 

Verso l’entrata nei Borghi più belli d’ItaliaVerso l’entrata nei Borghi più belli d’Italia

CLUSONE -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Remo Morzenti PellegriniRemo Morzenti Pellegrini

Remo Morzenti Pellegrini, per aver 
saputo potenziare, durante il suo rettora-
to, l’attrattività dell’ateneo bergamasco 
per i nostri giovani, producendo un patri-
monio di cultura e formazione che resta 
sul territorio e contribuisce al suo svilup-
po e per la capacità innovativa di integra-
zione dell’università con le comunità lo-
cali e le imprese che ha reso l’Università 
degli studi di Bergamo un’avanguardia 
della Terza missione.

Il sindaco Massimo Morstabilini

ARDESIO -

Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Cristina DelbonoCristina Delbono

Il personaggio dell’anno che indichiamo è Cristina Delbono, perché 
in questi anni difficili per lo sport si è presa sulle spalle la Polisportiva 
Ardesio e in particolare la sezione pallavolo, che segue in prima persona, 
e sta ottenendo dei risultati straordinari con molte atlete e molte squadre.

L’amministrazione comunale

(sa.pe) La stagione sciistica è iniziata con 
quel tocco di entusiasmo che mancava da 
tempo e che resterà nella storia di Colere. Lo 
sa bene il sindaco Gabriele Bettineschi: “La 
voglia di tornare a sciare dopo il lungo stop 
dovuto al Covid è molta e si è vista nei volti di 
chi è arrivato a Colere durante i primi giorni 
di apertura delle piste. Rispetto allo scorso 
anno manca un po’ di neve, ma si è sopperito 
con l’innevamento artificiale. Diciamo che i 
presupposti per una buona stagione ci sono”.

E che stagione: “Abbiamo finalmente vol-
tato pagina e sono previsti due incontri, il 
22 dicembre presso l’ex Pala Colere e il 23 
in Comunità Montana. Due assemblee pub-
bliche in cui la nuova società spiegherà gli 
interventi che verranno fatti sugli impianti. 
Si tratta di un investimento importante sia in 
termini economici che di immagine per il no-

stro paese e per tutto il territorio scalvino”.
Un sogno che si realizza… “Un anno fa 

avevamo mille punti di domanda tra il Covid 
e la vecchia società proprietaria della sta-
zione sciistica… era difficile provare a fare 
previsioni. 

Ora si può pensare e cominciare a pianifi-
care, possiamo fare delle previsioni anche a 
breve o medio termine. Gli interlocutori sono 
sicuramente diversi dai precedenti e questo 
rappresenta per una garanzia. Si tratta di 
una svolta per il settore turistico scalvino e 
non solo, perché da questo importante inve-
stimento farà da traino per l’intera economia 
della Valle di Scalve”.

Tempistiche? “Non posso sbilanciarmi, ma 
siamo già al lavoro per il futuro. Le cose da 
fare sono molte e vi terremo aggiornati sull’e-
volversi dell’attuazione dei programmi”.

COLERE - SCI

Il rilancio degli impianti: Il rilancio degli impianti: 
“La nuova società “La nuova società 
incontra la gente”incontra la gente”



ganizzare eventi perché altrimenti butta 
via dei soldi”. Ecco credo che tutti sappia-
no cosa cambiava dopo 10 anni, accadde 
anche in questi 5 anni che un cobra tran-
sitasse tranquillamente in contromano in 
Piazza dell’Orologio, che una persona in 
divisa ora in pensione mi disse: “Videla, 
ma lei non ha paura che le succeda qual-
cosa?”. Succedeva che sistematicamente e 
giustamente se ritardavo a spostare l’auto 
dal carico-scarico prendevo la multa IO, 
mentre altri la facevano da 
padrone senza prendere nes-
suna multa.
Capita di organizzare un car-
ro di carnevale in tema satira 
e ti arriva un presidente di 
associazione a difesa del “sa-
tirato” a dire di cambiare car-
ro o che delle autorità con la 
scusa dell’ordine pubblico si 
mettano al servizio di questo 
e ti voglia fare il processo alle 
intenzioni.
Ma poi capita purtroppo in 
questi ultimi due anni il co-
vid e pensi che visto quanto male ha fat-
to e quanta sofferenza e persone care si è 
portato via, pensi che le persone possano 
cambiare e che si possa vivere in un mon-
do migliore, è però molto triste vedere 
che quasi nulla è cambiato, non volevo 
restare con le mani in mano, mi offrivo ai 
servizi sociali per dare una mano e come 
risposta mi veniva detto che non serviva; 
un responsabile vicino alla protezione ci-
vile per risposta mi diceva
siamo già in troppi, allora mi mettevo a 
cucinare pizze e alcuni dolcetti per il pron-
to soccorso e per la casa di cura ma veden-
do andare avanti questo male mi rendevo 
conto che non potevo durare a
lungo, allora ho fatto una donazione di un 
voucher da consumare nel mio locale per 
tutti i dipendenti dell’ospedale, per quel-
li della casa di cura, per i volontari della 

Croce Blu di Gromo, per tutti i dipendenti 
dell’ospedale Papa Giovanni di Bergamo, 
per ringraziare loro che ho sempre consi-
derato gli unici eroi di questa guerra silen-
ziosa.
Ovviamente non finisce qui, si deve vo-
tare per la Turismo Pro Clusone e tutto 
ciò che non è concesso da regolamento 
è assolutamente legale per alcuni, allora 
io che ero pronto a candidarmi per dare 
il mio contributo vedendo crearsi una li-

sta di candidati (vietata da statuto) mi 
organizzo per scuotere con grandissi-
mo successo la comunità candidando 
8 candidati con un progetto valido, 
articolato e con risorse messe a dispo-
sizione da sponsor, che avrebbe dato 
lustro e una sana alternativa di svago 
per giovani che in città, oltre che anda-
re al bar non trovano e ai turisti (tutte 
queste cose messe a disposizione dei 
vincitori oggi amministratori della Tu-
rismo Pro Clusone ma rifiutate, tutti i 
nostri candidati perfetti sconosciuti tra 
extracomunitari e forestieri avvicina-
no alle urne 525 votanti. Solo per una 
reazione si è ottenuto quanto dichiarato 
come segue da fonti locali.
“Da lunedì 12 aprile alle 16 di oggi (dome-
nica 18), gli uffici in piazza Orologio sono 
stati praticamente presi d’assalto. Già nei 

giorni scorsi erano circolate voci sull’alta 
partecipazione, ma i
numeri definitivi, ben 525 schede valide 
e 2 nulle, rappresentano qualcosa di sor-
prendente se non addirittura un vero e 
proprio record (considerando l’andamen-
to negli ultimi anni” (fonte my valley.it)
Non ho mai chiesto alcun appoggio eco-
nomico in amministrazione nè mai parte-
cipato a bandi per contributi economici 
nè prima nè ora con il covid, ma ottengo 
risposta negativa sempre per occupazio-
ne suolo pubblico per mettere anche solo 
3 tavoli nelle vicinanze del mio locale con 
parere sempre negativo in corte sant’An-
na, no perchè carico - scarico in piazza 
Baradello, no perchè carico - scarico at-
tualmente occupato ininterrottamente da 
fine giugno da attività identica alla
mia, in via Carpinoni ci sarebbe posto 
per tre tavolini che darebbe anche lustro 
a quell’angolo del paese così abbando-
nato, ma da tempo mi viene detto di no 
perchè è strada allora mi chiedo perchè in 
una piazza di Clusone 2 attività simili alla 

mia occupano sempre lo spazio destina-
to a strada. Perché in un’altra via ci sono 
sempre tavoli sulla strada? Personalmen-
te ho fatto notare alla polizia locale come 
vi siano insidie piuttosto serie per pedoni 

bambini e disabili una tra le più pericolose 
in via Antonio Cifrondi, ogni mattina pas-
sano le auto ad
alta velocità e vi sono sempre almeno 5 
o più auto parcheggiate sulla strada cre-
ando un ostacolo a pedoni e soprattutto 
creando una grave insidia per bambini 
che si recano a scuola; gli stessi si immet-
tono in mezzo alla strada rischiando di 
essere travolti, questo accade da anni, for-
tunatamente ancora non è stato travolto 
nessuno! Sono passati 5 anni intensi pie-
ni di gioie, di felicità, di lavoro e anche di 
sofferenza dove per lottare contro insidie, 
ostruzionismo da parte di molti, siamo 
cresciuti e il mio locale vede sempre più 
primavere e gode di un posto al sole in-
vidiabile e aperto a tutti ma riservato per 
pochi.
Voglio ringraziare tutti ma proprio tutti i 
cittadini di Clusone che mi vogliono bene 
e chi no. Anche a chi mi dà risposte al te-
lefono tipo: “Scusi può fare un sopraluogo 
lavoro di falegname? Sì sono disponibi-
le, okay dove? Bar via Carpinoni, ah ma 

chi sei, l’Argentino? Sì, rispondo. 
Allora no, non vengo, mi sento ri-
spondere. Sono consapevole di 
quanto possa non piacere questo 
mio racconto, ma ne vado fiero e 
continuerò a camminare a fronte 
alta tranquillo, sereno, incontrerò 
di fronte persone che guarderan-
no dall’altra parte e sono certo che 
molti si sentiranno chiamati in cau-
sa ma questa è la realtà di fatto.
Sono sempre disponibile a con-
frontarmi con chiunque, dove tro-
varmi lo sanno tutti, il mio numero 
lo conoscono tutti. Personalmente 
continuerò a difendere quella me-

raviglia di verde vicino casa nella speranza 
che facendo la cosa giusta non porti altri 
problemi. Amare il verde, la natura e di-
fenderla è sicuramente la cosa giusta e da 
insegnare ai nostri figli. Evviva Clusone.

Lo staff di pizza caffè dell’orologio vi augura 

un Buon Natale e un Felice

Per capodanno con 40€ 
consumi quello che vuoi 
compreso brindisi di mezzanotte 

se prenoti entro il 18 Dicembre�

Con terrazza 
panoramica riscaldata

Lo staff di pizza caffè dell’orologio vi augura un Buon Natale e un Felice 2022

Felices Fiestas !!

Via D. Carpinoni 32 Clusone

Con terrazza 
panoramica riscaldata

Auguri!
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Cosi decido che e ora di fermarsi e ascoltare i consigli di una persona che doveva solo fare il suo lavoro bene perchè pagato dai cittadini e 
mi disse gia a inizio 2017 Videla secondo me le conviene aspettare 2 anni e mezzo per organizzare eventi perche altrimenti butta via dei 
soldi ecco credo che tutti sanno cosa cambiava dopo 10 anni, accade anche in questi 5 anni  che un cobra transitasse tranquillamente in 
contromano in piazza dell’orologio che  una persona in divisa ora in pensione  mi disse ma videla ma lei non ha paura che li succeda qual-
cosa? Succede che sistematicamente e giustamente se ritardavo a spostare lauto dal carico scarico prendessi la multa IO mentre una certa 
golf Grigia  facesse da padrone il carico scarico di corte sant’Anna poi capita che se nel mio locale decido di avvalermi del diritto di ammis-
sione negando l’ingresso alle persone  in stato di ebrezza anche se si tratta di un primo cittadino ti arrivi il comandante o che addirittura si 
argomenti la questione in consiglio comunale a detta da qualcuno! capita di organizzare un carro di carnevale in tema satira ti arrivi un 
presidente di associazione a difesa del satirato a dire di cambiare carro o che delle autorità con la scusa del ordine pubblico si mettano al 
servizio di questo e ti voglia fare il processo alle intenzioni,ma poi capita purtroppo questi ultimi due anni il covid e pensi che visto quanto 
male ha fatto e quanta so�erenza e persone care si ha portato via pensi che le persone possano cambiare e che si possa vivere in un 
mondo migliore, e pero molto triste vedere che quasi nulla e cambiato, non volevo restare con le mani in mano mi o�rivo ai servizi sociali di 
dare una mano come risposta mi veniva detto non serve, ad un responsabile non che vicino della protezione civile e per risposta mi diceva 
siamo gia in troppi,allora mi mettevo a cucinare pizze e alcuni dolcetti per il pronto soccorso e per la casa di cura vedendo andare avanti 
questo male mi rendevo conto che non potevo andare avanti a lungo allora ho fatto una donazione di un voucher da consumare nel mio 
locale per tutti i dipendenti del ospedale per quelli della casa di cura per i volontari della croce blu di Gromo per tutti i dipendenti ospedale 
papa giovanni di bergamo  per ringraziare loro che ho sempre considerato gli unici eroi di questa guerra silenziosa.Ovviamente non �nisce 
qui si deve votare per la turismo pro Clusone  e tutto cio che non e concesso da regolamento e assolutamente legale per alcuni allora io 
che ero pronto a candidarmi per dare il mio contributo vedendo crearsi una lista di candidati (vietata da statuto) mi organizzo per scuotere 
con grandissimo successo la comunità candidando 8 candidati con un proggetto valido articolato e con risorse messe a disposizione da 
sponsor che avrebbe dato lustro e una sana alternativa di svago per giovani che in citta oltre che andare al bar non trovano e ai turisti,(tutte 
queste cose messe a disposizione dei vincitori oggi amministratori della turismo pro clusonema ri�utate e presi in giro dallo stesso presi-
dente attuale)tutti i nostri  candidati perfetti sconosciuti tra extracomunitari e forestieri avvicinando alle urne 525 votanti tra i tanti il sinda-
co e vice sindaco uscenti della precedente amministrazione, mai visti prima! Solo per una reazione si e ottenuto quanto dichiarato come 
segue da fonti locali.
Da lunedì 12 aprile alle 16 di oggi (domenica 18), gli u�ci in piazza Orologio sono stati praticamente presi d’assalto. Già nei giorni scorsi 
erano circolate voci sull’alta partecipazione, ma i numeri de�nitivi, ben 525 schede valide e 2 nulle, rappresentano qualcosa di sorprenden-
te, se non addirittura un vero e proprio record (considerando l’andamento negli ultimi anni).fonte my valley.it

Non ho mai chiesto nessun appoggio economico in amministrazione ne mai partecipato a bandi per contributi economici ne prima ne ora 
con il  covid ma ottengo risposta negativa sempre per occupazione suolo pubblico per mettere anche solo 3 tavoli nelle vicinanze del mio 
locale con parere sempre negativo in corte sant’Anna no perche carico scarico in piazza baradello no perche carico scarico attualmente 
occupato ininterrottamente da �ne giugno da attivita identica alla mia in via carpinoni ci sarebbe posto per tre tavolini che darebbe anche 
lustro a quel angolo del paese cosi abbandonato da tempo mi viene detto di no perche e strada allora mi chiedo perche in piazza uccelli in 
mezzo alla strada 2 attivita simile alla mia occupano sempre lo spazio destinato a strada? Perché in Via Bernardino Baldi vi siano tavoli sulla 
strada sempre?
Personalmente ho fatto notare alla polizia locale come vi siano insidie piu tosto serie per pedoni bambini e disabili una tra le piu pericolose 
in via Antonio Cifrondi ogni mattina passano le auto ad alta velocita e vi sono sempre almeno 5 o piu auto parcheggiate  sulla strada crean-
do un ostacolo a pedoni e soprattutto creando una grave insidia per bambini che si recano a scuola li stessi si immettono in mezzo alla 
strada rischiando di essere travolti, questo accade da anni ovviamente ancora non e stato travolto nessuno!
Sono passati 5 anni intensi pieni di gioie di felicita di lavoro e anche di so�erenza dove pur lottare contro insidie ostruzionismo da parte di 
molti,  siamo cresciuti e il mio locale vede sempre piu primavere e gode di un posto al sole invidiabile e aperto a tutti ma riservato per 
pocchi.
Voglio ringraziare tutti ma proprio tutti i cittadini di Clusone chi mi vuole bene e chi non anche a chi mi da risposte  al telefono tipo! scusi-
puo fare un sopraluogo lavoro di falegname ?si sono disponibile okay dove ?bar via carpinoni s , ah ma chi sei l’argentino?  Si rispondo, a 
allora no non vengo mi sento rispondere.
Sono consapevole di quanto possa non piacere questo mio racconto ma ne vado �ero e continuero a camminare a fronte alta tranquillo 
sereno dove incontrerò  di fronte persone che guarderanno dall’altra parte  e sono certo che molti si sentiranno chiamati in causa ma 
questa e la realtà di fatto.
Sono sempre disponibile a confrontarmi con chiunque dove trovarmi lo sanno tutti il mio numero lo conoscono tutti.

AUGURO A TUTTI UN BUON NATALE ED UN FELICE ANNO NUOVO
   FELICES FIESTAS

Da parte di Omar come dite voi meglio conosciuto come L’argentino 
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con la tua partecipazione 
vinci un tour in limousine e 

il cocktail della serata

������������ Vieni a scoprire la stanza del mar
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5 ANNI VISUTI IN  CENTRO 
Vi racconto i miei ultimi cinque anni quelli vissuti in centro anche se Clusone ti conosco e ti vivo dal1990.
Mi chiamo Roberto Omar Videla per molti l’argentino! solo per chi mi conosce appena, Omar dico in questo modo perché qui si 
usa dire ci conosciamo tutti.dalla  mia lunga storia piena di emozioni gioia felicita potrei scrivere una  enciclopedia di 52 volumi 
Ma vi racconto in sintesi gli ultimi 5 e mi  piace iniziare dicendo Grazie,  Clusone grazie  grazie grazie   fantastica Citta che per 
molti anni mi ha saputo regalare tante emozioni citta nella quale camino e respiro area buona tra le strade del centro un centro 
storico pieno di storia con una torre dell’orologio direi Romantica dove chissà quante storie d’amore sono nate sotto la testimo-
nianza del fantastico orologio di fanzago ma Clusone e una citta piena di spazi verdi per questo che ho scelto di vivere qui gran 
parte della mia permanenza in italia venendo di un paese pieno di spazi verdi di grandi praterie, qui mi sono sentito subito a casa 
qui crescono i miei �gli. stando per anni in periferia e vedendo sempre come quel gioiello di centro storico piano piano si sman-
tella ho deciso di aprire una attività il ca�e dell’orologio per lavorare sereno e con gioia cosi come vivo ogni giorno della mia vita 
per ascoltare i racconti della gente per conoscere sempre di più questa citta la sua gente e i turisti che provengono da molte 
parti del mondo e raccontare anche la mia terra d’origine ,L’Argentina.
A volte nella vita succede di sbagliare ma io ringrazio Dio per darmi la forza per andare avanti e ringrazio ogni persona che dice 
di conoscere me raccontando chissà quale bella storia,tutto cio mi da sempre piu forza e ra�orza la mia corazza, ma forse non 
tutti sanno, quindi e giusto per fornire maggiori dettagli vi racconto: correva l’inizio primavera 2016 quando mia �glia in modo 
insistente chiedeva come fosse venuta al mondo allora con alcuni vasetti di vetro come imparato da piccolo a scuola facevamo 
insieme dei germogliatori cosi lei poteva vedere come i semini dandoli del acqua davano vita a delle meraviglie della natura 
alcune piantine alcuni �ori alcune piantine di verdure, ma quel incantesimo una mattina veniva turbato dal abbattimento in 
modo anche veloce e quasi furtivo di alcuni alberi proprio davanti a casa e sotto gli occhi piangenti di mia �glia, come avrei mai 
potuto restare fermo senza intervenire a difendere quelle piante indifese? Come potevo dire a mia �glia che le piante vanno 
curate alimentate e difese perché rappresentano la vita? Chiese subito di fermare ma nessuno ne anche i vicini sapevano niente, 
andai subito dal mandante e chi si doveva occuparsi  del verde, mi disse quelle piante potevano diventare pericolose ostacolava-
no il passaggio del pullman rompevano i marciapiedi otturavano i tombini, peccato ho scoperto che  non passava nessun pul-
lman che i marciapiedi non erano danneggiati che i tombini erano liberi che non ce mai stata fatta una perizia con video ispezio-
ne ma scoprivo anche che i costi venivano a�rontati da privati!!allora mi chiese! A chi davano fastidio queste piante? E li che ho 
fatto la mia grande scoperta e capì il perché venisse tagliata una si una no !certo erano cosi vicine tra di loro che impedivano la 
veduta spettacolo del altopiano Clusonese ovviamente a chi �nanziava il taglio delle piante! A chi? ad un geometra che tutti 
conoscono ad un panettiere ad un gommista ad un commerciante di scarpe quest’ultimo unico presente sul posto mentre avve-
niva il massacro e mi ri�eriva di non essere a conoscenza di nulla! Peccato che era uno dei promotori e �nanziatore, chiese spie-
gazione alla carica più alta cittadina la quale si ri�utava di ricevermi per settimane, solo davanti ad una reale mia intenzione di 
pubblicare il tutto sul giornale di Bergamo venivo di seguito accolto solo per sentire le stesse cose già dette ed è proprio li che 
capì che forse avevo commesso l’errore più grande (secondo loro) sono andato a toccare delle persone sbagliate .ma cosi accade 
e la vita va avanti per questo motivo poi apro il mio ca�e dell’orologio trovando non pochi ostacoli ma entusiasta perché dopo 
alcune cadute alcuni errori pensavo che tutto poteva solo che migliorare, presto capì che aver fatto il giusto avrebbe portato 
diversi problemi.
In e�etti conoscendo molti artisti di vario genere mi adoperavo per organizzare ed  o�rire alla cittadinanza alcuni eventi per i 
quali trovavo sempre più ostacoli del normale ma con entusiasmo andavo sempre avanti
Organizzavo un evento di tango argentino a settembre 2016 con i campioni argentini di tango Vanesa Lamis e Alejandro Pereira  
a dicembre 2016 il concerto per la pace sotto l’orologio con i fratelli Farias �nalisti di Xfactor nell agosto 2017 in piazza manzù tre 
giorni di festival latino americano giostre trucca bimbi e la partecipazione in concerto del maestro Gianluigi Trovesi ottobre 2017 
mini master chef e halloween party dal 24 novembre 2017 al 7 gennaio 2018 in piazza Manzù per la prima volta nella storia e con 
grande successo per i bambini la pista di pattinaggio sul ghiaccio ospiti alcuni atleti della nazionale di pattinaggio artistico, tra 
giugno e settembre  2018 un talent denominato Val Seriana tu si che Valles tutti questi eventi non solo senza l’appoggio ma 
soprattutto con una serie di ostruzionismo che a detta da un responsabile di un giornale locale non ne ricorda di aver mai visto!

2022

Con terrazza 
panoramica riscaldata

348 735 0430

Via d. Carpinoni 32 Clusonee

Felices Fiestas!!

AUGURO A TUTTI UN BUON NATALE ED UN FELICE ANNO NUOVO 
FELICES FIESTAS 

Da parte di Omar 
come dite voi, meglio conosciuto come l’Argentino
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ALTA VALLE SERIANA

Angelo Tagliaferri e sua 
moglie Silvana vivono qui, 
in via Mazzocca, un paradiso 
terrestre a Valgoglio, con le 
loro mucche, pecore, cavalli, 
cani. Angelo ha 4 figli, 11 ni-
poti e questo è il suo regno. 
In questo regno da tempo 
succedono cose strane agli 
animali di Angelo “A una 
pecora hanno tagliato mezzo 
orecchio e tolto tutti i denti, 
l’ho trovata cosi al mattino. 
Un cavallo è morto per uno 
spinto nello sterno, dissan-
guato. A un altro hanno rot-
to una gamba. Una vitella è 
stata colpita al polmone da 
qualcosa di appuntito ed è 
morta. Le mucche sono spa-
ventate e quando si avvicina 
il veterinario per visitarle 
hanno paura. Qualcuno fa 
del male ai nostri animali 
e noi siamo esasperati”. Le 
fototrappole non sono ser-
vite a nulla ed ora ci prova 
con le telecamere: Angelo 
Tagliaferri, 72 anni, un pas-
sato di carpentiere in cantieri 
svizzeri ed italiani, continua 
così la sua personale ‘caccia 
all’uomo’ che a più riprese 
, a suo dire, in questi ultimi 
anni, ha infierito su alcuni 
dei suoi animali – una pe-
cora, un cavallo, una mucca 
- brutalmente percossi e mu-
tilati: “Forse per vendicarsi 
del fatto che il mio cane ave-

va aggredito una sua capra 
lasciandola malconcia – 
spiega Angelo- , o forse per 
convincermi ad andarmene 
da qui: sa, questa casa fa 
gola a molti, e soprattutto fa 
gola a molti la sua splendida 

posizione, è un posto magni-
fico, un vero balcone sulla 
valle , soleggiato in ogni sta-
gione, insomma un piccolo 
paradiso. Ma chiunque sia 
il persecutore delle mie be-
stie non l’avrà vinta: io sono 
nato qui e qui voglio mori-
re”. Angelo sostiene anche 
che i Valgogliesi in generale 
lo considerano ancora come 
un ‘forestiero’:“Perché i 
miei avi hanno origini scal-
vine. Questa casa e le sue 
pertinenze sono appartenute 
prima alla contessa Giulia 
Maria Crespi, poi all’Enel, 
una cui condotta forzata 
passa qui accanto; poi fu 
data in affitto a mio padre, 
lui pure volevano mandarlo 
via ma non c’erano mai riu-
sciti. Anche alcune immobi-
liari avevano messo gli occhi 
su questo posto, ma io sono 
riuscito ad acquistarlo e non 
ho alcuna intenzione di ven-
derlo e questo evidentemente 
a qualcuno non è piaciuto e 
continua a non piacere….”. 

L’ultimo ‘dispetto’ risa-
le ad una ventina di giorni 
fa, quando una sua mucca è 
stata presa a bastonate fino 
a riportarne la rottura di 
una zampa. Angelo sostie-
ne di avere sospetti precisi 
sull’autore delle violenze e 
di aver denunciato i fatti ai 
Carabinieri, ma in mancan-

za di prove non si azzarda 
a fare nomi.  Intanto ci mo-
stra la stalla delle vacche, i 
box dei cavalli, la legnaia, le 
scorte di fieno, persino una 
collezione di campanacci – 
strumenti che vengono da 

Chamonix, da Bienno, da 
Premana - cui tiene moltis-
simo, anch’essi però inuti-
lizzati perché teme che qual-
cuno glieli rubi quando le 
mucche sono fuori al pasco-
lo. Un ampio spazio è inol-
tre riservato gli attrezzi ed 
ai macchinari da meccanico 
con cui aggiusta, all’occor-
renza, i suoi mezzi agricoli 
e quelli che gli portano da 
riparare: “Mi piace fare un 
po’ di tutto – spiega - non ri-
esco a starmene fermo a fare 
il pensionato… Accudisco 
anche i cavalli che mio figlio 
alleva per passione e, quan-
to al bestiame,  serve soprat-
tutto  per la produzione di 
carne e di latticini ad uso fa-
migliare, sa, ho quattro figli 
e undici nipoti da sfamare 
– aggiunge sorridendo --…. 
Abbiamo anche una casa più 
moderna e più comoda in 
paese, ma mia moglie Silva-
na ed io preferiamo abitare 
qui, in mezzo alla natura, 
perché allevare animali è la 
nostra passione”. Qui in lo-

calità Mazzocca, più a mon-
te, ci sono anche altre case, 
sia di villeggianti che di Val-
gogliesi: “Beh – ci dice uno 
di loro – che qui la gente sia 
un po’ dispettosa non è una 
novità, anche a me anni fa 
avevano incendiato la legna-
ia….Ora che mi ci fa pen-
sare, ricordo che una volta 
in Salvadagnone qualcuno 
aveva preso di mira pro-
prio il trattore dell’Angelo, 
gliel’aveva messo fuori uso, 
va’ a capire perché. Bisogna 
comunque  riconoscere che 
lui fa un  gran lavoro per la 
manutenzione del territorio,  
nel senso che in molti qui 
intorno gli affidano i propri 
prati da sfalciare, magari 
può darsi che questa cosa a 
qualcuno non piaccia, chis-
sà…Comunque,  ripeto,  qui 
i dispetti tra agricoltori e al-
levatori non sono affatto una 
rarità, direi che è quasi una 
specie di tradizione…”. Vie-
ne da pensare alle parole che 
nel  1600 Juanne Da Lezze, 
Capitano della Serenissima 

in terraferma, scriveva in 
una sua relazione da Ber-
gamo all’illustre Senato di 
Venezia: questi Bergamaschi  
- diceva suppergiù - sono 
sudditi devoti e  grandissimi 
lavoratori, ma sono molto li-
tigiosi tra di loro, „genti che 
per poca, e leggier causa, 

arrivano a darsi  la morte 
l’un l’altro“.  Fortunatamen-
te oggi non si tratta più di 
ammazzarsi tra compaesani, 
ma vuoi  vedere che, sep-
pure ‘mutatis mutandis’,  in 
400 anni noi Bergamaschi di 
montagna non siamo poi  mi-
gliorati di molto? 

VALGOGLIO - di Anna Carissoni

“Ci torturano gli animali, una pecora senza denti e “Ci torturano gli animali, una pecora senza denti e 
orecchio, cavalli dissanguati…qualcuno non ci vuole qui”orecchio, cavalli dissanguati…qualcuno non ci vuole qui”

SONGAVAZZO

Torrente Trebes: 130 mila Torrente Trebes: 130 mila 
per la sistemazioneper la sistemazione

(FR. FE.) Si avvia verso la risoluzione a Songavazzo una 
problematica aperta da tempo nella parte bassa del paese. Gra-
zie ad un finanziamento regionale, l’amministrazione guidata 
da Giuliano Covelli interverrà sul torrente Trebes. 

“Andremo a sistemare l’alveo del torrente, sotto la piazza 
principale di Songavazzo, che ha generato qualche problema 
di dissesto – spiega il primo cittadino -. Il Comune di Cerete 
sta già intervenendo sulla parte più in basso, adesso noi ab-
biamo ricevuto dalla Comunità Montana quasi 130 mila euro, 
con cui metteremo a posto anche la parte sul nostro Comune, 
che ha provocato delle piccole frane”.

Alla nostra attenta ed affe-
zionata lettrice Anna Agazzi, 
gli auguri più belli per il suo 
90esimo compleanno da parte 
del marito Domenico, dei fi-
gli, delle nuore, dei nipoti e dei 
parenti tutti. Al coro beneau-
gurante si unisce cordialmente 
anche la nostra Redazione: „Ad 
multos annos!“

PONTE SELVA COMPLEANNO

I 90 anni di AnnaI 90 anni di Anna
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Dal dicembre 1982, anno 
in cui sono state chiuse le 
miniere di Gorno, il 4 di-
cembre di ogni anno si ripete 
la celebrazione per ricordare 
la millenaria attività mine-
raria che ha caratterizzato 
la vita dei paesi della Val-
le del Riso e dintorni. An-
cor prima, a miniere attive, 
tale giornata, dedicata a S. 
Barbara, protettrice dei mi-
natori, era giornata di festa 
per tutta la Valle del Riso e 
dintorni. Nelle sue montagne 
si è cavato minerale (zinco, 
piombo, rame e cadmio) fin 
dalla preistoria, attività che 
si perde nel buio dei tempi. 
Nella sua “Naturalis Histo-
ria -  Lib. XXXIV, cap. I”, 
Plinio il Vecchio (Como 23 
d.C. – Stabia 79 d.C.) scris-
se “Fit aes et lapide aeroso, 
quam dicunt cadmiam. Ce-
lebritas in Asia (…) nunc in 
Bergomatum Agri, extrema 
parte Italiae”. Ebbene il 
“cadmiam” non è altro che 
minerale di piombo e zinco. 
Fino a metà Ottocento, delle 
miniere, si interessarono abi-
tanti e signorotti locali fino a 
quando si fecero avanti so-
cietà straniere, più dotate di 
capitali e di tecnici, tra cui 
la belga “Vieille Montagne” 
e l’inglese “Crown Spelter”. 

Ciò fino a che lo Stato 
concesse l’estrazione a so-
cietà pubbliche italiane che, 
dopo alterne vicende politi-
che, nel 1982 determinarono 
la chiusura delle miniere. 
L’anno prima l’Italia aveva 
sottoscritto un accordo con 
l’Algeria per la fornitura di 
gas fino al 2027, trattato che 
prevede anche l’acquisto di 
minerali di zinco di cui la 
nazione africana aveva ed ha 
ricchi giacimenti. A seguito 
dell’accordo italo-algerino 
ci fu la costruzione del ga-
sdotto GALSI, tra l’Algeria 
e la Toscana di 1470 km. con 

una capacità iniziale di 8 mi-
liardi di mc/anno, attraver-
sando pure la Sardegna per 
contribuire al suo sviluppo.

Quest’anno la celebrazio-
ne è avvenuta con un gior-
no di ritardo, il 5 anziché 4, 
per farla coincidere con la 
domenica. Essendo venuti a 
mancare Mario Furia e Ip-
polito Zanotti, l’organizza-
zione ha fatto capo a Luigi 
Guerinoni, coadiuvato dai 
soci dell’associazione “Mi-
natori di Gorno”. 

Alla cerimonia erano pre-
senti i sindaci di Gorno, 
Giampiero Calegari, di 
Oneta, Angelo Dallagrassa, 
di Premolo, Omar Seghezzi, 
e di Parre, Danilo Cominel-
li. 

Hanno partecipato anche 
rappresentanti delle “Tais-
sine”, associazione che pro-
muove la conoscenza del 
duro lavoro che facevano le 
donne a bocca miniera nel 
“taizzare”, separare il mine-
rale dalla roccia, e le Guide 
del Museo delle miniere di 
Gorno. Dopo la celebrazione 
del rito religioso, officiato 
dal monfortano Padre Ange-
lo Epis di Cantoni d’Oneta, 
che durante l’omelia ha ri-
cordato il duro lavoro nelle 
gallerie essendo anche lui 
figlio di minatore.

Alla manifestazione era 
presente anche il Dr. Geol. 
Marcello De Angelis, diri-
gente responsabile del pro-
getto della società austra-
liana “Alta”, da alcuni anni 
impegnata in ricerche nel 
comparto minerario di Gor-
no, che comprende la Val 
del Riso e la Val Parina. La 
società ha completato nel 
novembre 2021 uno studio 
che “ha definito un percorso 
ottimale per la produzione 
di concentrati puliti di zin-
co-piombo-argento”. In que-
sto periodo iniziale, di circa 

tre anni, verranno realizzate 
le opere e i lavori così detti 
„preparatori“ per l’esercizio 
della coltivazione: prepara-
zione dei tunnel di servizio, 
la realizzazione delle camere 
per la prima cernita, l’ap-
prontamento del piazzale di 
servizio di Cà Pasì, l’ade-

guamento di parte della via-
bilità, il ricondizionamento 
del tunnel di carreggio Ri-

so-Parina e la realizzazione 
dell’impianto di flottazione, 
comprendendo anche le pro-
cedure autorizzative ed am-
bientali.

La cerimonia si è conclusa 
con i discorsi dei sindaci di 
Gorno e Oneta, mentre il tra-
dizionale pranzo conviviale 

non ha potuto aver luogo per 
il funesto covid.

Luigi Furia

GORNO

Santa Barbara 2021 ricordando l’epopea Santa Barbara 2021 ricordando l’epopea 
mineraria. E gli australiani...mineraria. E gli australiani...
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ARDESIO

Arriva l’Ardesino d’oro Arriva l’Ardesino d’oro 
nel “Gran Galà” di fine annonel “Gran Galà” di fine anno

Lunedì 27 dicembre (ore 20.30 al Cineteatro), l’Amministrazione Comu-
nale di Ardesio, in collaborazione con l’Oratorio, organizza il Gran Galà 
Ardesiano.

Durante la serata verranno premiate le eccellenze sportive (premio Mas-
simo Valli a.m.), le associazioni che hanno celebrato anniversari importanti, 
il volontario dell’anno e viene istituito per la prima volta il premio Ardesino 
d’Oro, per un nostro cittadino che ha tenuto in alto il nome di Ardesio nel 
mondo ed essere quindi un nostro illustre cittadino nel mondo. 

Nella serata verranno inoltre consegnati i bonus nascite e le borse di stu-
dio. 

Saranno presenti ben 5 ospiti sportivi, Fabio Santus, Fabio Pasini, Pietro Lanfranchi, 
Gianfranco Zilioli, Stefano Benzoni,  che spiegheranno ai ragazzi il valore del sacrificio e 
della dedizione per raggiungere risultati. 

L’evento è organizzato dagli assessorati alla cultura e sport, servizi sociali, associazioni e 
istruzione.

(FR. FE.) I soldi per fare 
le opere ci sono. Ma le ope-
re non partono. Il sindaco di 
Rovetta Mauro Marinoni 
fa il punto della situazione 
dei lavori pubblici del suo 
Comune evidenziando alcu-
ne criticità che gli enti locali 
si trovano a vivere in questo 
periodo.

“Con fondi regionali e 
propri il Comune lo scorso 
settembre ha appaltato per 
200 mila euro circa lavori 
di manutenzione stradale e 
sicurezza – spiega Marinoni 
-. Sono stati previsti alcuni 
asfalti, il completo rifaci-
mento del marciapiedi in 
via SS. Trinità, la creazione 
di nuova area sosta in via 
Maninetti, la manutenzione 
straordinaria dell’area par-
cheggio in piazza Ferrari, il 
rifacimento dell’incrocio su 
via Risorgimento e un nuovo 
guardrail in Via Milano. 

Entrambe le ditte che han-
no vinto l’appalto han chie-
sto la proroga dell’inizio 
lavori, per i tanti lavori in 
corso. È un problema che si 
sta presentando per le am-
ministrazioni comunali da 
qualche mese e che è ben 
noto. Non si trovano ditte 
disponibili a lavorare, non si 
trovano progettisti. 

Qualche soldo per gli in-
vestimenti sta arrivando da 
Stato e Regione, ma la si-
tuazione legata alla scarsa 
manodopera, carichi lavori 
ed aumento prezzi ci stanno 
bloccando l’attività”.

Marinoni si trova d’accor-
do, inoltre, su quanto dichia-
rato dalla collega Flora Fio-
rina (intervista sullo scorso 
numero di Araberara) circa il 
problema delle manutenzio-
ni: la Regione finanzia grandi 
opere ma lascia la manuten-
zione in capo ai Comuni, che 

non ce la fanno a reperire le 
risorse.

“Il sindaco di Gandellino 
ha messo in evidenza in que-
sti giorni un altro problema. 

I Comuni possono anche 
ottenere fondi per gli inve-
stimenti, ma non hanno fondi 
sufficienti per le spese cor-
renti. Non vengono dati fondi 
per le manutenzioni ordina-
rie, ma anche su questo fron-
te ci sono forti esigenze che 
non si riescono a sostenere. 

Possiamo magari fare un 
nuovo palazzetto per lo sport 
ma non abbiamo soldi per gli 
asfalti”.

E non solo. “Sul fronte 
della spesa corrente è poi 
impressionante il progressivo 
aumento della spesa sociale, 
in particolare per i minori. 
La stranezza è che diminu-
iscono le nascite, i ragazzi 
sono in diminuzione, ma cre-
sce la spesa per l’assistenza 
scolastica e situazioni di di-
sagio famigliare”.

ROVETTA – IL SINDACO

Lavori pubblici, il grido di Marinoni: Lavori pubblici, il grido di Marinoni: 
“I fondi ci sono ma manca “I fondi ci sono ma manca 

la manodopera e siamo bloccati”la manodopera e siamo bloccati”

(FR. FE.) Con un doppio stanziamento l’amministrazione 
comunale di Rovetta ha destinato oltre 90 mila euro per aiuta-
re due categorie dei propri cittadini. 43 mila euro serviranno per 
sostenere i commercianti (vanno ad integrare i fondi già stanziati 
durante quest’anno), 50 mila euro, invece, porteranno contributi 
a pioggia per tutti gli studenti rovettesi.

“Con uno stanziamento di 43.000 euro circa, l’Amministrazio-
ne Comunale ha deciso di rifinanziare il bando investimenti per 
le attività economiche presenti sul territorio – spiega il sindaco 
Mauro Marinoni -. Nell’anno corrente sono stati assegnati con-
tributi per oltre 63 mila euro, con quote procapite di 3.500 euro. 
Il prossimo anno verranno finanziate tutte le domande ritenute 
ammissibili nel precedente bando ma non ancora finanziate per 
mancanza di fondi. Verranno così soddisfatte tutte le richieste 
che sono state avanzate, per oltre trenta domande”.

È nuovo, invece, il bando che interessa i ragazzi. “Entro fine 
anno verrà approvato bando che assegna circa 50 mila euro per 
contributi destinati agli studenti sia della scuola primaria che 
secondaria. Verranno assegnati ai ragazzi delle elementari e del-
le medie 75 euro ciascuno; ai ragazzi delle secondarie 100 euro 
ciascuno. Questi aiuti sono finalizzati ad aiutare le famiglie per 
le spese di trasporto e per l’acquisto dei DPI. Le domande e le 
erogazioni avverranno a inizio 2021”.

ROVETTA

Marinoni stanzia oltre 90 mila Marinoni stanzia oltre 90 mila 
euro per aiutare commercianti euro per aiutare commercianti 

e studentie studenti

ROVETTA

È salvo lo storico cedro del Maestro VisinoniÈ salvo lo storico cedro del Maestro Visinoni
(FR. FE.) Il cedro di via Zenier è salvo. L’albero potrà restare 

dove si trova da quasi un secolo. “Negli anni ’30 – racconta il sinda-
co di Rovetta Mauro Marinoni - il Maestro Visinoni, storico mae-
stro del paese di Rovetta, durante una delle prime feste dell’albero 
(che si facevano anche allora), piantò con i ragazzi delle scuole que-
sto albero, che è ormai quasi diventato un albero secolare. Si trova 
in cima a via Zenier”. Recentemente l’amministrazione comunale 
si è data da fare per verificare la stabilità dell’albero. “La vicinanza 
dell’albero ad alcune abitazioni e le sue dimensioni ci hanno costret-
to ad effettuare alcune prove di stabilità. Abbiamo affidato tali prove 
ad un tecnico specializzato, l’agronomo Nicola Caffi Avogadri, per 
un costo di quasi 2 mila euro. Il risultato delle prove è stato positivo: 
la pianta potrà essere mantenuta”.
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Buon Natale
e Felice Anno Nuovo

Era il mese di dicembre 
1981 quando, su iniziativa 
del neo presidente del Cvp 
(Corpo Volontari Presolana) 
Sergio Tomasoni e del medi-
co condotto del paese Mario 
Merelli, nella stazione scii-
stica della Presolana ha preso 
il via l’esemplare storia dei 
primi soccorritori della Lom-
bardia, addestrati dalla FISPS 
(Federazione Italiana sicu-
rezza piste sci). Croce rossa 
cucita sulle giacche a vento, 
i primi ad avviare l’attività di 
soccorso piste della Presolana 
sono stati: Piergiorgio Fer-
rari, Guerino Lorini, Tizia-
no Mazzini, Luisa Licini, e 
Gianni Novelli. “Nessuno di 
noi avrebbe immaginato – ri-
corda Sergio Tomasoni – che 
di lì a poco la nostra associa-
zione sarebbe stata la prima 
in Lombardia a disporre di tre 
istruttori nazionali e una ven-
tina di pattugliatori addestrati 
per la sicurezza e soccorso 
piste abilitati da uno specifico 
organismo nazionale”. 

Questi primi quattro aspi-
ranti “pisteurs secouristes”, 
oltre a quanto avevano appre-
so nel corso di formazione per 
gli addetti agli interventi con 
l’ambulanza, un documento 
a prova della specifica com-
petenza in ambito dell’infor-
tunistica da sci, sicurezza e 
prevenzione incidenti, non 
l’avevano ancora. L’unico 
attestato appeso nell’infer-
mieria del Donico, era quello, 
sbiadito, malconcio, quanto 
raro, se non unico, da “Infer-
miere prigioniero di guerra”, 
dell’alpino Gianni Novelli, 
classe 1922, che nel 1943 la 
Croce Rossa Svizzera gli ave-
va rilasciato per portare aiuto 

ai nostri soldati sofferenti e 
feriti passando da una baracca 
all’altra dello “Stalag 23” del 
campo di concentramento te-
desco di: Kaiser – Steimbruck, 
dove Novelli (scomparso nel 
2009) era stato internato.

Necessità, quella di avere 
personale specializzato sulle 
piste, che i dirigenti del Corpo 

Volontari Presolana si poneva-
no in continuazione, e quando 
fu data la notizia che si sta-
va costituendo uno specifico 
organismo nazionale, pochi 
giorni dopo, esattamente il 30 
settembre 1984, nello studio 
notarile Antonio Gallavresi di 
Milano, i rappresentati di un-
dici associazioni operanti in 
diverse località di sport inver-
nali italiane, tra cui Sergio To-
masoni e Guerino Lorini per 
conto del Cvp, hanno firmato 
l’Atto di costituzione della 
Fisps (Federazione Italiana 
Sicurezza Piste sci), di cui 
quella castionese risulta essere 
l’unica della Lombardia. 

Una volta formata la Scuo-
la  della Federazione, Sergio 
Tomasoni non perde tempo ed 
invia Tiziano Mazzini, Pier-
giorgio Ferrari e Guerino Lo-
rini al primo corso per istrut-
tori di Piancavallo, tenuto dai 
massimi esperti in materia tra 

cui: il dottor Francesco Al-
legra, medico chirurgo orto-
pedico, di Roma, il colonello 
Gigi Telmon, del servizio 
Meteo Mont, non che mae-
stro di sci, lo svizzero Pier-
re Pedroli, istruttore e vice 
presidente della “Federation 
Internationale des Patrouilles 
de Ski”, organismo, che ha 

fornito i protocolli del corso, 
di cui, oltre all’Italia, fanno 
parte altre 12 nazioni. 

Pochi mesi dopo, con tre 
istruttori propri ed altri ester-
ni, a Castione prende il via il 
“Primo corso regionale” per 
abilitare i primi venti pattu-
gliatori/pattugliatrici della 
Lombardia da impiegare sulle 
piste della Presolana e succes-
sivamente in quelle di Colere 
e Monte Pora. “In questi corsi 
nazionali, oltre alle materie di 
primo soccorso e valutazione 
dei parametri vitali, rianima-
zione ecc.  -  spiega l’esperto 
in materia, Guerino Lorini 
- gli aspiranti pattugliatori 
apprendono elementi di me-
teorologia, nivologia,  classi-
ficazione delle piste per gradi 
difficoltà, consistenza e meta-
morfismo del manto nevoso, 
demarcazione e  protezione 
ostacoli, schedatura infortuni 
ecc”. 

Nelle nuove fiammanti di-
vise nazionali di colore aran-
cio vivo e col comportamen-
to altamente professionale, 
i neo Pattugliatori hanno da 
subito attratto l’interesse dei 
responsabili delle località di 
sport invernali della Lombar-
dia, tant’è che nell’arco di due 
anni, la Delegazione Regio-
nale Fisps in seno al Cvp, è 
stata in grado di affiliare e or-
ganizzare corsi di formazione 
per ben 11  località sciistiche: 
Colere, Foppolo, Valcanale, 
San Simone, Carona, Monte 
Campione, Tre Valli, Maniva, 
Piazzatore, Lizzola, Borno. 

Ed è ai pattugliatori castio-
nesi che nel mese di marzo 
1989 Gigi Telmon ricorre per 
collaudare sulle nevi di Cole-
re l’Abs  (avalanche balloon 
secutem) comunemente det-
ta, “Boa antivalanga”,  che   
consente  alle persone travolte 
di rimanere in superficie alla 
massa nevosa. Alcuni anni fa 
Il Corpo Volontari Presolana, 
onde evitare costi di specia-
lizzazione per i pattugliatori, 
pur continuando ad inviare 
sulle piste suoi soccorritori 
altrettanto ben addestrati dai 
tecnici del 118, ha ritenuto di 
dimettersi dalla Federazione 
italiana. Attualmente l’asso-
ciazione presieduta dall’atti-
vissimo Fulvio Canova, con 
205 volontari, sette dipendenti 
e 18 automezzi, è a tutti gli ef-
fetti una preziosa realtà patri-
monio dei Comuni e comunità 
dell’Alta Valle Seriana ai quali 
da sempre garantisce servizi 
di soccorso, urgenza, emer-
genza, trasporto infermi, e di 
protezione civile. Il tutto, con 
lo stesso spirito, ideali e prin-
cipi di altruismo solidarietà, 

con cui 40 anni fa un ristretto 
gruppo di persone fortemente 
motivate, superando nume-

rose difficoltà economiche e 
organizzative, l’hanno fatta 
nascere ed aiutata a crescere.

CASTIONE - PASSO DELLA PRESOLANA

Nel dicembre di 40 anni fa qui furono inventati Nel dicembre di 40 anni fa qui furono inventati 
i “pattugliatori” della nevei “pattugliatori” della neve 

L’esempio di Gianni Novelli, classe 1922, da infermiere nei campi di prigionia tedeschi 
a soccorritore  sulle piste e sulle ambulanze  

I PIONIERI PATTUGLIATORI 
DELLA PRESOLANA 

 La storia dei volontari dell’associazione Castione addetti al 
soccorso con autolettighe, meritevoli d’essere nominati, è richie-
derebbe un elenco molto lungo. Per stare in tema dello sci, tra 
i pattugliatori che si sono distinti Guido Biffi, premiato con la 
“Barella D’Oro” che in seno all’Associazione ha ricoperto diver-
si  importanti ruoli di responsabilità, Vittorio Bendotti,  medico 
all’Istituto ospedaliero Fondazione Poliambulanza di Brescia, al 
quale recentemente il presidente, Sergio Mattarella ha insignito 
del Titolo di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana per 
essersi particolarmente distinto nella fase più difficile nella lotta 
alla Pandemia. Con loro c’è anche Guerino Lorini, considerato 
tra i maggiori esperti nell’infortunistica da sci, più volte chiamato 
a ricoprire incarichi peritali di gravi infortuni, al quale va anche 
il merito di aver sempre contesto  norma,  contenuta nei vari pro-
getti di legge, che in prossimità di incrocio tra piste, prevede di 
dare la precedenza destra. Parere contrario espresso direttamente 
ai relatori, con articoli su riviste specializzate, convegni e forum 
tra esperti del settore. Norma questa, della precedenza a destra, 
non prevista nella recente Legge n. 40 -  2021-  in materia 
di sicurezza nelle discipline di sport invernali, che di fatto ha 
sconfessato e abrogato.
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(An. Cariss.) Stavolta sono stati i bambini a dare il buone 
esempio: hanno allestito le tradizionali decorazioni natalizie  
presso la loro scuola – la primaria - utilizzando diversi mate-
riali di scarto, dimostrando che  tappi di sughero, bottiglie di 

plastica vuote, vecchi cd e quant’altro destinato ai bidoni dei 
rifiuti possono avere una nuova vita se utilizzati con fantasia 
e con buon gusto. Nel caso di Villa d’Ogna, gli ‘scarti’ sono 
appunto serviti per celebrare un Natale ‘diverso’, all’insegna 
dell’economicità e della lotta allo spreco, diventando  materia-
li per l’allestimento de “L’Albero del riciclo”. Autori, appunto, 
alcuni bambini della scuola con la guida dell’artista DaDil, al 
secolo Daniele Di Liddo,  milanese d’origine ma ormai citta-
dino di Villa d’Ogna a tutti gli effetti. 

“Il progetto, cui hanno collaborato anche Artelier e la Coo-
perativa ‘L’Aquilone’, era nato nell’ambito di un laboratorio 
promosso dall’Amministrazione comunale  che nei mesi scorsi 
aveva organizzato  varie attività approfittando dei finanzia-
menti del bando regionale ‘Estate insieme’  - spiega Luca 
Pendezza, Vice-sindaco ed assessore alla Cultura ed alle Po-
litiche Giovanili - . Il laboratorio in questione era stato pen-
sato per gli adolescenti, ma a causa della scarsità di adesioni 
lo abbiamo riproposto agli scolari della primaria: i bambini 
sono stati invitati a portare da casa materiali di riciclo o di 
scarto e con questi materiali hanno realizzato in tre giorni di 
lavoro gli ’alberelli’ decorativi natalizi  che ora fanno bella 
mostra nell’aula all’aperto della nostra scuola primaria, die-
tro il Municipio”.

Un’iniziativa dal preciso intento pedagogico:
“Sì, un messaggio e un segnale per far comprendere  quanto 

anche gli ‘scarti’ possano assumere un significato artistico, 
e quanto di ciò che buttiamo può invece essere utilizzato in 
modo creativo. Del resto è uno scopo, quello educativo, che 
perseguiamo anche con altre iniziative: anche il tradizionale 
calendario comunale  ha quest’anno il titolo significativo di  
‘Amiamo la nostra terra’ ed è tutto illustrato dai disegni dei 
bambini e dei ragazzi su questo tema. Parallelamente stiamo 
portando avanti con la Cooperativa Origami un altro proget-
to, sempre rivolto ai più giovani dei nostri concittadini, che 
coniuga l’educazione alla salvaguardia dell’ambiente con l’e-
ducazione civica.”

VILLA D’OGNA
Un Natale ‘diverso’ all’insegna della lotta allo spreco: Un Natale ‘diverso’ all’insegna della lotta allo spreco: 

con “l’Albero del riciclo” gli scolari hanno allestito con “l’Albero del riciclo” gli scolari hanno allestito 
le decorazioni  utilizzando diversi materiali di scartole decorazioni  utilizzando diversi materiali di scarto

ONETA

Contributi in arrivo Contributi in arrivo 
per i ragazzi per la DAD per i ragazzi per la DAD 

e per il CREe per il CRE
(FR. FE.) Un contributo per la didattica a distanza e uno 

per il centro ricreativo estivo. L’amministrazione comunale di 
Oneta stanzia risorse importanti per le famiglie che hanno figli 
in età scolare. Un primo bando lanciato dall’amministrazione 
Dallagrassa interessa tutti i ragazzi che frequentano le scuole 
di ogni ordine e grado, dalla primaria all’Università, e prevede 
l’erogazione di contributi a fondo perduto. La dotazione di-
sponibile ammonta a 5 mila euro, che saranno suddivisi fra i 
richiedenti (sono previsti 75 euro a testa).

Un secondo bando, invece, interessa tutti i ragazzi minoren-
ni che la scorsa estate hanno partecipato al CRE organizzato 
dalla parrocchia: anche in questo caso il contributo sarà a fon-
do perduto e ammonterà al massimo a 35 euro (la dotazione 
complessiva è in questo caso di 800 euro).

VALBONDIONE -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Carola SimoncelliCarola Simoncelli

Carola Simoncelli ha iniziato questo 2021 dando vita alla leggenda delle Cascate del Serio 
con i suoi pastelli e la sua infinita fantasia, e lo ha terminato diventando l’aiutante speciale di 
Santa Lucia, allestendo gli spazi per accogliere i bambini con la loro magia. Nel mezzo, tanta 
passione, impegno e tenacia che l’ha vista parte fondamentale delle attività del nostro territorio. 
Grazie Carola per la fantasia, la creatività e tutto l’amore che ci metti sempre!

   	 Il sindaco Romina Riccardi

GROMO -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Livio Angelo Grasseni Livio Angelo Grasseni 
e il gruppo di volontarie il gruppo di volontari

A metà giugno l’operatore del Comune di Gromo si è dimesso perché ha vinto un concorso in 
un Comune più vicino a casa. Per sei mesi, a causa delle normative vigenti, non abbiamo potuto 
assumere. Sono interventi il consigliere Livio Angelo Grasseni (che da 5 anni fa tantissimi 
servizi per il paese, tutti i giorni dopo il lavoro e nel week end a tempo pieno) e un gruppo di 
volontari i quali hanno sostituito l’operatore mantenendo in perfetto ordine il paese, ecco i nomi, 
Aldo Santus, Fulvio Santus, Francesco Rodigari, Gerardo Olivari, Flavio Bonetti, Franco 
Bonandrini, Simone Pasini, Giantullio Serpellini. 

   Il sindaco Sara Riva

ONORE -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Marino Schiavi e il Gruppo Marino Schiavi e il Gruppo Alpini di OnoreAlpini di Onore

Il sindaco di Onore Michele Schiavi sceglie come personaggio 
dell’anno del suo Comune Marino Schiavi. “Oltre ad essere l’alpino 
più vecio del Gruppo A.N.A. di Onore, è anche il nostro concittadino 
più anziano. Dopo la guerra e gli anni di prigionia in Germania in vita 
si è riscattato diventando un famoso cantante in Svizzera. Quest’anno, 
in occasione delle celebrazioni del 4 novembre, lo abbiamo ringrazia-
to per il suo sacrificio e impegno per la libertà di tutti noi. Insieme a 
lui premiamo come personaggio dell’anno l’intero Gruppo A.N.A. di 
Onore, sempre impegnato a favore della nostra Comunità”.

SONGAVAZZO -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Il dottor ZamboniIl dottor Zamboni

Il sindaco di Songavazzo Giuliano Covelli sceglie 
come personaggio dell’anno il dottor Zamboni. “Il 
dott. Zamboni, per i songavazzesi “Franchino”, per 
41 anni ha dedicato le sue grandi competenze a tut-
ti i bisognosi, inserendo in questo tempo due giorni 
di malattia (però di sabato e domenica). Lavoratore 
instancabile, persona di cultura e dotata di grande 
umanità. Poiché “l’impresa eccezionale, è essere 
normali”, Franchino non ama titoli o giudizi, meri-
ta solo grande riconoscenza da parte di tutti noi di 
Songavazzo e dintorni, ed è ancora disponibile a di-
spensare consigli a chi li chiede. Il 4 novembre 2020, 
l’Amministrazione gli ha donato una pergamena 
che riportava queste parole: Il vero servizio non si 
manifesti solo sull’attaccamento, ma sull’altruismo. 
L’onestà, invero, sia il compito umano più grande, il 
miglior esempio. Come un affascinante giardiniere 
che, con le sue cure e la sua sapienza, rende la nostra 
anima un fiore, Lei ha reso un servizio di incom-
mensurabile valore. Perciò il Comune di Songa-
vazzo Le presenta sincera gratitudine, per come 
ha condotto il suo Servizio, per come ha operato 
per tutti noi.

Le siamo riconoscenti”.

(FR. FE.) Come da tra-
dizione, la serata del 13 di-
cembre, festa di Santa Lucia, 
l’amministrazione comunale 
di Songavazzo ha consegna-
to agli studenti meritevoli 
del proprio Comune le borse 
di studio.

Sono stati 13 ragazzi pre-
miati: Sofia Barzasi, Sveva 
Brasi, Sofia Sozzi, Alice 
Covelli, Chiara Barzasi, Eli-
sa Zanotti, Filippo Barzasi, 
Giovan Battista Bonetti, Ila-
ria Barzasi, Matilde Gatti, 
Miriam Pezzoli, Samantha 
Pezzoli e Simone Lenzi. 

Il sindaco Giuliano Co-
velli ha esordito citando un 
verso dantesco, nel sette-
centenario del divino poeta: 
“fatti non foste a viver come 
bruti, ma per seguir virtute 
e conoscenza”. “Mentre è 
(relativamente) facile rag-
giungere la conoscenza, mi 
auguro che possiate genera-
re un processo virtuoso che 
possa trasformare il grande 
momento studentesco in un 

grande momento sociale.
A nulla servirebbe un pre-

mio scolastico, se venisse 
chiuso in uno scatolone e 
non fosse fatto germoglia-
re per l’enorme valore che 
ha. Ancora meno se, come 
Narciso, una borsa di studio 
fosse utilizzata per autocele-
brarsi. Peggio però sareb-
be vantarsi e sbeffeggiare 
altri, mostrandosi vincitori 
di un qualcosa che, per sé, 
sarebbe un minuscolo in-
granaggio nella complessa 
macchina della vita. Einstein 
amava ricordare che l’inven-
tore della teoria della relati-
vità abbisogna esso stesso di 
un panettiere, un idraulico, 
un elettricista etc etc.”

Ancora: “la modesta per-
gamena e il modesto contri-
buto economico che portate 
a casa, sia chiaro, non sono 
soldi del sindaco, ma di tut-
ta la cittadinanza attiva e 
onesta di Songavazzo, che 
contribuisce con le tasse, al 
mantenimento del nostro Co-

SONGAVAZZO

Borse di studio per 13 ragazziBorse di studio per 13 ragazzi

mune, e che è orgogliosa di 
voi. Così come è orgogliosa 
anche di quegli studenti che, 
con fatiche importanti, non 
raggiungono la media del 
7,5, che sarebbero modelli 
da riconoscere pari a voi, 
ma che non hanno il soste-
gno di un giudizio scolastico 
per i loro sforzi”.

ROVETTA -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Serena OndeiSerena Ondei

“Un esempio per tutti i giovani che vogliono impegnarsi 
nello sport e nella vita”: il sindaco di Rovetta Mauro Mari-
noni sceglie come personaggio dell’anno Serena Ondei. La 
sedicenne di San Lorenzo, atleta di Judo, a ottobre ha vinto 
il titolo di Federazione nella categoria cadetti, dopo aver già 
conquistato lo stesso titolo nel 2020 nella categoria esor-
dienti. Si allena presso l’ASD Judo Bergamo a Grassobbio 
e frequenta la classe 3° del liceo scientifico sportivo “Decio 
Celeri” a Lovere.



19
17 D

icem
bre  2021

(An. Cariss.) Fine d’anno 
coi fiocchi a Premolo, dove il 
periodo natalizio vede un fio-
rire di iniziative  diverse desti-
nate ad animare la vita della 
comunità.

“Cominceremo  lunedì 20 
dicembre con la consegna di 
una copia della Costituzione 
a tutti i nostri diciottenni, un 
dono finalizzato ad incenti-
varli a partecipare alla vita 
civica e a diventare cittadini 
sempre più consapevoli – 
spiega la consigliera delegata 
alla Cultura ed all’Istruzione  
Annalisa Bana -. Nella stessa 
occasione  consegneremo le 
dieci borse di studio che il no-
stro ‘badget’ ci consente agli 
studenti che hanno consegui-

to con merito la maturità e la 
laurea universitaria. Presen-
teremo inoltre il calendario di 
Premolo che, per questa edi-
zione ha il titolo “Riscopria-
moci”: riporta infatti la dozzi-
na più significativa delle venti 

foto che hanno partecipato al 
concorso fotografico che ha 
visto anche la partecipazione 
di alcuni nostri concittadini 
che ora risiedono in Umbria 
ma che conservano Premolo 
nel cuore; il calendario verrà 

poi distribuito a tutte le fami-
glie accompagnato dagli au-
guri di rito da parte dell’Am-
ministrazione”. L’antivigilia 
di Natale sarà caratterizzata 
da due altre iniziative:

“Abbiamo organizzato un 
trekking particolare per i ra-
gazzi dai 10 ai 15 anni: i par-

tecipanti percorreranno la Val 
Dossana guidati da un accom-
pagnatore di mezza montagna 
che illustrerà loro il territorio 
sia dal punto di vista naturali-
stico che da quello storico e la 
giornata si concluderà presso 
la struttura dell’’Hotel Primo-
lus’ dove potranno osserva-

re il cielo col telescopio, per 
gustare poi in compagnia un 
piatto di ravioli. Per la stessa 
sera è previsto un concerto 
di canti natalizi nella nostra 
chiesa parrocchiale da parte 
del Coro dell’Università del-
la Terza Età’ diretto dalla M. 
Laura Saccomandi”.  

ALTA VALLE SERIANA

(An. Cariss.) Il termine 
“Vicinia” indica un insieme 
di persone che abitano nel-
la stessa località e che han-
no interessi o beni comuni. 
Viene dal Medioevo, quando 
le comunità rurali alpine e 
prealpine di confinanti con-
dividevano proprietà comu-
ni, regolate ed amministrate 
dalle “assemblee vicinali”. 
Secondo gli antichi docu-
menti, la ‘Vicinia di Lizzola’ 
risale al 1730. Fin da allora  
tutti i capifamiglia venivano 
periodicamente convocati 
allo scopo di amministrare, 
appunto, i beni della società. 

Lo Statuto prevedeva 
la presenza di ‘Sindaci’ la 
cui carica durava due anni 
i quali,  alla scadenza del 
loro mandato, dovevano 
predisporre le pratiche per 
l’elezione di quelli nuovi e 
chi rifiutava la carica veniva 
multato. 

La vendita dei beni comu-

ni – di cui faceva parte anche 
la casa parrocchiale -poteva 
avvenire solo se approvata 
all’unanimità da tutti i mem-
bri della ‘contrada’, men-
tre  chiunque  danneggiasse 
questi beni era passibile di 
denuncia e di sanzioni:

“Ma sia lo Statuto che 
le conseguenti adempienze  
della Vicinia di Lizzola sem-
brano ‘lettera morta’ da una 
quindicina d’anni – afferma 
Walter Semperboni -. I ‘sin-
daci’ – del resto abbondan-
temente scaduti, - in tutto 
questo tempo non hanno mai 
convocato i Lizzolesi, non 
hanno indetto nuove elezio-
ni, non hanno presentato né 
bilanci né libri dei conti, 
anche se, presumibilmente, 
i beni comuni della vicinia 
stessa – boschi, terreni, prati 
( tra cui il più bello del pae-
se, quello delle ‘Piane’),  ap-
partamenti, garages – hanno 
continuato a ‘rendere’ (si 

calcola che potrebbero aver 
dato una rendita di circa 
6.000/7.000 euro)…La gente 
perciò, stanca di questo an-
dazzo e di questo silenzio, ha 
cominciato a chiedersi dove 
siano finite queste rendite, 
ed ha deciso di chiederne 
conto, ed io ho raccolto le 
firme per sollecitare una 
convocazione. 

Che poi c’è stata, ma non 
tutti gli aventi diritto a par-
teciparvi sono stati convoca-
ti, hanno invitato solo i ca-
pifamiglia residenti ed altri 
Lizzolesi sono anzi stati in-
vitati a stare a casa, altri an-
cora, non avendo diritto per-
ché avevano cognomi non 
di Lizzola, sono invece stati 
invitati , mentre a questo 
punto, a mio parere ma non 
solo a mio parere, bisognava 
invitare tutti ed  ammettere 
anche le donne capo-fami-
glia, per procedere poi ad 
un cambiamento delle norme 

più obsolete dello Statuto, 
visto che i tempi sono cam-
biati… Ora, ci chiediamo 
perché non si è voluto esten-
dere l’invito a tutti i , forse 
perché c’era qualcosa che la 
gente non doveva sapere? E 
soprattutto  chiediamo tra-
sparenza sull’uso delle ‘ren-
dite’ dei beni comuni: che 
fine hanno fatto, dove sono 
finite?”. 

5 anni la Vicinia non ab-
bia convocato alcuna as-
semblea,  vogliamo andare 
a fondo di questa questione 
e fare chiarezza. Anche e so-
prattutto per il rispetto che 
dobbiamo ai nostri Vecchi, 
dai quali la Vicinia stessa 
ha avuto numerosi lasciti 
testamentari: soldi sudati e 
strasudati dalla nostra gen-
te la quale, pur poverissima, 
ha sempre  cercato di rispar-
miare in ogni modo per il 
bene della propria comuni-
tà”. 

LIZZOLA

Il caso della Vicinia, inattiva da 15 anni, scalda gli animi Il caso della Vicinia, inattiva da 15 anni, scalda gli animi 
dei Lizzolesi: “Vogliamo chiarezza sulle ‘rendite’ dei Lizzolesi: “Vogliamo chiarezza sulle ‘rendite’ 

dei beni comuni che i nostri Vecchi ci hanno lasciato”dei beni comuni che i nostri Vecchi ci hanno lasciato”

PREMOLO

Tra le iniziative previste per il periodo natalizio Tra le iniziative previste per il periodo natalizio 
anche un trekking per i ragazzi in Val Dossana anche un trekking per i ragazzi in Val Dossana 

e un concerto del Coro dell’Università della Terza Etàe un concerto del Coro dell’Università della Terza Età
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1521 – 2021. 500 ANNI CON IL MORONI

MORONI SEQUEL
Sabato 11 dicembre, nell’ambito 

dell’evento Moroni 500, è stato inau-
gurato il terzo progetto espositivo 
Moroni Sequel.

Si tratta di un Sequel del capolavo-
ro assoluto del sacro di Giovan Bat-
tista Moroni: un “unicum ossessivo” 
di dieci variazioni esistenziali della 
sconvolgente Crocifissione di Albi-
no, per portare in luce un’”energia 
concettuale” che unisce attraverso i 
millenni le solitudini degli uomini e 
della natura. Nell’ambito del proget-
to Moroni 500, l’artista Gianriccardo 
Piccoli presenta per la prima volta 
nella mostra Moroni Sequel, curata 
da Giuseppe Frangi e allestita nella 
suggestiva cornice dell’ex chiesa di 
San Bartolomeo ad Albino, la sequen-
za di dieci opere, nate nel suo studio 
dalla volontà di un confronto con un 
capolavoro unico: la Crocifissione che 
Giovan Battista Moroni eseguì per la 
sua chiesa di San Giuliano ad Albino. 
A rendere quest’opera una visione che 
attraversa il tempo, è la capacità di 
Moroni di mettere in scena la conso-
nanza tra la natura e le vicende terrene 
e anche ultraterrene: il Crocefisso si 
innalza solo e immobile in un paesag-
gio plumbeo, agitato dal vento che 
preannuncia la tempesta, portando 
dentro il dipinto anche l’aria della Val 
Seriana, carica di vibrazioni, di umo-
ri e di inquietudini. E’ proprio que-
sto sentimento del dramma del e nel 
paesaggio che arriva alla contemporaneità di un 
autore sensibile come Gianriccardo Piccoli che 
proprio sul Crocifisso albinese e sui suoi “umori 
terreni” confessa di aver sviluppato un confronto 
esistenziale che è diventato una piccola grande 
ossessione. Dal 2017 inizia così a generare vi-
sioni da questo dipinto a comporre una sequenza 
di variazioni esistenziali, non di certo iconogra-
fiche, che oggi, nella mostra Moroni Sequel, ha 
l’opportunità finalmente di dialogare a tu per tu 
con l’archetipo originale moroniano. Non a caso, 
al Sequel esposto nella chiesa di San Bartolo-
meo si aggiunge la primissima visione di Piccoli 
sull’opera di Moroni, esposta nella chiesa di San 
Giuliano accanto al suo “doppio” moroniano.

Nel Sequel di Piccoli, composto da “fotogram-
mi” realizzati su supporti diversi con un materia-
le naturale quale il carbone organico, il dramma 
dell’uomo permea quello della natura e vicever-

sa. Nelle dieci epifanie di Piccoli pulsano baglio-
ri e presenze in cui l’uomo diventa natura e la 
natura si fa uomo. La mostra Moroni Sequel sarà 
accompagnata da un catalogo Lubrina Bramani 
Editore e da un video che tra immagini e letture, 
con la voce dell’attrice Micaela Vernice, raccon-
terà genesi e suggestioni dell’opera di Piccoli. 
Moroni Sequel, nell’ambito di Moroni 500, è 
promosso dal Comune di Albino e organizzato da 
Promoserio in collaborazione con la Parrocchia 
di Albino. È reso possibile grazie al main partner 
Fondazione Credito Bergamasco, al contributo 
di Fondazione Comunità Bergamasca, Comuni-
tà Montana Valle Seriana e al sostegno del Main 
Sponsor Fassi Gru. 

Il Comitato Organizzatore di Moroni 500: 
“Due artisti e due anniversari; due epoche e due 
tecniche; due pubblici e due committenti; una 
sola contemporaneità. Ci fu un tempo in cui an-
che il Moroni fu contemporaneo, un tempo in cui 

la sua riflessione figurativa appariva forse trop-
po moderna. Poi c’è il nostro tempo in cui, oltre 
a guardare con ammirazione al passato sentiamo 
il dovere di conoscere il presente per progettare 
un futuro credibile. Ed ecco il perché di una mo-
stra come questa: celebrare con il fascino della 
modernità due compleanni, 500 di Moroni e 80 
di Piccoli, chiedendo loro di fare ciò che senza 
l’arte sarebbe pura astrazione: costruire un dia-
logo tra due epoche per dirci se allora ed oggi 
comprendiamo ancora il significato profondo 
della bellezza ispirata dalla fede e dalla speri-
mentazione. A chi vuole riflettere, a chi cerca una 
suggestione, a chi capisce che i nostri occhi cer-
cano instancabilmente una riflessione matura è 
offerta questa terza mostra del cinquecentenario 
di Moroni”. 

Spiega Gianriccardo Piccoli: “Il mio rapporto 

con Moroni risale ai tempi dell’Accademia di 
Brera. Nell’essere lombardo ritrovi nella Cro-
cifissione di Albino quell’adesione naturalistica 
espressa così drammaticamente che fece gridare 
a Giovanni Testori “è un capolavoro”. Il terri-
torio che lo possiede ha il privilegio di questo 
quadro unico, così significativo, sul quale, dopo 
averlo visitato tante volte, ho iniziato a lavorare 
nel 2017, nella speranza di un confronto con l’o-
riginale che questa occasione mi ha offerto. Mi 
sono confrontato nella convinzione dell’attuali-
tà di Moroni per la sua invenzione tonale e la 
capacità di [Digitare il testo] rapportarsi con lo 
spazio, frapponendo un diaframma fra l’opera e 
lo spettatore calato in un confronto esistenziale 
dove vibra un’aria, nel caso della Crocifissione 
umida e sconvolgente; questi umori terreni sono 
stati formativi per il mio lavoro”.  Giuseppe Fran-
gi dichiara, a proposito di questa iniziativa legata 
alla figura del Moroni: “Meritava Giovan Batti-
sta Moroni un omaggio come questo in occasione 
del suo anniversario. Meritava un omaggio intel-
ligente, sobrio e assolutamente contemporaneo: 
non capita spesso che un artista di oggi riesca 
ad entrare nelle fibre di un suo collega del pas-
sato come Gianriccardo Piccoli ha saputo fare 
con Moroni. È un omaggio che ha il sapore di 
una vera fratellanza capace di scavalcare i secoli 
All’inizio c’è un’idea. O meglio c’è il lavoro per 
portare allo scoperto l’idea che sta sotto la pelle 
del capolavoro di Moroni. È un’idea nella quale 
convergono geometria, forme, tonalità, invenzio-
ni, luci. Tutti fattori che si compattano in quel 
corpo pittorico che sembra sbucato dal nulla”. 

(Foto: Circolo Fotografico Città del Moroni)

MORONI SEQUEL
12 dicembre 2021 – 27 febbraio 2022 
Albino – Chiesa di San Bartolomeo 

INGRESSO LIBERO - Green pass obbligatorio 
Orari: Sabato e domenica 15.00 - 18.00 

Possibilità di visite guidate per gruppi in altri orari su prenotazione: 035.704063
www.valseriana.eu
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ROGNO

Il grande presepe al Cear di Monti Il grande presepe al Cear di Monti 
Il grande presepio al CEAR di Monti di Rogno. Realizzato da Angelo Filippini e il suo gruppo 

di volontari, aperto tutti i giorni, uno spettacolo nello spettacolo. 
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Via Gaetano Donizetti, 39, 24020 Castione della Presola - Doga (BG)
Tel. 0346 30094 - oreficeriastabilini@gmail.com

BUONE FESTE

La comunità di Credaro ha vissuto, nel 
terzo fine settimana di Avvento, momenti di 
festa e condivisione.  Partendo nel pomerig-
gio di sabato 11 dicembre con l’animazione 
natalizia per  bambini con lo spettacolo dei 
Burattini e l’animazione di giocoleria in 
Piazza Don Bruno Bellini, arricchita da una 
cioccolata (per gli adulti l’immancabile vin 
brûlé degli alpini). e una fetta di panettone 
o pandoro insieme. L’invito per lo scambio 
augurale era esteso a tutta la popolazione! La 
sera dello stesso giorno si sono potute ascol-
tare le melodie e i ritmi del locale complesso 
musicale ‘I Giovani’ che, nonostante le re-
strizioni in tempo di pandemia, ha continuato 
con passione le attività per grandi e piccini, 
regalando ai presenti un concerto strepitoso 
in collaborazione con la Scuola Primaria Ada 
Negri.  Infine domenica 12 dicembre non po-
teva mancare la presenza di Santa Lucia  che, 

per evitare assembramenti, ha deciso di far 
visita ai bambini con diverse tappe che hanno 
toccato tutte le zone di Credaro. Santa Lucia 
ha raccolto le letterine dei piccini ed ha re-
galato a tutti i presenti caramelle, abbracci 
e selfie ma, soprattutto, magia per grandi e 
piccini! Il Sindaco, e tutta l’amministrazione 
comunale, ringraziano   tutti coloro che sem-
pre rendono possibili i significativi momenti 
comunitari e, facendo proprie le parole 

“La tempesta che ci travolge
Ci piega ma non ci spezzerà
Siamo nati per combattere la sorte
Ma ogni volta abbiamo sempre vinto noi
Questi giorni cambieranno i nostri giorni
Ma stavolta impareremo un po’ di più”
augurano a tutti i Credaresi un Santo Natale 

di Vera Gioia ed un 2022 generoso di salute, 
di amore e di forza per superare le avversità 
della vita!

CREDARO

Il paese unito insieme all’amministrazione: Il paese unito insieme all’amministrazione: 
“Siamo nati per combattere la sorte”“Siamo nati per combattere la sorte”

SPECIALE NATALE

SOVERE

Il Presepe di CarlinoIl Presepe di Carlino
Carlo Bianchi ha realizzato anche quest’anno il suo presepe “da strada”. Passando in Via 

Trento a Sovere si può ammirare il presepe in vetrina. E’ un presepe molto “popolato” e la parti-
colarità è che è esposto al pubblico e ai passanti che si dirigono verso la chiesa. 

Natale altro non è 

che quest’immenso

silenzio che dilaga per le strade,

dove platani ciechi

ridono con la neve.

(Maria Luisa Spaziani)    

Dipinto di Umberto Gamba per Araberara
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ALTA VALLE SERIANA

(FR. FE.) Il sindaco Danilo Cominelli ha 
l’agenda piena di impegni e il tavolo pieno di 
carte. Tanta carne al fuoco per il Comune di 
Parre in questo periodo. A partire dal palazzo 
del municipio, che in questi giorni è imbri-
gliato dalle impalcature.

“Grazie a un contributo statale di 100 mila 
euro, abbiamo deciso di riqualificare le fac-
ciate del nostro palazzo comunale – spiega il 
primo cittadino -. Il progetto prevede la scro-
statura del vecchio intonaco, il ripristino con 
una malta termoriflettente (che permette così 
di ottenere anche una riqualificazione ener-
getica) e l’installazione di due macchinari 
per la reazione (resi necessari dal cambio dei 
serramenti, per consentire il riciclo dell’a-
ria). Una volta tolto il primo intonaco, la 
struttura bassa si è rivelata fragile e stiamo 
procedendo ad un rinforzo. Con il direttore 
dei lavori abbiamo così deciso di rimandare 
l’installazione dei due macchinari ai primi 
mesi dell’anno prossimo, facendo prima il 
rinforzo della struttura sottostante”.

Questo intervento si colloca dentro un pro-
getto più ampio di sistemazione del muni-
cipio. “Si tratta del secondo lotto di lavori, 
dopo che già abbiamo provveduto alla sosti-
tuzione dei serramenti. Abbiamo in program-
ma anche un terzo lotto, definitivo, che per-
metterà di riqualificare gli spazi interni. Lì gli 
importi saranno ancora più elevati”.

Sono vicini al via anche gli interventi resi 
possibili dal finanziamento che il Comune di 
Parre ha ottenuto quest’anno dal bando Axel 
di Regione Lombardia: 150 mila euro con cui 
si installeranno due nuovi fotovoltaici (sopra 
la piscina e sopra le scuole), oltre all’aggiunta 
dei sistemi di accumulo agli impianti già esi-
stenti. “Siamo in fase finale di progettazione. 
In primavera partiranno i lavori”.

E c’è un altro progetto che Cominelli sogna 
di poter realizzare nel 2021. “Abbiamo par-
tecipato ad un bando dedicato alla rigenera-
zione urbana, chiedendo 650 mila euro per la 
scuola – continua il sindaco -. Quando è stata 
riqualificata è rimasto un edificio a rustico, 
vorremmo realizzare lì una nuova sala poli-
funzionale. Potrà essere utilizzata dal Comu-
ne per le adunanze comunali, ma anche da 
tutte le associazioni: sarà dotata di tutti gli 
strumenti multimediali. Trovandosi alle scuo-
le, potrà servire anche a studenti e insegnanti 
per lezioni particolari o visione di filmati al 
comune ma anche tutte associazioni, dotata 
di strumenti multimediali, microfoni e pro-
iettori”. Le cifre dell’intervento sono impor-
tanti. “Trattandosi di un progetto da 650 mila 
euro sarà fondamentale ricevere un finanzia-
mento da un bando”.

E le prospettive in questo senso ci sono. “In 
questa fase dobbiamo essere lungimiranti. 
Arriveranno le risorse del PNRR (Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza – ndr) e spe-
riamo di portare a casa qualcosa”. 

PARRE

I lavori al municipio, i progetti per I lavori al municipio, i progetti per 
l’energia e il maxi progetto per l’energia e il maxi progetto per 

una sala polifunzionale alle scuoleuna sala polifunzionale alle scuole

Il conto alla rovescia alla 
fine del 2021 è ormai inizia-
to, un anno tosto, ma che a 
Cerete ha portato delle belle 
soddisfazioni.

Ce lo racconta il sindaco 
Cinzia Locatelli: “Direi che 
è stato un anno molto im-
pegnativo, come sempre del 
resto, per un motivo o per 
l’altro c’è sempre un gran 
da fare e quando si devono 
prendere decisioni anche 
per gli altri, non può mai 
essere fatto alla leggera. In 
ogni caso, ci siamo proposti 
molti obiettivi, soprattutto 
a livello di investimenti sul 
territorio e direi che ne ab-
biamo raggiunti in numero 
maggiore rispetto alle nostre 
più rosee aspettative”.

Il capitolo delle opere 
pubbliche è importante, ce 
n’è una che ti rende mag-
giormente orgogliosa? “Per 
questo 2021, la nostra opera 
più rappresentativa è l’in-
tervento realizzato al centro 
sportivo di Cerete Alto, non 
tanto per il valore economi-
co dell’opera, ma soprattut-
to per il valore sociale che 
un’opera come questa porta 
con sé. Dare più opportuni-
tà alla gente di incontrarsi e 
condividere esperienze è una 
delle cose più gratificanti 
per un amministratore.

Tra l’altro a breve potre-
mo realizzare anche il lot-
to 1 di un altro progetto al 
quale teniamo molto sempre 
nell’ambito della riqualifi-
cazione del centro sportivo”.

Uno dei temi caldi che 

spesso abbiamo citato è 
quello della variante di 
Cerete, a che punto siete? 
“Direi che siamo in linea 
con le previsioni, ho senti-
to proprio pochi giorni fa i 
tecnici della Provincia che 
se ne stanno occupando e a 
quanto ci riferiscono, entro 
la prima metà del 2022 po-
tremo andare a gara. Questa 
è un’opera che ci sta molto 
a cuore, incrociamo le dita 
e speriamo che tutto conti-
nui ad andare liscio. In vi-
sta della realizzazione della 
variante, poichè  siamo con-
vinti che un amministratore 
debba sempre «pensare ol-
tre», stiamo anche ragionan-
do un po› su una riqualifica-
zione generale del centro di 
Certe Basso che finalmente 
verrà «strappato» al traffico 
caotico che ha caratterizzato 
questo tratto di strada negli 
ultimi decenni, per tornare 
ad essere vissuto dai residen-
ti e dai visitatori del nostro 
bellissimo borgo”.

In un periodo come quel-
lo che stiamo affrontando, 
è impossibile non parlare di 
sociale… “È stato un anno 
complesso, le necessità della 
gente sono molte e purtrop-
po molto spesso difficili da 
intercettare, ma ci stiamo 
lavorando, un po’ alla volta.

Quest’anno abbiamo deci-
so di puntare energie e risor-
se anche su una fascia d’età 
spesso un po’ abbandonata: 
gli adolescenti. Abbiamo 
creato il gruppo dei BRI-
GANTI FOR THE FUTURE 

che sta dando grandissime 
soddisfazioni. Nei prossimi 
giorni io e i miei consiglieri 
faremo anche un giro per le 
case dei residenti ‘over 70’ 
ai quali porteremo un dono 
natalizio e i nostri auguri 
per un Natale sereno, anche 
questo è un modo per far 
sentire la nostra presenza 
anche a coloro che spesso 
vivono un po’ isolati dal re-
sto della comunità”.

Proseguiamo con il Mar-
chio Family, a cui Cinzia 
tiene particolarmente: “Sono 
talmente tante le azioni e le 
iniziative messe in campo 
dal 2017 ad oggi che quan-
do ci incontriamo per fare 
il bilancio di fine anno, ci 
sorprendiamo delle idee che 
sono diventate realtà e della 
partecipazione della gente. 
Nell’ultimo anno abbia-
mo puntato molto sulle neo 
mamme, con l’organizzazio-
ne di un gruppo di cammino 
dedicato a loro e ai loro bim-
bi che ha avuto un numero di 

adesioni altissimo e per il 
quale dobbiamo ringraziare 
le volontarie che le accom-
pagnano nelle passeggiate. 
Un paio di mesi fa l’Assesso-
re regionale Alessandra Lo-
catelli ha mostrato grande 
interesse per il nostro pro-
getto family che sta pensan-
do di replicare sul territorio 
lombardo, tant’è che a breve 
farà una visita al nostro ter-
ritorio per approfondire la 
sua conoscenza delle inizia-
tive messe in campo”.

Sul fronte Unione dei Co-
muni? “Un anno impegnati-
vo, né più nè meno di quello 
dei nostri comuni.

Con l’uscita di Rovetta 
abbiamo fatto scelte impor-
tanti legate al trasferimento 
delle funzioni dai comuni 
all’Unione e stiamo lavoran-
do in questa direzione.

Stiamo anche facendo i 
conti con la mancanza di 
personale che attanaglia gli 
uffici, proprio in queste set-
timane abbiamo in corso la 
pubblicazione di concorsi 
per tre nuove assunzioni che 
speriamo vivamente possano 
andare a buon fine.

Fortunatamente i sinda-
ci dell’Unione sono molto 
affiatati e in accordo tra di 
loro, questo rende tutto un 
po’ più semplice”.

C’è un sogno che è rimasto 
nel cassetto? “Io sono una 
sognatrice per natura, quin-
di i sogni sono davvero tan-
ti, ma non mi piace lasciarli 
nel cassetto, pertanto spesso 
e volentieri scrivo alla mia 

giunta per comunicare nuo-
ve idee, cosa che spesso li 
agita un po’, ma del resto 
senza sogni dove pensiamo 
di poter andare? Da alcuni 
mesi il Comune di Cerete sta 
portando avanti le pratiche 
per l’acquisizione di nuovi 
fabbricati da riqualificare. 
Fabbricati che dobbiamo 
acquistare perchè  purtroppo 
non ci sono altre proprietà 
del Comune disponibili. Noi 
la vediamo come una dupli-
ce occasione: da un lato la 
possibilità di offrire nuovi 
servizi, dall’altro quella di 
riqualificare  edifici, soprat-
tutto nel centro storico, per 
ridare nuova vita a questi 
spazi ormai abbandonati. 
Quindi stiamo lavorando 
alla progettazione di uno 
spazio che possa ospitare 
servizi, ma anche un centro 
di aggregazione giovanile, 
oltre ad un centro anziani un 

po’ più ampio di quello at-
tuale. Poi abbiamo investito 
davvero molte risorse  nella 
progettazione e nei prossimi 
mesi questo ci consentirà di 
partecipare a diversi bandi, 
sia legati agli investimenti 
previsti nel PNRR che bandi 
pubblicati da altri enti”.

Buoni propositi per il 
2022? “Mah... innanzitutto 
la speranza che la nostra 
gente possa vivere con sere-
nità i prossimi mesi e che il 
timore legato alla pandemia 
possa piano piano allonta-
narsi, consentendo a tutti di 
tornare alla normalità, que-
sto sarebbe già un grande 
successo.

Poi speriamo che questo 
trend positivo di investimenti 
e azioni positive che si è in-
nescato continui ad accom-
pagnarci. Direi che basta 
così... cosa possiamo volere 
di più?”.

CERETE – di Sabrina Pedersoli

Il 2021 di Cinzia: Il 2021 di Cinzia: “Il centro sportivo, la variante e il borgo “Il centro sportivo, la variante e il borgo 
di Cerete Basso e io che sono una sognatrice nata…”di Cerete Basso e io che sono una sognatrice nata…”

di Jacopo Scandella
Il Consigliere Regionale 

Partito Democratico Della Lombardia

La maratona sulla riforma sanitaria si 
è conclusa dopo sedici sedute di Consi-
glio regionale e oltre 
120 ore di dibattito. 
Ma con l’approvazio-
ne di questo testo, sarà 
più semplice prenotare 
una visita o un esame? 
Ci saranno meno code 
al pronto soccorso? Si 
percepirà una riduzione 
delle liste d’attesa? Ci 
saranno meno ambiti 
scoperti per quanto ri-
guarda i medici di base? 
Sarà tagliato il ticket 
regionale sui farmaci? 
Ci saranno incentivi per 
i medici che vengono a 
esercitare in montagna? 

Le strutture private 
faranno di più ciò che 
serve e un po’ meno ciò 
che rende? La risposta a tutte queste do-
mande – quelle per cui abbiamo proposto 
centinaia di modifiche -  è “No”. E se da una 
riforma ci si aspetta che produca un cam-
biamento, che sia in grado di migliorare la 
vita delle persone, questa della Lega e del 
centrodestra in Lombardia non può essere 
definita riforma. 

L’unica vera innovazione presente nella 
legge è quella imposta dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, ovvero la realizza-
zione di Ospedali di Comunità e soprattut-
to di una rete di Case della Comunità che, 
con la presenza di medici di base, pediatri, 
guardia medica, infermieri, punto prelievi 
e altri professionisti - dovrebbero ridurre 
gli accessi al Pronto Soccorso e offrire ai 
cittadini un punto unico di accesso a tutti i 

servizi socio-sanitari del territorio. Per riu-
scirci, però, devono essere molto capillari; 
il criterio di una ogni 50mila abitanti è trop-
po ampio e soprattutto nei Comuni montani 
non è accettabile. Una sola Casa della Co-
munità in Alta Valle Seriana (a Clusone) o 

nell’Alto Sebino (a Lo-
vere) non è sufficiente 
a migliorare significa-
tivamente l’offerta di 
servizi sul territorio. 

Ma le risorse stra-
ordinarie che ci sono 
a disposizione devono 
servire innanzitutto a 
riequilibrare la situa-
zione verso quei territo-
ri che negli ultimi dieci 
anni hanno patito di più 
la chiusura di servizi, di 
lavoro e il conseguente 
spopolamento.

 
La riforma approva-

ta cambia poco o nulla 
del sistema lombardo. 

Un sistema che mantiene degli elementi di 
eccellenza, come alcune delle operazioni 
chirurgiche più all’avanguardia al mondo, 
ma che in tanti altri ambiti è stato superato 
da Emilia Romagna e Veneto, a volte an-
che da Toscana e Piemonte. Un sistema che 
costringe i cittadini lombardi ad un ricatto 
quotidiano: o paghi – a volte tanti soldi – 
o non ti curi, perché le liste d’attesa sono 
insostenibili e rendono il sistema non più 
accessibile a tutti. 

C’erano tutte le condizioni per cambiare, 
grazie soprattutto ai fondi del PNRR e all’e-
sperienza della pandemia che abbiamo sulle 
spalle e che ha messo in luce alcuni degli 
elementi più critici del sistema dei servi-
zi territoriali. Ancora una volta è mancata 
però la volontà politica di una maggioranza 
che non è disposta a cambiare nulla. E an-
che per questo va cambiata.

Una „non riforma“ che cambierà poco Una „non riforma“ che cambierà poco 
o nulla della sanità lombardao nulla della sanità lombarda
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VAL DI SCALVE

Sono Annamaria Pianto-
ni, figlia di Gerolamo Pian-
toni della famiglia dei Pustì 
di Dezzo di Scalve. La mia 
famiglia paterna fu distrutta 
dal Disastro del Gleno. Voglio 
raccontare come mio padre si 
salvò, vi riporto la sua testi-
monianza come la raccontò a 
noi figlie.

*  *  *
GEROLAMO PIANTONI 

(agosto I910 – luglio 1968)
È ancora buio in fondo alla 

Valle del Dezzo, solo un lu-
core si intravvede fra le nubi 
nere cariche di pioggia, impi-
gliate sulle cime della Preso-
lana.

È l'alba del 1 dicembre 
1923. Le sponde del torrente 
Rino sono gelate, ma l’acqua 
scorre rapida e il suo rumore 
invade la casa.

Ha piovuto tutto il mese di 
novembre e i torrenti e il fiu-
me sono gonfi d’acqua.

Anche oggi piove. Il fiume 
Dezzo scorre rapido ingrossa-
to dai tanti torrenti e fiumiciat-
toli che scendono dalle valli.

Nell’ultima settimana pio-
ve senza interruzione giorno 
e notte.Tutti dicono che la 
diga, su al Gleno, non reggerà 
e crollerà per le perdite d’ ac-
qua che esce dalle crepe che si 
allargheranno, la popolazione 
del Dezzo è molto preoccu-
pata.

Ma a noi ragazzi che sen-
tiamo queste voci, questi di-
scorsi dei grandi, basta la ras-
sicurazione dei genitori che 
dicono che i tecnici non sono 
preoccupati, non c’è pericolo 
che la diga crolli!!

Sono le 6.30 e Agnese, mia 
sorella di venti anni, comincia 
a chiamare: “Ragazzi dovete 
prepararvi per andare a scuola. 
Tu Gerolamo devi andare fino 
ad Azzone, e Francesco aiuta 
Gigi, tu Tina aiuta Nino!!”.

Ha portato un secchio di 
acqua calda presa dalla cal-
derina della stufa che è già 
arroventata, con un secchio di 
acqua gelata e tutti nel catino 
ci laviamo e giochiamo per-
dendo tempo.

Siamo ancora tanti rimasti 
in casa dei dodici fratelli Pian-
toni. Io ho tredici anni, prima 
di me Tomaso di quindici è 
già partito per il collegio S. 

Alessandro di Bergamo, e 
pure le sorelle più grandi sono 
partite: Edvige di ventiquattro 
anni si è sposata con un signo-
re che abita a Darfo e da due 
mesi abita là.

Maria e Franca di 19 e16 
anni sono al Passo della Pre-
solana dove gestiscono un 
ufficio postale, Pierino di 22 
anni aiuta il papà Giovanni 
sia all’ufficio postale che al 
panificio.

Questa mattina ci ha portato 
due bei pani caldi da mettere 
nel latte! Un bel forno, un bel 
posto, mi piacerebbe fare il 
fornaio da grande. Pierino va 
a caccia e qualche volta mi 
porta con lui. Abbiamo un 
bel cane che lui ama molto. 
Andiamo a caccia in Preso-
lana, al Polzone o ai Cam-
pelli o anche più su, a volte 
prendiamo coturnici belle 
grasse o anche galli cedro-
ni, quando ne prendiamo un 
po’ tanti li conserviamo in 
olle sotto strutto, dopo che 
li hanno puliti dalle interio-
ra e dalle penne e li hanno 
fiammeggiati sulla fiamma 
per bruciare ogni avanzo 
di piuma. Questa e altra 
selvaggina sarà mangiata 
durante il lungo inverno, 
quando i selvatici sono dif-
ficili da trovare. Mi piace 
andare a caccia, soprattutto 
perché posso camminare 
nel silenzio dei boschi e sui 
ghiaioni della Presolana; 
mi piace stare in silenzio e 
osservare la natura, trovo 
anche funghi e mirtilli che 
fanno felici i più piccoli.  

La mamma Giovanna è alta 
e bionda a me sembra molto 
bella. Ha una collana d’oro e 
alla festa mette anche la spilla 
che brilla ma è molto severa, 
infatti ci ha organizzato in 
modo che tutti abbiano le pro-
prie incombenze. Si è sposata 
molto giovane, a 16 anni, e 
viene dalla Val Camonica, da 
un paese vicino a Berzo, il 
paese del frate santo che fa i 
miracoli.

“Dai muovetevi bambini”, 
dice la mamma, ha in braccio 
Anita di soli tre anni che è bel-
la grassa e pacifica, lei resterà 
a casa. 

Arriva anche lo zio Bar-
ba che vive con noi e aiuta il 

papà a gestire le proprietà. È 
appena arrivato da Mantova, 
dalla cascina della Gozzolina 
a Castiglione delle Stiviere 
dove ha venduto delle pro-
prietà spaventato dal fatto che 
un suo fattore è stato ucciso 
durante i disordini della rivol-
ta dei contadini. Ho ascoltato 
terrorizzato i racconti dello 
zio, che è scampato per mi-
racolo nascondendosi  nella 
cappa del camino mentre il 
suo povero aiutante veniva 
trucidato e decapitato nella 
stessa stanza. 

Mi dispiace pensare che 
non vedrò più quelle belle 
stanze affrescate, non scoverò 
più gli spadoni nei ripostigli, e 

soprattutto, non potrò più fare 
le biglie con il piombo che re-
cuperavo tagliando e fonden-
do le canne dell’organo nella 
cappella. Ma questo è meglio 
che non si sappia!!!

Il papà Giovanni ha appe-
na passato la cinquantina. È 
un bell’uomo con i baffi, non 
molto alto e con la passione 
per la fotografia. Infatti spesso 
ci fotografa. “Ho messo tutte 
le figlie delle cedole dei buoni 
del tesoro in cassaforte Gio-
vanni!” dice lo zio.

“Bravo Barba, bene, lì sono 
al sicuro! Le madri delle cedo-
le sono a Roma e fanno fede 
dell’investimento”. “Gigi 
muoviti a mettere la giacca, 

Tina finisci la colazione! Ma 
Giovanna anche Nino esce?”.

“Sì marito, tutti via anche se 
piove, almeno a scuola hanno 
da imparare! E Nino si ferma 
dalla meda Maria che gli inse-
gna le preghiere, Gerolamo, è 
lunga per Azzone!! Metti un 
sacco sulla testa e sulle spalle 
sopra la giacca perché piove 
forte!”. Ma Nino piange e lei 
per una volta lo accontenta, il 
fortunato resterà a casa!

Non so perché questa mat-
tina non ho voglia di uscire di 
casa, di lasciare la mamma e il 
papà, guardo la piccola Anita 
e penso -chissà come sarà da 
grande? -.

Usciamo tutti e quattro: io, 

Francesco, Tina e Gigi.
Francesco, Tina e Gigi van-

no a scuola qui in paese e ci 
fermiamo tutti sul ponte del 
Dezzo, a guardar giù la furia 
del fiume, la nostra casa è sul-
la sponda destra, lo chiamano 
Dezzo di Colere, al di qua del 
ponte c’è il Dezzo di Azzo-
ne. Si fermano tutti appena la 
strada per Azzone comincia a 
salire: lì c’è la scuola del Dez-
zo con le prime tre classi, la 
quarta si fa ad Azzone e poi 
chi vuole proseguire gli studi 
va in collegio come mio fra-
tello Tomaso. Io devo salire 
ancora più su e taglio le cur-
ve della strada passando per i 
prati, ma c’è troppo fango e il 

terreno pesante quindi fatico a 
camminare. Mi giro e saluto 
i miei fratelli che stanno en-
trando a scuola, li vedo tutti 
e tre vicini, tengono Gigi per 
mano, ha solo sette anni.

Li chiamo e li saluto con la 
mano “Ciao! Ci vediamo sta-
sera! Ciao!!”. 

Non sento la risposta per-
ché un fragore, un tuono, e un 
vento fortissimo all’improvvi-
so mi sbattono per terra. Non 
capisco, sono terrorizzato, sci-
volo verso un palo della luce 
che resiste investito dall’ura-
gano che mi acceca.

Mi aggrappo, non vedo 
niente, poi un’ombra nera 

enorme arriva da 
monte, guardo in di-
rezione della centrale 
e vedo una valanga 
di acqua che avanza 
verso il paese, non 
riesco a vedere bene 
perchè sono acceca-
to dalla pioggia, dal 
vento e dalle lacrime.

Resisto abbrac-
ciato al palo, ancora 
non capisco cosa sia 
successo per intermi-
nabili minuti.

Sono tremante, 
gelato e terrorizzato, 
non capisco perché 
non veda più il mio 
paese, la mia casa... 
le case della contra-
da Siletti non ci sono 
più, è rimasta solo la 
casa dei Siletti che 
avevamo da poco 
comperato, ma non 

ci siamo ancora trasferiti.
Non so come riesco  a rag-

giungere Azzone, la maestra 
mi accoglie, ci sono altri bam-
bini del Dezzo, tutti piangono 
e ci abbracciano!

Finalmente capisco, sono 
ancora tremante ma capisco 
che la diga è crollata e ha por-
tato via tutta la mia famiglia! 
Tutti gli amici… Rimango 
ad Azzone fino a che mio 
fratello Pierino, anche lui so-
pravvissuto a stento, gettato 
dall’acqua su per la valle del 
Rino, e rimasto impigliato in 
un albero con due fratellini in 
braccio, forse Nino e Anita, 
ma soffocati dall’acqua e dal 
fango che riesce a strappar-

glieli, con un braccio al collo, 
mi viene a cercare...

Mi abbraccia ma non parla, 
cosa può dire!

Non riesco a capire cosa sta 
succedendo al mio paese, per-
ché non ritorno al Dezzo alla 
casa che non c’è più, vado da 
mia sorella a Darfo.

Mi dicono che cercano di 
ritrovare le salme dei miei fa-
migliari, ritrovano i corpi di 
papà, di Agnese e di Tina, la 
mia sorellina di 9 anni! Han-
no ritrovato le salme a Corna, 
ma le altre sei salme non sono 
ritrovate! La mamma, lo zio 
Barba e i miei fratellini Nino, 
Francesco, Gigi e Anita  non 
si trovano... sono stati trasci-
nati dalla valanga di acqua e 
macerie fino ad essere sepolti 
sotto cumuli di terra sassi e le-
gna, cerco di non immaginarli 
terrorizzati chiamare la mam-
ma e il papà, ma sento ancora 
le loro voci  allegre mentre mi 
salutano  - Ciao ci vediamo 
stasera! -

Cosa farò senza di loro?  
So che qualcuno mi vuole 

adottare, son diventato il più 
giovane dei fratelli Piantoni 
sopravvissuti al Disastro. Il 
conte Suardo chiede a mio 
fratello se può adottarmi, ma 
Pierino ha 22 anni e si sente 
responsabile di noi, dice “Gra-
zie, ma è un Piantoni e morirà 
Piantoni”.

Così vado nel Collegio S. 
Alessandro di Bergamo.

Non ci sto male, alcuni pa-
dri sono comprensivi e posso-
no capire che un ragazzo nato 
e cresciuto fra i monti senza 
muri di confine, si senta im-
prigionato in una città dove 
voci e suoni non sono quelli 
della sua Valle!

A volte sono un po’ discolo 
e scavalco il muro di recinzio-
ne per la semplice gioia di sa-
pere che posso vedere più lon-
tano, certo non riesco a vedere 
le mie cime della Presolana, 
non sento il rumore del fiume 
che scorre vicino alla casa, né 
il profumo dell’aria che sa di 
pini, di neve e di erba, non 
sento le voci care, le cam-
pane della chiesa di S Maria 
Maddalena… la nostalgia e 
il dolore mi chiudono la gola, 
ma so che un giorno ritornerò 
lassù, sì, ritornerò.

RACCONTI – L’ALBA DEL 1 DICEMBRE 1923 

Testimonianza inedita:Testimonianza inedita:““Quel 1° dicembre, mio fratello gettato Quel 1° dicembre, mio fratello gettato 
su una pianta dall’acqua con due fratellini morti in bracciosu una pianta dall’acqua con due fratellini morti in braccio”” 

“...una valanga di acqua che avanza verso il paese, non riesco a vedere bene 
perchè sono accecato dalla pioggia, dal vento e dalle lacrime”

Nella foto da sinistra semi nascosta, la primogenita Edvige, poi Pierino, Agnese, 
che perirà nel Disastro, ma i cui resti sono stati recuperati e riposano in Cappella. 
Poi Maria, Francesca, Tomaso, mio padre Gerolamo, e dopo di lui tutti i fratellini 
periti: Francesco, Albertina, Luigi, Gaetano detto Nino e la piccolissima Anna detta 
Anita in braccio alla mamma Giovanna, il papà Giovanni e lo zio Barba Francesco. 
Solo le salme di Giovanni con Agnese e Tina furono recuperate e riposano nella 
Cappella al Dezzo.

186 tesserati (ordinari 94, famigliari 29 e giova-
ni 63) alla Sottosezione del Cai Val di Salve “ma 
generalmente le assemblee sono deserte”  dice il 
Presidente Domenico Belingheri. Quindi la sorpre-
sa di una sala piena in Comunità Montana è stata 
beneaugurante in vista del rinnovo del Consiglio 
(9 persone compreso il Presidente) che si dovrebbe 
tenere a fine anno o all’inizio di gennaio. “Perché 
negli ultimi tempi eravamo in tre o quattro persone 
a svolgere l’attività e questa estate, con l’alpinismo 
giovanile, avevamo anche 50-60 ragazzi da gestire. 
Alcune attività non si sono potute svolgere”. All’as-
semblea era presente un rappresentante della sezione 
del Cai di Bergamo, Dario Nisoli. 

Gli attuali componenti del Consiglio sono, oltre 
al Presidente Domenico Belingheri, Stefano Magri 
vicepresidente, Roberta Grassi tesoriere, Anna-
lisa Bonicelli, Andrea Capitanio, Passio Taglia-
ferri, Davide Bonicelli, Matteo Magri e Patrizia 
Santi.  

In programma altre due serate dedicate alla tra-
gedia del Pukajirka (1981: sulla montagna andina 

morirono tre alpinisti scalvini, Italo Maj, Livio Pian-
toni e Nani Tagliaferri) dopo quella che si è svolta a 
Schilpario il 19 agosto. Il 27 dicembre è prevista una 
serata al cine-teatro di Vilminore, e il 29 a Colere. Si 
ripercorre in queste serate anche la storia dell’alpini-
smo in Valle di Scalve.

Come detto, per il rinnovo del Consiglio Direttivo 
si aspettano le nuove adesioni entro il 23 dicembre.

Le attività svolte quest’anno (“Racconto di un 
anno”) sono soprattutto l’alpinismo giovanile, in 
estate, con visite alle malghe e una salita in Preso-
lana, una giornata con il Cre e gli oratori della valle, 
una giornata con gli alunni del Biennio sperimentale 
di Vilminore e Commissione sentieri di Bergamo, 
corso di sci-alpinismo con il Cai di Lovere, il proget-
to “Linea Cadorna”, progetto “2023 con Commissio-
ne Cultura Cai Bergamo”. Oltre ad aver partecipato 
attivamente alla campagna-discussione sul progetto 
(poi accantonato e adesso in fase di rielaborazione) 
del chiosco alla Diga del Gleno. E ancora il rinnovo 
della cartellonistica area Gleno, Rifugio Albani, Vò, 
Pizzo Camino e Campelli. 

VILMINORE

Il Cai scalvino si “rialza” e riparteIl Cai scalvino si “rialza” e riparte



Durante il lungo periodo 
in zona rossa, il Consiglio 
Comunale di Ponte Nossa ha 
ideato la “Consulta Giova-
ni”, un progetto per ragazzi 
tra i 18 e 35 anni, discusso 
durante una serie di incontri 
non convenzionali a distanza 
tramite la piattaforma Te-
ams, che si sono susseguiti 
fino al periodo estivo, quan-
do la Consulta è ufficialmen-
te nata il 29 luglio 2021.

All’appello hanno risposto 
molti giovani del paese (22 
con esattezza), entusiasti di 
prendere parte a questo pro-
getto, che punta a rinvigorire 
Ponte Nossa tramite attivi-
tà ed eventi di ogni genere, 
eventi che purtroppo, causa 
pandemia, vedranno la luce 
solo nei prossimi mesi.

Nonostante la situazione 
difficile, la Consulta ha già 
messo in atto il suo primo 
progetto: una rivalutazione 
del sottopassaggio pedonale 
che collega il paese con la 
Stazione SAB, grazie ad un 
murales che oggi percorre 
tutti e 15 metri del sottopas-
so.

Il murales in questione, 
dipinto dagli stessi ragazzi 
e concluso il 28 novembre 
scorso, rappresenta la sim-
bologia unica del nostro pa-
ese con riferimento alla sua 
storia e tradizioni, come il 
Maglio, il coccodrillo e pure 
un rimando alla Piccola Pa-
rigi. 

Idee scaturite dai ragaz-
zi, discusse durante i vari 
incontri e diventate realtà 
grazie allo sforzo delle arti-
ste Laura Spreafico e Susan 
Panizza, che hanno creato un 
mosaico con tutte le bozze 
proposte.

Durante gli incontri si è 
anche parlato del futuro del-

la Consulta e delle attività 
che si potranno organizzare e 
proporre al paese: tra queste, 

si pensa ad un ritorno della 
consueta sfilata di Santa Lu-
cia il 12 dicembre, dopo al-

cuni anni di fermo totale.
L’obiettivo della Consulta 

è di vedere realizzati tutti i 
progetti pensati e futuri, an-
che con il supporto e la col-
laborazione delle altre Asso-
ciazioni del paese, che già da 
anni si prodigano per offrire 
a Ponte Nossa momenti di 
condivisione e socialità. 

I ragazzi credono in que-
sto progetto e pensano che il 
loro impegno possa portare 
una ventata di freschezza ed 
incentivare anche altri gio-
vani a dare il loro contributo.

Christian Bonomi

Credito foto: 
Michele Bassanelli
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Mazzoleni in vista di un 2022 ricco di progettiMazzoleni in vista di un 2022 ricco di progetti
Carissimi Concittadini e 

Concittadine, 

torniamo nelle case dei 
Nossesi con il notiziario 
comunale di fine anno per 
continuare ad informavi in 
merito alle attività ammini-
strative principali. 

Siamo a circa metà del 
nostro mandato che è stato 
segnato fin dai primi mesi 
dall’emergenza sanitaria, un 
periodo non facile, molto 
impegnativo sia per me che 
per i miei Collaboratori. 

Nonostante tutto, abbiamo 
cercato di lavorare con assi-
duità e la maggior parte de-
gli obiettivi che ci eravamo 
posti quest’anno sono stati 
raggiunti, consentitemi di 
affermare, nel migliore dei 
modi.

La grande rotatoria ha ri-
dotto drasticamente la peri-
colosità dell’incrocio alla ex 
stazione, e più in generale, 
ha reso maggiormente sicuro 
il tratto di strada interessato 
dall’intervento, e più ordina-
to e piacevole dal punto di 
vista urbanistico l’ingresso 

del Paese. La riqualificazio-
ne del cimitero è continuata 
come da programma con il 
terzo lotto, che ha interes-
sato principalmente il rifaci-
mento della pavimentazione 
in pietra, una scelta di conti-
nuità estetica che ha contri-
buito anche a ripristinare la 
miglior fruibilità del luogo.

Sono oggi in fase iniziale 
anche altri due nuove cantie-
ri, uno per la messa in sicu-
rezza del Ponte De Angeli, 
ed uno legato alla realizza-
zione della nuova tribuna 
nella palestra delle Scuole 
Medie.

L’intervento previsto per 
il ponte è interamente finan-
ziato da Regione Lombardia 
attraverso un contributo a 
fondo perduto di 290.000 
euro. Per quanto riguarda 
la tribuna, ed in particolare 
per l’investimento di circa 
400.000 euro ottenuti attra-
verso diversi bandi, atten-
diamo dal Ministero dell’In-
terno la conferma dell’intero 
finanziamento dell’opera 
con fondi provenienti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR).

Tutto questo per quan-
to riguarda il 2021.Tra 
gli obiettivi principali del 
2022, abbiamo previsto la 
riqualificazione dell’illumi-
nazione pubblica, che sarà 
completamente rivista con 

il rifacimento complessivo 
dell’impianto, una scelta che 
consentirà di migliorare la 
qualità della luce, oltre a ri-
durre in maniera importante 
il consumo di energia.

In tema di rifiuti, dopo 
l’introduzione della piazzola 
ecologia presso il centro di 
raccolta di Gorno, un ser-
vizio che sappiamo essere 

molto apprezzato, è giunto 
il momento di fare un ulte-
riore passo avanti in tema 
di raccolta differenziata, ag-
giungendo la frazione dell’u-
mido.

Chiediamo a tutti, a par-
tire dalla metà del prossimo 
anno, un cambio di abitudini 
che potrà sembrare inizial-
mente faticoso, ma che dob-
biamo affrontare perché la 
differenziata è oggi l’unico 
modo sostenibile per smalti-
re il sempre maggior volume 
di rifiuti prodotti.

In merito alle grandi 
opportunità che offrirà il 
PNRR, stiamo cercando di 
fare il possibile per intercet-
tare risorse, e in prima bat-
tuta stiamo ottenendo buoni 
risultati: oltre alla tribuna 
della palestra, siamo in at-
tesa di conferme anche per 
l’ampio progetto di riquali-
ficazione del parco Ramello, 
che risulta finanziato dal Mi-
nistero dell’Interno con fon-
di PNRR per 550.000 euro.

Vorrei sottolineare che 
la quasi totalità degli inve-
stimenti in atto non sono 
finanziati da mutui. Al con-

trario, per una precisa scelta, 
la nostra Amministrazione 
sta progressivamente ridu-
cendo il debito del Comune, 
un modus operandi sicura-
mente più faticoso per la 
ricerca di fondi attraverso 
la partecipazione ai bandi, 
ma l’unico per poter “fare”, 
mantenendo l’Ente in buone 
condizioni dal punto di vista 
finanziario.

Sono convinto che Ponte 
Nossa abbia grandi potenzia-
lità per il futuro, siamo una 
Comunità che si è costituita 
ed è cresciuta nel tempo gra-
zie alla laboriosità delle per-
sone, e alle aziende che sul 
nostro territorio hanno dato 
possibilità di occupazione a 
molte famiglie. 

In tal senso l’area ex Can-
toni costituisce ancora una 
grande opportunità che potrà 
fare la differenza, soprattutto 
se saremo in grado di dotare 
l’area industriale che costeg-
gia il Serio di un nuovo pon-
te, adeguato alle esigenze 
attuali che le imprese hanno 
quanto a viabilità e logistica. 
Ci stiamo lavorando e que-

sta sfida, non lo nascondo, 
è per me di grande stimolo 
per continuare con determi-
nazione il percorso ammini-
strativo.

Prima di congedarmi, vor-
rei sottolineare che se è stata 
grande la soddisfazione per 
aver visto la realizzazione 
delle opere di cui vi ho par-
lato, non è da meno per me 
osservare come, a piccoli 
passi, un gruppo di giovani 
abbia costituito “La Con-
sulta”, una commissione 
comunale a tutti gli effetti, 
che oltre a collaborare con 
l’Amministrazione, potrà 
esprimersi in modi diversi 
a servizio della Comunità. 
Il meraviglioso murales nel 
sottopasso alla ex stazione 
è il frutto dello sforzo dei 
primi mesi di lavoro di que-
sti ragazzi, ai quali voglio 
esprimere le mie più sincere 
congratulazioni!

A tutti Voi, da parte mia e 
dei componenti dell’Ammi-
nistrazione, tanti auguri di 
Buon Natale!

Il Vostro Sindaco
Stefano Mazzoleni

Consulta Giovani, al via il primo progettoConsulta Giovani, al via il primo progetto

Pro Ponte Nossa: si riparte dalle Pro Ponte Nossa: si riparte dalle 
decorazioni per il Nataledecorazioni per il Natale

Ci è stato dato questo spazio per raccon-
tarci….sono stati questi ultimi, due anni dif-
ficili. La pandemia ci ha costretti ad uno stop 
che abbiamo accettato e scelto anche quando 
magari piccoli spiragli si potevano vedere. 
Abbiamo voluto rispettare in primis la tutela 
della salute di tutti e abbiamo voluto anche 
rispettare quelle attività che, a causa della 
pandemia, hanno dovuto chiudere per mesi le 
proprie attività. Non neghiamo 
anche la presenza di difficoltà 
dovute alle mille regole e mille 
paletti che, decreto per decre-
to, venivano poste in essere. 
La nostra speranza è quella di 
poterci vedere l’anno prossimo 
e poter vivere con spensiera-
tezza e allegria, in vostra com-
pagnia, le nostre serate.

In occasione delle festività 
natalizie, abbiamo con impe-
gno, passione e dedizione, pre-
parato gli alberelli messi lungo 
la strada del paese, posizionati 

dove le condizioni di marciapiede e attacco 
elettrico lo consentono. 

In particolare, abbiamo preparato sul piaz-
zale fronte la Casa Parrocchiale questi albe-
relli e in Piazza Papa Giovanni, questo pacco 
con gli alberelli. Tutte composizioni fatte da 
noi, ritagliando tempo al nostro lavoro e alle 
nostre famiglie. Dal puro tondino in ferro 
iniziale, c’è stato poi un lavoro di taglio, sal-

datura, pittura, ornamento… 
questo oltre all’installazione 
delle luminarie per il paese da 
parte di una ditta specializzata. 
Questi sforzi (anche economi-
ci a carico della Pro Loco) li 
abbiamo voluti per dare un se-
gno al paese, consapevoli che 
non era possibile addobbare 
tutto… e fiduciosi che apprez-
zerete quanto fatto.

Un augurio di cuore di 
Buon Natale 
Il Direttivo 

Pro Ponte Nossa



Circa il 75% dei rifiuti domestici può es-
sere riciclato. Ce lo dicono i dati ufficiali, gli 
stessi che, confrontando i dati 2019 della Pro-
vincia di Bergamo con quelli medi della Re-
gione Lombardia, confermano che la nostra 
Provincia è virtuosa da questo punto di vista. 
Per quanto riguarda la produzione pro-capite 
di rifiuti urbani siamo a 462,4 (kg/abitante/
anno) in Provincia di Bergamo e 479,1 (kg/
abitante/anno) in Regione Lombardia. 

Ci posizioniamo ancora meglio per quanto 
riguarda la raccolta differenziata: 76,12% in 
Provincia di Bergamo contro il 72,0% gene-
rale della in Regione Lombardia.

Da tempo a Ponte Nossa è in atto la raccol-
ta differenziata con servizio porta a porta o 
conferimento alla piazzola ecologica di Gor-
no dei principali tipi di rifiuti: carta, plastica, 
vetro, olio, sfalci di vegetazione, rifiuti me-
tallici ecc. 

Con il 2022 è giunto il momento di fare un 

passo avanti andando ad intercettare anche la 
frazione di “umido”. L’”umido” o “organico” 
costituisce circa il 30% dei rifiuti domestici e, 
se opportunamente separato, può trovare una 
seconda vita, ad esempio, per produrre com-
post da cui si può trarre biogas oppure può 
essere utilizzato come concime.

Intorno alla metà del 2022 inizierà dunque 
anche a Ponte Nossa il servizio di raccolta a 
domicilio della frazione organica, che avverrà 
una volta alla settimana (due volte nel perio-
do estivo) e andrà a sostituire una delle rac-
colte dell’indifferenziato.

L’indifferenziato verrà raccolto una sola 
volta a settimana, secondo una modalità spe-
rimentata positivamente in gran parte dei pa-
esi della nostra Provincia. Saranno distribuiti 
appositi contenitori (bidoncini) e sacchi e, per 
aiutare i Nossesi nella transizione verso que-
sto nuovo sistema, verranno predisposti mate-
riali illustrativi che guideranno nella scelta di 

cosa è rifiuto “indifferenziato” e cosa è invece 
rifiuto “umido”.

 Gli esperti di G.Eco, il gestore dei servizi 
ecologici che affianca da anni il Comune di 

Ponte Nossa, saranno a disposizione dei Cit-
tadini sia nel corso di un evento dedicato, che 
durante le giornate previste per la distribuzio-
ne dei bidoncini, per chiarire eventuali dubbi. 

Il calendario di raccolta dei rifiuti distri-
buito per il 2022 includerà anche le giornate 
dedicate alla raccolta dell’umido. Come ogni 
cambiamento, qualche disagio sarà inevitabi-
le, ma non scoraggiamoci. 

Ci siamo già abituati a separare la carta, la 
plastica, il vetro...e molto altro. 

Il nostro sarà un rinnovato impegno per 
la raccolta differenziata, per aumentare la 
quantità di materiali destinati al riciclo e in-
crementare la fattibilità di questo importante 
processo. Grazie alla nostra attenzione, anche 
alla frazione di umido, sempre più rifiuti tor-
neranno ad essere materie prime e daremo il 
nostro contributo ad “alleggerire” le discari-
che e salvaguardare il nostro ambiente.

Maria Teresa Betti 
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Nonostante il covid ab-
bia parzialmente frenato lo 
sport, ciò non vuol dire che 
abbia tolto la voglia di fare 
sport. Soprattutto a Elisa 
Marzella, Nossese classe 
2007, con una passione per 
il canottaggio che ormai la 
coinvolge sempre più.  Una 
passione nata quando era una 
bambina che amava guardare 
le barche muoversi sul lago, 
con la voglia di imitarle. 
Detto fatto, quattro anni fa si 
iscrive ad una delle società 
più importanti della Berga-
masca, i canottieri Sebino, 
con sede sul lago di Lovere, 
e si dedica a questo sport con 
impegno e passione. Inizia 
a far parlare di sé con buo-

ni risultati negli ultimi anni, 
nonostante la sospensione di 
diverse gare per la pandemia, 
ma è soprattutto quest’anno 
che la nostra atleta Nossese 
si è riconfermata con ottimi 
piazzamenti sul podio, anche 
a livello nazionale.Inizia in-
fatti il 2021 con una meda-
glia d’argento alla Gran Fon-
do Nazionale a Pusiano sul 
lago di Como per poi vincere 
una medaglia d’oro ai nazio-
nali di Candia (TO) a Mar-
zo, un altro oro ai regionali 
a Varese a Maggio e ancora 
un oro al Festival Nazionale 
dei Giovani sempre a Varese 
nel mese di Luglio. Ottiene 
questi i piazzamenti nel ca-
nottaggio singolo, ma anche 

nel canottaggio in squadra a 
quattro raggiunge sempre il 
podio insieme al suo team. 
Recentemente, il 17/18 otto-
bre, si sono svolti a Candia 
alcuni importanti trofei re-
gionali e nazionali e anche 
qui Elisa si è confermata oro 
a livello regionale, portando 
in alto il nome della Lombar-
dia, ma anche e soprattutto si 
è confermata oro a livello 
nazionale. Chissà se in un 
futuro arriverà la “chiamata 
azzurra”. Noi ce lo auguria-
mo e lo auguriamo soprattut-
to a Elisa… Un in bocca al 
lupo da parte dell’Ammini-
strazione Comunale. 

Avanti così!
Stefano Ghilardi 

Il canottaggio è d’oro a Ponte Nossa grazie Il canottaggio è d’oro a Ponte Nossa grazie 
a Elisa Marzellaa Elisa Marzella

2021: il Corpo Musicale celebra 
il 125° di fondazione, il 60° anni-
versario della morte del Maestro 
Carlo Cremonesi. L’anniversario 
di fondazione è un complean-
no importantissimo per il nostro 
Corpo Musicale, una tappa chia-
ve che testimonia una tradizione 
musicale, ma anche culturale e 
aggregativa fondamentale per il 
nostro paese. Intorno al 1896, la 
banda di Ponte Nossa esisteva già 
ed effettuava trasferte in Bergama-
sca in occasione delle feste locali, 
come documentato in alcuni atti 
ufficiali dell’epoca. Agli inizi del 
‘900, ad esempio, era protagonista 
dei principali eventi del territorio, 
non ultima l’inaugurazione della 
nuova ferrovia della valle Seriana. 
Si tratta una presenza testimoniata 
anche dai bellissimi manifesti d’e-
poca conservati al MAT -Museo 
Arte Tempo di Clusone sui quali 
si legge che l’arrivo inaugurale del 
treno, il 12 marzo 1911, fu cele-
brato con concerti musicali nelle 
varie piazze della città, animati da 

diverse bande, tra le quali la com-
pagine di Ponte Nossa.

Tuttavia, fu nel secondo dopo-
guerra, quando il corpo musicale 
passò sotto la direzione del Ma-
estro Carlo Cremonesi al quale è 
oggi intitolato, che ebbe inizio la 
sua trasformazione e il “salto di 
qualità”. 

Uomo di profonda sensibilità 
musicale ed artistica, Cremonesi 
compose numerosi brani di mu-
sica sacra, tra cui due splendide 
messe, e di musica profana, tra cui 
alcune marce brillanti ancora oggi 
capisaldi del repertorio bandisti-
co. Grazie ad un gruppo dapprima 
ristretto di strumentisti trasforma-
tosi poi in una compagine vera 
e propria portò la nostra banda a 
livelli di eccellenza riconosciuti 
in tutta la Bergamasca. Non solo. 
Attraverso numerose sue composi-
zioni fece conoscere la tradizione 
musicale locale ben oltre i confini 
di Ponte Nossa. Oggi questa stessa 
tradizione continua a vivere gra-
zie all’impegno, alla tenacia e alla 

passione degli strumentisti. 
Come nel 1896 ogni concerto, 

ogni prova, ogni allievo che diven-
ta bandista aggiungono un’espe-
rienza e un nuovo capitolo alla sto-
ria. E il prossimo potrebbe avere 
proprio il nome di chi sta leggendo 
queste parole. 

L’ultimo appuntamento dell’an-
no è il tradizionale Concerto di 
Natale al quale vi invitiamo, per 
celebrare insieme con momenti 
speciali gli anniversari del 2021 (e 
molto altro ancora, ma vogliamo 
lasciare qualche sorpresa in sospe-
so) e per scambiarci i tradizionali 
auguri musicali … in presenza. 

Il Corpo Musicale Carlo 
Cremonesi

L’ APPUNTAMENTO CON
IL CONCERTO DI NATALE 

Chiesa parrocchiale di Ponte 
Nossa, 25 dicembre - ore 21 In-
gresso consentito con “super green 
pass”

2021: il Corpo Musicale celebra 2021: il Corpo Musicale celebra 
il 125° di fondazione, il 60° an-il 125° di fondazione, il 60° an-

niversario della morte niversario della morte 
del Maestro Carlo Cremonesidel Maestro Carlo Cremonesi



Eccoci nuovamente in pi-
sta augurandoci che la neve 
possa essere così abbondante 
come lo scorso anno e come 
il nostro numero di iscritti di 
quest’anno! 

Quest’anno siamo riusciti 
realmente a raccogliere un 

numero di adesioni sorpren-
dentemente elevato, pas-
sando dai 12 iscritti ai corsi 
agonistici dello scorso anno 
ai ben 25 di quest’anno. 

Pertanto le premesse per 
il nostro sci club sono deci-
samente molto positive! In 
questo articolo illustreremo 
alcune opportunità che gio-
cheranno un ruolo fonda-
mentale nell’approccio allo 

sci da parte di bambini e ra-
gazzi della nostra comunità. 
Innanzitutto ci preme comu-
nicare la lodevole iniziativa 
adottata della Regione Lom-
bardia. 

Infatti dal 1° al 24 dicem-
bre tutti i giovani fino a 16 

anni non compiuti residenti 
in Regione Lombardia, che 
ne facciano richiesta, po-
tranno sciare GRATIS in 
tutte le stazioni della Regio-
ne e, contemporaneamente, 
potranno beneficiare di un 
voucher per 2 ore di scuola 
di sci individuale presso le 
scuole sci lombarde. 

Decisamente meritevole 
di attenzione è anche il pro-

getto realizzato dalla Comu-
nità Montana Valle Seriana, 
relativo al free ski pass per 
i ragazzi residenti nati dal 
01/01/2006 al 31/12/2016. 
Iniziativa a cui ha aderito il 
comune di Ponte Nossa, e 
al quale va il nostro ringra-

ziamento più vivo! Da parte 
nostra, per incoraggiare la 
partecipazione ai corsi, ab-
biamo applicato uno sconto 
del 50% ai nuovi iscritti.  
Una bella notizia da segnala-
re infine è che il CTS ha ap-
provato le linee guida propo-
ste dalle Regioni: le piste da 
sci rimarranno aperte anche 
in zona rossa e arancione.  

Lo Sci Club Ponte Nossa

Sci Club Ponte Nossa, Sci Club Ponte Nossa, 
una “valanga” di tesseratiuna “valanga” di tesserati
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L’Artestudio Morandi e l’Associazione 
Linea  Infinita  hanno curato l’Evento “100 
anni Joseph Beuys” inaugurato il 9 e 10 otto-
bre 2021 con esposizione di oltre 130 omaggi 
originali di artisti internazionali, giunti per 
posta da 15 nazioni compresa l’ Italia, in mo-
stra fino al 15 Dicembre. Sono intervenuti nei 
2 giorni alla rassegna di performances PER-
FOMEDIA artisti performers da ogni parte 
d‘Italia, anche importanti artisti bergamaschi 
compresi 2 musicista del Jazz e della musica 
improvvisata.  

L’ evento è stato seguito da numeroso pub-
blico sia all’ Artestudio Morandi che alle 
Scuole di Ponte Nossa, dove la Baronessa Lu-
crezia De Domizio Durini, mecenate di Jose-
ph Beuys, ha piantumato nel 2013 una quer-
cia con targa ricordo delle 7000 che vengono 
messe in musei e università da New York a 
Tokio, Parigi, Londra… omaggio al grande 
artista che ha dedicato la sua vita alla salva-

guardia dell’uomo e della natura. Presenti la 
Dirigente Scolastica Dott.ssa V. Facchi, inse-
gnanti, il Sindaco S. Mazzoleni, assessori di 
Ponte Nossa, Clusone, Villa D’Ogna, artisti, 
poeti e appassionati d’arte venuti espressa-
mente per questa manifestazione.

Sin dal 1980 il Festival Internazionale di 
performances PERFOMEDIA si presenta an-
nualmente alla platea dell’arte contempora-
nea in Italia ed all’estero, e nel 2003 presente 
alla CINQUANTESIMA BIENNALE DI VE-
NEZIA, sempre con proposte ART ACTION 
innovative.

Questa rassegna riesce sempre a dare gran-
di emozioni, toccando momenti di forte inten-
sità comunicativa, usando diversi cromatismi 
espressivi sino a sfiorare, in un vorticoso gio-
co, corde di estrema e lucida follia. Sconfi-
namenti interdisciplinari messi in scena con 
grande fascino, giocati in gran parte sull’in-

contro tra gesti, suoni, oggetti e materiali del-
la quotidianità ed il loro improvviso trasfor-
marsi in nuovi significati utili per sviluppare 
quelle capacità riflessive e potenziali per la 
mente umana. 

Il linguaggio della contaminazione è sem-
pre l’elemento peculiare di questo evento, 
verso innovazione nell’arte contemporanea 
come filosofia estetica ed etica.

L’Artestudio Morandi ha collaborato co-
stantemente con la Bar.ssa Lucrezia D.D.D. 
Alla Biennale di Venezia 2007, ai vari FREE 
FORUM Pescara, alla Maison de l’Italie 
Unversità di Parigi, Artisti del silenzio Mu-
seo Palermo, Biennale Utopia Reality Croa-
zia, Monte Verità Ascona Svizzera, 100 anni 
BEUYS Piantagione Paradise Bolognano Pe-
scara 2021.

La nostra lunga attività artistica no profit 
iniziata nel 1980, con orientamento specifi-

co alla sperimentazione, è sempre stata una 
punta nel campo internazionale operando nei 
movimenti successivi al Futurismo, Surreali-
smo, Dadaismo, Fluxus, Mail Art, Neoismo, 
Art Action, Poesia Visiva, Video Art, per una 
FUSION delle varie discipline verso ARTE 
TOTALE.

Vogliamo sottolineare che l’Artestudio 
Morandi fa parte per l’arte contemporanea 
del CIRCUITO MUSEI VALLE SERIANA. 
L’Artestudio Morandi e l’ Ass. Linea Infinita 
sono aperti per stage e ricerche Universitarie 
per l’arte avendo già contribuito a 6 tesi di 
Laurea, presso l’Accademia Bergamo, Bre-
scia, Brera MI, Ca’ Foscari Ve.

Per approfondimenti:
http://artestudiomorandi.blogspot.com        
http://lineainfinita2.blogspot.com

Emilio e Franca Morandi

L’evento “100 anni Joseph Beuys”L’evento “100 anni Joseph Beuys”

La “sicurezza urbana” riveste un importante 
ruolo nell’ambito delle politiche pubbliche lo-
cali. Si tratta di un tema che si sviluppa a partire 
dagli anni ‘80 sulla scia di un’esigenza legata 
all’ampliamento del più tradizionale concetto di 
‘sicurezza pubblica’.
La sicurezza pubblica si riferisce prevalente-
mente all’incolumità dei cittadini e alla tutela 
della proprietà; la sicurezza urbana invece è fi-
nalizzata a garantire una buona qualità della vita 
ai cittadini, anche attraverso il pieno godimento 
dello spazio urbano.
Focalizzandoci sulla nostra realtà territoriale, 
possiamo dire che Ponte Nossa è un paese con 
problematiche di sicurezza marginali rispetto 
alla realtà italiana. 
È merito sicuramente della po-
polazione, incline al lavoro ed 
al rispetto delle regole. 
Si aggiungono a questo anche 
la presenza sul territorio di 
un presidio di forza di polizia 
quale la Stazione Carabinieri, 
e il presidio continuo dell’A-
gente di Polizia Locale, voluto 
fortemente dalle varie Am-
ministrazioni comunali che 
si sono succedute (i Comuni 
della zona – anche più grandi 
– non sempre possono contare 
sulla sinergia di Carabinieri e 
Polizia locale).
I Carabinieri, secondo i turni previsti, garanti-
scono un intervento immediato in caso di ne-
cessità. 
La polizia locale, diversamente da quanto era 
previsto dalla normativa in passato, oggi svolge 
principalmente compiti di pubblica sicurezza, 
garantendo una sorveglianza del territorio co-
stante, anche con pattugliamenti serali organiz-
zati in convenzione con altri Comuni del terri-
torio, ad esempio Leffe o Cene, e controlli dei 
veicoli transitanti. 
La stretta collaborazione tra Carabinieri e Poli-
zia Locale ha permesso un alleggerimento buro-
cratico a vantaggio della proiezione esterna con 
intensificazione dei controlli mirati soprattutto 
alle problematiche delle giovani generazioni, 
con importanti risultati.
Anche se in maniera contenuta, siamo consa-
pevoli che anche da noi sono presenti diverse 
problematiche, tra cui quelle legate agli stupefa-
centi e ai reati contro il patrimonio come i furti, 
entrambe oggetto di specifica attenzione. 
A proposito di furti, ci ricordiamo come negli 

anni appena passati il nostro territorio, come 
tutto il Nord Italia, è stato bersagliato dai furti 
in abitazione commessi in serie (anche 7 – 8 di 
seguito) da bande organizzate provenienti anche 
da fuori Regione. 
Tale fenomeno si può dire debellato dalle forze 
di polizia con l’intervento decisivo dei Comuni 
che hanno finanziato e messo a disposizione de-
gli operatori impianti di videosorveglianza che, 
in molte circostanze, hanno fornito elementi 
determinanti all’identificazione degli autori. In 
Val Seriana la Comunità Montana, sostenuta 
dai Comuni – compreso Ponte Nossa – ha ri-
pristinato e ottimizzato un importante sistema 
di videosorveglianza denominato “”Sistema 

Thor” che copre i punti nevral-
gici del territorio. Al momento 
non disponiamo ancora di dati 
statistici, ma intuitivamente, 
grazie anche alla presenza di 
questo sistema, la Valle si può 
considerare più sicura rispetto 
al passato.
Siamo consapevoli che, nono-
stante l’impegno delle Forze di 
Polizia, sono comunque acca-
duti nel nostro Comune alcuni 
episodi di furto che hanno con-
trariato molto, e comprensibil-
mente, chi li ha subiti e preoc-
cupato l’intera popolazione. 
L’ausilio delle telecamere, 19 

nel nostro Comune, è certamente utile, ma non 
sempre risolutivo. A questo proposito, oltre ad 
assicurare che l’attenzione non è mai venuta 
meno, forniamo qui di seguito alcuni consigli 
per limitare al minimo tali rischi:
 - chiudere bene a chiave porte ed infissi quando 
si esce di casa anche se solo per poco tempo;
- non lasciare borse od oggetti di valore all’in-
terno di autoveicoli in sosta, soprattutto nelle 
zone isolate;
- all’interno dei supermercati, autobus ed in tut-
te le zone affollate chiudere bene le borse conte-
nenti denari e/o valori di qualsiasi genere;
- per gli anziani, diffidare delle persone scono-
sciute che eventualmente dovessero suonare a 
casa chiedendo di entrare, anche se si presenta-
no come appartenenti alle forze di polizia o ap-
partenenti a società di distribuzione di energia, 
gas, ecc… 
In caso di dubbio si consiglia vivamente di in-
terpellare il numero di emergenza “112”.

Giuseppe Maida
Consigliere con Delega alla Sicurezza

Sicurezza Urbana Sicurezza Urbana 
a Ponte Nossaa Ponte Nossa
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L’assistenza domiciliare 
(ADI e UCP-Dom) è l’evo-
luzione di un servizio affida-
to dal 2004 ad erogatori pri-
vati che lavorano per conto 
del servizio sanitario pubbli-
co. Itineris è uno di questi e 
dal 2013 risponde ai bisogni 
sanitari della popolazione 
della Valle Seriana. Siamo 
infermieri, medici, OSS, 
amministrativi, psicologhe, 
fisioterapisti che lavorano 
dove abitano, che amano il 
proprio lavoro e desiderano 
migliorarsi per se stessi e per 
le famiglie che tutti i giorni 
ci permettono di sperimen-
tare il grandissimo valore 
che la CURA ha nella vita 
dell’uomo. 

Un grazie di cuore a chi ci 
ha donato un pensiero o una 
testimonianza per rendere 
merito al nostro impegno e 
alla nostra passione. 

Romina e Maura (infer-
miere socie fondatrici)

Curare nel proprio am-
biente familiare permette 
una relazione unica con la 
persona interessata e il suo 
mondo di relazioni; un so-
stegno nella fatica della ma-
lattia e della solitudine che 
tante persone anziane e non, 
si trovano a dover affrontare. 
È una bella sfida! Mariange-
la Fornoni (infermiera)

Ci organizzavano tutti i 
medicinali, le visite, gli esa-
mi e ci sostenevano moral-

mente. Ecco, non eravamo 
più soli! Maria (sorella di 
Pierluigi, paziente)

Per me Itineris è una ri-
sorsa per il nostro territorio. 
Durante la pandemia non si 
sono mai fermati, nemmeno 

un giorno, curando e salvan-
do la vita a molte persone 
che in quel momento non 
riuscivano ad essere visitate 
dal medico di famiglia. Io 
sono una loro paziente da 
sei anni e devo esserne gra-

ta per le cure innovative che 
mi hanno sempre riservato 
nel tentativo di migliorare 
la mia condizione fisica (ri-
uscendoci!).  Grazie di vero 
cuore M.W. (paziente)

Nonostante negli anni il 

carico di lavoro sia aumen-
tato costantemente e i ritmi 
siano spesso frenetici, lavo-
rare in un team affiatato ci 
permette di trascorrere buo-
na parte delle nostre giorna-
te serenamente. Noi siamo 
motivate e continueremo a 
crederci e a prestare il nostro 
servizio discreto e costante. 
Aurora, Claudia, Leila, Pao-
la, Sofia. (personale ammini-
strativo).

Siete cuore che batte in ri-
sonanza dell’altro, mani che 
accudiscono con amore, pas-
si che accorciano le distanze, 
occhi che vedono oltre l’evi-
denza. Persone che hanno il 
coraggio di essere accanto... 
e molto molto di più. Ed io 
vi stimo moltissimo. Ivana 
Amighetti (Psicologa)

Ci muoviamo insieme. 
Ci confrontiamo, ridiamo e 
piangiamo, perché anche noi 
siamo persone. Abbiamo le 
competenze, i requisiti, la 
preparazione per risponde-
re a momenti di sofferenza 
e malattia che attraversano 
la vita. Il prendersi cura è 
fatto di dialoghi, di parole e 
silenzi, di un agire e di uno 
stare accanto, di abbracci, 
di distanze, di rispetto per la 
solitudine, di accettazione, 
di liberazione. È per dire: 
“se vuoi siamo qui con te, 
per te” Dunia Trussardi (in-
fermiera). Questo lavoro ci 
permette di aiutare persone 
che ne hanno un gran biso-
gno non solo nella malattia 
ma anche psicologicamente. 

Ci considerano preziose 
ed empatiche. Tra noi c’è un 
ottimo rapporto che ci per-
mette di lavorare in modo 

accogliente, caloroso e sem-
pre disponibile. Nicoletta 
Baronchelli (infermiera)

L’assistenza domiciliare è 
l’indispensabile di una cosa 
essenziale. Verdiana Scola 
(infermiera)

Esercitando l’assistenza 
domiciliare è importante in-
staurare da subito un rappor-
to di fiducia con l’assistito ed 
i suoi famigliari. Fiducia che 
deve essere improntata sul-
le capacità di ascolto, sulle 
competenze e sulle abilità re-
lazionali. Mi piace pensare, 
e tante volte è davvero così: 
“Se tu vieni per esempio tutti 
i pomeriggi alle quattro, dal-
le tre io comincerò ad essere 
felice”. 

Da “il piccolo principe” di 
Antoine de Saint-Exupery. 
Stefania Abbadini (infermie-
ra) In itineris ho trovato pro-
fessionisti che sanno mette-
re l’umanità la dedizione e 
l’equilibrio necessari a dare 
sollievo a malati gravi e sof-
ferenti. Fredy Suter (medico 
palliativista) Ho conosciu-
to ed usufruito del servizio 
di assistenza di Itineris per 
mia zia, ho potuto consta-
tare massima disponibilità, 
professionalità e soprattut-
to tanta umanità da parte di 
tutti i professionisti. Ricono-
scenza è la parola chiave che 
associo a Itineris. Patrizia 
(famigliare)Percepire in ma-
niera così concreta la fiducia 
che tante persone ripongono 
in noi nei momenti di fatica, 
ripaga di tutti gli sforzi ma 
soprattutto permette di dare 
il giusto valore a ciò che è 
veramente essenziale. 

(collaboratore)

Itineris: al tuo fianco… a casa tua…Itineris: al tuo fianco… a casa tua…

La Biblioteca di Ponte Nossa, dopo un anno di difficoltà dovuta 
alla carenza di personale e al mancato aggiornamento del fon-
do librario, ha ora raggiunto - grazie all’impegno dei (scusate 
il gioco di parole) volenterosi volontari e dell’Amministrazione 
Comunale - la possibilità di offrire un orario adeguato (seppur 
perfettibile) ai Nossesi. A questo si è aggiunto un miglioramento 
del comparto tecnico con l’acquisto di nuovi e più idonei monitor 
per i computer e di una fotocopiatrice multifunzione. A breve poi 
arriveranno i recenti e numerosi acquisti di film e libri che au-
menteranno considerevolmente il fondo librario già forte di oltre 
27.000 volumi.
Vi invitiamo dunque a utilizzare la Biblioteca, uno degli ultimi 
luoghi gratuiti dove potete leggere per svago, per passare il tem-
po, per curiosità e perché no, per aprire, grazie ai libri, nuove 
porte sul mondo che aiutino tutti noi a comprenderlo meglio.
Con questo invito la Biblioteca di Ponte Nossa vi porge gli Au-
guri di Buone Feste!
 
Orari di apertura della Biblioteca
Martedì: 15.00 -17.00
Giovedì: 15.00 -17.00
Sabato: 9.00 -12.00

La Biblioteca La Biblioteca 
riparte… riparte… 

con alcune novità con alcune novità 
letterarie e non sololetterarie e non solo
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Cento anni di storia. Un 
secolo di educazione. Di im-
pegno e cura verso le giovani 
generazioni. 

A Lovere il gruppo Scout è 
stato fondato nel 1922. Ed è 
ancora oggi una realtà attiva 
e vivace. 

“Quest’anno abbiamo 172 
tra bambini, ragazzi e capi – 
spiega Francesca Chierici, 

una dei capi Scout del grup-
po -. Negli ultimi anni siamo 
sempre aumentati, nonostan-
te l’andamento del Covid che 
ci ha impedito di organizzare 
alcune attività solite. Nono-
stante le difficoltà abbiamo 
cercato di non fermarci mai. 
Uno dei nostri punti di forza è 
stare all’aria aperta e questo 
ci ha aiutato: ci ha permesso 

di organizzare in sicurezza 
esperienze per i nostri ragaz-
zi. Lo scoutismo si può fare 
in tanti modi, ma non si può 
snaturarlo dallo stare all’a-
ria aperta, dal camminare, 
dal fare comunità e fare ser-
vizio. Per i bambini e ragazzi 
arrivati in questi anni abbia-
mo fatto un po’ fatica ma ci 
siamo riusciti e continuiamo 

ad aumentare”.
Come ogni gruppo Scout, 

anche quello di Lovere è or-
ganizzato per fasce d’età. “I 
bambini dagli 8 agli 11 anni 
sono i lupetti: vivono nel 
mondo fantastico della giun-
gla e il loro metodo è fondato 
sul gioco. Dai 12 ai 15 anni 
sono invece esploratori e gui-

de: vivono molto di più l’av-
ventura, fanno i campi nelle 
tende, all’aperto; costruisco-
no tavoli e cucine e prepara-
no il cibo sul fuoco. Dai 16 ai 
19 anni, invece, abbiamo i ro-
ver e le scolte: il loro metodo 
si basa su strada, comunità 
e servizio. Il clan di cui fan-
no parte è una comunità che 

cammina tanto: i campi estivi 
per loro non sono mai fissi, 
ogni giorno piantano la tenda 
in un posto diverso: sono gli 
anni in cui un ragazzo fa le 
scelte che caratterizzeranno 
la propria vita da lì in avanti. 
Se la sua scelta è in linea con 
i principi dello scoutismo, al-
lora vive quella che chiamia-

LOVERE

LAVORI

Valvendra: ci siamo, lavori finiti. Trello al via. Valvendra: ci siamo, lavori finiti. Trello al via. 
In primavera via Nazionale, Cornasola e viale DanteIn primavera via Nazionale, Cornasola e viale Dante

In questi giorni si stanno 
concludendo i lavori nella 
parte alta del conoide del-
la Valvendra interessanti la 
parte di valle compreso tra 
via Golgi e via Davine dove, 
nel tratto successivo alla 
strettoia, sono stati realizzati 
nuovi manufatti dedicati alla 
captazione e smaltimento 
delle acque di scorrimento 
superficiale; tale intervento 
consentirà di convogliare 
correttamente le acque pio-
vane nell’alveo del torrente, 
mentre attualmente, soprat-
tutto in caso di piogge inten-
se, attraverso via Celeri e via 
Zitti raggiungono il lungola-
go e in più di una occasione 
hanno invaso abitazioni ed 
attività commerciali. A com-
pletamento di questo inter-
vento, è stato posto a dimora 
anche un rallentatore/devia-
tore del flusso delle acque 
provenienti dalla superficie 
stradale. Per i lavori nella 
valle, dopo il taglio della 
vegetazione, sono state rea-
lizzate le opere volte da un 
lato alla stabilizzazione dei 
versanti mediante interventi 
di ingegneria naturalistica 
ed ambientalmente compa-

tibili come la palificata di 
consolidamento del versante 
destro nei punti a maggior 
rischio di dissesto, al fine di 
prevenire ed impedire futuri 
fenomeni di smottamento. 
In questo manufatto la fun-
zione strutturale è svolta 
dal legname, in associazio-
ne al materiale vegetale. 
Quest’ultimo con il passare 
di alcuni decenni, con lo svi-
luppo e l’azione rinsaldante 
dell’apparato radicale, andrà 
a sostituire la funzione di so-
stegno e consolidamento del 
legno da costruzione, che nel 
frattempo si degrada per l’a-
zione combinata dei diversi 
fattori. Tale opera consente 
un rafforzamento duratu-
ro ed un buon inserimento 
ambientale all’interno del 
paesaggio, moderando così 
l’impatto sia a livello esteti-
co che naturalistico. In altre 
zone si sono realizzate altre 
opere naturalistiche quali 
fascinate, palizzate, vimi-
nate, georeti. Dall’altro lato 
sono stati fatti interventi di 
regimazione idraulica della 
valle al fine di ridurre al mi-
nimo la possibilità di inne-
sco dei processi erosivi. Per 

perseguire tale scopo è sta-
ta ripristinata la geometria 
dell’alveo in ogni sua parte, 
garantendo al contempo il 
suo consolidamento, tramite 
la realizzazione di un fondo 
di scorrimento delle acque 
e scogliere in massi al piede 
dell’alveo. Infatti si è voluto 
assicurare la presenza di un 
alveo ben​ definito che possa 
anche integrarsi con il conte-
sto in cui si trova, mantenen-
do un aspetto il più possibile 
naturale. Al fine di bloccare 
il materiale di trasporto soli-
do della valle prima che rag-
giunga le aree poste a ridosso 
del centro abitato, l’inter-
vento ha previsto anche il ri-
pristino di una vecchia vasca 
di accumulo esistente, che 

nello stato di fatto ha perso 
la sua funzionalità idrauli-
ca a causa dei sedimenti; è 
stata realizzata anche una 
nuova griglia che contribuirà 
a bloccare tale materiale. I 
finanziamenti necessari per 
un importo complessivo di 
99.800 euro sono stati con-
seguiti dalla nostra Ammini-
strazione attraverso l’asse-
gnazione di un Bando della 
Comunità Montana inqua-
drato dalla legge regionale 
n. 31 del 05/12/2008, con un 
contributo a fondo perduto 
di 93.974 euro e solo 5.926 
euro a carico delle Casse co-
munali. Nel progetto è previ-
sta anche la collocazione di 
una rete metallica, alta due 
metri e mezzo, in prossimità 

della curva di via Davine al 
fine di impedire l’odiosa abi-
tudine di lanciare nella valle 
borse di rifiuti da parte di 
incivili irrispettosi dell’am-
biente. Questo intervento 
rappresenta il primo di tre 
importanti lavori pubblici 
fondamentali per la salva-
guardia dell’ambiente e la 
mitigazione dei rischi idro-
geologici, a dimostrazione 
di quanta attenzione venga 
posta dalla nostra Ammini-
strazione verso la fragilità 
di parte del nostro territorio 
comunale e dei rischi ad essa 
connessi; degli altri due si 
sono già approvati i proget-
ti, ricercato ed ottenuto da 
Regione Lombardia e Mini-
stero dell’Interno i finanzia-

menti necessari; tali lavori 
riguardano il secondo lotto 
di interventi in Trello con 
un importo di 600.000 euro 
e l’intervento su Cornasola, 
via Nazionale e viale Dante 
per un importo di 2.200.000 
euro. L’intervento in Trel-
lo, dopo l’espletamento del 
Bando di gara e l’assegna-
zione dei lavori tra novem-
bre e dicembre, avrà inizio 
nei primi mesi del prossimo 
anno, mentre l’intervento 
su via Nazionale, Cornasola 
e viale Dante avrà inizio in 
tarda primavera/inizio esta-
te. Per l’Amministrazione 
comunale

Dott. Giovanni Guizzetti
Ass. LLPP, Urbanistica, 

Ambiente

LOVERE - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
“I nostri volontari che ogni giorni ope-“I nostri volontari che ogni giorni ope-
rano senza clamore mettendoci amore”rano senza clamore mettendoci amore”

Una persona meritevole di essere insignita di questo riconoscimento la conosco ma prefe-
risco non citarla, anche perché sono certo che i lettori di Lovere capiranno a chi mi riferisco. 
Per rompere un po’ con la tradizione, più che a una singola persona, preferirei attribuire questo 
merito a una categoria di persone, vale a dire a tutti coloro che operano nel mondo del volonta-
riato. Lovere ha la grande fortuna di avere molte associazioni fatte di volontari che, con grande 
generosità e altruismo, dedicano il loro tempo agli altri in tutti i campi: dal sociale, alla sanità, 
dalla sicurezza alla cultura, dall’ambiente all’educazione dei giovani attraverso varie forme ag-
gregative. Ogni giorno questi “missionari e missionarie” silenziosi operano a favore degli altri 
senza clamore e senza platealità, mettendoci il loro tempo, il loro amore e dedizione per gli 
altri. A tutte queste persone io vorrei dire GRAZIE, perché in un mondo dove l’individualismo 
e l’indifferenza avanzano ogni giorno a grandi passi, loro costituiscono un presidio di umanità 
e un modello da imitare.

Il sindaco - Alex Pennacchio

LA STORIA - di Francesco Ferrari

Gli Scout di Lovere, un secolo dopo: 172 bambini, ragazzi e capi, il Gli Scout di Lovere, un secolo dopo: 172 bambini, ragazzi e capi, il 
30% di Lovere, il resto da tutte le zone. Il simbolo della quercia e …30% di Lovere, il resto da tutte le zone. Il simbolo della quercia e …

» segue a pag. 30
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Augura Buone Feste
a tutto lo staff

mo la partenza: un rito che 
segna non la fine ma l’inizio 
di un cammino. Significa fare 
una scelta di fede (siamo 
un’associazione cattolica), 
una scelta di servizio (ovvero 
dedicare sempre del tempo 
gratuitamente agli altri nel-
la propria vita) e una scelta 
politica (non l’adesione ad un 
partito, ma la consapevolezza 
di essere cittadino del mondo, 
dovunque sarò chiamato). 

Finisce il cammino con noi 
e da lì parte la sua vita: ognu-
no deciderà se rimanere nella 
comunità capi (quelli che ge-
stiscono bambini e ragazzi) 
oppure uscire e prendere altre 
strade, ma sapendo che nella 
sua vita ci saranno sempre 
queste tre scelte”.

Sin dalla loro fondazio-
ne, gli Scout hanno sede a 
Lovere. E il paese sulle rive 
del lago d’Iseo è diventato il 
centro di gravitazione per una 
zona molto ampia. “Abbiamo 
la nostra sede in oratorio e 
viviamo in simbiosi con l’ora-
torio. Solo il 30% dei ragazzi 
viene da Lovere, tutti gli altri 
dai paesi circostanti, anche 
perché i gruppi Scout vicini al 
nostro purtroppo hanno chiu-
so. I più vicini a noi ora sono 
Edolo, Ospitaletto e Seriate: 
abbiamo un bacino d’utenza 
molto esteso, ci sono genitori 
che fanno anche 30 km per 
portare qui i propri figli”.

Il ritrovo è settimanale: 
appuntamento ogni sabato 
pomeriggio. “Una volta al 
mese, inoltre, ogni gruppo ha 
un’uscita: per i lupetti è soli-
tamente una domenica intera, 
per gli esploratori e le guide 
un fine settimana e idem per 
il clan. Per tutti ci sono un 
campo invernale di tre giorni 
e i campi estivi, la cui durata 
può variare da una settimana 
a dieci giorni. Solitamente si 
tratta di percorsi in monta-
gna, ma abbiamo fatto anche 
esperienza di servizio, in Sici-
lia e in Romania”.

La fondazione del gruppo 
risale al 1922. Il cammino 
di Lovere parte sulle orme 
della prima esperienza asso-
luta di scoutismo, il campo 
organizzato dal fondatore 
Baden Powell in Inghilterra 
nel 1907. “A Lovere la par-
tenza del gruppo è avvenuta 
15 anni dopo, da un gruppo 
di una quarantina di ragazzi. 

In realtà erano grandi, non 
sono partiti da bambini. Le 
attività si sono interrotte fra 
il 1928 e il 1944: il Fascismo 
aveva impedito qualunque 
gruppo che non fosse quello 
deciso dal regime. In quasi 
tutta Italia lo scoutismo si 
è interrotto, erano rimaste 
solo le Aquile randagie, nel 
milanese. Nel ‘44 sono rico-
minciate le attività e sino al 
giorno d’oggi non ci siamo 
mai più fermati. 

I colori dei fazzolettoni 
(che vengono consegnati 
quando uno Scout entra nel 
gruppo facendo la promessa, 
e sono diversi nel colore per 
ogni gruppo) sono cambiati 
nel corso del tempo: prima 
sembravano delle cravattine 
bianche, poi sono diventati 
verde con bordo viola. Quel-
lo di oggi è stato fatto negli 
anni ’50: è per metà bianco 
(il colore della neve, che ri-
corda le montagne da cui 

siamo circondati) e per metà 
blu (il colore del lago, presso 
cui ci troviamo) ed è bordato 
di rosso, simbolo della nostra 
passione”.

Gli anni passano ma gli 
Scout restano. Che oggi il 
gruppo sia in crescita è un 
fatto sorprendente. Un mo-
dello educativo alto che regge 
di fronte ai cambiamenti dei 
tempi. “Noi facciamo educa-
zione. Pur essendo nel terzo 
settore insieme a onlus e as-
sociazioni che fanno tante at-
tività, anche a livello sportivo 
e ambientale, abbiamo come 
peculiarità l’educazione, 
toccando a 360 gradi tutti i 
suoi aspetti. Il nostro metodo 
è sempre rimasto quello, sin 
dalla fondazione, grazie alle 
intuizioni geniali di Baden 
Powell. Poi ovviamente ci si 
confronta con la società in cui 
si vive. Sono diversi rispetto 
ai fondatori solo gli strumen-
ti con cui giochiamo, ma la 

base resta quella. Quest’anno 
abbiamo realizzato un calen-
dario con le foto del gruppo: 
sono state messe foto del pre-
sente e dei primi anni di vita 
e guardandole dici: Fanno 
le stesse cose, pur con stru-
menti diversi. Ci accorgiamo 
che se ad un ragazzo fai gu-
stare certe cose vere decide 
di restare. Nessuno oggi te 
le fa più gustare: è più facile 
darti un cellulare e un com-
puter. Noi siamo 28 capi in 
comunità e anche noi duran-
te la settimana ci troviamo e 
organizziamo le attività: lo 
facciamo come servizio, che è 
diverso dal volontariato, per-
ché parte dalla testimonianza 
di Gesù quando si è chinato 
a lavare i piedi ai discepoli. 
Ci sono, soprattutto nelle cit-
tà, posti dove i gruppi stan-
no chiudendo ma ce ne sono 
solo altrettanti che stanno 
crescendo. Magari cambiano 
gli strumenti, ma l’intuizione 

del fondatore è stata geniale 
e rimane”. Proprio i principi 
ispiratori di Baden Powell 
sono stati messi al centro 
delle iniziative organizzate 
dal gruppo per il suo centena-
rio. “L’anniversario ricorre 
l’anno prossimo ma abbia-
mo cominciato le iniziative a 
novembre di quest’anno per 
prepararci adeguatamente. 
Sono già state fatte due con-
ferenze e altre due sono in 
programma, dedicate ai quat-
tro punti di Baden Powell. La 
sua intuizione sta in un me

todo che educhi la persona, 
a partire dall’età infantile, a 
360 gradi. La prima confe-
renza ha trattato la formazio-
ne del carattere, la seconda i 
temi di salute e forza fisica, 
il 23 gennaio parleremo del 
servizio e di cosa vuol dire 
oggi, a marzo, del lavoro ma-
nuale. Abbiamo anche altri 
appuntamenti in program-
ma: il 20 febbraio vivremo 
la Giornata del pensiero, 
una ricorrenza festeggiata da 
tutti gli scout del mondo, nel 
giorno del compleanno del 
nostro fondatore e di sua mo-
glie. Facciamo tutti ricordo 
di questo, in particolare del-
la promessa che è stata fatta 
per entrare a far parte del 
gruppo. Quest’anno il tema 

della giornata sarà il nostro 
mondo e il nostro futuro equo, 
quindi il discorso ambientale 
e il rispetto dell’equità su tut-
ti i fronti. Sempre a febbraio 
avremo anche una mostra 
fotografica che raccoglierà 
scatti dalla fondazione ad 
oggi. Tra marzo e aprile due 
pomeriggi per far vivere un 
giorno da Scout ai bambi-
ni e ai ragazzi che non sono 
scout. Siamo già tantissimi, 
ma vogliamo far conoscere 
questa bella esperienza an-
che ad altri. A giugno, infine, 
avremo il Trofeo della ghian-
da e il Trofeo della quercia. 
Uno è destinato ai bambini 
e uno alle persone dai 14 ai 
99 anni: ci sarà una serie di 
sfide scout e non, in giro per 
i monti”.

Il simbolo scelto per la 
festa contiene proprio le im-
magini della ghianda e del-
la quercia. “Siamo partiti 
da una frase del fondatore: 
anche la grande quercia un 
tempo fu una piccola ghian-
da. Abbiamo chiamato il 
centenario ‘Cento anni di 
radici profonde’ e anche nel 
logo abbiamo disegnato una 
ghianda e una quercia, che è 
diventata grande ma fa cade-
re ancora delle ghiande, che 
a loro volta cresceranno”.

Gli Scout di Lovere un secolo dopo...Gli Scout di Lovere un secolo dopo...» da pag. 29
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A Bossico, come tradizione 
in molti paesi, per il Natale si 
realizza il presepe. Diciamo 
che il presepe di Bossico è un 
“presepe giovane”, non tanto 
perché nasce Gesù bambino 
ma perché tradizionalmente 
viene realizzato da un grup-
po di giovani, all’interno del 
cortile oratorio oppure nella 
chiesa parrocchiale. Nel no-
stro piccolo paese si creano 
e operano vari gruppi, anche 
se spesso si sveste una divisa 
e se ne indossa un’altra ma 
le facce sono quasi sempre 
quelle, e tra i tanti annoveria-
mo anche il gruppo del prese-
pe che opera da circa un ven-

tennio con ragazzi che hanno 
iniziato quindicenni e che 
ora hanno più di 30 anni. Ci 
dice un giovane: “un Natale 
senza il presepe non ci sem-
bra un Natale e quindi è per 
noi un impegno darci da fare; 
questa tradizione ci è stata 
consegnata da altri giovani 
prima di noi ed è un dovere 
coinvolgere i giovani d’oggi 
affinché ci sia qualcuno che 
si impegna anche per il futu-
ro.” In totale i volontari sono 
circa una quindicina che ini-
ziano ad operare verso la fine 
di novembre, su un progetto 
non meglio definito ma che 
prende corpo con la fantasia 

di tutti man mano che i lavori 
proseguono fino ad arriva-
re ad un risultato finale che 
premia largamente gli sforzi 
profusi. Nel periodo natali-
zio vengono anche raccolte 
delle offerte che poi vengo-
no donate ad associazioni 
che operano a livello sociale 
sul territorio, all’asilo ente 

morale, alla parrocchia per 
le spese dell’oratorio. Inutile 
sottolineare l’apprezzamen-
to dei cittadini di Bossico e 
dei numerosi turisti che rag-
giungono il paese, in special 
modo per il periodo di Ca-
podanno. Soddisfatto anche 
il parroco, il vulcanico Don 
Danilo che spesso si improv-

visa cuoco per una spaghet-
tata o una pizzata improvvi-
sati, ma che servono sempre 
a curare il corpo e il morale, 
oltre allo spirito… di gruppo. 
Il Natale è la festa della spe-
ranza e ho voluto sottolineare 
questo piccolo aspetto della 
vita sociale perché spesso ci 
lasciamo prendere dal pessi-

mismo, anche la pandemia 
sicuramente non ci ha aiutato 
in tal senso, ma la voglia di 
fare, la costanza e l’altruismo 
di questi giovani sono un bel 
messaggio di speranza per il 
futuro.

Un buon Natale a tutti 
dall’Altopiano di Bossico

BOSSICO - di Marcello Barcellini

Un ‘presepe giovane’ fatto dai giovani, 15 volontari Un ‘presepe giovane’ fatto dai giovani, 15 volontari 
al lavoro da inizio novembreal lavoro da inizio novembre

ALTO SEBINO

CASTRO 

La farmacia Gambera La farmacia Gambera 
hub vaccinale, nessuna hub vaccinale, nessuna 

piattaforma e vaccini per tuttipiattaforma e vaccini per tutti
Un hub vaccinale, che 

però è una farmacia. Proprio 
così. E non per fare tamponi 
ma per fare i vaccini, senza 
dover accedere a piattaforme 
o altro. Basta chiamare la 
farmacia Gambera a Castro 
e chiedere l’appuntamento: 
“Stiamo vaccinando anche 
adesso - spiega la farmaci-
sta Dr. Francesca Gambera 
- vengono da tutte le parti, 
anche fuori Regione”. Un 
servizio utilissimo in piena 
quarta ondata non solo per i 
cittadini di Castro ma anche 
della zona. Sono due le far-
macie per il momento hub 
vaccinali dell’Alto Sebino, 
anche la farmacia Pennac-
chio di Costa Volpino forni-
sce lo stesso servizio. 

COSTA VOLPINO - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Federica Pasini, nei 100 Federica Pasini, nei 100 

Under 30 di ForbesUnder 30 di Forbes
Federica Pasini nella classifica dei 100 Under 30 di 

Forbes, la rivista statunitense di economica, la più ac-
creditata nel settore. Un risultato sorprendente e che 
riempie di orgoglio Costa Volpino. Nel periodo del 
lockdown, tutti chiusi in casa, ha lanciato su whatsapp 
un gruppo dove parlare, confrontarsi, creare, una chat 
che velocemente ha raggiunto i 250 contatti e in poco 
tempo ha cominciato a creare progetti concreti, non 
solo sfoghi ma nuove idee.  E cosi è nato il sito www.
hackingyourfuture.it che sta per hacking your future, 
un progetto di ‘consulenza e coaching pro bono per 
supportare persone e business nella gestione del post 
emergenza Covid. Studenti, disoccupati, startupper, 
imprenditori, ufficio di aziende o enti locali contatta-
no il tavolo di professionisti, ricevono la consulenza e 
donano. La richiesta è presa in carico da un gooder di 
Hacking Covid, un network comporto da circa 200 persone tra i migliori innovatori, impren-
ditori, startupper e ricercatori., nato appunto durante l’emergenza covid. Ogni Gooder mette a 
disposizione gratuitamente il proprio tempo e le proprie competenze in cambio di una donazione 
libera e diretta a una delle realtà no profìit che supportiamo.

ROGNO - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
“Il gruppo di Protezione Civile e i volontari “Il gruppo di Protezione Civile e i volontari 

dell’hub vaccinale, un mare di lavoro per gli altri”dell’hub vaccinale, un mare di lavoro per gli altri”
Non ho il minimo dubbio 

che il personaggio dell’anno 
sia il gruppo di Protezione Ci-
vile e la squadra di volontari. 
Tutti loro hanno dato un indi-
spensabile contributo al centro 
vaccinale di Rogno. Hanno 
fatto un lavoro incredibile, su 
1600 ore di turni di lavoro qua-
si 700 ore sono state coperte 
dal Gruppo Protezione Civile e 
Volontari di Rogno, un lavoro 
enorme, l’hub vaccinale è sul 
terreno di Rogno ma riguarda 
tutto l’Alto Sebino. E proprio 
per il grande lavoro che hanno 
fatto mi abbiamo premiati con 
una medaglia. E oltre al centro 
vaccinale il gruppo ha anche 
seguito molti altri lavori tra cui la pulizia dei reticoli idrici. Insomma, un esempio per tutti.

                                                				    Cristian Molinari

SOLTO COLLINA -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Ester Pozzi: la storica farmacista, punto Ester Pozzi: la storica farmacista, punto 

di riferimento storico e socialedi riferimento storico e sociale
Il personaggio prescelto per quest’anno è 

Ester Pozzi, storica farmacista del paese, 90 
anni, classe 1931. Ha dato tantissimo al no-
stro paese e continua ancora a dare il suo fon-
damentale apporto. Ha sempre avuto a cuore 
la gente, i problemi e ha saputo dare un con-
tributo indispensabile alle ricerche storiche 
del paese. Ha contribuito nella stesura dei due 
libri che abbiamo pubblicato su Solto Collina 
e Esmate, ci ha donato le fotografie che abbia-
mo pubblicato su cartelloni, fotografie di un 
valore storico inestimabile. Ci ha aiutato nella 
ricerca dei caduti della Guerra, grazie a quella 
ricerca siamo riusciti a premiare alcune per-
sone meritevoli. Una donna con una tempra 
eccezionale, ha avuto il Covid ma a 90 anni lo 
ha superato, se l’è cavata egregiamente. Una 
donna che è un riferimento fondamentale per 
Solto Collina.
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Under 17 Femminile FIGC campionato regionale                            Juniores csi provinciale .

Pizzata squadra U17 Femminile

Pizzata squadra Pulcini  FIGC 2011

Pizzata squadra Pulcini    Csi 2012

    Pulcini a 7 FIGC 2011

(ar.ca.) Ultimo Natale da 
sindaco per Francesco Fi-
lippini dopo 10 anni: “Sono 
soddisfatto del lavoro fatto 
- commenta - manca ancora 
qualcosa e speriamo che ar-
rivi prima della fine del man-

dato”. Quel qualcosa mica 
sono bruscolini: “Vogliamo 
portare a casa il milione di 
euro per l’ex Filanda, sia-
mo rimasti fuori di poco dal 
contributo, ma speriamo di 
rientrare, stanno arrivando 

altri finanziamenti e contia-
mo di essere tra quelli che 
verranno inseriti. Intanto 
procediamo con la proget-
tazione esecutiva, al lavoro 
uno studio di L’Aquila, spero 
e penso di avere il progetto 
definitivo entro un mesetto”. 
C’è ancora qualcosa però nei 
sogni di Filippini: “Abbiamo 
fatto i salti mortali perché è 
uscito un bando da 3 milioni 
di euro per Palazzo Bottaini, 
dovevamo consegnare tutto 
ai primi di novembre e ce 
l’abbiamo fatta, ora speria-

mo di entrare nei progetti 
finanziati. Abbiamo ripreso 

in toto il progetto che ave-
va a suo tempo preparato 
l’allora sindaco Arialdo 
Pezzetti e lo abbiamo ag-
giornato”. Ci sono anche 
altri progetti quasi pronti, 
perché in un anno di fi-
nanziamenti a iosa è fon-
damentale farsi trovare 
pronti con i progetti per 
essere finanziati. In stand 
by per ora il bocciodromo, 
si punta tutto su ex Filan-
da e Palazzo Bottaini, due 
pezzi da 90 per Sovere. 

OPERE

Filippini, il botto di fine mandato, a caccia di fondi: Filippini, il botto di fine mandato, a caccia di fondi: “Tre “Tre 
milioni per Palazzo Bottaini e un milione per l’ex Filanda”milioni per Palazzo Bottaini e un milione per l’ex Filanda”

I RAGAZZI E LE RAGAZZE DEL CALCIO

Un’Aurora di NataleUn’Aurora di Natale
Un gioco che diventa qualcosa di più, unione, amicizia, sport, passione, crescita. Quello che poi nell’Aurora Sovere è un must, 

il minimo comune denominatore per giocare tutti insieme e per fine anno pizzata delle varie squadre perché lo stare insieme non 
finisce su un campo di calcio.

SPORT

Luca Sana è il nuovo Luca Sana è il nuovo 
allenatore del Darfo allenatore del Darfo 
Luca Sana è il nuovo allenatore 

del Darfo Boario. Mister Luca In-
versini ha rassegnato le dimissioni 
nella serata di lunedì 13 dicembre 
dopo l’ultima amara sconfitta subìta 
in casa dalla compagine bergama-
sca del Forza e Costanza. Ex allena-
tore di Sovere, Breno, Vallecamo-
nica e Casazza, Sana riprendere tra 
le mani una prima squadra, lui che 
l’Eccellenza la conosce già mol-
to bene. L’esordio domenica nella 
sfida esterna con il Pro Palazzolo. 
“Una sfida tosta ma che affronto con entusiasmo”, sono state le 
sue prime parole.

SOVERE -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Giancarlo e Riccardo Camanini Giancarlo e Riccardo Camanini 

I personaggi dell’anno per Sovere sono i fratelli Camanini, che 
quest’anno hanno fatto incetta di riconoscimenti. Un 2021 eccezionale 
per lo Chef Riccardo e suo fratello Giancarlo, il loro ristorante Lido 84 
di Gardone Riviera conquista uno strepitoso 15° posto nella classifica 
The World’s 50 Best Restaurants 2021. Dopo il trionfo agli Oscar della 
Cucina di Parigi e il successo conseguito al Miele One To Watch Award 
2019 con cerimonia di premiazione svoltasi a Singapore, lo chef lombar-
do si conferma ancora una volta tra le più prestigiose start internazionali 
nel mondo della ristorazione.
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Domenica 12 dicembre nella 
suggestiva location di S. Defen-
dente di Solto Collina è stata pre-
sentata la Carta escursionistica 
Alto lago d’Iseo targata Proloco 
la Collina, con la presenza del 
runner Marco Zanchi. L’ ideatore 
e fautore della mappa  Gianluca 
Bonomini,  ci ha raccontato come 
è nato il progetto:

“I Comuni coinvolti sono i 3 
a cui la Proloco La Collina fa 
capo, ossia Fonteno, Solto Col-
lina e Riva di Solto. La mappa 
ovviamente copre anche ulteriori 
territori ma che attualmente non 
sono stati coinvolti. Nella versio-
ne attuale della mappa abbiamo 
segnalato 5 itinerari:

- Alla scoperta del Bogn
- La panoramica e la valle del 

freddo
- La panchina gigante
- Alle falde del creò
- Sulle tracce della battaglia 

di Fonteno La versione carta-
cea della carta è stata finanziata 
completamente dalla Proloco e 
attualmente è stata stampata in 
10.000 copie per la distribuzione 
sul territorio. 

La mappa è nata oltre che alla 
mia personale passione per la 
corsa in montagna anche grazie 
all’incontro con Patrizio Rigo-
danza di Ingenia s.a.s. cartogra-
fo di professione. Da una mia 
collaborazione con lui è nata 
questa possibilità. L’idea è nata 
prima del covid e sulla mappa 
ci ho lavorato personalmente un 
anno circa. Il grosso passaggio 
di cui andiamo fieri io e Pieran-
tonio Spelgatti, Presidente della 

Proloco, è stato riusci-
re a unire la collina in 
un progetto che si spera 
avrà un continuo svilup-
po. 

Abbiamo anche un sito 
web collegato, www.la-
collinaoutdoor.it dove 
è pubblicata la stessa 
mappa in versione inte-
rattiva. Qui è possibile 
tramite il GPS del pro-
prio smartphone loca-
lizzarsi per evitare di 
perdersi. Pubblicheremo 
gli itinerari e anche i 
punti di interesse presen-
ti zona.

Dobbiamo ringraziare 
molte persone: Olivier 
Mounje, Vito Moioli, 
Aldo Avogadri, Alessan-
dro Bigoni, Maurizio 
Esti, Luciano Pala, Pa-
trizio Rigodanza, Flavio 
Salvini e Andrea Zenti. 
Ognuno di queste per-
sone ha avuto un ruo-
lo fondamentale nella 
buona riuscita di questo 
prodotto. Il progetto era inizial-
mente nato come Riva outdoor 
con una mappa posizionata sul 
porto di Riva di Solto ed aveva 
una copertura più limitata poichè 
non c’erano tempo e risorse per 
coprire tutto il territorio attual-
mente presente in carta. Dalla 
necessità di una versione carta-
cea e dalla volontà di avere un 
progetto inclusivo per la nostra 
zona la trasformazione in la Col-
lina outdoor. Grazie al pieno sop-
porto delle 3 amministrazioni che 
hanno creduto nel progetto, verrà 

realizzata anche una segnaletica 
verticale per far sì che i turisti 
possano orientarsi molto più 
facilmente. Nella testa ci sono 
molte idee. Ci sono punti anco-
ra poco conosciuti che avrebbe-
ro bisogno di essere valorizzati. 
Inoltre come non pensare anche 
ad uno sviluppo per le mountain 
bike. Insomma si spera che que-
sto sia solo un punto di partenza 
e non di arrivo. Oggi abbiamo re-
alizzato un prodotto, ora sta a noi 
valorizzarlo e migliorarlo”.		
                 Spelgatti Pierantonio

LA COLLINA

La mappa delle meraviglie: dal Bogn alla zona della battaglia di FontenoLa mappa delle meraviglie: dal Bogn alla zona della battaglia di Fonteno

E’ una delle zone più suggestive del-
la zona con un rifugio che ha un fascino 
tutto particolare. E adesso il rifugio va in 
gestione, è stato pubblicato il bando per 
la gestione del rifugio Pian de la Palù sul 
Monte Pora. Importo a base d’asta 11.000 
euro. Un rifugio ‘importante’, qualcosa 
come 350 metri quadri, 210 metri quadri a 
piano terra e 140 metri quadri al piano sot-
totetto, oltre a portico esterno di circa mq. 
190,00.  La struttura abbeveratoio / tettoia 
e il pascolo circostante, per una superficie 
complessiva di circa Ha 68.00.00 di pro-
prietà del Comune di Rogno, nel periodo 
compreso da maggio a fine ottobre sarà 
oggetto di successivo avviso pubblico per 
la locazione e gestione della malga posta 

in località Pian de la Palù, riservato agli 
imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 
del Codice Civile sia singoli, sia nella 
forma di Società di capitali o di persone, 
sia associati fra loro, nel rispetto delle li-
nee guida Regionali in materia di gestio-
ne delle malghe e l’esercizio delle attività 
di alpeggio.

ROGNO

Rifugio Pian de la Palù sul Monte Rifugio Pian de la Palù sul Monte 
Pora: ecco il bando per la gestionePora: ecco il bando per la gestione

RIVA DI SOLTO -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Carlo ZentiCarlo Zenti

Tempo di bilanci, in ogni senso, di 
propositi…facciamo entrambi!

Pensando all’anno appena trascorso, 
non si può non prendere in considera-
zione quello precedente, il 2020, un 
anno veramente significativo. I suoi 
strascichi sono ricaduti ad ondate su 
tutti noi, ma qualcuno ha dimostrato 
di tenere duro più degli altri, di non 
mollare mai. Allora il “personaggio 
dell’anno” di Riva di Solto non può 
che essere lui: Carlo Zenti, classe 
1931, conosciuto da molti come Car-
lino. Perché lui? Perché, nonostante le 
difficoltà che si è trovato ad attraver-
sare personalmente, è stato per il pae-
se colui che ha sentito l’importanza di 
tramandare i saperi e le tradizioni della 
nostra comunità. In ogni momento in 
cui è stato coinvolto, mai ha mancato 
di dare la disponibilità, ma, soprattut-
to, ha aperto il grande libro della sua 
vita; in questo modo ci ha permesso di 
conoscere la Riva di Solto del passato, 

le tradizioni che stanno scomparendo, 
le difficoltà, le bellezze, le storie che 
si raccontavano, le persone che hanno 
lasciato un segno nei nostri paesi, la 
genuinità della vita. Per questo Carlo 
Zenti è il passato, il presente e il futuro 
della nostra comunità. 

A proposito di futuro: pensando a 
chi si è particolarmente distinto nei 
dodici mesi trascorsi, un pensiero va 
anche a tutti i nostri bambini e ragazzi, 
che hanno dovuto affrontare un per-
corso in salita nella loro giovane espe-
rienza di vita, ma non si sono persi 
d’animo e sono stati pronti a ripartire 
con coraggio e costanza, accettando e 
rispettando tutte le regole e restrizioni. 
Un grande merito anche a tutti loro!

Con Carlo abbiamo potuto costrui-
re il ponte dei saperi e delle tradizioni 
passate, soprattutto attraverso un pro-
getto che prenderà forma nel prossimo 
futuro; con i nostri bambini e giova-
ni, così tenaci e propositivi, possiamo 

bene sperare che la strada prosegua 
ancora, ancora e ancora.

FONTENO

“La vecchia strada del “La vecchia strada del 
Luen e 550.000 euro Luen e 550.000 euro 

di finanziamento”di finanziamento”
Si chiude un anno intenso per Fabio Donda e il suo gruppo 

ma già si guarda avanti: “Per il 2022 - spiega il sindaco Donda 
-  l’obiettivo dell’amministrazione è di mettere in sicurezza e 
rendere percorribile la vecchia strada del Luen che porta a 
Solto Collina e da un alternativa alla strada principale pro-
vinciale. Abbiamo già preso 2 finanziamenti uno di 350.000 
euro statale e uno da 200.000 euro di Regione Lombardia tra-
mite la comunità montana. Era uno dei punti base della nostra 
campagna elettorale e nel 2022 dovremmo riuscire a metterlo 
a terra”. 

Il risultato delle scorse elezioni amministrative ormai è archi-
viato, così come sta per essere archiviato un 2021 purtroppo an-
cora nel segno del Covid-19.

Il gruppo di Idea Civica però non si ferma, il 30% raccolto 
nella consultazione elettorale di ottobre sarà per noi un punto di 
partenza, già dal prossimo anno.

La nostra attività politica guarda al futuro che per noi significa 
allargare il gruppo civico che si è costituito prima e durante la 
campagna elettorale.

Sono numerosi i temi che vogliamo dibattere con i nostri con-
cittadini, sia con coloro che ci hanno sostenuto, sia con coloro 
che per vari motivi hanno preso altre strade, vogliamo essere 
i portavoce di tutti portando avanti un’opposizione costrutti-
va ma allo stesso tempo vigile su ogni tema che verrà discusso 
fuori e dentro il consiglio comunale. Lo scorso 30 novembre si 
è votato il Documento Unico di Programmazione 2022-2024, 
un documento importante per un comune poichè all’interno di 

COSTA VOLPINO 
INTERVENTO

“Rilancio delle frazioni “Rilancio delle frazioni 
per i commercianti? per i commercianti? 
Penalizzate i fragili”Penalizzate i fragili”

» segue a pag. 43
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Ampio Showroom di utensili professionali, per il “fai da te” e il giardinaggio

ALTO SEBINO

L’azienda Fardelli Giulia-
no & C. è una delle realtà 
economiche più conosciute 
dell’Alto Sebino. Quando 
è nata la vostra azienda? E 
quale è stato il suo processo 
di crescita nel corso dei de-
cenni?

“L’azienda è nata 40 anni 
fa, nel settembre del 1981. 
Inizialmente era una piccola 
ferramenta ed utensileria nei 
locali sotto il Condominio Le 
Betulle a Rogno. Giuliano 
Fardelli, titolare insieme ai 
fratelli Ernesto, Gian Mar-
co, Guido, Maurizio e Ot-
torino, si occupava dell’am-
ministrazione, seguendo 
gli acquisti e gli ordini dei 
clienti. Pian piano il volume 
d’affari è cresciuto, pertanto 
c’era la necessità di avere 

spazi più ampi per contenere 
tutti gli articoli necessari. E’ 
così che nei primi anni No-
vanta è iniziata la costruzio-
ne dell’edificio a Rogno dove 
ancora oggi si trova la sede 

con gli uffici amministrativi 
e una vasta esposizione di 
articoli di ferramenta, uten-
sileria, abbigliamento da la-
voro, porte, stufe, barbecue, 
attrezzature per il giardi-
naggio, ed elettrodomestici. 
Successivamente, nel 1996, 
è stata aperta una filiale a 
Clusone e nel 2005 una fi-
liale a Palosco; attualmente 
l’azienda è composta da 16 
dipendenti dislocati nei vari 
punti vendita. Nell’organi-
co, oltre a Giuliano, sempre 
presente in azienda e figura 
carismatica ed energica, si 
sono poi inseriti anche i figli, 
Renato e Simona, che si oc-
cupano degli acquisti e della 
gestione amministrativa”.

Avete anche dovuto supe-
rare momenti di crisi? “Dalla 

nascita ad oggi l’azienda è 
sempre cresciuta anche se ha 
risentito dei periodi di crisi 
del mercato edile soprattutto 
negli anni successivi al 2010 
dove il fatturato ha subito 

dei cali importanti; negli 
ultimi anni invece è in con-
tinua crescita nonostante la 
crisi causata nel 2020 dalla 
pandemia che ha costretto 
alla temporanea chiusura 

dell’attività”. Rispetto al 
momento della nascita della 
vostra ditta, come è cambia-
to il modo di lavorare? “Il 
modo di lavorare è comple-
tamente cambiato rispetto ai 
primi anni soprattutto con 
l’avvento dell’informatica, 
mentre inizialmente era tutto 
svolto a mano adesso tutto il 
procedimento, dal preventi-
vo alla fatturazione, è gesti-
to telematicamente. Anche i 
fornitori sempre più spesso 
chiedono l’utilizzo dei loro 
portali per gestire i preven-
tivi e gli ordini”.

Chi sono i vostri clien-
ti (aziende, privati…)? “I 
clienti sono prevalentemen-
te aziende e artigiani della 
provincia di Bergamo e Bre-
scia e in questi ultimi anni 

ci stiamo espandendo anche 
verso la provincia di Milano, 
la provincia di Sondrio e la 
provincia di Lecco. Sono in 
gran parte legati al settore 
dell’edilizia: falegnami, ser-
ramentisti, fabbri, idraulici 
ed elettricisti. Non manca-
no però anche clienti pri-
vati soprattutto per quanto 
riguarda la vendita di stufe 
a legna e pellet, di porte, 
di barbecue, di attrezzature 
per il giardinaggio e di elet-
trodomestici”. Come sono 
cambiati i clienti in questi 
40 anni? Oggi sono più esi-
genti? “Ovviamente anche 
le esigenze dei clienti sono 
cambiate in quanto hanno 
dovuto adeguarsi alle richie-
ste del mercato soprattutto 
con l’avvento dell’edilizia 
a risparmio energetico che 
comporta tutta una serie di 

prodotti e certificazioni in 
grado di soddisfare questa 
esigenza.

Il rapporto con i clienti è 
però sempre rimasto inva-
riato, basato sulla fiducia e 
sulla confidenza reciproca, 
disposti a trovare in ogni 
momento e di fronte ad ogni 
problema la soluzione che 
meglio possa soddisfare le 
esigenze di entrambi”.

Fardelli Giuliano & C… 40 anni e non sentirliFardelli Giuliano & C… 40 anni e non sentirli
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LOVERE:  bella, indipendentissima casa colonica di 200 mq, 
circondata da terreno piantumato, servita da ogni comodità.  
€ 215.000

LOVERE: soluzione imperdibile! Appartamento 80 mq, 
signorilmente ristrutturato. Tutti i servizi fuori casa! Unico.
€ 119.900

LOVERE: ingresso, soggiorno, cucina, due camere matrimo-
niali, bagno ,balconi vista lago, box. Un affare irripetibile!! 
€79.900
	

LOVERE: Nel cuore del borgo, termoautonomo, ingresso,-
soggiorno, sala da pranzo, cucina, camera, bagno. Balcone 
vivibile. Cantina. € 94.900

LOVERE:  Al 2° piano servito da ascensore, ingresso, 
soggiorno, cucina, due camere, bagno e Cantina. Prezzo 
irripetibile!! € 69.900 

LOVERE VICINISSIMO:  in recente residenza con ascensore: 
soggiorno, cucina, tre belle camere, bagno padronale e secon-
do bagno di servizio.  Box, orto privato  € 149.900	

LAGO D’ISEO: tipica casetta campagnola di 80 mq, perfet-
tamente abitabile, riscaldamento autonomo . Frutteto di 500 
mq recintato con affaccio sul fiume. € 59.900

LAGO D’ISEO: Casetta indipendente, ampio giardino vista 
lago, 5 spaziosi locali, bagno, terrazzo, taverna e box doppio. 
84.900 €

LAGO D’ISEO: la pittoresca casa del pittore Eliseo, svetta in 
tutta la sua originalità,  mantenendo il fascino del tempo e 
una comodità semplice e spartana.  € 79.900 

LAGO D’ISEO: casetta sul fiume con giardino, ristrutturata 
mantenendo il  fascino del tempo! Soluzione  bella,  ricca di 
charme!!  € 79.900

COSTA VOLPINO: Frazione! casa completamente indipen-
dente, 2 grandi appartamenti, perfettamente abitabili, vista 
lago, circondata da giardino recintato. € 245.000	

COSTA VOLPINO: nuovo, bello, termoautonomo, apparta-
mento con cucina, soggiorno, disimpegno notte, due belle 
camere matrimoniali, bagno. Balcone. € 99.900

SOVERE: bella palazzina, con ampi spazi verdi condominiali, 
appartamento di 95 mq, pronto da abitare. Box. AFFARONE!!
AFFARONE!! AFFARONE!!    € 84.900
	

SOVERE: elegante villa a schiera di recente realizzazione, 
ben rifnita. Nell’interrato box, comoda lavanderia con doccia. 
Giardino di proprietà con alberi da frutto.  € 189.000

CASTRO: elegante appartamento  due livelli, con finiture 
ricercate e moderne,  bellissima vista lago. Magnifica per 
giovani coppie o vacanzieri esigenti.   € 165.000

PIANICO: appartamento al primo piano. ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, due camere, bagno. Balconi. Box , cantina e 
orto. € 96.000

PIANICO: casetta di tre famiglie, lussuoso, luminoso attico di 
200 mq, 5 locali, servizi doppi, Bellissimo! € 107.900

ENDINE LAGO: Affascinante dimora, completamente 
indipendente, situata sulla riva del lago, immersa in un parco 
pianeggiante piantumato, con vista sconfinata. € 439.000

ENDINE LAGO: Cascina indipendente, ampia metratura, 
con 9.000 mq terreno recintato, strada comodissima, acqua 
potabile e energia elettrica. € 96.900

ENDINE: In recente e piccola residenza con  le comodità fuori 
casa, appartamento composto da soggiorno , cucina, due 
camere, il bagno. Terrazzi, box. € 99.900 

BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO DA TUTTO LO STAFF STUDIO CASA LOVERE

 

LOVERE Vicolo Porto ,7  www.studiocasa.it 
lovere@studiocasa.it – 035961188 - 3311369625 

LOVERE: ingresso, soggiorno, 
cucina, due camere, ripostiglio, 

bagno terrazzo e box. 
€ 114.900 

LOVERE: soluzione imperdibile 
con ampi spazi ! Tutti i servizi 

fuori casa!                                     
€ 92.000 

 

LOVERE: proprio nel cuore del 
borgo proponiamo intero 

stabile                                            
€ 149.900 

LOVERE: A due passi dal lago. 
Soluzione completamente 

recuperata e con possibilità di 
scegliere le finiture.                            

€ 109.900 

SOVERE: Nel cuore del paese,  
villa indipendente circondata da 

ampio giardino recintato.               
€ 249.900 

SOVERE: Senza spese 
condominiali, ingresso, 

soggiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, ripostiglio e terrazzi.           

€ 104.900 

SOVERE: L’investimento della vita!!  
Elegante appartamento dalle 

dimensioni generose.                                
€ 139.900 

SOVERE: Magnifica villa liberty 
circondata da curatissimo giardino!                                                          

€ 520.000 

RANZANICO: Appartamento dalle 
dimensioni generose! ingresso, 

soggiorno, cucina, camera, bagno e 
box.                                                                           

€ 84.900 

RANZANICO: Appartamento di 
assoluto fascino! DA NON PERDERE!     

€ 110.000 

CASTRO: Bellissima soluzione a 
schiera in quartiere residenziale 

immerso nel verde.                                    
€ 149.900 

CASTRO: desidera tutti i servizi fuori 
casa? Questa è la soluzione ideale!!       

€ 89.900 

LEADER DAL 1980 NELLE COMPRAVENDITE IMMOBILIARI DEL LAGO D’ISEO E ENDINE  

 

LOVERE Vicolo Porto ,7  www.studiocasa.it 
lovere@studiocasa.it – 035961188 - 3311369625 

LOVERE: ingresso, soggiorno, 
cucina, due camere, ripostiglio, 

bagno terrazzo e box. 
€ 114.900 

LOVERE: soluzione imperdibile 
con ampi spazi ! Tutti i servizi 

fuori casa!                                     
€ 92.000 

 

LOVERE: proprio nel cuore del 
borgo proponiamo intero 

stabile                                            
€ 149.900 

LOVERE: A due passi dal lago. 
Soluzione completamente 

recuperata e con possibilità di 
scegliere le finiture.                            

€ 109.900 

SOVERE: Nel cuore del paese,  
villa indipendente circondata da 

ampio giardino recintato.               
€ 249.900 

SOVERE: Senza spese 
condominiali, ingresso, 

soggiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, ripostiglio e terrazzi.           

€ 104.900 

SOVERE: L’investimento della vita!!  
Elegante appartamento dalle 

dimensioni generose.                                
€ 139.900 

SOVERE: Magnifica villa liberty 
circondata da curatissimo giardino!                                                          

€ 520.000 

RANZANICO: Appartamento dalle 
dimensioni generose! ingresso, 

soggiorno, cucina, camera, bagno e 
box.                                                                           

€ 84.900 

RANZANICO: Appartamento di 
assoluto fascino! DA NON PERDERE!     

€ 110.000 

CASTRO: Bellissima soluzione a 
schiera in quartiere residenziale 

immerso nel verde.                                    
€ 149.900 

CASTRO: desidera tutti i servizi fuori 
casa? Questa è la soluzione ideale!!       

€ 89.900 

LEADER DAL 1980 NELLE COMPRAVENDITE IMMOBILIARI DEL LAGO D’ISEO E ENDINE  
LEADER DAL 1980 NELLE COMPRAVENDITE IMMOBILIARI DEL LAGO D’ISEO E ENDINE

LOVERE Vicolo Porto, 7 - www.studiocasa.it
  lovere@studiocasa.it - 035.96.11.88 - 33.11.36.96.25

(sa.pe) L’area ‘Ex Ols’ 
(Officine Laminatoi Sebino) 
torna a far parlare di sé. Si 
chiama proprio ‘Area Ols’ 
la società benefit costituita 
nei giorni scorsi a Breno. Ne 

fanno parte 15 soci, guidati 
dall’imprenditore ‘di casa’ 
Giovanni Spatti. Ognuno 
dei soci, che arrivano dal pa-
norama industriale bresciano 
e bergamasco, è entrato con 

una quota di 300 mila euro 
per un capitale sociale com-
plessivo di quattro milioni e 
mezzo di euro. 

L’obiettivo è quello di re-
cuperare l’area industriale di 

200mila metri quadrati che 
si divide sulle due provin-
ce, Bergamo e Brescia, sui 
Comuni di Costa Volpino e 
Pisogne. 

La Regione l’aveva indi-
cato come sito contaminato 
e il degrado è stato dimo-
strato in passato dalle inda-

gini stratigrafiche effettuate 
dall’Arpa nel 2013, quando 
risultavano superati i livelli 
di manganese, azoto ammo-
niacale e fluoruri con alcune 
contaminazioni di fondo di 
altra origine e non compati-

bili con l’area di lavorazione 
ma anche cumuli di scorie 
ferrose per circa 25mila me-
tri cubi. 

Negli anni le amministra-
zioni comunali che si sono 
succedute hanno proposto 
progetti che però sono rima-
sti nel cassetto, come l’ul-

timo, quello che vedeva la 
creazione di un polo di inter-
scambio tra ferro e gomma. 

Dopo alcune aste fal-
limentari andate deserte, 
nell’ultima seduta l’interesse 
è diventato concreto, ora la 

nuova società definirà l’ac-
quisto dell’area dal Tribuna-
le fallimentare, dove è stata 
depositata un’offerta di circa 
800mila euro. 

Il primo passo verso la ri-
nascita del sito industriale è 
quello della bonifica, stimato 
attorno ai sei milioni di euro. 

Da degrado ad opportunità, 
anche se non si conoscono 
ancora i progetti che sicura-
mente rappresentano la svol-
ta per il panorama economi-
co dell’Alto Sebino e della 
Valle Camonica.

COSTA VOLPINO

La svolta della Ex Ols: nasce la società (imprenditori La svolta della Ex Ols: nasce la società (imprenditori 
dell’Alto Sebino) che si occuperà del rilanciodell’Alto Sebino) che si occuperà del rilancio

CASTRO -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Giorgio Gotti: presenza fattiva e costanteGiorgio Gotti: presenza fattiva e costante

Giorgio Gotti con tutti i volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile per la loro 
presenza fattiva e costante in paese e presso il Centro vaccinale di Rogno. Giorgio Gotti è il re-
sponsabile del Gruppo Comunale di Protezione Civile, un lavoro di quelli che lasciano il segno 
a cui va aggiunto anche l’aggiornamento del piano comunale di Protezione Civile, in relazione 
alla frana del Monte Saresano di Tavernola.

PIANICO -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
I volontari della Scuola PrimariaI volontari della Scuola Primaria

Non possiamo par-
lare di un singolo, noi 
vogliamo citare come 
personaggio dell’an-
no il nostro gruppo di 
Volontari della Scuola 
Primaria. Ogni giorno 
dell’anno scolastico, da 
ormai quattro anni, che 
nevichi, piova o ci sia 
il sole cocente, Antonio, 
Graziano, Claudio, Fausto e Celestino (con l’aiuto del jolly Enzo), sono lì, all’uscita della scuola 
Primaria di Pianico, per salvaguardare la sicurezza dei piccoli studenti. A questi eroi della vita 
di tutti i giorni, che rappresentano l’altruismo e la solidarietà verso il prossimo, noi possiamo 
solo dire grazie.

                                                                                        L’amministrazione comunale
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Via Vogno 9 - Rovetta (BG)
Cell. 329-0603767 - tvs@termovalseriana.it

CALDAIE
CONDIZIONATORI
POMPE DI CALORE
RADIATORI A GAS

PANNELLI SOLARI TERMICI
STUFE A LEGNA O PELLET

CANNE FUMARIE
COMPRESSORI

DI METANO
PER AUTO

STRUMENTI PER SANIFICAZIONE 

WWW.TERMOVALSERIANA.IT

Sconto IMMEDIATO IN FATTURA del

per lavori di efficientamento energetico che rientrano nell’Ecobonus:
> sostituzione caldaia
> sostituzione pompa di calore
> installazione impianto solare termico
CONTATTACI SUBITO PER UN PREVENTIVO!

65%

Via Nazionale, 207 - Costa Volpino 035972594 - GRADITA LA PRENOTAZIONE

Menù di Natale
Cialda di sfoglia salata con rotolino di prosciutto di Praga e asparagi bianchi

Cornetto di tonno affumicato con radicchio tardivo e maionese all’arancia

Insalata di riso rosso selvaggio con misticanza di verdure 

Torta salata alla polpa di granchio e patate 

Piccolo flan alla ricotta e carciofi con crema di latte allo zola Dop
Cannelloni alle zucchine e coda di gambero con salsa cardinale

Lingotto di salmone con vellutata di porcino reale
Cupolette di polenta bianca al cremoso

Rollatina di cappone alla frutta secca 
Patate fondenti alle erbe fini

Delizia di meringa all’italiana con scaglie di nero fondente

€ 31,50

Menù di San Silvestro 
Cocottina di panna cotta al salmone affumicato 

con granella di pistacchio di Bronte

Pan brioche con lamella di culatello e spicchio di melone d’inverno

Tartufini alla mousse di ricotta e speck con granella di nocciole del Piemonte

Pacchetti di pasta filo con crudité di verdure e code di gambero al balsamico

Arancini di riso nero con ragù di mare
Girella di pasta al cacao con pere Williams e crudo di Parma

Cubotto di tonno rosso in crosta di mandorle
Involtini di melanzane alla sorrentina

Lombata di vitello con crudo di Langhirano e fichi secchi 
in crosta di pasta sfoglia Patate brioche

Duetto di bignè con crema di pistacchio e nocciola

€ 34,50

Cesti personalizzabili
per ogni occasione

(An. Cariss.) Anche 
quest’anno il Natale di Gandel-
lino sarà originale ed impron-
tato al senso più autentico della 
grande festa cristiana. 

E di questo i Gandellinesi 
–ma non solo – dovranno rin-
graziare la famiglia Salvoldi, 
una grande tribù formata da di-
ciotto persone di tre generazio-
ni diverse che da qualche anno 
organizza la manifestazione 
“Babbo Natale in via Serio”, 
tutta dedicata ai bambini del 
paese ed alle loro famiglie.

L’idea era venuta quattro 
anni fa a nonna Valeria, 76 
anni, grande appassionata ed 
esperta di presepi, della cui 
realizzazione aveva imparato 
tutti i segreti partecipando ad 
appositi corsi a  Ponte S. Pie-
tro, dove esiste ed opera da 
anni l’associazione “Amici del 
Presepio”:

“Nonna Valeria, con la sua 
passione e il suo entusiasmo, 
ha ‘contagiato’ ben presto i 
nipoti, che a loro volta han-
no contagiato genitori e zii 
– dice una delle figlie di Va-
leria, Francesca – e così fin 
dall’estate si attiva in casa 
un grande laboratorio, dove 
si costruiscono, con materiali 
naturali in gran parte raccolti 
nei nostri boschi, una decina 
di presepi, tutti diversi l’uno 
dall’altro, i quali poi, nel cor-
so della nostra manifestazione, 
vengono estratti a sorte tra i 
bambini partecipanti. Natu-
ralmente il primo premio della 
lotteria è il presepe più grande 
e più bello”.

Il pomeriggio della vigilia 
di Natale in via Serio, dove c’è 
la grande casa dei Salvoldi, ad 
essere mobilitati però non sono 
nonna Valeria e nipoti. “Anche 
gli altri adulti – gli altri non-
ni, le zie e gli zii, hanno il loro 
ruolo: si vestono da renne, da 
alberi di Natale, da cristalli di 
neve, ecc…, mentre non man-
cano i suonatori di baghèt e i 
pastori veri con i loro agnel-
lini.  I più giovani della tribù, 
i bimbi e gli adolescenti, si 
trasformano per l’occasione 
in elfi e folletti; e tocca a loro 
intrattenere i bambini nel loro 

‘laboratorio’, mentre i grandi 
che partecipano alla festa fan-
no conversazione riscaldati dal 
vin brülé finché arriva il tanto 
atteso momento della lotteria, 
della quale tutti i bimbi hanno 
avuto gratuitamente un bigliet-
to insieme ad un sacchetto di 
dolciumi. L’anno scorso aveva 
partecipato alla nostra festa 
anche una famiglia di turisti 
siciliani: ne era rimasta entu-
siasta, voleva a tutti i costi uno 
dei presepi di nostra costruzio-
ne, che naturalmente poi le ab-
biamo regalato… Io ogni tanto 
lo dico a mia madre: - Ma tu 
sei proprio matta, mesi e mesi 
di lavoro insieme ai nipoti ad 
allestire tanti presepi diversi, 
uno più bello dell’altro, rea-
lizzati con materiali rigorosa-
mente naturali, rami, radici, 
foglie, muschio e quant’altro 
raccolti nei boschi dei dintor-
ni…. Non ti rendi conto del 
tempo e dell’impegno esage-
rato che ci metti? Lei non mi 
risponde, sorride e tira avanti 
tranquilla per la sua strada!”.

“I presepi sono la mia pas-
sione – ammette nonna Valeria 
– una passione che coltivo da 
sempre e che voglio trasmette-
re non solo ai miei nipoti ma a 
tutti i bambini, perché il vero 
significato del Natale è questo, 
la nascita del Bambin Gesù, e 
non tutte le altre storie e sto-
rielle dettate soprattutto dal 
consumismo!”. 

“E’ vero – commenta la sin-
daca Flora Fiorina – grazie 
alla famiglia Salvoldi il Natale 

della nostra piccola comunità 
assume un significato davvero 
speciale, radunando ogni anno 
circa una settantina di bimbi, 
provenienti anche dai paesi vi-
cini, con le rispettive famiglie. 

E’ un Natale ‘diverso’, per 
tanti aspetti controcorrente 
perché è tutto incentrato sul 
presepe, che è per storia e per 
tradizione cristiana il simbolo 
più autentico della Natività 
nelle nostre Valli e nei nostri 
paesi”.

                                   GANDELLINO

Presepi per tutti i bambini: li realizza Nonna Valeria con l’aiuto dei nipoti Presepi per tutti i bambini: li realizza Nonna Valeria con l’aiuto dei nipoti 
attivando il suo laboratorio nella grande casa dei Salvoldi in via Serioattivando il suo laboratorio nella grande casa dei Salvoldi in via Serio
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 Buone Feste
gelatoleffese-export.it

VENDITA, ASSISTENZA E NOLEGGIO E-BIKEVENDITA, ASSISTENZA E NOLEGGIO E-BIKE

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO
CENTRO COMMERCIALE ARCOBALENOCENTRO COMMERCIALE ARCOBALENO

Via Cesare Battisti,  61 -  Costa Volpino    
 Tel. 035 75 26 07   

  info@hbzerobike.it   -  www.hbzerobike.it

SPECIALE SPECIALE ABBIGLIAMENTO TECNICOTECNICO

                                   GANDELLINO

Presepi per tutti i bambini: li realizza Nonna Valeria con l’aiuto dei nipoti Presepi per tutti i bambini: li realizza Nonna Valeria con l’aiuto dei nipoti 
attivando il suo laboratorio nella grande casa dei Salvoldi in via Serioattivando il suo laboratorio nella grande casa dei Salvoldi in via Serio

ULISSE E LE SIRENE - di Rudy Bianchi
Sirene ovunque, le odo e le odio, 
a volte sono loro, a volte sono io. Mai affascinanti e continuo a udirle, mai ammalianti: suggestio-
ni, burle? Chi annaspa e gratta dai muri l’aria? Quando terminerà questo inferno, quando per noi 
l’approdo a Scheria? Siamo esausti, corrosi, in balia 
della crudeltà della morte intorno; isolati e agitati, allucinati dall’ipossia, trasfigurati nello sfascio 
di catorci siamo corpi per dei comodi porci. 
La Signora non arride gli achei 
e siede su letti diventati ipogei, attende la raccolta del frutto, 
il gorgogliante soccombere al flutto. 
Cerchiamo di togliere angoscia 
e lenire la vita che s’affloscia. 
ma emozioni, dubbi, sensi di colpa, son barriere che isolano anche noi. Per Calipso la nostra non 
salpa, fotte un cazzo se ci chiamano eroi. 
Compagni che voglia di abbracciarvi, di bere birra e dentro versarvi 
le lacrime che mischiate al luppolo san dare sapore al crepuscolo. Niente. Taverne chiuse per i ma-
rinai. resta solo il ritorno dritti a magione sperando almeno in comprensione 
e nel letto innocuo in cui cadrai ove celare occhi lucidi e silenzi 
e per pregare che insonnia licenzi. 
Avete abbracciato i vostri cari 
prima di lasciarli agli infermieri? 
Fatelo, comunque, sempre, in quotidiana sorte. Itaca è là, da qualche parte. 

Rudy Bianchi
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COMPLEANNO

Gli 80 anni di CristinaGli 80 anni di Cristina
(p.b.) Compie 80 anni Cri-

stina Bettoni il riferimento 
storico tavernolese con le sue 
memorie, i suoi ricordi, i suoi 
libri, sostenuti dall’apporto ico-
nografico della sorella Rosanna. 
Un vero archivio vivente che 
andrebbe valorizzato dalla co-
munità, anche per il suo passato 
da Dirigente scolastica. E per 
Araberara un sostegno in questi 
anni con i suoi articoli e la sua 
presenza in redazione con le sue 
storie raccontate con la verve e 
l’ironia d’altri tempi. A lei tutta la redazione fa volentieri gli 
auguri (a sua insaputa), con affetto e riconoscenza. 

Dopo un’estate abbastanza 
tranquilla ci si aspettava un ri-
torno del Natale tradizionale, 
invece negli ultimi giorni sono 
andati crescendo i contagi fino 
a raggiungere numeri di infe-
zioni che si avvicinano molto 
a quelli dello scorso anno.

A questo punto anche le fe-
stività di fine anno rientrano in 
discussione: fare o non fare? 
Mettere in piazza (in chiesa, 
sagrestia, teatro ecc) le inizia-
tive che si sono sempre fatte o 
soprassedere?

Sono punti interrogativi che 
non hanno una soluzione si-
cura: a tutt’oggi si sa che non 
verrà eseguito il tradizionale 
concerto di S. Stefano, in pa-
lestra, della Banda, ma si spe-
ra che alcuni “volontari” della 
stessa possano accompagnare 
la formazione del “presepio 
vivente” che da cinquant’anni 
viene allestito in fondo al lago 
nel porto turistico.

Il luogo dove lo stesso viene 
costruito ricorda un grave “di-
sastro” naturale di Tavernola: 
il crollo della parte antistante 
avvenuto il 3 – 4 marzo 1906. 
In quella data tutta la parte 
“a lago” del paese sprofondò 
nelle acque, e se ci fu una sola 
vittima il paese attribuì subito 
il merito della salvezza della 
popolazione alla Madonna di 

Cortinica che la “guardava” 
dall’alto del suo Santuario.

(La vicenda è ricordata con 
apposito bell’af-
fresco eseguito nel 
1954 dal pittore Ma-
nini).

Proprio lì, in 
centro alla litora-
nea “bassa” (piazza 
sotto) dove lasciò 
la vita Pietro Zen-
ti, pescatore e oste, 
che per non creare 
paura aveva deciso 
di dormire in barca 
e si ricevette sulla 
testa la casa caduta 
nella notte, Davide 
Mazzucchelli e al-
cuni amici nel 1971 
decisero di costru-
ire un presepio a 
ricordo del Natale 
e della salvezza de-
gli abitanti. Fecero 
costruire le statue 
(Bambino neonato, 
Madonna e San Giu-
seppe, pastori…) e 
indicarono al Comu-
ne il luogo dove sa-
rebbero state posate. Ricevuta 
l’autorizzazione, la notte della 
vigilia verso le 10 di sera an-
darono sul posto, si misero le 
tute da subacquei e scesero a 
posare le statue. C’era parec-

chia gente sul porto, perché si 
era diffusa la notizia di questa 
cerimonia, e inoltre c’erano 

anche alcuni componenti della 
banda “Religio et patria” con 
lo strumento perché erano in 
attesa di recarsi in chiesa per 
la messa di mezzanotte prima 
della quale avrebbero suonato 

in concerto.
La cerimonia riuscì benissi-

mo, e Davide Mazzucchelli ne 
ripropose la ripeti-
zione per l’anno suc-
cessivo. Recuperò 
personaggi e strut-
ture, li lavò e diede 
qualche ritocco di 
colore poi li “mise a 
riposo”. L’anno suc-
cessivo la cerimonia 
fu replicata, ma c’era 
tutta la banda e mol-
ta gente a vedere. 
Da allora ogni anno 
il presepio viene ri-
composto in fondo 
al lago, ogni anno 
con le statue ripulite 
e ridipinte, e accom-
pagnato da un breve 
spettacolo di fuochi 
d’artificio.

In Italia sono molti 
i presepi subacquei, 
ma quello di Taver-
nola ha un record da 
difendere: 50 anni di 
“immersione” (sa-
rebbero 51, ma l’an-
no scorso non è stato 

effettuato). È il secondo pre-
sepio subacqueo in Italia per 
età: prima di questo ce n’era 
solo uno fatto ogni anno nel 
mare di Amalfi in provincia di 
Salerno.

TAVERNOLA - di Cristina Bettoni

Torna il presepe subacqueo che compie mezzo secoloTorna il presepe subacqueo che compie mezzo secolo

(p.b.) “Il Cementificio deve chiudere, i posti di lavoro esse-
re garantiti e l’area rilanciata dal punto di vista ambientale e 
turistico”. In attesa che il G16 prenda posizione sulla vicenda 
(è stato annunciato a giorni un documento sul tema) eccone 
uno belle pronto, firmato da “Lake Iseo Holiday” il consorzio 
campeggi Lago d’Iseo e da “Italia Nostra Valle Camonica e 
Sebino”. Nel documento ci si riferisce al problema occupazio-
nale che deriverebbe dalla chiusura del cementificio (“smalti-
mento e ripristino dell’area dovrebbero svilupparsi in un arco 
di tempo di almeno 10 anni”, poi si occupa del futuro dell’area 
indicata come a vocazione turistico-ambientale con l’utilizzo 
dei “volumi” rimasti come “ristoranti, bed and breakfast, aree 
sportivo-ricreative” con ripristino ambientale.

Il documento, inviato a tutti i sindaci dei Comuni del lago, 
riapre la discussione sul futuro del cementificio, dopo i due re-
ferendum che hanno dato indicazioni uno sulla riconversione, 

l’altro sul divieto di bruciare rifiuti cosiddetti alternativi. 
E poi la polemica sul permesso a riprendere le attività di 

cava dalla Regione, dato, negato, condizionato. Il sindaco Io-
ris Pezzotti, che abbiamo già detto si è visto cadere addosso 
in questi due anni e mezzo di mandato una pioggia di disgrazie 
che Giobbe al confronto sembra un dilettante, sottolinea che il 
permesso dalla Regione alla ripresa dell’attività del cementifi-
cio c’è stato, col decreto di luglio, ma con delle prescrizioni e 
della valutazioni (prove) di cui si aspetta un’ulteriore relazio-
ne in queste settimane da parte dell’Università, incarica ad hoc 
dalla Regione. Le prescrizioni sono sulla quantità di esplosivo 
da impiegare. “Fatto sta che durante le prove di queste esplo-
sioni le case della località Squadre, che sono distanti circa 
500 metri da Ca’ Bianca, hanno tremato, pur essendo su un 
versante che non è quello della frana, vale a dire sono sul 
versante di Vigolo, mentre la cava è sul versante di Parzanica. 

Ma se gli spari sono stati indicati come una ‘concausa’ della 
frana è chiaro che c’è qualcosa che non funziona”. 

Nel frattempo sono arrivati 60 mila euro all’Autorità di Ba-
cino per fare uno studio sui rifiuti che sono stati scoperti mesi 
fa sul fondo del lago in località Corno. “Si deve capire se è 
più dannoso toglierli come mi hanno detto alcuni esperti del 
settore e allora bisogna capire come intervenire perché non ci 
sia inquinamento o se si possano togliere. Questi studi adesso 
si potranno fare con questo stanziamento, non vorrei insomma 
che tra qualche tempo qualche sommozzatore venisse di nuovo 
a protestare per la presenza di questa massa di rifiuti”.

Intanto arriva Natale. “E si terrà regolarmente il Concerto 
di S. Stefano il 26 dicembre, nella palestra. Regolarmente si 
fa per dire perché ci sarà un contingentamento di presenza del 
50%-60% della capianza. Sperando che le cose non peggiori-
no”. Parola di… Giobbe. 

IL CASO

Tremano le case, la cava di Ca’ Bianca prosegue Tremano le case, la cava di Ca’ Bianca prosegue 
(con prescrizioni) aspettando (ancora) l’ennesima relazione(con prescrizioni) aspettando (ancora) l’ennesima relazione
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BASSO SEBINO

ELEZIONI - VILLONGO

Si scaldano i motori: Mario Ondei il candidato Si scaldano i motori: Mario Ondei il candidato 
della lista della sindaca, che restadella lista della sindaca, che resta

VILLONGO – di Sabrina Pedersoli

Il Comune incontra i sindacati dopo lo sciopero Il Comune incontra i sindacati dopo lo sciopero 
dei dipendenti: “Copriremo il 70% del premio”dei dipendenti: “Copriremo il 70% del premio”

Negli ultimi mesi il tema 
legato ai premi di produttività 
del 2020 destinati ai dipenden-
ti comunali ha tenuto banco 
tra gli amministratori guidati 
dal sindaco Maria Ori Belo-
metti. Ne abbiamo parlato a 
lungo sulle pagine del nostro 
giornale, prima con l’ammini-
strazione poi con i dipendenti, 
ognuno con la propria idea da 
difendere. 

I dipendenti comunali han-
no anche deciso di incrociare 
le braccia e fatto sapere che se 
la situazione non fosse cam-

biata, sarebbero passati attra-
verso il Giudice del Lavoro 
per ottenere quel premio che è 
di loro diritto. Ma poche set-
timane e ci sono altre novità. 

Abbiamo contattato nuova-
mente il Municipio per capire 
l’evoluzione della questione: 
“Il 2 dicembre abbiamo avuto 
un incontro con i sindacati e 
abbiamo condiviso la scelta 
di inserire nel contratto del 
2021 la quota fissa del pre-
mio di produzione relativo al 
2020. Si tratta di circa 50mila 
euro lordi rispetto agli 80mila 

previsti a copertura di tutta 
la quota. Questo significa ri-
uscire a coprire il circa il 70% 
del premio, così come peraltro 
era già in previsione”.

Un importante passo avanti: 
“I dipendenti ci hanno chiesto 
la copertura del 100% del 
premio, ma questa è la dimo-
strazione della nostra volontà 
di risolvere la situazione. Le 
risorse ci sono perché sono 
sempre state accantonate. Ab-
biamo cercato di individuare 
la modalità corretta di eroga-
zione”. 

(sa.pe) Il conto alla rove-
scia è ormai iniziato per le 
prossime elezioni anche se 
non c’è nessuna ufficialità. 
E chissà che non sia proprio 
il Natale a regalare qualche 
novità. Per il momento la-
sciamo che a parlare siano le 
indiscrezioni. 

Il sindaco Maria Ori Be-
lometti non potrà più rican-
didarsi per la fascia tricolo-
re, ma sembra proprio che 
il progetto della lista civica 
‘Uniti per Villongo’ iniziato 
ormai dieci anni fa, non pro-
seguirà senza di lei. Che resti 
in veste da assessore o consi-

gliere non è dato sapersi. 
Il nome candidato ad in-

dossare la fascia tricolo-
re che spicca resta quello 
dell’attuale vice sindaco 
Mario Ondei, la figura che 
può rappresentare la naturale 
prosecuzione del progetto. 
E tra gli altri schieramenti? 
Sempre secondo i rumors di 
paese, pare che i due nomi 
forti della Lega restino quelli 
di Alberto Bonzi e France-
sco Micheli, già consiglieri 
comunali tra i banchi della 
minoranza. 

Forza Italia invece stareb-
be lavorando per appoggiare 

uno o l’altro schieramento o 
addirittura per costruire una 
propria lista. 

Insomma, i giochi sono 
aperti e la strada è ancora 
lunga.

“Santa Lucia ti aspettiamo” hanno scritto i bambini France-
sco, Angelica, Davide, Sara, Camilla, Gabriele e Valentina. 
E Santa Lucia è arrivata e l’asinello ha mangiato quasi tutto il 
fieno.

TAVERNOLA

La mangiatoia La mangiatoia 
del fieno per l’asinellodel fieno per l’asinello



VILLONGOVILLONGO
FARMACIA S. ANNA 

SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL PER ESSERE AGGIORNATO SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL PER ESSERE AGGIORNATO 
SULLE NOSTRE OFFERTESULLE NOSTRE OFFERTE

I NOSTRI SERVIZI, CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

- Ampio reparto mamma/bambino - Ampio reparto senza glutine e senza lattosio  - Ampio reparto di cosmetica 
omeopatia e fitoterapia - Articoli per il benessere degli amici a 4 zampe - Noleggio articoli sanitari (tiralatte, stam-
pelle, carrozzine, deambulatori...)

farmaciasantannavillongo@gmail.com        Farmacia S.ANNA Villongofarmaciasantannavillongo@gmail.com        Farmacia S.ANNA Villongo
farmaciasantannavillongofarmaciasantannavillongo

Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071

UN REGALOUN REGALO
SPECIALESPECIALE

PER I PIÙ PICCOLIPER I PIÙ PICCOLI

BUONE FESTE DA TUTTO LO STAFF DELLA BUONE FESTE DA TUTTO LO STAFF DELLA 
FARMACIA SANT’ANNA DI VILLONGO!FARMACIA SANT’ANNA DI VILLONGO!

SEI ALLA RICERCA DI UN REGALO DI NATALE? SEI ALLA RICERCA DI UN REGALO DI NATALE? 
DA NOI IN FARMACIA PUOI TROVARE DIVERSE SOLUZIONIDA NOI IN FARMACIA PUOI TROVARE DIVERSE SOLUZIONI

 PER GRANDI E PICCINI!  PER GRANDI E PICCINI! 
- COFANETTI DI CREME VISO, CORPO E MAKE-UP A PARTIRE DA - COFANETTI DI CREME VISO, CORPO E MAKE-UP A PARTIRE DA 9,90€9,90€

- PROFUMI E BAGNO DOCCIA A PARTIRE DA - PROFUMI E BAGNO DOCCIA A PARTIRE DA 6,95€6,95€
- GIOCATTOLI CHICCO E MORBIDI PELUCHE TRUDI- GIOCATTOLI CHICCO E MORBIDI PELUCHE TRUDI

… E TANTO ALTRO! TI ASPETTIAMO!… E TANTO ALTRO! TI ASPETTIAMO!

SEMPRE APERTI LUN-SAB 8-20 E DOMENICA 8.30-12.30 / 15 - 19 !SEMPRE APERTI LUN-SAB 8-20 E DOMENICA 8.30-12.30 / 15 - 19 !
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(sa.pe) Fanalino di coda 
della bergamasca. Il Comune 
guidato dal sindaco Gabriele 
Gori ha registrato soltanto il 
7,6% di cittadini con la terza 
dose del vaccino anti Covid. 
Una percentuale di adesione 
alla campagna vaccinale dav-
vero bassissima che sembre-
rebbe derivare dalla diffiden-
za nei confronti del vaccino 
e non, per esempio, dalla lon-
tananza degli hub vaccinali o 
altre difficoltà.

Lo stesso primo cittadino 
ha pubblicato un post su Fa-
cebook in cui dichiara di aver 

fatto la dose booster: “Terza 
dose fatta! Bill Gates non mi 
ha ancora rintracciato. Il chip 
che secondo certi No-Vax mi 
avevano iniettato non si è riat-
tivato. Ancora 5 minuti di os-
servazione e vado a godermi 
il fine settimana. Meglio una 
puntura e mezz’ora ben spesa 
oggi che un letto in terapia in-
tensiva o una cassa da morto 
domani. Come sempre grazie 
al personale sanitario e della 
protezione civile che lavorano 
senza sosta per farci tornare 
tutti alla normalità”.

E chissà che le restrizio-

ni più dure non convincano 
anche i più restii. Staremo a 
vedere.

VIGOLO

Vigolo fanalino di coda per la terza Vigolo fanalino di coda per la terza 
dose. Il sindaco: dose. Il sindaco: “Io l’ho fatto e Bill “Io l’ho fatto e Bill 

Gates non mi ha ancora rintracciato”Gates non mi ha ancora rintracciato”

SARNICO -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Isa e le sue passioniIsa e le sue passioni

Isa De Luca è sicuramente il personaggio 
dell’anno. A lei che ci ha lasciato improvvisa-
mente la scorsa settimana assegneremo il “S. 
Maurino d’Oro” alla memoria il prossimo 15 
gennaio. Impegnata in tutte le associazioni e 
gli enti, dalla Pinacoteca alla Pro Loco e al 
gemellaggio con la passione e la competenza 
che tutti le riconoscevano. Aveva dedicato un 
volume al Liberty di Sarnico, mi aveva assi-
stito e aiutato in ogni manifestazione, era in 
un certo senso la mia “fotografa”, era un’ani-
malista convinta e appassionata. Era origina-
ria delle Antille ma aveva… sposato Sarnico. 
E Sarnico la ricorderà. 

Giorgio Bertazzoli

Repubblica. E’ un passaggio 
cruciale.

La ragione più cogente 
è che ci troviamo tuttora in 
emergenza Covid, con la 
quale si intreccia quella del 
PNRR, che oggi mostra la 
faccia benevola del donato-
re, ma che a breve presenterà 
quella più arcigna del credi-
tore. I soldi saranno erogati, 
ma condizione di fare radica-
li riforme dell’Amministra-
zione, della Giustizia civile, 
del Fisco… Per affrontare 
questo intreccio, dopo il va-
cuo e inconcludente governo 
giallo-rosso a guida Conte, 
il Presidente Mattarella ha 
scelto, agli inizi di febbraio 
2021, Mario Draghi quale 
Presidente del Consiglio. Per 
oltre dieci mesi gli Italiani 
hanno potuto così fare espe-
rienza di un governo che non 
ha promesso la luna, ma ha 
realizzato quelle poche cose 
terra terra, delle quali il Pa-
ese ha bisogno. Quando si 
sono resi conto c

he il Paese del Conte-bis 
ci stava portando nell’impo-
tenza e nel declino, i partiti, 
che dispongono del potere 
politico assoluto, si sono 
rivolti a Mattarella. Il Pd 
ha resistito sulla trincea del 
governo-Conte bis, fino a in-
vocare il “tris”. A partire dal 
18 gennaio, questa “favola 
bella” finisce. Se Mattarella 
non accettasse un secondo 
mandato, il nuovo Presiden-
te rinominerebbe Draghi? E 
se il Presidente fosse Draghi, 
chi lo potrebbe sostituire al 
governo? In tal caso, i par-
titi, che finora sono riusciti 
a stare, relativamente con-
cordi, alla larga dal governo, 
riuscirebbero a continuare 
la dieta di potere? Mentre 
nei Palazzi romani da mesi 
si tessono fantasiosi schemi 
di gioco, il Paese reale sta 
lentamente incamminando-
si sulla strada della ripresa: 
la produzione è ripartita, in 
particolare le esportazioni, le 
persone tornano a muoversi 
e a socializzare, il Covid ha 

rallentato la marcia, i soldi 
del PNRR sono in arrivo… 
Eppure tutto resta precario. 
Perché, ad esempio, intere 
Regioni del Sud non sono 
capaci di spendere i soldi 
italiani e, ancor meno, quel-
li europei. E questi, se non 
spesi, o rimbalzeranno in-
dietro subito o bloccheranno 
ulteriori arrivi. In generale, 
l’Amministrazione statale 

e le Amministrazioni loca-
li sono ridotte in tale con-
dizione da rendere difficili 
gli investimenti previsti dal 
PNRR. Così, tutti quanti 
avvertiamo il rischio che il 
Paese, dopo aver fatto un 
passo avanti, ne faccia due 
indietro. Il debito pubblico é 
arrivato nel 2020 al 155,8% 
del PIL, è sceso al 154,8% 
nel 2021, si abbasserebbe, 
secondo le previsioni, al 
146,5% nel 2026, ma resta 
sempre un peso enorme sul-
le spalle di una generazione 
giovane, le cui file, in base ai 
dati ISTAT, si sono sempre 
più assottigliate, mentre l’età 
media si è alzata ai 45 anni. 
In Africa è di 19 anni!

Dal punto di vista del cit-
tadino normale, la soluzione 
migliore sarebbe semplice: 
poiché squadra che vince 
non si cambia, poiché i tempi 
del Risorgimento italiano si 
prospettano lunghi, dunque 
lasciamo che il tandem Mat-

tarella-Draghi corra almeno 
fino al 2023, quando la legi-
slatura arriverà naturalmen-
te alla sua conclusione. Il 
Presidente Mattarella ha già 
detto di no, per legittime ra-
gioni personali. Non per ra-
gioni costituzionali, giacché 
la Costituzione non proibi-
sce una rielezione, quale del 
resto è avvenuta con Giorgio 
Napolitano, in condizione 
meno drammatiche di quelle 
di oggi. Queste ragioni po-
trebbero venir meno di fron-
te ad una richiesta unanime 
e pressante della stragrande 
maggioranza dei partiti. 

Ma, alle spalle dell’attuale 
contingenza politico-sociale, 
il problema irrisolto è quello 
dell’assetto istituzionale di 
governo del Paese. Ci trovia-
mo di fronte ad un parados-
so: se il Governo funziona, il 
Parlamento diventa margina-
le; se il Parlamento è prota-
gonista, il Governo diventa 
instabile e perciò impotente.

Questa aporia è il segnale 
più forte di un’anomalia del 
sistema democratico italia-
no, che non è stato costruito 
- tra il 1943 e il 1948 - per 
governare il Paese, ma per 
sedarlo, avendo alle spalle 
un periodo di sanguinosa 
guerra civile – la Resistenza 
è stata una guerra di libera-
zione nazionale, una guerra 
civile e, in alcune zone, una 
guerra di classe – e avendo 
davanti, a Est, la cortina di 
ferro, che ha attraversato il 
sistema politico italiano nel-
la forma di un conflitto ideo-
logico e politico radicale.

E’ evidente che quel siste-
ma istituzionale non è più in 
grado, da qualche decennio 
a questa parte, almeno dal 
1989, di governare il Paese.

L’insorgenza populista è 
stata il primo sottoprodotto 
di questa aporia. Nessuno è 
in grado di prevedere quale 
sarà il prossimo. Ma certa-
mente sarà assai pericoloso 
per il Paese.

Giovanni Cominelli

L’APORIA ISTITUZIONALEDALLA PRIMA

esso vengono definite le scel-
te politico-amministrative e 
vengono allocate le risorse 
per gli interventi che l’am-
ministrazione intende portare 
avanti nei prossimi anni. Il 
nostro gruppo ha deciso per 
il voto contrario motivando la 
scelta a tutti i presenti, poiché 
le linee programmatiche di 
mandato proposte non rispec-
chiano a nostro avviso a pie-
no, le esigenze della comunità 
Costavolpinese. Alcuni esem-
pi: - La realizzazione del polo 
turistico della sponda nord 
del lago d’Iseo non dovrebbe 
contenere una privatizzazione 
trentennale che mette davanti 
agli interessi della comunità 
gli interessi privati; - Il com-
mercio e le imprese sono 
menzionate solo per dovere 

senza proposte ed iniziative 
concrete che diano respiro ad 
una parte importante della no-
stra comunità; - Siamo molto 
dispiaciuti di non aver trovato 
nessun riferimento alla ristrut-
turazione della scuola prima-
ria di Branico, un servizio di 
aggregazione per bambini e 
famiglie fondamentale per ri-
lanciare lo sviluppo delle fra-
zioni della Costa; - Nei servizi 
sociali è emerso un forte squi-
librio di spesa che vede pena-
lizzate le categorie più fragili 
della nostra comunità, i mino-
ri, le famiglie e gli anziani; - 
Forte carenza di investimenti 
anche nella valorizzazione 
turistica del nostro territorio, 
i 10.000 euro/annui stanzia-
ti per l’amministrazione e il 
funzionamento delle attività e 

dei servizi relativi al turismo e 
per la promozione e lo svilup-
po turistico sul territorio sono 
una cifra ridicola per un terri-
torio così vasto e così ricco di 
potenzialità, per un settore che 
sarà e dovrà essere a nostro 
avviso il punto di forza per il 
rilancio e la ripresa economi-
ca e sociale del nostro Comu-
ne. Come detto però, la nostra 
sarà anche un’opposizione co-
struttiva e nei prossimi mesi 
presenteremo le nostre propo-
ste in consiglio comunale e re-
stiamo a disposizione, pronti a 
collaborare, se sarà possibile, 
per cercare anche con le no-
stre idee di contribuire al mi-
glioramento socio-economico 
di tutta la comunità Costavol-
pinese, nessuno escluso.

Il Gruppo Idea Civica

COSTA VOLPINO -INTERVENTO

“Rilancio delle frazioni per i “Rilancio delle frazioni per i 
commercianti? Penalizzate i fragili”commercianti? Penalizzate i fragili”

» da pag. 33

Castelli Calepio. 15.12.2021
CITTADINO MERITEVOLE DI BENEME-

RENZA FRANCESCO VARINELLI, CLAS-
SE 1955.

Persona stimata per attività volontaria di ser-
vizio alla cittadinanza come Fondatore e Presi-
dente del Nucleo Protezione Civile del Comune 
di Castelli Calepio.

La premessa per presentare la 
scelta del personaggio indicato dall’ 
Amministrazione Comunale: “Per-
sona semplice, capace e operosa” 
che esprime l’essenza dello spirito 
laborioso e tenace ( Noter an Mola 
Mia)  conosciuto da tutti come virtù 
attitudinale molto preziosa. Infat-
ti il nostro concittadino Francesco 
Varinelli fin da ragazzo inizia ad 
impegnarsi socialmente nell’ organizzazione e 
partecipazione della “ settimana sportiva” come 
esordiente nel ciclismo agonistico, quando Fe-
lice Gimondi rappresentava l’icona più seguita 
dai giovani. Dal 1990 grazie al suo spirito di 
aggregazione riunisce 4/5 volontari a formare il 
primo gruppo di antincendio boschivo a prote-
zione di un territorio circondato da colline bo-
schive semi- abbandonato.

Dal 1994 Varinelli viene eletto Presidente 
della Protezione Civile alla quale viene affidata 
una sede operativa adatta ad ospitare uomini e 
mezzi di un Nucleo già operativo in grandi ri-
chieste di soccorso: In Piemonte per eventi allu-
vionali e in Liguria  con la sigla di : Gruppo  An-
tincendio e Protezione Civile, A.N.A. che non si 
occupa di sola salvaguardia dell’ ambiente ma 
anche e soprattutto delle persone e dei beni in 
collaborazione con le Istituzioni.

Un cammino lungo trent’anni quello di Fran-
cesco Varinelli in sinergia con tutte le Ammi-

nistrazioni Comunali precedenti e da sette anni 
con l’attuale Giunta del Sindaco Benini, duran-
te i quali si è potuto implementare, su attenta 
richiesta del Presidente e dei volontari, la do-
tazione di ambiente idonei ad ospitare ulteriori 
apparati logistici e di comunicazione con le reti 
Regionali di sicurezza e di sistema. 

Gli innumerevoli servizi di allerte 
e le richieste dei Comuni di Ambito 
configurano la validità consolidata 
della correttezza del Presidente Va-
rinelli, insieme ai volontari stoica-
mente presenti per tutto il periodo 
delle due pandemie, con gesti di 
distribuzione ausili e beni di prima 
necessità, assistendo gli accessi del-
la popolazione ai centri vaccinali per 
le due diverse situazioni di contagio 

da Meningococco prima e da Covid19, purtrop-
po ancora in corso.

Non da ultimo si ringrazia la speciale atten-
zione collaborativa di Francesco, nella organiz-
zazione dei corsi di abilitazione e da aggiorna-
mento A.I.B, ciclicamente svolti in diverse sedi 
ritenute idonee a garantire esercitazioni, come 
l’ultima avvenuta presso il nostro centro Sporti-
vo Comunale con l’utilizzo di un elicottero. La 
sua attività prosegue sino ad oggi con lo stes-
so spirito di servizio ai cittadini al fianco e a 
supporto delle Istituzioni, compreso la scuola, 
dove egli è da stimolo nel suggerire momenti 
dedicati all’ educazione civile ed ambientale, 
organizzando le giornate del “ Verde Pulito”  e 
per la sicurezza della viabilità, il collaborazione 
con la Polizia Locale,  durante le manifestazioni  
culturali e sociali delle diverse Associazioni ter-
ritoriali , impegnate in azioni benefiche.

Il Sindaco e  l’Amministrazione Comune 
di Castelli Calepio 

CASTELLI DI CALEPIO -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Francesco VerinelliFrancesco Verinelli

SGABELLO A TRE GAMBE
stelle che altri non vedono.

So guardare oltre le nu-
vole e sono capace di mun-
gere una mucca che mi darà 
il suo latte. Sono ciò che 
sono e vorrei essere ciò che 
non sono...“destino comu-
ne“, ognuno vorrebbe essere 
il meglio di se stesso, che 
sovente significa essere il 
contrario di se stessi per rag-
giungere la consapevolezza 
di accettare di avere molto 
di più di quanto serva per vi-
vere, che non lo si può dire 
a un bambino africano con 
la pancia gonfia perché non 

mangia da giorni, anche se è 
inspiegabile che questi bam-
bini abbiano sempre un sor-
riso migliore di chi mangia 
tutti i giorni, forse è l’amore.

Allora sto seduto sullo 
sgabello a tre gambe. Mungo 
con lo sguardo rivolto alle 
stelle e ci vedo Dio, abbas-
so lo sguardo e vedo il latte 
che ho munto in una corolla 
di bollicine ghermire i bordi 
del secchio, vedo una corona 
posta sulla testa della vita e 
la poserei sul capo del mio 
amore. Guarderei a volto 
all’insù tutte le stelle che i 

miei occhi possano vedere, a 
ognuna darei il nome a fra-
telli e sorelle.

Come i tre puntelli dello 
sgabello, tre importanti pi-
lastri mi sorreggono, il mio 
Credo, la Compagna e la Fa-
miglia, ma siccome siamo in 
gran parte chi non vogliamo 
essere, adottiamo la regola 
moderna del detto che dice...
non c’è il due senza il tre e 
il quarto vien da sé. Ma...ci 
sono anche sgabelli per mun-
gere con una gamba sola.

Annibale Carlessi

DALLA PRIMA
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CAROBBIO DEGLI ANGELI

Stefano, miglior sommelier d’Italia: “Il vino è come Stefano, miglior sommelier d’Italia: “Il vino è come 
la musica. Non stappo solo bottiglie ma le racconto”la musica. Non stappo solo bottiglie ma le racconto”

(sa.pe) Stefano Berzi è 
ancora emozionato, il rico-
noscimento di miglior som-
melier d’Italia 2021 è il co-
ronamento di un sogno che 
arriva da lontano. Stefano, 
titolare dell’Hosteria del Va-
pore di Carobbio degli Ange-
li, fa parte della delegazione 
di Bergamo, ed è stato eletto 
a Bologna a conclusione del 
54esimo congresso naziona-
le dell’Associazione italiana 
sommelier (Ais).

“Più che un traguardo di-
rei che è un punto di parten-
za – spiega -. Tutto è partito 
una decina di anni fa, avevo 
19 anni, ero seduto ad ascol-
tare i relatori, studiavo, è 
stato un percorso lungo e che 
ha richiesto tanti sacrifici… 
miei e di chi mi ha dato la 
possibilità di studiare. Sono 
cresciuto in osteria e quin-
di bevevo vino anche prima 
di iniziare questo percorso, 
ma con una coscienza diver-

sa rispetto a quella attuale. 
Il primo corso AIS risale al 
2013, ma ho iniziato a ser-
vire il vino in modo diverso 
dopo il 2015”.

Cosa rappresenta per te il 
vino? “Il vino è storia, cultu-
ra, racconto, fatica e per me 
è una bellissima passione”.

Il tuo vino preferito? “Di-

pende da tanti fattori, non 
ce n’è uno in particolare. Il 
vino è come la musica, ti ca-
pita di ascoltare canzoni in 
base a come ti senti. 

Lo stesso succede con il 
vino, la scelta varia a se-
conda di chi hai di fronte, 
della fase della vita che stai 
attraversando, da come stai 

e ovviamente dipende anche 
quello che stai mangiando. 
Ti direi che in un clima fe-
stoso sceglierei un Trento 
doc, se sto mangiando una 
bistecca invece sceglierei 
un grande rosso”. In questi 
dieci anni la tua professione 
è cambiata? “Il mondo del 
vino e della somelieria è in 
continua evoluzione. Sicu-
ramente l’interesse della 
clientela è aumentato, c’è 
maggiore cultura e quindi le 
domande sono diventate più 
specifiche. Il sommelier non 
è più la persona che ti stap-
pa la bottiglia e che si limita 
a darti la carta dei vini, ma 
che il vino te lo racconta e 
poi si dedica alla gestione 
della cantina e, perché no, 
dei conti. Oggi è una figura 
a 360°, perché si occupa del 
vino, dell’acqua, dei cocktail 
e via dicendo”.

Le 18 sono passate già da 
qualche minuto e l’Hosteria 

del Vapore lo attende, lascia-
mo spazio ai sogni prima di 
salutarci: “Diciamo che ho 
più di un obiettivo da rag-
giungere, sicuramente vorrei 
continuare a crescere e fare 
esperienze per migliorare. 
So che tutto questo è stato 

possibile grazie al supporto 
di tante persone, i miei ge-
nitori, Paolo e Monica e al-
cune figure professionali che 
per me sono stati dei punti 
di riferimento, Roberto Ane-
si, Maurizio Filippi e il mio 
insegnante Ciro Fontanesi”.

BASSO SEBINO / VAL CALEPIO

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Il Comune premia i volontariIl Comune premia i volontari

(sa.pe) Una pergamena per dire grazie a 
tutti i volontari che si sono impegnati per il 
bene del paese. Un gesto semplice ma molto 
apprezzato. Sono molte le associazioni del 
territorio, una forza preziosa per il comune: 
USD Carobbio 2020, ASD Asahi Karate, 
ASD Carobbio Volley, ASD Orobica Gin-
nastica, Club pantera Rosa, Banda Musicale 
don Guerino Caproni, Coro Cicola Canora, 

Avis, Aido, Unitalsi, Antincendio Boschivo, Protezione Civi-
le, Pro Loco, Unità Pastorale, Basket Polisportiva Gorlago, i 
gruppi degli Alpini di Carobbio e di Cicola, Auser e Caritas.

strada, ma mi hanno sem-
pre seguito. Ci sono sempre 
stati, fin dal primo giorno, 
in prima fila… mia mamma 
a preoccuparsi che non mi 
facessi male, mio papà a ti-
fare, perché facessi sempre 
meglio”.

Una gioia e una delusio-
ne? “Difficile doverne dire 
soltanto una, ma ci provo. 
Ho avuto la fortuna di vin-
cere tre campionati in Serie 
B, due a Bergamo e uno a 
Cesena, sono stati stupendi, 
anche se quello che mi ha re-
galato più emozioni è sicura-
mente quello vinto a Cesena. 
Venivo da un periodo nero, 
ero fermo da due anni per-
ché a Bergamo mi ero rotto il 
ginocchio. Molti dottori ave-
vano data per finita la mia 
carriera, dicevano che non 
sarei più rientrato e che non 
avrei mai più giocato a cal-
cio… ma ho avuto la fortuna 
di avere al mio fianco la mia 
famiglia, la mia fidanzata 
(che poi è diventata sua mo-
glie, ma di questo ne parlia-
mo tra un po’, ndr), Matteo 
Moranda e il fisioterapista 
Renato Gotti che sono sem-
pre stati presenti. 

Se non fosse stato per loro 
probabilmente non ce l’avrei 
fatta, il dolore era tanto, 
il ginocchio sempre gon-
fio, non riuscivo a correre e 
quando facevo la risonanza 
mi bastava guardare la fac-
cia del dottore… In quel pe-
riodo, poi, è arrivata un’altra 
terribile notizia, la morte di 
Piermario Morosini. Era un 
caro amico, abbiamo giocato 
insieme dai Pulcini alla pri-
ma squadra. Non eravamo 
più così vicini come quando 
eravamo giovani, ma ci si 
sentiva, è stato tremendo. È 
stato lì che ho trovato la for-
za perché volevo giocare per 
lui, sono rientrato dal ritiro 
con l’Atalanta e poi ho scel-
to di giocare in Serie B con 
il Cesena con cui ho vinto il 
campionato. Ecco, ciò che 
di più brutto mi è accaduto 
è stato la perdita di un ami-
co e l’infortunio”. Fuori dal 
rettangolo verde, chi è Da-
niele Capelli? “Un ragazzo 
normalissimo (sorride, ndr). 
Mi piace stare in compa-
gnia, organizzare feste con 
gli amici. Mi piace la musica 
e fino a qualche anno fa suo-
navo la batteria. Mi piace 
anche andare in montagna 
e quando arrivano i funghi 
cammino anche per ore nei 

CHIUDUNO

500mila euro per il cappotto 500mila euro per il cappotto 
della scuola Elementaredella scuola Elementare

(sa.pe) Era un progetto rimasto nel casset-
to per alcuni anni e finalmente può diventare 
realtà.

“Abbiamo ricevuto 
un contributo mini-
steriale di 500mila 
euro che ci consen-
tirà di fare il cappot-
to alla nostra scuola 
primaria e le opere 
di sicurezza – spiega 
il sindaco Piermauro 
Nembrini -. Abbiamo 

tempo otto mesi per la realizzazione di questo 
intervento a cui si aggiunge la sostituzione 

degli infissi con risor-
se del Comune. Avendo 
investito 150mila euro 
per il rifacimento del-
la caldaia, questa è la 
prosecuzione del lavo-
ro. Siamo molto sod-
disfatti e continuiamo 
a lavorare per presen-
tare altri progetti da 
finanziare”.  

CREDARO  -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Da Sindaco di Credaro individuo come Da Sindaco di Credaro individuo come 

“Personaggi dell’anno 2021” i nostri adolescenti.“Personaggi dell’anno 2021” i nostri adolescenti.
Il motivo dell’indicazione, che credo 

possa essere condivisa da tutti, è il se-
guente: il periodo pandemico ha avuto 
delle conseguenze importanti sulla vita 
scolastica e sociale dei nostri adolescen-
ti. Il tempo scolastico è stato segnato 
dalla ormai nota Didattica a distanza 
dove è venuta a mancare la frequenta-
zione in loco dello spazio scolastico 
e della condivisione con professori e 
compagni. La pandemia ha inciso anche 
nei rapporti con i coetanei, dove il di-
stanziamento e le varie chiusure hanno 
limitato le esperienze tipiche di quell’età in modi differenti.  Nonostante queste difficoltà, gli ado-
lescenti di Credaro sono riusciti a ritrovare nell’impegno alla vita comunitaria, come per esempio 
nell’animazione del nostro Cre o attraverso la partecipazione alla vita civile del paese, un tempo 
e un luogo dove esprimere la propria appartenenza di gruppo, le proprie passioni al servizio dei 
bambini e ragazzi più piccoli, e di tutta la comunità credarese. Questi ultimi, i nostri ragazzi, 
hanno dimostrato resilienza in un periodo certamente inedito per le loro vite, dimostrando e 
dando il meglio di loro. Il loro impegno è un segno visibile di come la valorizzazione positiva e 
l’appartenenza siano valori che non passano, ma che da un momento buio possono essere delle 
luci per un cammino diverso, nuovo e bello.

     Adriana Bellini - Sindaco di Credaro

CASTELLI CALEPIO

Quel tormentone infinito sulla Quel tormentone infinito sulla 
scuola e la protesta dei bambiniscuola e la protesta dei bambini

(ar.ca.) Niente da fare. Se ne riparla nel 
2022, sperando sia la volta buona. Ma ormai 
tutto sa di terno al lotto, sulla ruota di Castelli 
Calepio, sperando esca il numero giusto, che 
però non esce mai. Il sindaco Giovanni Be-
nini annaspa, anzi rischia di annegare in que-
sto ‘casino’, dove la colpa viene rimbalzata a 
tutti e a tutto, e ora dopo settimane in cui si 
parla di burocrazia, il sindaco fa sapere che la 
ditta appaltatrice non consegna il cantiere e le 
chiavi perché 100.000 euro di opere aggiun-
tive previste dall’amministrazione comunale 
non hanno copertura finanziaria. E così niente 
da fare. E allora l’amministrazione corre in 
consiglio comunale per approvare un debito 
fuori bilancio. Insomma, un enorme pasticcio. 
E si alza alto che la protesta questa volta dei 
bambini che nei giorni scorsi hanno appeso 
letterine e disegni colorati sul cancello all’in-
gresso della scuola Enrico Fermi: “Vogliamo 
un regalo diverso, vogliamo tornare qui tut-
ti insieme”. Sullo stesso tenore tutti gli altri 
messaggi che poi sono stati raccolto e porta-

ti in Comune. Anche perché i bambini da un 
anno vivono situazioni di disagio, ginnastica 
in classe, la mensa in classe, insomma, disagi 
e scomodità e tanta voglia di tornare a giocare 
in un ambiente consono. Minoranza e Asso-
ciazione Genitori Cividino Quintano che ten-
gono alta la guardia, perché dopo le vacanze 
di Natale si apra.
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(An-Za) - Non è facile scegliere solo una o 
più persone, in una cittadina come Trescore Bal-
neario, che nel corso dell’anno si 
sono distinti in un determinato 
ambito. Personaggio dell’anno 
potrebbe essere chi fa parte di 
una delle tante associazioni del 
paese, chi accudisce anziani e 
malati, chi si prende cura di chi 
ha bisogno, ma anche chi si è 
distinto nel suo lavoro o nell’ambito sportivo. 
Il 2021 di Trescore è però stato segnato da un 
evento che capita una volta a decennio, cioè il 

cambio di parroco. Nei mesi scorsi don Ettore 
Galbusera se n’è andato dopo 11 anni di pre-

senza a Trescore; adesso guida la 
Parrocchia di Desenzano di Albi-
no. In questo decennio si è fatto 
apprezzare dai suoi parrocchiani. 
Il suo successore, don Mauro 
Arizzi, in soli due mesi e mezzo 
ha già conquistato la fiducia dei 
cittadini termali.

 Due uomini, due preti dal carattere diverso 
(come è logico…) ma con la stessa visione che 
mette a centro Dio e la singola persona.

VAL CALEPIO / TRESCORE
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Una lunga storia d’amo-
re. Daniele Capelli, classe 
1986, e il calcio, in campo 
e fuori. Non c’è bisogno di 
molte domande, Daniele è 
un fiume in piena, le emo-
zioni e i ricordi affiorano 
così, a ruota libera. E noi li 
lasciamo girare. Vent’anni 
da professionista, oltre 300 
presenze ufficiali, di cui 130 
con la maglia dell’Atalanta, 
un viaggio intenso fatto di 
sogni, di gioie prese al volo 
e tenute strette al cuore, di 
momenti bui che hanno la-
sciato cicatrici indelebili. 
È un pomeriggio di dicem-
bre, accanto a Daniele c’è 
un altro amore, quello con 
la ‘a’ maiuscola. Si chiama 
Melissa, la sua bimba, che 
ha pochi mesi e riempie le 
sue giornate, anche quelle di 
studio. Ma riavvolgiamo il 
nastro. Partiamo da Grumel-
lo, da dove anche Daniele è 
partito. 

E dove è tornato. Da quel 
pallone che è sempre stato il 
suo migliore amico.  

“Ho iniziato a tirare calci 
al pallone nei campetti quan-
do ero molto piccolo e poi a 
sei anni ho giocato la prima 
vera stagione in Oratorio a 
Grumello. Quell’anno c’era 
mister Arturo Ravelli, che è 
scomparso dopo poco tem-
po, ma lo porto sempre nel 
cuore, poi c’è stato Matteo 
Gavazzeni, un altro allena-
tore importante. Poi è arri-
vata l’Atalanta, ho iniziato 
con i Pulcini, il primo torneo 
l’ho giocato nel 1994 in Au-
stria”.

Atalantino da sempre? 
“In famiglia ero piuttosto 
combattuto, avevo un cu-
gino milanista e mio papà 
atalantino ma simpatizzante 
Juve… da piccolo quindi ero 
juventino, erano i suoi anni, 
vinceva sempre. Poi sono 
cresciuto, vivevo l’Atalanta 
e ho iniziato a tifarla”.

Ribattezzato presto il 
Muro di Grumello: “Era il 
soprannome che mi era sta-
to dato dalla Curva Nord 
gli ultimi tre anni prima 
dell’infortunio al ginocchio. 
Quelli sono stati i miei anni 
migliori, avevo dato tanto, 
ero titolare e protagonista 
della Serie B, abbiamo vinto 
il campionato e in Serie A è 
arrivata la consacrazione… 
avevo 25 anni, stavo facendo 
davvero bene, a volte indos-
savo la fascia di capitano e 
insomma stavo vivendo un 

sogno. Muro perché ave-
vo fatto del carattere, della 
grinta, della voglia di non 
mollare mai il mio marchio 
di fabbrica”.

Dietro Daniele ci sono 

sempre stati mamma e papà: 
“Venivo da una famiglia di 
persone che lavoravano dal-
la mattina alla sera e che 
hanno fatto grandi sacrifi-
ci per farmi seguire questa 

strada, ma mi hanno sem-
pre seguito. Ci sono sempre 
stati, fin dal primo giorno, 
in prima fila… mia mamma 
a preoccuparsi che non mi 
facessi male, mio papà a ti-
fare, perché facessi sempre 
meglio”.

Una gioia e una delusio-
ne? “Difficile doverne dire 
soltanto una, ma ci provo. 
Ho avuto la fortuna di vin-
cere tre campionati in Serie 
B, due a Bergamo e uno a 
Cesena, sono stati stupendi, 
anche se quello che mi ha re-
galato più emozioni è sicura-
mente quello vinto a Cesena. 
Venivo da un periodo nero, 
ero fermo da due anni per-
ché a Bergamo mi ero rotto il 
ginocchio. Molti dottori ave-
vano data per finita la mia 
carriera, dicevano che non 
sarei più rientrato e che non 
avrei mai più giocato a cal-
cio… ma ho avuto la fortuna 
di avere al mio fianco la mia 
famiglia, la mia fidanzata 
(che poi è diventata sua mo-
glie, ma di questo ne parlia-
mo tra un po’, ndr), Matteo 
Moranda e il fisioterapista 
Renato Gotti che sono sem-
pre stati presenti. 

Se non fosse stato per loro 
probabilmente non ce l’avrei 
fatta, il dolore era tanto, 
il ginocchio sempre gon-
fio, non riuscivo a correre e 
quando facevo la risonanza 
mi bastava guardare la fac-
cia del dottore… In quel pe-
riodo, poi, è arrivata un’altra 
terribile notizia, la morte di 
Piermario Morosini. Era un 
caro amico, abbiamo giocato 
insieme dai Pulcini alla pri-
ma squadra. Non eravamo 
più così vicini come quando 
eravamo giovani, ma ci si 
sentiva, è stato tremendo. È 
stato lì che ho trovato la for-
za perché volevo giocare per 
lui, sono rientrato dal ritiro 
con l’Atalanta e poi ho scel-
to di giocare in Serie B con 
il Cesena con cui ho vinto il 
campionato. Ecco, ciò che 
di più brutto mi è accaduto 
è stato la perdita di un ami-
co e l’infortunio”. Fuori dal 
rettangolo verde, chi è Da-
niele Capelli? “Un ragazzo 
normalissimo (sorride, ndr). 
Mi piace stare in compa-
gnia, organizzare feste con 
gli amici. Mi piace la musica 
e fino a qualche anno fa suo-
navo la batteria. Mi piace 
anche andare in montagna 
e quando arrivano i funghi 
cammino anche per ore nei 

boschi”.
E poi xc’è Francesca, ra-

gione di vita: “Ha la mia 
età, ci conosciamo da tanto 
tempo, andavamo a scuola 
insieme, eravamo amici e 
poi ci siamo persi di vista 
per diversi motivi… poi ci 
siamo incontrati di nuovo 
e non ci siamo più lasciati. 
Prima del mio esordio anda-
vamo in curva insieme, era-
vamo amici, lei mi ha sempre 
supportato e anche durante 
l’infortunio la sua presenza 
è stata determinante. 

Quando giocavo a Cesena 
siamo rimasti lontani, quan-
do potevo salivo io e a volte 
scendeva lei compatibil-
mente con la sua attività… 
insomma, abbiamo fatto pa-

recchi chilometri pur di stare 
insieme. Nel 2016 ci siamo 
sposati e quest’anno, il 18 
maggio, è arrivata Melissa, 
una meraviglia! Siamo for-
tunati, è una brava bimba”.

Che papà sei? “Presente. 
La scelta di smettere di gio-
care è dettata anche dal suo 
arrivo. Già l’anno scorso 
avevo richieste in Lega Pro, 
ma non me la son sentita di 
lasciare a casa Francesca 
col pancione e quindi la de-
cisione di giocare nella Real 
Calepina. 

A settembre ho deciso di 
smettere, perché voglio dedi-
care tutto il mio tempo alla 
bimba anche per aiutare 
Francesca”.

Torniamo a parlare di cal-
cio, che ora è sinonimo di 
Real Calepina, come essere a 
casa: “Mi sono trovato bene 
fin da subito, conoscevo le 
persone che fanno parte 
della società e quindi è sta-
ta una scelta facile, che mi 
permetteva di conciliare fa-

miglia e passione. Aiuto altri 
due allenatori nella squadra 
dei Pulcini 2011. Io volevo 
iniziare ad allenare, la so-
cietà cercava un allenatore e 
abbiamo subito trovato l’ac-
cordo”.

E tu hai un allenatore del 
cuore? “Dovrei fare una li-
sta di nomi, ma dovendone 
fare uno ti dico il ‘Maestro’ 
Bonifaccio, perché la mia 
passione è nata proprio con 
lui… una persona capace, 
dal cuore grande”.

Avevi un calciatore a cui 
ispirarti? “Negli anni del 
settore giovanile ho avuto 
la fortuna di vedere Paolo 
Montero e Massimo Car-
rera… ci attaccavamo alla 
rete per vedere i loro allena-
menti”.

E, prima di tornare a coc-
colare Melissa, un sogno 
nel cassetto? “In questo mo-
mento sono… rannuvolato. 
Quando sei verso la fine del-
la tua carriera del calcio non 
ne puoi più, ma quando poi 
smetti, ti manca tremenda-
mente. Io soffro la domenica 
a stare in tribuna a vedere le 
partite della Real Calepina 
o quando seguo l’Atalan-
ta e il Cesena. Adesso sono 
nella fase in cui mi manca il 
calcio, la competitività. Per 
ora sono felice di allenare i 
bambini, ma in futuro non ti 
nascondo che mi piacerebbe 
allenare un livello più alto 
sia per l’età che per le ca-
tegorie. Sicuramente adesso 
le priorità sono altre, c’è la 
famiglia, c’è lo studio, sono 
al secondo anno di Scien-
ze Motorie, anche se con la 
bimba in braccio è difficile 
(ride, ndr)”.

Il calcio resta la colonna 
sonora della sua vita: “Sono 
tornato allo stadio a Berga-
mo con i bambini, ho visto 
per la prima volta lo stadio 
nuovo… un effetto bellissi-
mo, tutta un’altra cosa ri-
spetto a quello che ho vissu-
to io, tutto un altro pianeta. 
Un brivido ti viene quando 
pensi che in quel campo tu ci 
hai giocato, vivi il pre parti-
ta da tifoso come non facevi 
da tempo… quando sei nello 
spogliatoio, teso, non rivol-
gi la parola a nessuno, non 
ti chiedevi cosa ci fosse di 
fuori, mi ha fatto un effetto 
davvero strano”.

Ci fermiamo qui, con l’im-
magine di quel prato verde 
dove nascono i sogni e dove 
farli diventare grandi.

CHIUDUNO

500mila euro per il cappotto 500mila euro per il cappotto 
della scuola Elementaredella scuola Elementare

GRUMELLO DEL MONTE – IL PERSONAGGIO - di Sabrina Pedersoli

Daniele Capelli: Daniele Capelli: “Il calcio mi manca, ma c’è Melissa “Il calcio mi manca, ma c’è Melissa 
a riempire le mie giornate. Studio e mi piace andare a riempire le mie giornate. Studio e mi piace andare 

in montagna. La morte di Morosini…”in montagna. La morte di Morosini…”

TRESCORE - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
I due parroci che si sono passati I due parroci che si sono passati 

il testimone, don Mauro e don Ettoreil testimone, don Mauro e don Ettore (An-Za) – La pandemia sta causando pro-
blemi non solo dal punto di vista sanitario, ma 
anche economico. Ci sono infatti molte persone 
in difficoltà economica che non riescono addi-
rittura a pagare le bollette di acqua, luce, gas, 
l’affitto o la Tari. E così, il Comune di Trescore 
Balneario ha emesso un bando per il sostegno 
alle famiglie per locazione e utenze domestiche. 
I requisiti necessari che il cittadino beneficiario 
deve possedere alla data di presentazione della 
domanda di contributo sono: residenza nel Co-
mune di Trescore; possesso del titolo di soggior-
no valido per cittadini stranieri; Isee ordinario in 
corso di validità pari o inferiore a 15 mila euro; 
essere in regola con i pagamenti dei tributi e 
corrispettivi dei servizi locali. In caso di moro-

sità del richiedente nei confronti delle obbliga-
zioni sopraindicate verso il Comune di Trescore 
Balneario l’assegnazione del contributo sarà 
destinata a compensare anche parzialmente tale 
debito. Sono esclusi i beneficiari che hanno già 
percepito contributi erogati dal Comune termale 
nell’anno 2021 per un importo pari o superiore a 
mille euro; sono inoltre esclusi da questo bando 
gli assegnatari di alloggi pubblici. La  doman-
da e gli allegati in formato pdf devono pervenire 
al protocollo generale del Comune fino al 20 di-
cembre entro le ore 12.30 con una delle seguenti 
modalità: inoltro tramite casella di posta proto-
collo@comune.trescore-balneario.bg.it; oppure 
tramite consegna all’Ufficio Servizi alla Perso-
na nei giorni di apertura al pubblico.

TRESCORE

Aiuti comunali a chi non riesce Aiuti comunali a chi non riesce 
a pagare affitto e bollettea pagare affitto e bollette



AGRITURISMO
A TRESCORE
BALNEARIO

+50% di vendite del giornale
-50% di costo di pubblicità
+ 100% di bacino di utenza

Via Nino Zucchelli 41Via Nino Zucchelli 41
Clusone - Aperta 7/7Clusone - Aperta 7/7

Tel 0346 25488
www. morganspizzadasporto.com

Edilnova s.r.l. Piazza G.B. Moroni, 4
24021 Albino (BG) Tel 035 75.49.34

À

QUALITÀ CONVENIENZA
E CORTESIA LE NOSTRE 
3 REGOLE D’ORO

3455424509 - 0356501634 
Via Borghetto 23 Torre Boldone      vineria_artifoni

CESARE S.r.l. - Via Borghetto, 39, 24020 
Torre Boldone BG - 035 362627

OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO 
E ARGENTO, OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, Argen-
to, Monete e Diamanti. Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 
www.comprooro123.it/Albino



GARDEN CENTER
VILLA DI SERIO

E
TRESCORE BALNEARIO

Col nuovo decreto scattano i bonus ristrutturazioni per decine di settori, dall’edilizia ai mobilifici, dalle biciclette alle tende da sole, di tutto e di più. Anche Araberara 
offre un “bonus” alle ditte che ristrutturano, un 50% di sconto della pubblicità per un bacino di utenza raddoppiato, da Bergamo città a tutte le valli e laghi. Un 
inserto su ogni numero che resta nelle case per 15 giorni su carta patinata e un inserto fisso sul sito internet che resterà attivo sino al 31 dicembre 2021.
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OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO 
E ARGENTO, OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, Argen-
to, Monete e Diamanti. Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 
www.comprooro123.it/Albino

RISTORANTE DA LEONE
Via Don Bartolomeo Ferrari 29, 
24029 Vertova 
+39 035 711592 | daleonevertova@gmail.com

Posti all’aperto

 

Via Cave, 5 24021 Albino (Bg)

Colazioni, pranzi, aperitivi, pizzeria, piatti caldi, 
hamburger e molto altro ad Albino

Via Serio 39 24021 Albino (BG) +39 035 0392055             
 Orari Lun - Gio 08:00 - 00:00  Ven - Dom 08:00 - 03:00            +39 380 1981512
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CASAZZA

“In vita mia ho assistito a 
troppi funerali politici: pri-
ma c’è stata la Democrazia 
Cristiana, poi il Partito Po-
polare, in seguito la Mar-
gherita. Adesso c’è il Partito 
Democratico, che però sta 
reggendo… quindi adesso 
basta funerali!”. 

Mario Barboni sorride. 
Un sorriso caldo e sincero, 
un po’ diverso da quello di 
molti uomini politici. Il suo 
è un sorriso rassicurante, che 
negli ultimi tre decenni ha 
portato migliaia di persone 
a credere in lui, affidandosi 
a lui. Questo è successo nel-
la sua amata Casazza, in Val 
Cavallina e altrove.

Barboni è un politico navi-
gato, che ha ricoperto svaria-
ti incarichi dal 1985, quando 
per la prima volta è entrato 
in Consiglio Comunale a 
Casazza, fino ad oggi. E nel 
mezzo ci sono gli anni in cui 
è stato sindaco, presidente 
della Comunità Montana, 
consigliere regionale.

Partiamo però da lontano, 

dalla fine degli anni Cin-
quanta. Mario nasce infatti 
a Casazza nel novembre del 
1958, 63 anni fa.

L’infanzia e la giovinezza 
a Casazza

Com’era la famiglia Bar-
boni? “Era la classica fami-
glia bergamasca e operaia di 
quel periodo. Mio padre era 
dipendente dell’unica azien-
da che c’era a Casazza, la 
famosa Manifattura Valca-
vallina. Era una famiglia con 
sette figli, cinque femmine e 
due maschi. Non era sicura-
mente facile andare avanti 
con un solo salario, perché 
mia madre era casalinga”.

Il piccolo Mario frequenta-
va la chiesa, l’oratorio? “Sì, 
non ho fatto il chierichetto, 
ma cantavo nel coro parroc-
chiale. Frequentavo, come 
tutti i miei coetanei, l’orato-
rio e le attività sportive, gio-
cavo infatti a calcio. All’ini-
zio giocavo in attacco, fino a 
quando sono riuscito a tener-
mi in forma, poi sono andato 
un po’ indietreggiando”.

Papà Antonio se n’è anda-
to nel 1990 a 67 anni, mam-
ma Eugenia l’ha seguito nel 
1997, a 68 anni.

“Sì, sono entrambi morti 
giovani”. Quindi non han-
no assistito alla sua carriera 
politica. “Mio padre è morto 
due anni prima la mia ele-

zione a sindaco. Mia madre 
è invece morta quando ero 
sindaco, ma non c’era più 
quando sono stato eletto in 
Consiglio Regionale”.

Mario Barboni riavvol-
ge il nastro della memoria e 
torna ai suoi anni giovanili. 
“Da ragazzino, come an-
che altri miei amici, facevo 
quache lavoretto durante le 
vacanze estive, in modo da 
avere qualche soldo da poter 
spendere. Ho fatto le scuo-
le Medie a Casazza e poi le 
scuole di specializzazione 
del settore tessile all’Esperia 
di Bergamo. Era una scuola 
che si faceva il sabato pome-
riggio ma che non ti dava un 
diploma”.

Era bravo a scuola? “Sì”. 
Non aveva pensato ad un 
altro tipo di scuola, più im-
pegnativa, ad esempio un 
liceo? “Sì, però ci sono sta-
ti due fattori. Innanzitutto è 
stata un po’ colpa mia, per-
ché mi piaceva troppo gio-
care a calcio – sorride – ma 
poi perché dovevo lavorare 

per aiutare la mia famiglia. 
Nei primi anni Settanta mio 
padre ha avuto un paio di in-
fortuni abbastanza gravi che 
hanno limitato la sua attività 
lavorativa. Di conseguen-
za, la mia sorella maggiore 
e io, che eravamo i figli più 
grandi, ma poi anche gli al-
tri, abbiamo dovuto andare a 
lavorare”.

Le è mancato il fatto di 
non aver potuto studiare, 
avendone le capacità? “Sì, 
mi è mancato. In seguito non 
mi sono più iscritto a nessu-
na scuola perché c’erano il 
lavoro, la famiglia, l’attività 
amministrativa”.

Ha cominciato presto a 
lavorare. “A 14 anni. Ho co-
minciato in fabbrica nell’a-
zienda tessile in cui lavorava 
anche mio padre. L’azienda è 
poi stata chiusa a metà degli 
anni Settanta. Nel 1976 ho 
poi cominciato a lavorare 
in un’azienda tessile di Lef-
fe. Ero responsabile della 
produzione e ho poi sempre 
lavorato lì. Dal 2018 sono in 
pensione”.

Si è sposato presto? “Sì, 
avevo 23 anni. L’anno pros-
simo festeggio il quarante-
simo di matrimonio con mia 
moglie Anna. Abbiamo avu-
to due figli, Chiara e Fabia-
no”.

I primi passi nella vita 

politica
Dopo questa lunga premes-

sa personale e familiare, che 
ha messo in luce il Barboni 
uomo, passiamo al Barboni 
politico e amministratore. 
Come e quando è nata questa 
passione per la politica? 

“Quando avevo 16 anni 
e lavorava nella mia prima 
azienda, sono stato convinto 
a fare il delegato sindacale. 
Mi sono quindi abituato a 
fare riunioni, a parlare con le 
persone. Questa esperienza 
ha quindi rappresentato un 
inizio di quel che sarebbe ca-
pitato molti anni dopo. Sono 
poi stato molto condizionato 
da un mio zio, fratello di mia 
mamma, che era iscritto alla 
DC, come lo erano mio non-
no e mia mamma. Lo zio mi 
ha quindi portato al partito. 
Io mi sono iscritto alla DC 
nel 1983, a 25 anni”.

A quando risale la sua pri-
ma esperienza amministrati-
va a Casazza? “Mi sono can-
didato alle elezioni comunali 
del 1985 e sono stato eletto. 

Ho subito avuto la delega ai 
Lavori Pubblici; mi occupa-
vo in particolare di fognatu-
ra e acquedotto”.

La sua era una lista demo-
cristiana? “Sì, non si trattava 
di una lista civica”.

Chi era sindaco in quel pe-
riodo? “Il professor Franco 
d’Alessio, che è scomparso 
l’anno scorso”.

Stiamo parlando della co-
siddetta “Prima Repubbli-
ca”, quando i cittadini non 
eleggevano direttamente il 
sindaco ma i consiglieri co-
munali; questi, a loro volta, 
eleggevano il primo cittadino 
(e lo potevano far cadere so-
stituendolo con un altro).

“Nel 1990 sono poi sta-
to rieletto e fino al 1992 ho 
fatto ancora l’assessore. Il 
sindaco era Pier Giorgio 
Borra, che dopo due anni si 
è dimesso per motivi di lavo-
ro. Sono quindi stato eletto 
io dal Consiglio Comunale, 
sono stato l’ultimo eletto in 
questo modo”.

Assessore a 27 anni e sin-
daco a 34. “Sì, ero giovane 
e come tutti i giovani ero 
scalpitante, ma gli anziani, 
i saggi della DC, mi diceva-
no: ‘stai calmo, che arriverà 
il tuo tempo’. Il problema 
della mia generazione è che 
quando eravamo giovani co-
mandavano gli anziani, poi 

quando siamo invecchiati è 
esploso il giovanilismo…”.

Primo cittadino di Ca-
sazza

Come è nata la sua candi-
datura a sindaco? “È stata 
una scelta di compromesso. 
Il gruppo democristiano, che 
aveva 15 o 16 consiglieri su 
20, si era diviso in due fazio-
ni. Da una parte c’era chi 
voleva sindaco Adalberto 
Trapletti, che era assesso-
re; io facevo parte di questo 
gruppo. Dall’altra parte c’e-
ra chi voleva eleggere Giam-
battista Facchinetti, che 
all’epoca era vicesindaco. 
Entrambi i candidati sono 
purtroppo morti giovani. Noi 
non volevamo che il gruppo 
si rompesse, quindi alcuni 
consiglieri hanno proposto 
di scegliere un terzo nome 
che andasse bene a tutti. E 
così è stato proposto il mio 
nome. Tra l’altro, io ero uno 
dei più giovani del gruppo”.

Lei ambiva a fare il sinda-
co? “No, anche perché ero 
molto impegnato sul lavoro e 
avevo i figli piccoli. Quando 
mi è stata fatta la proposta, 
non ho dormito una notte, 
ho riflettuto e poi ho detto sì, 
ovviamente mettendo come 
condizione che tutti avrebbe-
ro dovuto darmi una mano. 
Ho quindi distribuito le varie 
deleghe a tutti i componenti 
del gruppo, anche a chi non 
era assessore”.

Torniamo per un attimo 
alla Balena Bianca, che era 
divisa in correnti sia a li-
vello nazionale che locale 
(i dorotei, i morotei, la sini-
stra di base, gli andreottiani, 
i fanfaniani, i forzanovisti; 
a Bergamo c’erano anche i 
pandolfiani e i borriani). Lei 
a che corrente apparteneva?

“Ero in Forze Nuove”. La 

corrente della sinistra socia-
le che a livello nazionale era 
guidata da Carlo Donat Cat-
tin. “Sì, mentre a livello pro-
vinciale c’erano Giovanni 
Ruffini e Giancarlo Borra”.

Quindi, lei è diventato sin-
daco nel 1992, è poi stato ri-
eletto (stavolta direttamente 
dai cittadini) nel 1995 e nel 
1999. 

“Nel 1995 non c’era più la 
DC, quindi la mia era una li-
sta civica con all’opposizio-
ne l’ex PCI e un’altra lista. 
Nel 1999, invece, eravamo 
lista unica”.

12 anni da sindaco. Che 
anni sono stati? “Sono stati 
anni effervescenti, abbiamo 
lavorato molto. Devo an-
che dire che io ho ereditato 
un paese che è sempre sta-
to amministrato bene. Noi 

abbiamo realizzato diversi 
progetti: messo a regime i 
cosiddetti impianti obbliga-
tori (acquedotto, fognature), 
sistemato la caserma dei Ca-
rabinieri, gli impianti sporti-
vi (realizzando campo di cal-
cio e piste di atletica, oltre 
a ristrutturare la palestra), 
costruito il Municipio nuovo, 
sistemato le scuole, aiutato 
le associazioni e le società 

sportive, tanto per fare qual-
che esempio”.

La più grande soddisfazio-
ne avuta come sindaco? “È 
stata quella di andare d’ac-
cordo con i miei assessori e 
consiglieri, non avere nemici 
e avere buoni rapporti con 
tutti”. 

Il politico Barboni è un 
mediatore che cerca di tro-
vare un accordo o uno che si 
vuole imporre?

“No, non mi è mai piaciu-
ta l’imposizione, né farla né 
subirla. Sono per la media-
zione. Ad esempio, io già nel 
1993, ma anche oggi, sono 
sempre stato contrario alla 
legge sui sindaci, quella che 
ha portato all’elezione diret-
ta. A me non è mai piaciuto 
il leaderismo, quindi ritengo 
che sia meglio avere lì 20 

persone che pensano, che 
discutono e che poi trovano 
una sintesi, piuttosto che un 
solo uomo, un sindaco, che 
impone le sue scelte. Quindi 
preferisco 20 pensieri che ne 
formano uno più grande e 
interessante, piuttosto che un 
unico pensiero che può non 
tener conto degli altri. Sono 
quindi più per la collegialità, 
per le decisioni prese discu-
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tendo e confrontandosi”.

Non ama la personaliz-
zazione della politica? “No, 
non mi piace”.

Cercava la collegialità 
anche quando era sindaco? 
“Certo! Come pure io ho 
sempre delegato ai miei col-
laboratori. Ogni settimana 
tenevo la riunione di Giunta 
e i miei assessori presentava-
no problematiche e progetti, 
si discuteva tutti insieme e 
poi si prendeva uan decisio-
ne collegiale. Non è che de-
cidevo solo io!”.

Durante i suoi anni da sin-
daco, lei lavorava a Leffe. 
Sarà stata dura. “Di tempo 
libero ce n’era poco e, ovvia-
mente, in quegli anni non ho 
potuto dedicare molto tempo 
alla famiglia, ai miei figli. 
C’era però mia moglie, che 
è stata fondamentale. Devo 
dire che lei mi faceva osser-
vazioni molto interessanti sul 
Comune, perché sottoponeva 
alcune questioni, ad esempio 
la tal famiglia che era in dif-
ficoltà economiche ma che 
non voleva chiedere aiuto. 
E poi, mia moglie mi faceva 

anche critiche che mi faceva-
no riflettere e che mi hanno 
aiutato a capire il punto di 
vista della gente. Mia mo-
glie – sorride Barboni – non 
è mai venuta in Consiglio co-
munale quando ero sindac-
vo, è stata di una discrezione 
totale. È venuta solo l’unica 
volta in cui ho perso le ele-
zioni”.

Nel 2004 non si è ricandi-
dato per la regola che vieta 
il terzo mandato consecuti-
vo. Se fosse stato possibile, 
si sarebbe ripresentato? “Sì, 
anche perché c’era ancora 
lavoro da fare. Il mio grup-
po si è poi ripresentato ed 
abbiamo vinto le elezioni. Il 
candidato sindaco era Gia-
como Del Bello, che era sta-
to il mio vicesindaco. Io però 
non ho voluto essere né vi-
cesindaco né assessore. Nel 
2009 mi sono poi ricandida-
to, ma dall’altra parte c’era 
il centrodestra unito, in un 
periodo in cui questo aveva 
il vento in poppa. Sapevamo 
che sarebbe stata dura pro-
prio per quel periodo storico 
e alla fine ho perso per soli 
22 voti”.

È stata una sconfitta bru-
ciante? “Sì, le sconfitte sono 
sempre brucianti, ma chi fa 

politica sa che si può vincere 
e si può perdere”.

Presidente della Comuni-
tà Montana

Nel frattempo ha anche 
presieduto la Comunità 
Montana di Val Cavallina dal 
2004 al 2009. In seguito si è 
poi fusa con quelle dell’Alto 
e del Basso Sebino dando 
vita ad una mastodontica Co-
munità Montana.

“Le tre precedenti Comu-
nità Montane funzionavano 
bene. Anche quella attuale 
fa bene il suo lavoro. Ov-
viamente sono cambiate le 
leggi e, soprattutto, i finan-
ziamenti, perché se hai pochi 
soldi puoi fare poco. Forse 
per tutte le Amministrazioni 
era più facile essere in una 
dimensione più ristretta, era 
più facile coordinarsi. Ades-
so con 38 Comuni ci voglio-
no progetti più allargati e 
può venir meno l’interesse di 
una singola Amministrazio-
ne a partecipare all’attività 
della Comunità Montana; 
questo non è un bene per il 
territorio, anche se la nostra 
Comunità dei Laghi Berga-

maschi sta mettendo gran-
de impegno cercando di far 
fruttare al meglio le risorse 
che può avere, che al mo-
mento sono ancora limitate. 
Tutti noi, non solo i Comu-
ni e le Comunità Montane, 
dobbiamo però pensare non 
solo all’oggi, ma a quello 
che sarà il nostro territorio 
tra 15 o 20 anni. Bisogna 
quindi saper programmare il 
futuro”.

Consigliere regionale
Nel 2010 comincia l’av-

ventura regionale. “La mia 
candidatura è nata all’in-
terno del partito. Sono stato 
eletto e sono andato in mi-
noranza. Era stato ricon-
fermato come governatore 
Roberto Formigoni, che 
aveva poi avuto i suoi guai 
giudiziari. Quasi tutti i con-
siglieri, anche quelli di mag-
gioranza, avevano deciso di 
rassegnare le loro dimissio-
ni, portando così alla fine di 
quella legislatura e alla ca-
duta di Formigoni. Ricordo 
che eravamo tutti in fila per 
andare a firmare le dimissio-
ni e i miei colleghi leghisti mi 
dicevano: ‘la prossima volta 
tocca a voi’. Davano infatti 
per scontata la loro sconfit-
ta”.

E invece… “E invece, il 
centrodestra ha nuovamen-
te vinto, anche se di poco. 
Io sono stato rieletto e sono 
andato ancora in minoranza. 
In quegli anni ho però avu-
to l’opportunità di stringere 
rapporti di amicizia anche 
con i consiglieri di centro-
destra e delle altre forze po-
litiche. E poi, io non ho mai 
avuto nemici politici. Ci sia-
mo scontrati, ma il rispetto 
c’è sempre stato”.

Le Regioni hanno troppo 
potere o troppo poco? “Se-
condo me hanno un potere 
sufficiente per lavorare bene. 
Io sono federalista, vorrei 
una Regione più autonoma 
all’interno di uno Stato fede-
rale serio, un po’ come è la 
Germania. Però non abbia-
mo il loro stesso rigore”.

Andava continuamente 
avanti e indietro da Casazza 
a Milano? “Sì, tutti i giorni. 
Io poi ero uno dei più presen-
ti, non lo dico io ma le clas-
sifiche sulle presenze. Non so 
se questo paga, perché in tal 
caso dovresti sempre essere 
eletto e invece non funziona 

così…”. Capita infatti spesso, 
purtroppo, che il parlamenta-
re o il consigliere regionale 
assenteista abbia successo, 
proprio perché invece di sta-
re al suo posto a lavorare, 
passa la giornata in comizi, 
eventi, programmi televisivi, 
interviste; oppure sta tutto il 
giorno a mettere post sui so-
cial. E, in questo modo, si fa 
conoscre. Chi invece va tutti 
i giorni alle sedute del Con-
siglio o della Commissione, 
lo fa spesso senza “suonare 
la tromba”.

Lei non è molto presente 
sui social? “No, sono in Fa-
cebook ma pubblico poco. 
I social vanno seguiti tutti i 
giorni, cosa che io non fac-
cio”.

L’arresto cardiaco
Nel 2017, quando era con-

sigliere regionale, ha avuto 
un grosso problema di salute. 
“Di fatto ero morto. Ho infat-
ti avuto un arresto cardiaco. 
Sono però stato fortunato. 
Ero in palestra e stavo facen-
do degli esercizi leggeri par-
lando con l’istruttore. Ad un 
certo punto lui si è accorto 
che mi parlava ma io non ri-
spondevo più. Io non mi sono 
sentito male, non ho sentito 
proprio niente, non avevo 

nessun sintomo di problemi 
cardiaci. Se fossi morto, non 
mi sarei accorto di morire. 
Io infatti non ricordo nulla 
di quel che è successo, mi è 
stato raccontato in seguito. 
Dico che sono stato fortu-
nato perché mi hanno fatto 
il massaggio cardiaco e poi 
perché c’era il defibrillatore. 
Però un conto è usarlo su un 
bambolotto, un conto su una 
persona che sta morendo. 
Per fortuna, passava di lì un 
medico il dottor Armanini, 
che lavora all’ospedale di 
Trescore e che usciva dalla 
piscina. Lo hanno chiamato 
e ci ha pensato lui. Mi ha 
salvato la vita. Mi ha detto: 
‘Barboni, al quarto colpo il 
cuore è ripartito, altrimenti 
saresti morto’. Era Venerdì 
Santo, verso mezzogiorno. 
Non volevo emulare nessuno. 
Sono poi stato in terapia in-
tensiva due settimane”.

Questo arresto cardiaco 
ha cambiato qualcosa nella 
sua vita, nelle sue abitudini? 
“Sono diventato più ordinato 
nel mangiare e ho perso un 
po’ di peso. Mi ero infatti ap-
pesantito troppo. Pesavo 140 
chili, adesso sono a 112, ho 
perso una trentina di chili. 
Sono anche cambiate le pro-
spettive. Prima io pensavo 
di essere immortale, pren-
devo il toro per le corna e il 
diavolo per la coda, mentre 
adesso sto a distanza di sicu-
rezza. Penso che sia dovuto 
allo stress, anche se io non 
mi sentivo stressato. Non sa-
pevo cosa fosse lo stress. Mi 
è poi stato spiegato che ci 
sono due tipi di stress: quello 
depressivo, che è quello più 
evidente, e quello adrenalini-
co. Io infatti non mi fermavo 
mai. Ricordo quando faceva-
mo il Consiglio Comunale e 
a volte si arrivava alle tre di 
notte; i miei consiglieri mi 
dicevano: ‘Mario, come fai 
a non essere stanco?’. Que-
sta era una forma di stress. 
Adesso lo so e mi regolo di 
conseguenza e prendo la 
vita con una filosofia un po’ 
diversa. Mi hanno messo tre 
bypass coronarici, ma ades-
so sto bene. A volte ancora 
oggi le persone mi chiedono 
‘come stai?’, perché ricorda-
no quello che mi è successo, 
ma in realtà sto veramente 
bene”.

Quel problema di salute 
ha condizionato anche la sua 
carriera politica? “Indiretta-
mente. Mi è capitato l’arre-
sto cardiaco ad aprile 2017, 
quando la macchina eletto-
rale in vista delle elezioni di 
febbraio 2018 era già avvia-
ta. I miei amici del partito mi 
chiedevano: ‘Mario, pensi 
di farcela a ricandidarti?’. 
C’era infatti da scegliere i 
candidati alle Regionali. Io 
ho risposto: ‘Ce la faccio’, 
ma non ci credeva nessuno. 
Ci sono però stati tre fattori. 
Innanzitutto il PD aveva due 
consiglieri regionali uscenti, 
ma alla fine ne ha avuto uno 
solo perché il partito non ha 
preso molti voti. Poi, io che 
non uso molto i social, dopo 

la malattia li ho usati ancora 
meno. E poi, probabilmente, 
molti hanno letto la mia can-
didatura come una sorta di 
rivalsa con me stesso. Alla 
fine non sono stato eletto”.

Cosa fa oggi Mario Bar-
boni? “Sto seguendo alcune 
questioni a livello regiona-
le. Tra l’altro, faccio parte 
della Direzione regionale 
del PD e, come delegato di 
zona, anche di quella del PD 
di Bergamo. E poi, avendo 
mantenuto buonissimi rap-
porti in Regione, vengo con-
tattato spesso da persone che 
mi chiedono un consiglio, un 
aiuto, perché conosco i mec-
canismi regionali”.  

La cena dei 49
In questi tre anni avrà avu-

to più tempo per la famiglia. 
“Sì, sto dedicando più tempo 
alle mie nipoti, Viola e Ma-
ria. Con loro sto facendo di 
quelle cose – sorride – che 
non avrei mai pensato di 
fare”.

La famiglia è molto im-
portante per Barboni, che ne 
ha un concetto molto ampio 

e allargato. “Pensa che noi 
abbiamo la tradizione di ve-
derci ogni domenica sera a 
cena. Non sto parlando solo 
dei miei figli, di mia moglie 
e delle mie nipoti, ma anche 
delle mie sorelle, di mio fra-
tello e di tutti i loro familiari, 
quindi anche con nipoti, oltre 
a morosi e morose dei nipoti. 
Siamo in 49, ma fino a poco 
fa eravamo 50. C’era lo zio 
Virginio, che era scapolo ed 
è morto a 94 anni il 29 otto-
bre”.

E vi trovate ogni domenica 
sera? “Sì. Tra l’altro, abbia-
mo una disciplina militare 
e chi non viene a cena deve 
pagare una multa di 10 euro. 
Questo succede specialmen-
te ai più giovani del gruppo, 
che sono in giro e non si ri-
cordano della cena. Poi i sol-
di raccolti con le multe ven-

gono dati in beneficenza”. 
È bello vedere una famiglia 
così numerosa e allargata che 
ci tiene a questi incontri set-
timanali e non, come a volte 
capita, solo per Natale, Pa-
squa o per le cerimonie. “Sì, 
è molto bello. Tengo molto a 
queste cene tutti insieme”.

Il Covid
Anche la famiglia allarga-

ta dei Barboni è stata colpita 
dalla pandemia. “A marzo 
del 2020 l’abbiamo avuto un 
po’ tutti. Io ero a Milano in 
una trasmissione televisiva e 
stavo andando a mangiare in 
un ristorante; mi sono reso 
conto di non avere fame. E 
quando non ho fame c’è da 
preoccuparsi perché in vita 
mia poche volte non ho avuto 
fame. Ho avuto per un paio 
di giorni un po’ di febbre, ma 
niente di particolare. Mia 
figlia, invece, è stata ricove-
rata per Covid. Ti lascio im-
maginare come abbiamo vis-
suto in quei giorni, con lei in 
ospedale e con le sirene delle 
ambulanze e le campane che 
suonavano a morto. Quello è 

stato il mese più brutto della 
mia vita. Poi tutto si è risol-
to”.

I due sogni
Quali sono i suoi sogni nel 

cassetto? “Ne ho due, uno 
personale e uno politico. Il 
sogno politico è di poter fare 
qualcosa per il nostro Paese, 
per i nostri ragazzi. Quando 
avevo 14 anni, uscivi di casa 
e trovavi subito il lavoro. 
Adesso non è così. Bisogna 
ripensare il nostro Paese, la 
nostra Europa. Ecco, io so-
gno di poter fare qualcosa 
per dare queste risposte ai 
giovani. E la politica queste 
risposte sta ancora facendo 
fatica a darle! Il sogno per-
sonale è di poter vedere lau-
reate le mie nipoti. L’ultima 
ha un anno quindi ci voglio-
no 25 anni. Spero di esserci 
ancora”.

SCHEDA
Mario Barboni è stato sindaco di Casazza dal 1992 al 

2004, presidente dei sindaci del Distretto Sanitario della 
Valle Cavallina dal 1998 al 2004, vicepresidente del Con-
siglio di Rappresentanza dei sindaci dell’ASL della Pro-
vincia di Bergamo dal 2000 al 2004, presidente della Co-
munità Montana della Val Cavallina dal 2004 al 2009. 
Alle elezioni del 2010 è stato eletto consigliere regionale della 
Lombardia per il Partito Democratico; è stato componente di 
minoranza della III Commissione Sanità e della VII Commis-
sione Cultura e Istruzione. Rieletto alle elezioni regionali del 
2013, ha fatto parte della IV Commissione Attività Produtti-
ve, della Commissione Speciale Antimafia e del Comitato per 
la Montagna, oltre ad essere consigliere segretario della VII 
Commissione Cultura.

Fa parte della Direzione regionale e di quella provinciale del 
Partito Democratico.



Formagella
Valcavallina

Toma
Monte Corna

www.caseificiopaleni.com
CASAZZA (BG) | Tel. 035.813.033

Il gusto
della 

tradizione

Pubb Libero-1_Layout 1  13/04/17  08:36  Pagina 2

s.r.l.

araberara.28.giugno.2019.indd   60 21/06/19   13:24



51
17 D

icem
bre  2021

Beatrice sorride, pochi 
giorni per preparare la va-
ligia, Venezia e la finale di 
Miss Italia la attendono. Be-
atrice di cognome fa Farina, 
ha 20 anni e vive a Gorlago. 
“Non me l’aspettavo pro-
prio, sono rimasta stupita e 
spaesata. Mia mamma quasi 
piange e insomma, eravamo 
tutti fuori di testa”. Mamma 
Stefania, papà Davide e “il 
mio fratellone” Luca sono i 
suoi primi tifosi, “senza di 
loro probabilmente non sa-
rei arrivata qui, penso che ci 
abbiano creduto più di me”. 
Quella di Beatrice è una sto-
ria particolare, che lei ci rac-
conta tutto d’un fiato. Partia-
mo dall’inizio.

“Non ho avuto un’infan-
zia molto felice, da piccola 
ero bruttina, avevo gli oc-
chiali e un modo di vestire 
un po’ poco alla moda… mi 
prendevano in giro, sono 
sempre stata considerata ul-
tima, lasciata da parte, non 

considerata. E poi non ero 
per niente brava a scuola, 
ricordo ancora i pomeriggi 
interi a cercare di scrivere 
correttamente, nelle colonne 
giuste, a cercare di leggere 
senza saltare le righe, ma fa-
cevo tanta fatica e non capi-
vo il motivo visto quanto mi 
impegnavo. Ricordo anche 
l’espressione delusa della 
mamma quando arrivavo a 
casa con i brutti voti”.

Poi la svolta, un incontro 
che le ha cambiato la vita: 
“Avevo 12 anni, ho chiesto a 
mia mamma di andare dalla 
psicologa, ma la scuola non 

c’entrava niente o almeno 
così credevo. Ero una ribel-
le, non riuscivo a controllare 
le mie emozioni e davanti a 
lei è emersa tutta la rabbia 
nei confronti del mondo col-
legata proprio alla scuola. 
La psicologa mi ha certifica-
to la dislessia ma lei stessa 
mi ha spiegato che questo 
non avrebbe precluso il mio 
percorso, perché il quoziente 
intellettivo è pari o addirit-
tura superiore rispetto alla 
norma”.

Una rivincita che parte 
proprio dalla scuola: “Alle 
superiori ho scelto il liceo 
Scienze Umane alla Ischo-
ol, racchiudeva ciò che è 
l’essenza della scuola. Sono 
arrivata arrabbiata, ma i 
professori hanno visto in me 
delle potenzialità e le han-
no valorizzate, i voti sono 
stati una conseguenza. Per-
ché questa scuola? Dalla 
seconda media ho sentito il 
bisogno di aiutare gli altri, 

non volevo che succedesse 
a qualcun altro quello che 
avevo vissuto io… e questo 
è il motivo per cui adesso 
sto studiando Psicologia 
all’Università di Bergamo. 
All’inizio di questo percorso 
avevo una paura folle di non 
riuscire e invece ho una me-
dia altissima. Questa è sicu-
ramente una piccola rivinci-
ta che mi rende orgogliosa”.

La rivincita arriva anche 
dal mondo della moda: “Mai 
avrei pensato di fare la mo-
della, quando guardavo Miss 
Italia in tv l’ho sempre con-
siderato qualcosa di impos-

sibile, di inarrivabile. Quan-
do da piccola mi chiedevano 
cosa volevo fare rispondevo 
la veterinaria e poi, quando 
ho preso più consapevolezza, 
la psicologa. Ho vent’anni 
e sono sempre più convinta 
che sia proprio quello che 
voglio. Miss Italia è arriva-
to quasi per caso, ho deciso 
di provarci, spronata anche 
dalla mia famiglia, ma sen-
za aspettarmi chissà quale 
risultato. 

La mia priorità resta 
sempre quella di diventare 
psicologa e poi certo, se un 
domani dovessero arrivare 
opportunità, anche piccole, 
nel mondo del cinema e del-
lo spettacolo, non dirò di no. 
Questo è il primo concorso a 
cui partecipo, è andata così: 

quando avevo 17 anni ho fat-
to una prima selezione e ho 
vinto subito; quella vittoria 
mi ha dato il pass per le re-
gionali dell’anno successivo, 
ma io quell’estate ho fatto un 
viaggio in America e quindi 
mi sono ritirata. Nel 2020 mi 
sono detta che era un percor-
so che dovevo chiudere e così 
mi sono iscritta all’edizione 
‘social’ dovuta al Covid che 
ha decretato cinque finaliste 

per ogni regione. Quest’an-
no sono ripartita da lì, senza 
altre selezioni, ho vinto il re-
gionale e poi sono andata a 
Roma. Beh, ero in mezzo ad 
altre 200 ragazze, mi sono 
detta che erano troppo belle 
e che potevo tornare a casa 
(sorride, ndr). Invece sono 
arrivata tra le venti finali-
ste”.

Ma Beatrice rimane con i 
piedi per terra: “Comunque 

vada per me è già un enor-
me successo e ti dirò che la 
moda non ha cambiato la 
mia vita, ho altre ambizioni”.

Cosa ti piace più di te? 
“Il sorriso e lo sguardo, ma 
credo che in concorsi come 
questo faccia la differenza la 
personalità. E io sono molto 
particolare, sono grintosa, 
effervescente, mi piace pren-
dere iniziativa, spiccare per 
qualcosa e farmi seguire dal 
gruppo. Un difetto? Beh, ne 
ho mille. Sono disordinata, 
permalosa e troppo cocciu-
ta”.

Sull’avambraccio c’è un 
tatuaggio… “Ne ho soltanto 
uno, ‘Family first’. Ho vo-
luto incidere sulla mia pelle 
il valore principale attorno 
al quale ruota la mia vita, 
cioè la famiglia. È essenzia-
le, senza di loro non avrei 
fatto nulla, non sarei quella 
che sono ora e sono grata di 
averli nella mia vita perché 
sono persone speciali, sensi-
bili, ci sono sempre stati e so 
che sempre ci saranno”.

Le tue passioni? “Amo 
cucinare, tanto che ho un 
piccolo blog su Instagram 
dove propongo le mie ricette 
light e fit, insomma qualcosa 
di leggero rispetto al solito. 
Cucinare mi aiuta a scari-
care lo stress! Mia mamma 
mi dice sempre che quando 
ero piccola prendevo una 
bacinella di acqua e farina 
e mi mettevo ad impastare… 
è così anche oggi. E poi mi 
piacciono molto la letteratu-
ra e la filosofia, leggo molti 
saggi, una passione un po’ 
particolare ma non posso 
farci niente (ride, ndr)”.

Perché la bellezza non è 
soltanto quella che riflette lo 
specchio e questo Beatrice lo 
sa.
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VAL CAVALLINA

Oltre cinquanta ragazzi della scuola media 
di Gorlago partecipano alla manifestazione 
“Natale dello studente” in diretta streaming 
su Youtube. Appuntamento per martedì 21 di-
cembre dalle ore 20.30. 

L’iniziativa nasce dal laboratorio di teatro 
pomeridiano tenuto dai docenti Gianmarco 
Cornolti, Donatella Lecchi e Rosa Marran-
ghello e finanziato dal Comune di Gorlago. 

Un “Regalo di Natale” diviso in tre. Il pri-
mo pacco sarà dedicato all’“Amore”: “Parti-
remo dai nostri progenitori, Adamo ed Eva, 
- spiegano i docenti - per incontrare poi delle 
coppie simbolo di tre tipi di amore differenti: 
Penelope e Ulisse, Giulietta e Romeo e infi-
ne, Chiara Ferragni e Fedez. La particolari-
tà è che i copioni sono stati scritti dai nostri 
alunni di terza contestualmente al progetto di 
Educazione all’affettività e a compiti discipli-
nari. 

Il secondo regalo agli spettatori sarà “il 
sapere”, che vedrà due improbabili divulga-
tori scientifici viaggiare nel tempo e tornare 

all’epoca dell’invenzione del fuoco per poi 
catapultarsi al Museo della tecnica e della 
scienza di Milano per vedere quanta strada 
abbiamo fatto da allora. Infine, il dono “la 
bellezza”, che si esprimerà attraverso alcune 
tra le più famose sculture o pitture, che pren-
deranno vita, in chiave moderna”. 

“Penso che un’iniziativa di questo tipo sia 
rara nel panorama educativo pubblico – pro-
segue il professor Cornolti -. Al di là delle 
capacità, credo che sia soprattutto la passio-
ne il motore che spinge alunni e insegnanti 
a condividere questi momenti educativi che 
abbattono le mura delle aule e la scuola tra-
dizionale fatta di banchi e astucci”.

Non solo recitazione, ma anche ballo e 
musica: “Si tratta di una squadra ormai col-
laudata che ogni anno si arricchisce. Oltre 
ad alcune mamme che ci supportano nel re-
perimento e fabbricazione costumi, abbiamo 
la fortuna di collaborare con la coreografa 
Anna Maria Perniciaro e con la banda di 
Gorlago”. 

GORLAGO

Il ‘Regalo di Natale’ in streaming Il ‘Regalo di Natale’ in streaming 
degli studenti delle Mediedegli studenti delle Medie

GORLAGO - TRA LE FINALISTE DI MISS ITALIA - di Sabrina Pedersoli

Beatrice: Beatrice: “Volevo fare la veterinaria, ma studio “Volevo fare la veterinaria, ma studio 
psicologia. Amo la letteratura e la cucina. psicologia. Amo la letteratura e la cucina. 

Da piccola ero bruttina…”Da piccola ero bruttina…”

SAN PAOLO D’ARGON - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Veronica TraplettiVeronica Trapletti

(An-Za) - Chi può essere considerato il “personaggio dell’an-
no” di San Paolo d’Argon per il 2021? Lo abbiamo chiesto al neo 
sindaco Graziano Frassini, che senza esitazione ci ha dato la 
sua risposta: “Merita questo titolo Veronica Trapletti, campio-
nessa del mondo di tamburello indoor nel 2019 e presidente della 
società Tamburello San Paolo. È una ragazza molto in gamba”.

Questa è una società sportiva gloriosa, che può vantare due 
scudetti indoor conquistati nel 2010 e 2011. Veronica ne è diven-
tata presidente quasi tre anni fa, nel gennaio 2019. Oltre all’im-
pegno e alla passione sportiva, è impegnata in ambito sociale.

SAN PAOLO D’ARGON - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Zanga: Zanga: “Personaggi dell’anno? “Personaggi dell’anno? 
Chi fa volontariato”Chi fa volontariato”

(An-Za) – Gianmario Zanga ha ripreso le redini del Comune di Albano 
Sant’Alessandro da un paio di mesi, dopo essere stato sindaco per due 
mandati dal 1994 al 2002.

“In questi due mesi di Amministrazione – sottolinea il primo cittadino 
- sto scoprendo tante, veramente tante persone che si dedicano al volon-
tariato in paese, nel sociale, nelle scuole, nello sport. Vorrei indicare loro, a nome della mia 
Amministrazione comunale, come personaggi dell’anno per il 2021. Non vorrei dimenticare 
qualcuno. Le faccio qualche nome: i volontari dell’Associazione ‘La Formica’, i Volontari Civi-
ci, le signore del Riusami, la signora del doposcuola ai bambini stranieri, la Protezione Civile 
Comunale, il Gruppo Alpini, i volontari alla scuola Materna, tanti allenatori e aiuto allenatori 
nello sport. E tanti altri…”.
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(An-Za) – Nel giorno di 
Santa Lucia, il 13 dicembre, 
è stata festeggiata Lucia Be-
lotti, che ha compiuto i suoi 
primi 100 anni. La festa per 
il secolo di questa nonna di 
Entratico si è svolta a Casaz-
za, nella Casa di Riposo.

È andato festeggiarla, ol-
tre ai suoi familiari, anche 
il sindaco Andrea Epinati, 
che ha commentato: “Non 
capita tutti i giorni di festeg-
giare una centenaria. Presso 
la Rsa di Casazza ho avuto 
l’onore di fare gli auguri alla 
nostra Lucia Belotti: lucida, 
vivace e con lo spirito di 
sempre. Con me, il Vescovo 
Mons. Carlo Mazza, il par-
roco don Ermanno Meni e 
il direttore Mirco Gaverini; 
tutta la comunità di Entra-
tico partecipa alla festa di 
buon compleanno e di buon 
onomastico. Un grande ab-
braccio da Entratico!”. 

Lucia è la prima persona di 
Entratico a superare il seco-
lo di vita. “Sì – sottolinea il 

primo cittadino – io non ho 
memoria di altre persone del 
paese che hanno compiuto 
100 anni. Lucia, da quanto 
mi ha detto Gaverini, è an-
che la decana della Casa di 
Riposo di Casazza”.

Epinati racconta poi un 
episodio divertente, avvenu-
to alla fine del loro incontro. 
“Quando l’ho salutata, lei mi 
ha preso il braccio e mi ha 
detto: ‘Mi raccomando, fai 
il bene di Entratico, che è il 
mio paese. 

È una cosa che mi ha 

colpito e che mostra il for-
te attaccamento di questa 
signora così anziana per il 
suo paese. Tra l’altro, uan 
cosa molto bella è avvenuta 
in quei giorni. In paese si 
sapeva che io, il parroco e 
il Vescovo saremmo andati 
a trovarla. Molte persone, 
fermandomi per strada, mi 
dicevano: ‘Ti raccomando, 
salutami Lucia’. Lei, infatti, 
è molto conosciuta in paese 
– conclude il sindaco Epinati 
- perché era la storica cuoca 
della scuola materna”.

ENTRATICO - CASAZZA

Nonna Lucia, la prima Nonna Lucia, la prima 
centenaria entratichese e quella centenaria entratichese e quella 

raccomandazione al sindacoraccomandazione al sindaco
Andrea Epinati: “Quando l’ho salutata, mi ha preso il braccio e 

mi ha detto: ‘Mi raccomando, fai il bene del mio paese”

(sa.pe) Camicia bianca, pan-
taloni neri e papillon rosso, è 
così che il sindaco Thomas 
Algeri, i suoi assessori e con-
siglieri e il parroco si sono 
presentati al pranzo di Natale 
dedicato agli anziani del paese. 
Camerieri per un giorno spe-
ciale, circondati da sorrisi che 
mancavano da tempo.

“C’erano più di cento perso-
ne e dopo due anni finalmente 
un momento vissuto insieme, 
fortemente voluto, nel segno 
della più genuina conviviali-
tà, un senso di comunità che ci 
vuole. Grazie a Don Giacomo 
e ai miei amministratori, in particolare a Ma-
rina, Barbara, Guerino, Fabrizio, Stefano e 
Tarcisio, perché gestire un paese vuole anche 
dire mettersi al servizio della comunità. Ma 
il ringraziamento più grande va alle volon-

tarie e ai volontari dell’associazione Vò.Ce, 
capaci di grande organizzazione e in grado di 
preparare un pranzo che è piaciuto davvero 
a tutti. Con le dovute maniere, un assaggio 
di normalità che, ci auguriamo, possa essere 
solo l’inizio”.

CENATE SOTTO

Sindaco, assessori e parroco Sindaco, assessori e parroco 
camerieri per il pranzo degli anzianicamerieri per il pranzo degli anziani

(An-Za) – Nulla di fatto, o quasi, all’as-
semblea dell’Unione Media Val Cavallina 
che si è svolta nei primi giorni di dicembre. 
Due erano i punti all’ordine del giorno: la no-
mina del liquidatore e la votazione dell’atto 
di indirizzo. 

Il voto è stato influenzato dall’assenza 
(giustificata) di un paio di esponenti della 
maggioranza interna, rappresentata dai rap-
presentanti delle Amministrazioni comunali 
di Borgo di Terzo e Luzzana; sul fronte op-
posto i rappresentanti dell’Amministrazione 
comunale di Vigano San Martino (che ha vo-
luto uscire dall’Unione) e della minoranza di 
Borgo.

E così, la nomina del liquidatore è passa-
ta (voto favorevole di Borgo e Luzzana, voto 
contrario di Vigano e astensione della mino-
ranza di Borgo).

Non è invece passato l’atto di indirizzo (in 
questo cado il gruppo di minoranza di Borgo 
ha votato contro). La partita è quindi rinvia-
ta e il clima tra le varie forze in campo non 
è dei migliori. L’Unione rimane in vita fino 

al 31 dicembre 2021, poi i tre comuni si di-
videranno. Da tempo il Comune di Vigano 
aveva deciso di andarsene, ritenendo non più 
conveniente la prosecuzione dell’Unione,nata 
nel 1998. Era stato dato ad un commerciali-
sta l’incarico di valutare cosa fosse più con-
veniente, dal punto di vista economico, per 
il paese. Il suo responso è stato che uscendo 
dall’Unione ci sarebbe stato un risparmio per 
le casse comunali di Vigano. 

E così, il 29 giugno scorso i consiglieri co-
munali di Vigano hanno votato per l’uscita 
dall’Unione. 

La palla era poi passata nelle mani delle al-
tre due amministrazioni. Cosa fare di ciò che 
restava dell’Unione? Andare avanti in due, 
Borgo di Terzo e Luzzana, o chiudere tutto 
per poi dedicarsi ad accordi e convenzioni tra 
i comuni della zona?

Alla fine, dopo aver attentamente valutato 
se l’Unione a due avesse potuto stare in pie-
di, si è deciso a fine ottobre di procedere allo 
scioglimento. Le modalità del divorzio, però, 
vedono su fronti opposti i contendenti.

BORGO DI TERZO – LUZZANA – VIGANO 

Unione, assemblea “bloccata”Unione, assemblea “bloccata”
Da una parte Vigano e la minoranza di Borgo, dall’altra le 

Amministrazioni di Luzzana e Borgo

(An-Za) – La banca non 
c’è più a Entratico e la spe-
ranza di un suo ritorno è pura 
utopia. C’è però una buona 
notizia per i residenti. Come 
anticipato dal nostro giorna-
le nell’edizione del 3 dicem-
bre (“La banca chiusa e la 
rabbia della gente: ‘Gli an-
ziani sono nel panico’. Una 
cittadina: ‘Adesso bisogna 
andare a Trescore, chiedere 
l’appuntamento e portare 
un sacco di pazienza’. Ma 
lo sportello Bancomat do-
vrebbe tornare”) a Entratico 
verrà installato uno sportello 
bancomat, come ci conferma 
il sindaco Andrea Epinati.

“Sì, lo posso confermare: 
dalla prossima primavera 
Entratico avrà il ‘bancomat 
evoluto’ di Banca Intesa. Si 
definisce ‘evoluto’ perché, 
oltre alle normali operazioni 
svolte dal comune bancomat, 
i cittadini vi potranno anche 

depositare assegni e contan-
ti. 

Questa  - sottolinea il sin-
daco Epinati - è una bella 
notizia per il nostro paese 
perché, pur avendo dovuto 
subire la chiusura della no-
stra unica filiale bancaria, 
torna però un servizio im-
portante come quello forni-
to dal ‘bancomat evoluto’. 
Questo risultato positivo è 
il frutto di una lunga e non 
facile trattativa con i vertici 
di Banca Intesa”. 

Dove verrà installato il 
nuovo bancomat? “In via 
Kennedy, vicino alla Statale 
42. Si tratta di un edificio 
privato. La banca ha fatto 
la trattativa con i privati ed 
è stato trovato l’accordo. 
Quella è una zona interes-
sante per il bancomat, per-
ché è l’ingresso del paese; la 
gente di Entratico può arri-
varci anche a piedi, mentre 

ENTRATICO

Arriva il bancomat in paese… e stavolta è “evoluto”  Arriva il bancomat in paese… e stavolta è “evoluto”  
Epinati: “Verrà installato in primavera. Risultato che è frutto di una lunga trattativa con la banca”

chi è in transito sulla Statale 
può fermarsi per eseguire 
prelievi o versamenti”.

Fino a pochi mesi fa En-
tratico aveva una sola filia-
le bancaria, quella di Ubi 
(erede della vecchia Banca 

Popolare di Bergamo). Le fi-
liali Ubi sono poi state spar-
tite tra Bper e Intesa. Quella 
entratichese è stata presa da 
Intesa, che l’ha però chiusa, 
costringendo i correntisti di 
Entratico a dover andare a 

Trescore. Stesso problema 
per gli abitanti di Zandobbio 
e Cenate Sopra. A Entratico, 
però, fra pochi mesi torna 
un servizio importante come 
quello del bancomat, che sta-
volta è ‘evoluto’.

(An-Za) – Alcuni mesi 
fa il parroco di Grone don 
Giacomo Cortesi ha spedito 
a Roma il libro “Grone: una 
chiesa, una comunità, un ter-
ritorio”. 

Il destinatario della missi-
va era nientemeno che Papa 
Francesco. 

Ebbene, il Pontefice ha 
risposto attraverso l’asses-
sore alla Segreteria di Stato, 
che ha scritto: “Reverendo 
signore, con cortese lettera 
del 17 settembre scorso ha 
fatto pervenire al Santo Pa-
dre Francesco, quale segno 
di devoto omaggio, copia 
di una pubblicazione edita 
in occasione dei 90 anni di 
consacrazione di codesta 
chiesa parrocchiale, chie-
dendo un segno di spiritua-
le vicinanza. Sua Santità 
ringrazia per il dono e per i 
sentimenti che hanno sugge-
rito il gentile gesto e (…) di 
cuore imparte la desiderata 
benedizione apostolica, che 
estende volentieri alle per-
sone care e ai fedeli affidati 
alle sue cure”. 

Una lettera che ha ovvia-
mente fatto saltare di gioia il 
parroco di Grone.

GRONE

Il grazie del Papa Il grazie del Papa 
per il libro su per il libro su 

GroneGrone In un periodo dove il Covid-19 è ancora presente il perso-
naggio dell’anno  che si vuole individuare è ancora il VOLON-
TARIO nel suo termine più ampio, tutti quelli che per qual-
che motivo prestano la propria opera per gli altri in tantissimi 
modi. E quindi davvero anche ad Endine Gaiano sono molti, in 
questo periodo che ancora la pandemia e la crisi morde un rin-
graziamento speciale va a chi gestisce e coordina il BANCO 
ALIMENTARE, dando sollievo e conforto a molte famiglie. 
Un ringraziamento particolare alla Signora Ghidini Jvonne 
e al Signor Federzoni Paolo, i quali hanno aderito al servi-
zio istituito dall’Amministrazione come accompagnatori, delle 
persone anziane ai centri vaccinali per effettuare la vaccina-
zione! Un grazie a loro e a tutti i Volontari che con passione 
ed amore si sono dedicati agli altri con azioni concrete e con-
tinuative durante l’anno!

ENDINE Personaggio dell’anno Personaggio dell’anno 
Jvonne Ghidini e Paolo Federzoni, accompagnatori Jvonne Ghidini e Paolo Federzoni, accompagnatori 

degli anziani per fare i vaccinidegli anziani per fare i vaccini
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(An-Za) – Il sindaco di Borgo di Terzo, Stefano Vavasso-
ri, ha scelto 6 suoi compaesani per il titolo di “personaggio 
dell’anno”.

“A Borgo di Terzo ci sono persone che emergono nel campo 
dello sport, in ambito culturale, musicale, delle arti, delle pro-
fessioni, degli studi. Una ricchezza della quale probabilmen-
te nemmeno i cittadini di Borgo si rendono conto, ma basta 
fermarsi un attimo e pensarci ed ecco che i nomi cominciano 
ad affiorare. Tra questi nomi – sottolinea Vavassori – vor-
rei mettere in evidenza persone che regalano il loro tempo 
ad attività di volontariato, impegnati in associazioni, enti ed 
istituzioni, sia nel territorio comunale, sia in ambito sovraco-
munale. Questi cittadini dimostrano amore per il loro paese, 
senso civico, altruismo e generosità senza pari perché fanno 
alla comunità il regalo più bello: il dono di sé. Un particolare 
ringraziamento credo vada a un gruppo di persone, di amici, 
che seppure in un periodo difficile e particolare, hanno conti-
nuato con impegno e generosità a far ‘dono di sé’: Giuseppe 
Farinotti, Giuseppe Trapletti, Luciano Indalizio, Danilo 

Terzi; sempre disponibili ad aiutare a titolo di volontariato 
la Parrocchia, la scuola Materna, l’Amministrazione comu-
nale. Sono membri del gruppo comunale di Protezione Civile, 
assieme ai colleghi Silvio Riboli e Maurizio Nicoli; prestano 
il loro servizio come volontari presso il centro vaccinale di 
Chiuduno. A queste persone va sicuramente il nostro ringra-
ziamento e plauso, con la speranza che questi esempi possano 
essere motivo di ispirazione per nuovi progetti e nuovi modi di 
manifestare il proprio impegno”.

(An-Za) – La prima cittadina di Bianzano non ha 
dubbi quando le viene chiesto chi, tra i circa 600 
abitanti del piccolo borgo, potrebbe essere definito 
“personaggio dell’anno”.

Nerella Zenoni cita non una, ma più persone. 
“Noi abbiamo il nostro ‘Gruppo Volontari’, perso-
ne che sono sempre disponibili per accompagnare i 
nostri anziani (ma non solo) che necessitano di vi-
site mediche, vaccinazioni, terapie di riabilitazione 
e altro ancora. Sono disponibili anche per lavori 
che si svolgono sul nostro territorio, ad esempio 
impegnandosi in opere di pulizia del verde; collaborano inoltre alla buona riuscita dei nostri 
eventi, hanno realizzato la casa-capanna e l’albero per creare un’atmosfera molto natalizia. 
Insomma – taglia corto Nerella Zenoni – loro sono la nostra forza”.

BIANZANO - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
“Il Gruppo Volontari è la nostra forza”“Il Gruppo Volontari è la nostra forza”

VAL CAVALLINA VAL CAVALLINA

(An-Za) - “Una persona che nel corso 
di questo anno si è distinta fra tutti i nostri 
concittadini? Parlandone con la Giunta e 
l’Amministrazione, abbiamo convenuto che 
indicare una persona più di altre sarebbe 
stato difficile e non sarebbe stato nemmeno 
‘onesto ed equo’, perché in questi ultimi due 
anni particolari, dove la pandemia ha segna-
to pesantemente le nostre comunità e tante 
realtà di volontariato, nel male di questa sua 
manifestazione c’è stato al contempo un ri-
lancio ed uno slancio propositivo della gene-
rosità, della sensibilità e attenzione di tante 
persone, che si sono appoggiate alle realtà 
di volontariato presenti sul territorio ed è a 
queste che sia io come sindaco, che l’intera 
Amministrazione a nome della comunità ci-
vile, vogliamo rivolgere il nostro sentimento 
di gratitudine e riconoscenza”.

Il sindaco di Berzo San Fermo Lucia-
no Trapletti elenca quindi i “personaggi 
dell’anno” del suo paese. “Ne abbiamo tanti. 
Penso alla nostra Protezione Civile. Grazie 
ai nuovi volontari il gruppo conta 30 ele-
menti, che nell’emergenza Covid hanno ca-
pito l’importanza del mettersi a disposizione 
e a servizio; nuovi giovani volontari hanno 
effettuato il corso base e cosi oggi fanno par-

te del gruppo comunale. Gruppo che effet-
tua la consegna degli alimenti, il trasporto 
a chi ne ha bisogno, il servizio presso il cen-
tro vaccini di Chiuduno, gli interventi non 
ultimi di pulizia dei marciapiedi e cimitero 
dalla neve  caduta ed altro ancora. A loro 
– continua il primo cittadino - va aggiunto 
il gruppo Alpini, con i nostri volontari che 
sono un grande valore aggiunto all’intera 
comunità e all’Amministrazione comunale in 
tante opere di attenzione, soprattutto in que-
sti ultimi due anni particolarmente difficili, 
allora lo spirito di solidarietà degli alpini si 
è ulteriormente concretizzato nella collabo-
razione delle azioni dell’Amministrazione e 
dell’assessorato ai Servizi Sociali”.

Non è finita qui… “C’è poi l’Associazione 
Amici di Casa Micheli Sanga, con la parti-
colare attenzione agli ospiti e alle persone 
anziane, con il momento di auguri insieme 
al Coro Alpini Valle Cavallina dopo mesi di 
assenza dovuti alla pandemia. Per ultima, 
non perché meno importante, la nostra Po-
lisportiva, particolarmente attenta alle fasce 
dei ragazzi e dei più piccoli, con l’organizza-
zione del progetto Estate Insieme di Regione 
Lombardia, con l’organizzazione di varie at-
tività sportive e artistiche, fino al sostegno 

dell’iniziativa del passaggio di Santa Lucia 
lungo le vie del paese… per cui davvero tan-
te persone che hanno dato del loro tempo, 
delle loro capacità, risorse ed energie perché 
la comunità ne beneficiasse. Allora, a fronte 
di tante belle esperienze e dimostrazioni di 
attenzione, di solidarietà e condivisione di 
molte persone il nostro grazie va tutti loro. 
Un grande grazie per una grande comunità 
dal cuore generoso e posso dire con orgoglio 
di essere un sindaco fortunato a poter conta-
re su tanti volontari, su tante persone, che se 
pur non facenti parte di un associazione ri-
conosciuta, spesso e sovente si prestano e si 
mettono a disposizione dell’Amministrazione 
e non solo. A tutti loro dico grazie di cuore 
per le lezioni di vita che quotidianamente mi 
danno e che sono quel carburante che ti fa 
andare avanti, che ti fa dire che l’esperien-
za di sindaco, di amministrare una comunità 
così è un’esperienza unica e bellissima e che 
l’entusiasmo (pur al terzo mandato) non è 
venuto meno, anzi. Vorrei anche sottolineare 
– conclude Trapletti – che i pacchi alimenta-
ri di cui ho parlato prima sono frutto della 
generosità dalla gente di Berzo e non rien-
trano in quelli che erano i buoni alimentari 
Covid dello Stato”.

BERZO SAN FERMO - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
“Ne abbiamo tanti: gli Amici della Micheli Sanga, la Protezione Civile e…” “Ne abbiamo tanti: gli Amici della Micheli Sanga, la Protezione Civile e…” 

BIANZANO 

Visita e dono ai 40 ultraottantenni bianzanesiVisita e dono ai 40 ultraottantenni bianzanesi
(An-Za) – Quella di vi-

sitare gli ultraottantenni del 
paese è una tradizione che 
a Bianzano viene partico-
larmente apprezzata dalla 
popolazione. La sindaca 
Nerella Zenoni in questo 
periodo è infatti impegnata 
in una lunga serie di visite al 
domicilio di nonni e bisnon-
ni, come faceva, del resto, 
anche la precedente prima 
cittadina Marilena Vitali.

“Io e i miei assessori 
– spiega Nerella Zenoni – 
portiamo ai nostri anziani 
un pacco dono con alcuni 

generi alimentari che viene 
preparato dal nostro nego-
zio di alimentari, l’unico del 
paese, che conosce bene i 
gusti di tutti, quindi è molto 
apprezzato da chi lo riceve. 
Questa è una iniziativa che 
facciamo da quando c’è la 
nostra Amministrazione, ma 
la si faceva anche prima. 
C’è da dire che gli anziani di 
Bianzano non è che abbiano 
necessità di acquistare pro-
dotti alimentari, ma l’aspet-
to importante è che portiamo 
questi pacchi di persona nel-
le loro case, proprio perché 

vogliamo vedere come stan-
no i nostri anziani, come 
vivono. Vogliamo scambiare 
due parole con loro e capire 
le loro necessità. È questo il 
vero significato di questa no-
stra iniziativa”.

Questa iniziativa riguarda 
gli ultraottantenni; quanti ce 
ne sono a Bianzano? “Ne ab-
biamo 40, una percentuale 
importante della popolazio-
ne di Bianzano. Prima ce 
n’erano di più, ma qualcuno 
è purtroppo morto e nel cor-
so del 2021 nessuno ha com-
piuto 80 anni”.

(sa.pe) Fine anno, tempo di bi-
lanci. Il sindaco Marco Zoppetti si 
guarda alle spalle: “Il Covid crea si-
curamente ancora problemi e dubbi, 
una zavorra che dobbiamo portarci 
dietro, ma dal punto di vista ammi-
nistrativo posso dire che sia andato 
bene. Abbiamo messo in campo pa-
recchi interventi e siamo soddisfatti. 
Dal punto di vista degli uffici abbia-
mo rinnovato il personale, se negli 
anni scorsi c’erano parecchie diffi-

coltà proprio per questa carenza, ora 
la squadra è al completo ed è una 
buona cosa. Ho una squadra ammi-
nistrativa che mi supporta e quindi è 
ottimo”.

C’è un’opera che ha particolar-
mente segnato questo 2021? “Ne 
scelgo una che economicamente non 
è una grande opera, ma che ritengo 
significativa e molto apprezzata dai 
cittadini: il parco giochi inclusivo. E 
poi aggiungerei il percorso ciclabi-

le dei Carec, che ormai è concluso, 
perché un passo alla volta stiamo 
cercando di concludere il giro del 
lago”.

C’è un sogno rimasto nel casset-
to? “Sicuramente la riqualificazione 
dell’immobile tra la scuola e il mu-
nicipio insieme all’ampliamento del 
centro sportivo. Queste sono le opere 
su cui puntiamo e che confidiamo di 
portare a termine. Ci sono parecchi 
bandi a cui partecipare ed essendo 

le nostre risorse a bilancio piuttosto 
limitate dobbiamo cercare dei finan-
ziamenti esterni. La speranza è quel-
la di riuscire a chiudere quello che 
abbiamo in corso e riuscire in futuro 
anche a realizzare quelle opere che 
la cittadinanza chiede ma che per 
problemi di bilancio continuano a 
slittare”.

Una risorsa preziosa per il comune 
è rappresentata dalle associazioni: “I 
volontari sono fondamentali, penso 

per esempio agli Alpini, all’Avis o 
alla Protezione Civile. Ecco, se pen-
so a cosa manca è una Pro Loco che 
si possa occupare della valorizzazio-
ne del territorio e della promozione 
di eventi… questo può essere un ap-
pello a tutti i cittadini che vogliono 
mettersi in gioco per il bene del pa-
ese, come è nata la Polisportiva nel 
mandato scorso, entro la fine di que-
sti cinque anni, mi piacerebbe veder 
nascere la Pro Loco”. 

ENDINE

Marco e il suo 2021: Marco e il suo 2021: “Nuovi dipendenti, il parco inclusivo “Nuovi dipendenti, il parco inclusivo 
e per la fine del mandato sogno una Pro Loco”e per la fine del mandato sogno una Pro Loco”

BORGO DI TERZO - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
6 amici che fanno “dono di sé”: Luciano, Danilo,6 amici che fanno “dono di sé”: Luciano, Danilo,

 i 2 Giuseppe, Maurizio e Silvio i 2 Giuseppe, Maurizio e Silvio

RANZANICO

Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
I ragazzi della “panchinaI ragazzi della “panchina  
diversamente gigante”diversamente gigante”

(An-Za) – Lungo un sentiero sul 
confine tra Ranzanico e Bianzano 
verrà posata a breve una panchina 
un po’ diversa dalle solite panchine 
giganti che stanno popolando monta-
gne e colline.

“Questa è una ‘panchina diversa-
mente gigante’, in legno – spiega il 
sindaco Renato Freri - nata dalla sinergia tra l’Amministra-
zione comunale di Ranzanico e i ragazzi che coordinano l’at-
tività del nostro Oratorio. A loro è stato proposto di fare una 
panchina che possa essere utilizzata dalle numerose persone 
che passano da quel sentiero”. 

I realizzatori di questa panchina sono Riccardo Cambiani-
ca, Mattia Cinchetti, Sara Nezosi, Manuel Ghilardi e don 
Luca Nessi, oltre a un nutrito gruppo di adolescenti. Nella 
foto lo “scheletro” in metallo della “panchina diversamente 
gigante”.
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MEDIA VALLE SERIANA

La versione di don Gio-
vanni. Il parroco di Vertova 
non si nasconde e spiega per 
filo e per segno com’è anda-
ta la (tristemente) nota storia 
della Casa della Angeline. 
Una vicenda che ha scosso il 
paese di Vertova tra settem-
bre e dicembre. 

Che ha portato alla chiusu-
ra della storica struttura che 
sino a poche settimane fa 
ospitava 30 signore anziane. 
E che in paese era un punto 
di riferimento molto sentito. 

“Innanzitutto ringrazio 
per la possibilità che mi 
è offerta di fornire alcune 
precisazioni e alcuni chiari-
menti necessari per poter ri-
portare serenità nella nostra 
comunità dopo un periodo 
doloroso per tutti – esordi-
sce don Giovanni Bosio -. 
Per capire quello che è suc-
cesso è necessario fare un 
passo indietro nel tempo. La 
Casa delle Angeline inizia la 
sua attività di assistenza e 
beneficenza nell’anno 1993. 
Infatti in data 8 giugno 1993 
viene promulgato dal prevo-
sto don Enzo Locatelli il re-
golamento parrocchiale per 
i servizi di assistenza della 
‘Casa delle Angeline’ e viene 
pubblicato sulla Voce di Ver-
tova del mese luglio/agosto 
1993.

Oggetto dell’attività di 
assistenza e beneficenza 
sono i servizi individuati 
nell’art.87 ‘case di riposo’ 
e art.89 ‘strutture protette’ 
della L.R. n. 1/1986. Ogget-
to poi modificato, sempre dal 
prevosto don Enzo Locatelli, 
in data 28 dicembre 1995 so-
stituendo l’art. 87 e l’art. 89 
con l’art. 75 ‘casa albergo e 
di soggiorno’. 

Sempre sulla Voce di Ver-

tova del mese luglio/agosto 
1993 a pag. 17 viene pre-
sentata la struttura e viene 
chiaramente specificato che 
l’obiettivo è l’accoglienza 
di persone sole e autosuf-
ficienti, così come previsto 
dall’art. 75 richiamato. Io 
non c’ero però i dati presen-
ti nell’archivio della casa 
delle Angeline chiariscono 
come dopo pochi mesi era-
no presenti nella struttura 
persone non autosufficienti e 
anche persone allettate”.

E questa è la situazione 
della Casa delle Angeline 
prima che don Giovanni Bo-
sio iniziasse il suo servizio a 
Vertova. 

“Al mio arrivo come pre-
vosto mi sono quindi trovato 
a gestire una struttura che 
presentava già la forma e le 
caratteristiche che in questi 
mesi hanno portato alla si-
tuazione che tutti conoscia-
mo. 

Non mi sono mai permesso 
di dire che è colpa del prece-
dente parroco: mi sono solo 
limitato a dire che ho pro-
seguito l’attività della Casa 
delle Angeline così come 
l’ho trovata, lasciando l’as-
sistenza spirituale e la cele-
brazione della messa presso 
le Angeline allo stesso don 
Enzo, che mi aveva chiesto 
di poter continuare in questa 
opera e volentieri ho accon-
sentito”.

Veniamo al presente. 
“Come anche il vostro gior-
nale ha riportato in prece-
denti articoli, nei mesi di 
agosto e settembre abbiamo 
subito varie ispezioni da 
parte dei Nas e della ATS per 
accertare che la struttura 
agisse nell’ambito dell’art. 
75 della Legge Regionale 

1/86. Durante le ispezioni è 
stata constatata la presenza 
di pazienti allettate e non 
autosufficienti e, solo per 
questi motivi, è stata dispo-
sta la chiusura della struttu-
ra. Non è quindi il prevosto 
che ha deciso la chiusura ma 
ci è stata imposta dalla ATS, 
come ben sanno i parenti, 
tutti, che hanno assistito 
alle due riunioni organizzate 
dalla ATS, durante le quali 
sono stati specificati i moti-
vi di tale decisione. Abbia-
mo provato in tutti i modi di 
scongiurare tale evento, ma, 
come è a conoscenza di tutti, 
ciò non è stato possibile”.

I parenti si sono lamentati 
fortemente per la modalità 
con cui gli organi compe-
tenti si sono relazionati con 
loro, parlando di “poca sen-
sibilità” e di “mancanza di 
dialogo”. Da parte di ATS, 
ma anche da parte della par-
rocchia.

“Anch’io sono rimasto 
sconcertato dalle modalità 
con cui tutta la situazione è 
stata gestita. L’ATS ha ac-
centrato a sé tutta la gestio-
ne e non mi è stato permesso 

nemmeno di suggerire o di 
proporre una qualsiasi solu-
zione. Come ben sanno i pa-
renti che erano presenti alle 
due assemblee la nostra pre-
senza non era nemmeno sta-
ta richiesta e a fatica è stata 
tollerata! Nulla ho potuto 
fare se non cercare di ren-
dere, per quanto mi è stato 
possibile, meno doloroso per 
le pazienti il trasferimento 
nelle altre strutture scelte da 
ATS. Il mio silenzio, da molti 
interpretato come disinteres-
se, è frutto della mia volontà 
di non complicare ulterior-
mente i rapporti con ATS e 
di non interferire con quanto 
stavano facendo le persone 
indicate dalla Curia a se-
guire questa delicata situa-
zione. Con dolore ho quindi 
dovuto rinunciare a parlare 
con i parenti delle pazienti 
per non esasperare ulterior-
mente animi già provati”.

E adesso che prospettive 
ci sono per la struttura?

“La Casa delle Angeline si 
poneva come obiettivo ‘l’ac-
coglienza di persone sole 
e autosufficienti’ (Voce di 
Vertova luglio/agosto 1993, 

pag. 17). Con le normati-
ve odierne non sembra più 
possibile perseguire questo 
obiettivo. 

Non si poteva ‘sistemare 
qualcosa’ perché avrem-
mo dovuto trasformare la 
struttura in RSA e adeguare 
l’immobile e la struttura or-
ganizzativa secondo le diret-
tive proprie delle RSA, ma 
l’immobile presenta difficol-
tà non superabili e la strut-
tura organizzativa avrebbe 
richiesto un organico con 
costi che non ne avrebbero 
permesso il mantenimento.  

È pertanto necessario una 
riflessione approfondita su 
quello che potrebbe essere 
il futuro della Casa delle 
Angeline. È una bellissima 
struttura di proprietà del-
la Parrocchia e dei fedeli 
vertovesi e, a mio parere, 
dovrebbe trovare una sua 
destinazione possibilmen-
te nell’ambito delle attività 
di assistenza, beneficienza, 
istruzione, educazione e cul-
tura come era stata pensata 
e voluta fin dalla sua costi-
tuzione. Invito pertanto tutti 
i fedeli a farsi promotori di 

idee finalizzate ad un uso co-
erente della struttura con le 
indicazioni sopra illustrate”.

Oltre all’amarezza per le 
tensioni che hanno segnato 
questa vicenda, don Giovan-
ni ci tiene a manifestare an-
che la sua gratitudine per chi 
si è dato da fare per scrivere 
la storia di questa struttura.

“Desidero ringraziare dal 
profondo del cuore tutte le 
persone che hanno contri-
buito a rendere la Casa delle 
Angeline quella struttura di 
accoglienza e ‘amorevole 
assistenza’ che tutti, compre-
sa l’ATS, hanno riconosciuto 
essere. Ringrazio soprattutto 
le operatrici sanitarie, le 
operatrici di servizi, cuo-
che, addette alle pulizie e 
agli altri servizi, ma anche 
le volontarie e i medici di 
famiglia che hanno sempre 
seguito le pazienti. Grazie, 
infine, a tutte le persone di 
Vertova che con la loro ge-
nerosità hanno contribuito 
alla nascita della struttura 
e a quelle che giornalmente 
si recavano presso le Ange-
line per una sempre gradita 
visita.

Permettetemi di dire che 
‘amorevole assistenza’ è 
un’espressione della geria-
tra dell’ATS. È un ricono-
scimento che allevia il mio 
profondo dolore per una 
vicenda che mi ha profonda-
mente colpito e che mi lascia 
una profonda amarezza per 
come è stata, a volte, non 
compresa.   

Nella speranza che quanto 
ho scritto possa rasserenare 
i nostri animi e possa aiu-
tarci a ritrovare quei legami 
di fratellanza e di comunità 
cristiana che sempre ci han-
no contraddistinti”. 

VERTOVA - di Francesco Ferrari

Don Giovanni e la Casa delle Angeline: Don Giovanni e la Casa delle Angeline: 
“Al mio arrivo la situazione era già così. La chiusura è stata decisa “Al mio arrivo la situazione era già così. La chiusura è stata decisa 

da ATS: anche io sono rimasto sconcertato dalle loro modalità”da ATS: anche io sono rimasto sconcertato dalle loro modalità”

(An. Cariss.) .”Le attività svolte dalla Pro Senectute  sono 
sempre un prezioso ed impagabile contributo, un vero valore 
aggiunto per la vita del paese – afferma la sindaca Silvia Bo-
sio - In questi anni, e in special modo durante i mesi più duri 
della pandemia, l’associazione e i volontari hanno sostenuto 
ed aiutato l’Amministrazione in modo attivo, efficiente e con 
grande disponibilità. Al presidente e ad ogni singolo asso-
ciato rivolgo il grazie più sentito e l’augurio 
che l’associazione possa continuare ad ope-
rare, contando anche sulla collaborazione 
dell’Amministrazione, realizzando così tutti 
gli obiettivi che si prefigge a vantaggio del 
bene comune”.

Nata agli inizi degli ormai lontani anni ’80 
allo scopo di realizzare in paese una Casa di 
Riposo, l’Associazione “Pro Senectute”, sva-
nito per motivi  economici il sogno iniziale, 
da allora ha continuato ad esistere e , in linea 
col suo nome (‘pro senectute’ significa infatti 
‘a favore della vecchiaia’) continua la sua benemerita attività 
di volontariato a favore, appunto, della popolazione anziana, 
operando nell’ambito dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, 
della beneficenza e della cultura anche con attività di informa-
zione sanitaria e screening orientati alla prevenzione, come ci 
spiega il presidente Romano Colombi:

“Abbiamo da poco concluso lo screening del PSA sia per 
i gli iscritti alla nostra Associazione, che sono 160, sia per i 
non iscritti, mentre nel maggio scorso c’erano stati quelli vòlti 
a diffondere la consapevolezza  della necessità di una corretta 
alimentazione. Ad aprile gli screening avevano riguardato il 
problema del ritorno venoso, mentre quelli di giugno, dedicato 
alle signore, era stato finalizzato al controllo dell’osteoporosi. 

Tutti questi interventi sono stati resi possibili dalle risorse re-
cuperate con l’8X1000”.

Ma le attività della ‘Pro Senectute’ spaziano anche in altri 
campi:

“Nell’estate scorsa ci siamo occupati del trasporto degli 
anziani a Trescore per le cure termali, mentre durante tutto 
l’anno scolastico ci occuperemo del trasporto dei piccoli del-

la scuola materna, tramite una convenzione 
con il Comune che ci fornisce gli automezzi. 
Ovviamente sia autisti che assistenti – al-
cuni Soci ed alcuni ‘esterni’ che ci danno 
una mano - svolgono il loro compito a tito-
lo completamente gratuito perché la nostra 
Associazione vive delle quote associative 
e delle eventuali offerte dei privati che ci 
vogliono sostenere, oltre che del contributo 
annuale dell’Amministrazione comunale. 
Del resto  in base alla recente riforma del 
3° settore abbiamo parametri precisi da ri-

spettare ed avere un bilancio sempre in pareggio”.
Le restrizioni anti-Covid tuttora vigenti hanno comunque 

penalizzato  l’attività dell’Associazione:
“L’anno scorso abbiamo dovuto rinunciare all’organizza-

zione della ‘Santa Lucia del Nonno’, una delle nostre manife-
stazioni più simpatiche e tradizionali, e anche per quest’anno 
l’abbiamo dovuta sospendere per il pericolo rappresentato 
dagli assembramenti. Anche per il prossimo Natale  non ab-
biamo previsto la consueta festa in compagnia, ci limiteremo 
ad omaggiare i nostri volontari, che se lo meritano proprio. 
Ce ne dispiace molto, ovviamente, ma, anche in considerazio-
ne dell’età dei nostri iscritti e non solo,  sentiamo il dovere di 
attenerci alle regole e di non abbassare la guardia”

PEIA

Il grazie dell’Amministrazione Il grazie dell’Amministrazione 
alla ‘Pro Senectute’ che continua alla ‘Pro Senectute’ che continua 

la sua benemerita attività di volontariatola sua benemerita attività di volontariato

CAZZANO SANT’ANDREA

Lo sfogo di Spampatti: Lo sfogo di Spampatti: 
“Ci mancano “Ci mancano 

dipendenti e le opere dipendenti e le opere 
sono in ritardosono in ritardo””

(FR. FE.) Il sindaco di Cazzano Sant’Andrea Sergio Spam-
patti è noto per la sua concretezza e la sua dedizione al lavo-
ro. Ma negli ultimi mesi si sta scontrando sempre di più, nel 
suo incarico di amministratore, con un problema di base che 
sta facendo ritardare la partenza di numerose opere pubbliche 
messe in programma da tempo. “Abbiamo un Ufficio tecnico 
con pochissime ore – spiega Spampatti -. 

Devono occuparsi anche dell’Edilizia privata, in un perio-
do di forte domanda, e la mancanza di personale comporta 
ritardi su tutti i fronti”.

Un limite che pesa sull’operato dell’amministrazione. 
“Noi siamo tutti lavoratori dipendenti, siamo volontari che 

ci mettono il cuore e passano in municipio le loro ferie. Cer-
chiamo di fare il massimo, ma siamo limitati dai tempi tecnici 
legati agli uffici”.

Spampatti ci tiene a ribaltare uno stereotipo. “Come in tutti i 
lavori, negli ultimi cinque/dieci anni c’è stato un ribaltamento 
di ruoli e stereotipi. C’è ancora il pregiudizio secondo cui un 
dipendente pubblico farebbe solo le proprie ore, senza sbat-
tersi più di tanto. Nella realtà, pensando al mio Comune, io 
vedo solo gente che si fa in quattro e fa anche di più di quello 
che dovrebbe. 

Abbiamo un architetto in convenzione con il Comune di Ca-
snigo, ma solo per poche ore: fa il massimo, so per certo che 
lavora anche quando è a casa per portare avanti le pratiche. 
Il problema è che dovremmo avere la possibilità di assumere 
e i fondi per farlo”.
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Fine anno e tra poco an-
che fine mandato. Marco 
Gallizioli sorride. Periodo 
d’oro per lui, per la sua am-
ministrazione e per il suo 
Comune. Il 28 dicembre ver-
rà approvato il bilancio di 
previsione del nuovo anno. 
E intanto Gallizioli, che di 
numeri e bilanci è espertis-
simo, si gode una situazione 
finanziaria invidiabile.

Nel 2017 il Comune di 
Leffe aveva debiti per 1 
milione e mezzo di euro 
(1.504.968,74 euro per la 
precisione). L’esposizione 
debitoria è calata anno dopo 
anno e si è praticamente di-
mezzata. La cifra attuale è 

838.239,64 euro. E nel frat-
tempo l’amministrazione 
Gallizioli ha sfornato opere 
a go go, dalle scuole al ci-
mitero, dal parco Titanic alla 
nuova rotonda, portando a 
casa contributi dagli enti so-
vracomunali ogni anno.

Tutto senza aumentare la 
pressione fiscale. E a questo 
il sindaco ci tiene particolar-
mente. “Anche per quest’an-
no non abbiamo aumentato 
nessuna tariffa e non abbia-
mo introdotto l’addizionale 
comunale – spiega Gallizioli 
-. Siamo ormai uno dei pochi 
Comuni a non averla anco-
ra. Siamo riusciti a garan-
tire, anche per la prossima 

amministrazione, la possi-
bilità di portare avanti tanti 
progetti, senza mai andare a 
mettere le mani nelle tasche 
dei leffesi. Abbiamo portato 
avanti una gestione ottimale 
delle risorse, andando alla 
ricerca continua di contri-
buti. Così siamo riusciti a 
garantire gli equilibri di bi-
lancio e tutti i servizi senza 
aumentare la pressione fi-
scale”. 

E già questa è una scelta 
controcorrente. “In questo 
periodo è difficile riuscire a 
mantenere il target dei servi-
zi senza aumentare la tassa-
zione, mentre aumenta prati-
camente tutto. Non abbiamo 

contratto nuovi mutui e stia-
mo portando il Comune ad 
estinguere quelli che aveva. 
Siamo in un periodo virtuo-
so”. Ma guai a dare a Galli-
zioli tutti i meriti. “Assolu-
tamente no, condividiamo 
tutto il lavoro con il gruppo. 
Cerchiamo di fare tutto otti-
mizzando le risorse”.

Sul fronte opere pubbliche 
c’è ancora tanto movimen-
to per questi ultimi mesi di 
mandato. “Stiamo conclu-
dendo il progetto del secon-
do lotto del parco San Mar-
tino: siamo in attesa della 

risposta della Regione per 
un contributo da 500 mila 
euro. è ormai pronto il pro-
getto per il recupero strut-
turale della parte vecchia 
del cimitero, dove si trova la 
cappella dei preti. E per l’i-
nizio del nuovo anno, stiamo 
predisponendo la progetta-
zione per la sostituzione di 
tutti i serramenti del muni-
cipio”.

E poi? In tanti stanno ti-
rando la giacca a Marco 
Gallizioli per spingerlo a 
ricandidarsi. Lo sta cercan-
do per questo il suo gruppo 

ma non solo. “Sicuramente 
è una bella soddisfazione”, 
confessa. 

Ma il sindaco non ha anco-
ra sciolto le sue riserve sul-
la ricandidatura. “Prenderò 
ancora un po’ di tempo per 
decidere. Gli impegni sono 
tanti e mi serve anche sapere 
se c’è un gruppo forte e ci 
sono le premesse giuste per 
fare altri cinque anni alla 
grande”.

LEFFE  - di Francesco Ferrari

Gallizioli e i numeri da record di Leffe: i debiti che calano Gallizioli e i numeri da record di Leffe: i debiti che calano 
e le tasse che non aumentano. e le tasse che non aumentano. 

Ecco le ultime opere. E sulla ricandidatura…Ecco le ultime opere. E sulla ricandidatura…

(FR. FE.) I numeri piccoli non 
hanno fermato un’iniziativa che 
a Colzate è ormai diventata una 
tradizione. Anche quest’anno tra 
gli alunni di quinta elementare è 
stato eletto il consiglio comunale 
dei ragazzi. “La particolarità di 
quest’anno è che la classe quinta 
è formata solo da cinque ragazzi – 
spiega Marta Filisetti, consigliere 
delegato all’Istruzione dell’amministrazione 
Dentella -. Non era dunque possibile fare le ele-
zioni come eravamo abituati, con la formazione 
di due liste e la presentazione dei rispettivi pro-
grammi nelle altre classi”.

Ma nonostante questo Marta non si è arresa. 
“Ho proposto all’insegnante, che inizialmente 
pensava di far saltare l’iniziativa, di farla co-
munque. I ragazzi di quinta già l’anno scorso 
avevano fatto una prima esperienza, entrando 
a far parte del consiglio comunale. Abbiamo ri-
flettuto su come in molti Comuni oggi ci sia una 
lista unica e così abbiamo pensato di far vivere 
un’esperienza che probabilmente dovranno vi-
vere anche da adulti quando dovranno votare”.

E così Marta ha pensato ad un percorso di 
educazione civica ad hoc. “Sono andata a scuo-
la una prima volta a spiegare la questione del 
quorum, gli aspetti dell’elezione con lista unica 
che sono un po’ più difficili da capire. Da lì i ra-
gazzi sono partiti per creare una lista, pensando 
a chi volesse diventare sindaco e a quale pro-

gramma stilare. L’hanno fatto articolandolo in 
quattro punti. Quando sono tornata a scuola mi 
hanno spiegato le loro idee, ci siamo organiz-
zati per presentarle nelle classi terza e quarta”.

Mercoledì 1 dicembre si sono svolte le ele-
zioni. “I ragazzi hanno votato andando a tur-
no a mettere il proprio bigliettino nell’urna. 
Abbiamo lasciato a tutti totale libertà di scelta 
nel voto: la democrazia è fatta anche di questo. 
Lo spoglio è stato un momento importante per 
loro”. 

Il nuovo sindaco è Nicole Bernardi; con lei 
in amministrazione ci sono i compagni di classe 
Alessandro Bianchi, Rachele Bosio, Dorcas 
Idaeho e Liam Zaninoni. Venerdì 10 dicembre, 
nella sala consigliare del municipio, si è svolta 
la prima seduta del nuovo consiglio comunale. 
Tra i momenti più significativi il passaggio del-
la fascia, dall’ex sindaco Pietro Bernardi alla 
nuova prima cittadina. Che adesso la indosserà, 
in particolare nei momenti pubblici ufficiali in 
cui la baby sindaco Nicol affiancherà il sindaco 
Adriana Dentella.

COLZATE 

Nicol Bernardi è il nuovo Nicol Bernardi è il nuovo 
baby sindacobaby sindaco

“In quinta ci sono solo 5 ragazzi, abbiamo spiegato 
come funzionano le elezioni con lista unica”

Il sindaco di Cazzano Sant’Andrea Ser-
gio Spampatti, alla domanda sul perso-
naggio dell’anno del proprio Comune, ne 
indica addirittura quattro. “Sono i volonta-
ri che aiutano il nostro operaio comunale: 
Eugenio Camera, Aldo Moretti (noto ai 
più con il suo soprannome di “Spazzola” 
che risale ai tempi di quando era un cam-
pione locale della corsa), Sergio Biava e 
Alfredo Damioli.

Sono quattro pensionati che anziché 
passare tutto il giorno al bar o ad ingan-
nare il tempo in altre attività hanno deciso 
di spendersi per la propria comunità aiu-
tando Mauro (l’operaio del Comune) nel 
suo lavoro quotidiano. 

Cazzano non è un grosso paese poiché 
siamo 1650 anime ma provvedere alla ma-
nutenzione del verde pubblico, alla pulizia 

di cestini e marciapiedi, allo svolgimento 
di piccoli o grandi lavori di manutenzione 
comunale ed in genere a tutte le altre in-
combenze giornaliere per una sola perso-
na risulterebbe difficile. Grazie ai quattro 
volontari tutto questo diventa possibile. 

Il Comune ha istituito l’albo volonta-
ri tre anni fa, noi paghiamo la copertura 
assicurativa e chi vuole si iscrive e dedi-
ca gratis al paese la propria opera senza 
nessun vincolo ed in massima libertà e di-
sponibilità.  Abbiamo anche altri volontari 
che si dedicano all’attraversamento pedo-
nale dei ragazzi che entrano/escono dalla 
Scuola, chi pulisce la palestra, chi si dedi-
ca all’orto scolastico ed il mio ringrazia-
mento e plauso va a tutte queste persone 
che dedicano parte del loro tempo libero a 
favore del paese”.

CAZZANO SANT’ANDREA - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Eugenio, Aldo, Sergio e AlfredoEugenio, Aldo, Sergio e Alfredo
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I giovani di Gandino han-
no una nuova sede. I tanti in-
vestimenti che gli scorsi anni 
l’amministrazione comunale 
ha destinato ai giovani ora 
trovano anche uno spazio da 
abitare.  

“Il progetto giovani esi-
ste a Gandino dal 1986 ha 
seguito fasi alterne e ulti-
mamente aveva subito una 
battuta d’arresto dovuta an-
che alla pandemia – spiega 
l’assessore ai Servizi alla 
persona Paolo Tomasini -. 
Nel contempo si era provata 
ad immaginare una modalità 
diversa che potesse partite 
dal mondo digitale, dai so-
cial, che i ragazzi frequenta-
no sempre più, proprio come 
risorsa da mettere in campo 
per trovare nuove modalità 
di coinvolgimento e protago-
nismo dei giovani”.

Con questa logica era 
cominciato il percorso nel 

2019. “In collaborazione 
con l’ambito Valle Seriana 
abbiamo avviato un percor-
so di formazione, ma innan-
zitutto di coinvolgimento di 
alcuni ragazzi interessati 
a queste tematiche: hanno 
seguito corsi, si sono qua-
lificati meglio e alla fine 
hanno deciso di costituirsi 
come gruppo vero e pro-
prio, chiamandosi Seryou. 
Si occupano di produzione 
di materiale come video, 
post, storie, pensati da loro 
per i loro coetanei. Queste 
attività sono partite in modo 
sperimentale, da parte loro 
c’è stata la richiesta di po-
ter dare continuità a questa 
attività”.

L’amministrazione gui-
data da Elio Castelli ha fat-
to anche un passo in più. 
“Noi come amministrazio-
ne abbiamo deciso di dare 
una casa a questo gruppo, 

abbiamo risistemato e ria-
dattato dei locali che già in 
passato erano dedicati alle 
attività del progetto giovani 
per affidarli a loro. Si sono 
attivati in prima persona nel 

sistemare gli ambienti, ritin-
teggiarli e noi come Comune 
abbiamo dato il supporto, 
fornendo le attrezzature tec-
niche, in modo che potessero 
usare le risorse presenti qui 

e non per forza i propri di-
spositivi personali”.

La sede scelta è palaz-
zo Giovannelli, al civico 
22 di via del Castello. E da 
qui viene il nome. “Hanno 
ribattezzato questo spazio 
‘Gio22’, richiamando il nu-
mero civico, la loro età e 
l’anno in cui cominceranno 
a farsi presenti con le loro 
iniziative”.

Una casa che adesso ospi-
terà due diversi gruppi. “Sot-
to lo stesso tetto troverà casa 
sia questo gruppo di recente 
costituzione sia un altro più 
storico, Gandino web tv, che 
dal 2005 si occupa di rac-
contare quello che accade in 
paese. Sono due realtà diver-
se, nate in momenti diversi, 
ma accomunate dalla mede-
sima passione per il mondo 
social e dalla volontà di 
usare le tecnologie in modo 
originale in paese. L’idea 
della sede nasce dalla vo-
lontà di mettere i due gruppi 
nelle condizioni migliori per 
esprimere il loro potenzia-
le”.

E le prospettive potrebbe-
ro allargarsi sempre di più. 
“A loro abbiamo affiancato 
una figura di coordinamento 
e supporto che li aiuti a pro-
seguire in questo cammino e 
a dare sempre più concretez-
za ai loro progetti. Ci piace-
rebbe poi che trovino il modo 
di collaborare anche con al-
tri gruppi giovanili della Val 
Gandino e non solo: si tratta 
di fare il passaggio inverso, 

collegare il mondo digitale 
con quello reale, facendo 
proposte di partecipazione 
e coinvolgimento anche per 
altri ragazzi”.

Proposte per i coetanei ma 
anche per ragazzi più piccoli. 
“I giovani di Seryou stanno 
già immaginando una serie 
di proposte, che passeran-
no anche attraverso i canali 
della scuola: saranno rivolte 
alla formazione sul mondo 
dei social e a far emergere 
un interesse per realizza-
re qualcosa di positivo con 
questi strumenti. Il progetto 
non prevede attività già de-
cise a tavolino, ma lascia 
nelle loro mani la progetta-
zione. Il 2022 sarà l’anno in 
cui questo fiorirà e produrrà 
i primi frutti”.

I giovani già coinvolti at-
tivamente sono una ventina: 
metà in Gandino web tv e 
metà in Seryou.  “Non sono 
più ragazzini, possono ini-
ziare a fare qualcosa di in-
teressante, noi non li lascia-
mo soli ma diamo loro carta 
bianca per interpretare que-
sto mandato: provare a in-
teressare e coinvolgere co-
etanei o ragazzi ancora più 
giovani, in una visione che 
va oltre i confini comunali, 
coinvolgendo anche dagli 
altri paesi della Val Gandino 
e della Media Val Seriana. 
Adesso la sfida è trovare le 
modalità per raggiungere i 
ragazzi delle scuole medie e 
più grandi delle altre realtà 
giovanili”.

MEDIA VALLE SERIANA

L’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale di Leffe ha 
scelto come personaggio 
dell’anno del 2021 il par-
roco del paese, don Giu-
seppe Merlini, per il suo 
impegno costante a fianco 
della popolazione, anche 
nei momenti di emergen-
za.

LEFFE - Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Don Giuseppe MerliniDon Giuseppe Merlini

GANDINO - di Francesco Ferrari

Gandino investe sui giovani: inaugurata la nuova sede Gandino investe sui giovani: inaugurata la nuova sede 
per Seryou. Una casa per i nuovi progetti con i giovani protagonistiper Seryou. Una casa per i nuovi progetti con i giovani protagonisti
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Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
via D. Maffeis, 2 - 24025 Gazzaniga (Bg)
tel. 035-712455 - info@lineacolorstudio.it - www.lineacolorstudio.com
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FIORANO AL SERIO

Il ritorno del pranzo Il ritorno del pranzo 
offerto da amministrazione offerto da amministrazione 

e centro sociale: 80 e centro sociale: 80 
anziani presentianziani presenti

(FR. FE.) Dopo un anno di interruzione, si è rinnovata a 
Fiorano al Serio la tradizione del pranzo per gli anziani orga-
nizzato da amministrazione e centro sociale.

“Solitamente era un’iniziativa che si svolgeva in autunno, 
nel 2019, per esempio, l’avevamo fatta a inizio ottobre – rac-
conta l’assessore alle politiche sociali Monica Pirovano -. Lo 
scorso anno è saltata, mentre quest’anno abbiamo rimandato 
di qualche mese e l’abbiamo fatto prima di Natale. Ci è sem-
brato un bel momento anche per fare gli auguri in un modo 
più conviviale”.

Domenica 5 dicembre, presso il ristorante il Bocciodromo, 
erano presenti un’ottantina di over75. “Solitamente il Boccio-
dromo cucinava, mentre il pranzo veniva servito in una sala del 
centro sociale, con i volontari che si occupavano di impiattare 
e servire. Dato che, però, la sala non è abbastanza grande per 
garantire il rispetto delle distanze, il ristorante ci ha messo a 
disposizione la sua sala. A servire erano presenti comunque i 
volontari del paese”.

E dopo il pranzo non sono mancate le sorprese. “Il presi-
dente del Centro sociale Enrico Pirovano ha offerto un omag-
gio floreale a tutti i presenti. Il sig. Rinaldi è arrivato vestito 
da Babbo Natale e ha offerto un cioccolatino a tutti. Claudio, 
proprietario del ristorante, ha offerto invece la tombolata del 
pomeriggio”.

Un momento che ha regalato momenti piacevoli a tutti. “Ab-
biamo pensato parecchio se farlo oppure no, eravamo combat-
tuti per la paura legata al Covid. Ma ci siamo resi conto che 
è stato un momento molto gradito, le persone presenti erano 
proprio contente”.

GAVARNO DI NEMBRO

“Quelle luci danno alla gente “Quelle luci danno alla gente 
speranza e voglia di ripartire”speranza e voglia di ripartire”  

Ovidio Gritti: “Io, i pochissimi 
commercianti rimasti e qualche amico 

illuminiamo tutta Gavarno” 
(An-Za) – Passando lungo la strada che collega Nembro e 

Scanzorosciate, ci si imbatte in una lunga serie di luci natalizie 
nel centro abitato di Gavarno, frazione nembrese. Il merito va 
ad un piccolo gruppo di persone coordinate da Ovidio Gritti, 
titolare dell’unico negozio di alimentari (lo abbiamo intervi-
stato su Araberara del 19 novembre).

“Per quel che riguarda le luci, l’organizzazione la curo tutta 
io, ad esempio trovo la ditta, raccolgo i soldi e via dicendo. Mi 
aiutano in questa iniziativa i pochissimi commercianti rimasti 
a Gavarno e qualche mio amico personale, residente o nativo 
del paese. È ormai da più di un decennio che illuminiamo Ga-
varno dall’inizio di dicembre fino alla fine delle feste natalizie. 
Lo facciamo per dare quel tocco di armonia, di atmosfera na-
talizia al nostro piccolo paese”.

Quindi voi non illuminate solo la piazza? “No, tutta l’illumi-
nazione natalizia che puoi vedere dal campo sportivo fino alla 
farmacia – sottolinea Ovidio – è opera nostra”.

E il Comune? “Il Comune ci fornisce l’energia elettrica. 
Quest’anno qualche persona mi diceva di lasciar perdere per-
ché ‘questo è un momento di crisi’. Io ho invece insistito, per-
ché questo è il momento della ripartenza e, anzi, ho detto che 
quest’anno bisogna fare qualcosa in più perchè la gente ne ha 
bisogno. Quelle luci danno infatti alla nostra gente speranza 
e voglia di ripartire”.

E così, Ovidio e i suoi amici “illuminano d’immenso” il bor-
go di Gavarno.

GAZZANIGA

Paura per il reparto di riabilitazione: “Si va verso     Paura per il reparto di riabilitazione: “Si va verso     
la chiusura?”, la protesta dei sindacatila chiusura?”, la protesta dei sindacati

(ar.ca.) Paura per l’ospedale di Gazzaniga. In questi giorni do-
cumenti e manifesti circolano in ospedale ma anche fuori e la pre-
occupazione è alta. Ecco cosa si legge su un documento affisso in 
ospedale: “A seguito delle decisioni aziendali, che portano a gra-
duale chiusura del 4° piano di Riabilitazione (vedasi mail della 
Direzione Medica), si rende necessario il trasferimento tempora-
neo di parte degli operatori al P.O. di Alzano presso la medicina 
(2 o 3 piano). La decisione di chi trasferire tiene conto di diverse 
valutazioni fatte con la DPSS di Presidio. Dal nuovo cartello dei 
turni di servizio del 4° e del 5° piano vedrete chi sarà trasferito ad 
Alzano e chi dal 4° andrà al 5° piano. Chi andrà ad Alzano ver-
rà contattato dalla DPSS di Presidio o dalla coordinatrice della 
Medicina non appena stabiliti il piano di assegnazione e i turni 
di servizio”. “Si andrebbe - commenta il sindacalista Alfredo De 
Marchi - verso una riduzione notevole e forse anche chiusura del 
reparto di riabilitazione, uno dei fiori all’occhiello dell’ospedale, 
intanto da quello che si legge in una mail dell’Asst al IV piano i 
posti letto passano subito da 14 a 8 e poi si parla di chiusura da 
fine dicembre sempre per il reparto del IV Piano, è una situazione 
inaccettabile”. E intanto De Marchi ha scritto al Direttore Ge-
nerale Francesco Locati, alla Dirigente Responsabile  Dr.ssa  
Caterina Ursini: “Riteniamo inaccettabile - scrive De Marchi  - 

che costoro utilizzino il proprio potere unilateralmente, emanan-
do disposizioni di una stoltezza sconcertante. Fermo restando la 
loro sicura buona fede, pur tuttavia simili atteggiamenti suscitano 
in noi fondati dubbi, perplessità e preoccupazione sulla modali-
tà gestionale del personale dipendente a loro afferente. Non ri-
usciamo a capire se ciò derivi da incompetenza, da presunzione 
oppure da arroganza o inadeguatezza a gestire servizi articolati e 
complessi.  Ciò in via preliminare posto e considerato, la vicenda 
per cui si scrive è espressamente riferita al progetto inerente alla 
chiusura del 4 piano della riabilitazione neuromotoria del P.O di 
Gazzaniga e contestuale trasferimento del personale al  P.O di 
Alzano Lombardo nessuna formale informativa è stata trasmessa 
alla FIALS, solo casualmente veniamo a conoscenza dell’impor-
tante riassetto organizzativo, peraltro adottato con mera e generi-
ca nota interna datata 9/12/2021. Nel merito, siamo alla presenza 
di un’ipotesi pacificamente riconducibile alla condotta antisinda-
cale Plurioffensiva - Doppiamente lesiva degli interessi del Sin-
dacato e dei lavoratori – (art sei Legge 146/ 90 – e violazione art 
ventotto Legge 300 /70 e s.m.i ). Le norme contrattuali e Legisla-
tive sopra richiamate, sono state completamente e sfacciatamente 
disattese, e su questo la FIALS non intende transigere”. Insom-
ma, un fine anno di quelli duri per il reparto di riabilitazione.
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(FR. FE.) Un’iniziativa di 
solidarietà. Uno sforzo per 
costruire comunità. Un’oc-
casione per tessere relazioni 
all’insegna del dono. 

Un gruppetto di giovani 
dell’oratorio di Ranica ha 
raccolto il testimone di un’i-
niziativa che già da tempo 
veniva organizzata dal Grup-
po missionario e ha voluto 
darle quest’anno un valore 
aggiunto. 

La tradizionale vendita 
delle mele è tornata dopo un 
anno di interruzione e il rica-
vato dell’iniziativa ha avuto 
quest’anno un destinatario 
particolare: le famiglie bi-
sognose del paese che han-
no avuto un figlio nato nel 
corso del 2020 e del 2021. 
Che hanno dato un segno di 
speranza a tutto il paese in un 
periodo difficile. 

“Si tratta di una bella ini-
ziativa dei giovani dell’ora-
torio e del Gruppo missiona-
rio, che hanno voluto venire 
incontro a chi nonostante le 
difficoltà ha dato un segno di 
speranza – spiega la prima 
cittadina di Ranica Maria 
Grazia Vergani -. Hanno 
collaborato con la Confe-
renza San Vincenzo, che la-
vora con i Servizi sociali 
del Comune: insieme hanno 
individuato alcune famiglie 
a cui verrà data un’offerta 
in denaro per far fronte ai 
bisogni dei loro piccoli nati. 
È un segno di solidarietà 

importante: è bello vedere 
generazioni che si mettono 
insieme, realtà diverse che 
collaborano, giovani, adulti 
e istituzioni”.

Si tratta, per altro, di 
un’iniziativa che si colloca 
dentro un quadro più am-
pio. “Tutti gli anni con le 
associazioni del territorio a 

settembre/ottobre sceglia-
mo insieme un progetto di 
solidarietà da sostenere, a 
livello nazionale o anche in-
ternazionale, sensibilizzando 
anche i ragazzi delle scuole e 
le famiglie. Negli scorsi anni 
abbiamo finanziato progetti 
per l’Africa e la Terra Santa; 
da due anni stiamo aiutando 
la San Vincenzo del paese, 
dove abbiamo situazioni di 
emergenza inasprite dalla 
pandemia. 

Quest’anno, oltre alla San 
Vincenzo, sosteniamo anche 
il Gruppo ARCA, una real-
tà legata all’oratorio, che 
fa proposte di convivialità e 
socializzazione per disabili 
adulti”.

A coordinare l’iniziativa 
per i giovani dell’oratorio 

c’era Luca Alberti. “La di-
stribuzione delle mele è una 
tradizione a Ranica da oltre 
25 anni – spiega il giovane 
-. Il ricavato veniva di solito 
destinato alle missioni. Dato 
che le signore del Gruppo 
missionario hanno raggiun-
to un’età abbastanza avan-
zata e il lavoro richiesto è 

abbastanza impegnativo, 
quest’anno hanno chiesto 
il supporto dei giovani”. 
Il lavoro è stato parecchio. 
“Quando arrivano i cassoni 
di mele bisogna imbustarle e 
pesarle – continua Luca -. I 
sacchetti vengono poi divisi 
nelle sette postazioni, col-
locate in posti strategici del 
paese, da dove si va con la 
carriola porta a porta per la 
distribuzione. 

C’è un prezzo fissato, ma 
in realtà molte persone dan-
no un’offerta libera più alta 
e questo consente di racco-
gliere sempre cifre consisten-
ti per fare beneficenza”.

La vendita è avvenuta sa-
bato 27 e domenica 28 no-
vembre. “Come già in pas-
sato, sono state coinvolte per 

la distribuzione le classi di 
catechismo, dalla terza me-
dia alla quarta superiore, in-
sieme al gruppo giovani”. Il 
risultato, in termini di risor-
se raccolte, è stato notevo-
le. “Siamo arrivati a 3 mila 
euro: non ci aspettavamo 
una cifra così alta. 

Di solito la vendita delle 
mele avveniva la prima set-
timana di novembre, molti 
probabilmente, non avendo-
ci visto, avevano già fatto 
la scorta di mele. Avevamo 
comprato meno mele ri-
spetto al 2019 e temevamo 
di non riuscire comunque a 
vendere tutto, ma il lunedì 
successivo quando ci siamo 
trovati in oratorio abbiamo 
deciso di proporre un’offerta 
scontata e in mezz’ora sono 
arrivate parecchie persone. 
Forse qualcuno ne aveva già 
acquistate alcune il giorno 
prima ed è tornato, perché 
ha visto che sono mele di 
qualità”.

E forse ha giocato a van-
taggio di questa iniziativa 
anche la destinazione che è 
stata decisa per i fondi rac-
colti. “Abbiamo pensato di 
tenere legata la missione 
alla realtà del nostro ter-
ritorio, quella visibile agli 
occhi di tutti, e forse anche 
per questo la gente è stata 
più generosa e si sono av-
vicinate anche persone non 
legate all’oratorio”. Insieme 
alla Conferenza San Vincen-

zo e al Comune sono così 
stati individuati i destinatari. 
“Si tratta di cinque famiglie, 
che riceveranno così 600 
euro ognuna. È davvero bel-

lo dare una mano a persone 
del nostro paese, in questo 
modo potremo dare un soffio 
di speranza proprio in vista 
del Natale”.

BASSA VALLE SERIANA

Via Serio n. 2/A 24021 Albino (BG) Tel. 035 774466 Fax 035 760498 e-mail: info@tec-am.com

ALBINO - CULTURA

Anno moroniano: aperta Anno moroniano: aperta 
la terza (ed ultima) mostra. la terza (ed ultima) mostra. 
“Un successo incredibile”“Un successo incredibile”
(FR. FE.) Stanno volgendo al termine le numerose iniziative 

con cui la città di Albino ha celebrato i 500 anni della nascita 
del suo pittore Gian Battista Moroni. “La terza mostra è sta-
ta inaugurata sabato 11 dicembre, sempre nella chiesa di San 
Bartolomeo – spiega il sindaco Fabio Terzi -. Espone un pit-
tore bergamasco contemporaneo, Gianriccardo Piccoli, che 
propone una sua rivisitazione in chiave moderna delle opere 
sacre del Moroni”.

Questa ultima mostra non è però l’ultimo evento in assoluto 
dell’anno moroniano. “Il calendario delle iniziative si chiu-
derà ad aprile dell’anno prossimo. Abbiamo riscontrato un 
successo incredibile di pubblico: c’è stato un grande interesse, 
sono venuti visitatori anche da luoghi molto lontani, qualcuno 
addirittura da Londra. Abbiamo creato una temperie culturale 
veramente incredibile: si parlava di ripresa e ripartenza, ol-
tre all’economia anche la cultura ha avuto un coinvolgimento 
emotivo fortissimo”.

ALBINO - LAVORI

Al via il cantiere per la Al via il cantiere per la 
nuova scuola dell’infanzia: nuova scuola dell’infanzia: 

sarà pronta nel 2023sarà pronta nel 2023
(FR. FE.) Il cantiere per la nuova scuola dell’infanzia di 

Desenzano e Comenduno si è ufficialmente aperto. Il proget-
to che l’amministrazione comunale di Albino sogna da tempo 
si avvia a diventare realtà. “Nella mattinata di giovedì 9 di-
cembre è avvenuta la consegna formale dei lavori – spiega il 
sindaco Fabio Terzi -. Nella nuova scuola dell’infanzia con-
fluiranno in un’unica scuola le sezioni attualmente distribuite 
su due edifici. I lavori sono stati appaltati alla ditta Technè di 
Albino, che li svolgerà insieme ad altre consociate”.

Un altro tassello del nuovo polo scolastico di cui ad Albino 
si parla da anni. “I lavori dureranno circa un anno e mezzo, la 
scuola dovrebbe essere consegnata a metà 2023, in modo da 
essere operativa per l’anno scolastico 2023-2024”.

RANICA – L’INIZIATIVA

Dalle mele dei giovani dell’oratorio un aiuto per le Dalle mele dei giovani dell’oratorio un aiuto per le 
famiglie bisognose con un figlio nato nella pandemiafamiglie bisognose con un figlio nato nella pandemia

CASNIGO

Niente trasporto scolastico, ma l’amministrazione Niente trasporto scolastico, ma l’amministrazione 
dà un contributo sostitutivo alle famigliedà un contributo sostitutivo alle famiglie

(FR. FE.) Anche per questo anno scolastico l’amministra-
zione comunale di Casnigo ha deciso di non attivare il servizio 
di trasporto scolastico. 

Ma allo stesso tempo non ha fatto venir meno il suo suppor-
to alle famiglie casnighesi che hanno un figlio in età scolare. 
Nel Piano di diritto allo studio (approvato in giunta il 5 no-
vembre 2021) è prevista l’erogazione di un contributo per chi 

risiede a Casnigo, all’esterno del centro abitato, e ha figlio che 
frequenta la scuola primaria o la secondaria di primo grado. È 
previsto un contributo una tantum, a prescindere dal numero 
di figli, distinto a seconda del reddito ISEE: 400 euro per chi 
non supera i 20 mila euro di ISEE; 200 euro per gli altri. Le 
domande devono essere presentate dalle famiglie entro le ore 
18 del 20 dicembre. 
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Via Provinciale, 115 - 24021 Albino (Bg)
Tel. e Fax 035 752333 - info@autosaloneongaro.com

Matteo Ongaro - 348 2442602 Francesco Ongaro - 333 1304500

VENDITA
NUOVO E USATO

ww w.autosaloneongaro.com

Skoda Fabia 1000 Bz. 
Cv. 60 

Anno: 11-2018
Km 50.000 € 6 - B

Audi A4 Sw 2000 tdi Cv. 150 
automatica advance plus

Anno: 12-2017 
km: 78.000 € 6 - B

Alfa Mito 1400 bz. 
Cv.70 

Anno 03-2016
Km 89.00 € 6 - B

W. Polo 1000 Bz. Cv.75 
Comfortline

Anno 02-2016 
km: 100.000 € 6 B

SCEGLI LA TUA PROSSIMA AUTO
Siamo un autosalone multimarca per autovetture nuove, chilometro zero ed usate

Suzuki Jimny 1300 
Bz. Cv. 86 

Anno 03-2014
Km 73.000 € 5 B

Ford transit Custom 
9 posti

Anno 12-2017 
km 150.000 € 6

Nuova puntata per la guer-
ra della TARI del Comune di 
Albino. Dopo il polverone 
alzato dalla minoranza nel 
mese di settembre e la ri-
sposta ancor più dura della 
maggioranza, lo scontro è 
tornato in scena nell’ultima 
seduta di consiglio comu-
nale. Dove sta la novità? Un 
errore nel calcolo c’è stato e 
il sindaco Fabio Terzi l’ha 
ammesso. E qui i consiglieri 
di minoranza hanno sostenu-
to di aver avuto ragione nella 
propria battaglia.

“La vicenda ha inizio di-
versi mesi fa con la nostra 
segnalazione nel Consiglio 
Comunale del 7

maggio 2021 di un’ano-
malia nel calcolo delle tarif-
fe rifiuti TARI 2021 – spiega-
no in un comunicato i gruppi 
Ambiente e Beni comuni, 
Per Albino Progetto civico 
e RinnovAlbino -: un erro-
re che avrebbe portato ad 
un’errata distribuzione dei 
costi tra i cittadini. In sede 
di emissione dei modelli di 
pagamento F24 si è avuta 
conferma di queste varia-
zioni anomale nelle tariffe, 
visto lo stupore di molti cit-
tadini. Finalmente nel Con-
siglio Comunale di lunedì 
29 novembre, il Sindaco 

ha riconosciuto l’errore in 
modo preciso e dettagliato. 
In sostanza, semplificando, 
per un’inversione di impor-
ti tra costi fissi e variabili 
non si è applicato corretta-
mente l’articolo che avreb-
be garantito la necessaria 
gradualità nell’introduzione 
delle nuove tariffe di Arera. 
Questo è quanto.

Facciamo eco all’ultimo 
intervento di Andrea Piaz-
zalunga: finalmente abbia-
mo tutti capito con chiarezza 
l’errore commesso. Abbiamo 
deciso di comune accordo di 
ritirare la nostra mozione 
avendo avuto l’ammissione 
dell’errore dal Sindaco e la 
conferma della possibilità 
di rimediare tramite con-
guaglio delle tariffe dalla 
Responsabile dell’Ufficio 
Tributi.

Il nostro Statuto Comu-
nale all’articolo 1 comma 
2 cita il principio di equità 
come fondante della propria 
azione. Siamo contenti ma 
restiamo vigili sull’Ammi-
nistrazione che, proprio per 
salvaguardare i principi ri-
portati nell’Articolo 1 del 
nostro Statuto Comunale, 
ristabilirà l’equità chieden-
do il dovuto a chi ha pagato 
meno e restituendo la quota 
in eccesso a chi ha pagato di 
più rispetto alle tariffe cor-
rette”.

Il sindaco Fabio Terzi 
non si nasconde e ancora 
una volta prova a fare chia-
rezza, ridimensionando la 
portata dell’errore. E di fat-
to rispedendo al mittente le 
accuse della minoranza. “La 
montagna ha partorito il to-
polino – esordisce il primo 
cittadino, sorridendo -: dopo 
tanto clamore e tanto fumo, 

le cose cambiano poco per 
i cittadini. Non è assoluta-
mente vero che la TARI è 
sbagliata: quella proposta 
dalla minoranza è una ver-
sione semplicistica e distor-
siva della realtà.

Abbiamo costruito in ma-
niera corretta il Piano Eco-
nomico e Finanziario, da 
cui deriva il piano tariffario. 
Abbiamo imputato corretta-
mente costi fissi e costi va-
riabili nel Piano Economico 
e Finanziario, seguendo le 
linee guida di Arera. Rispet-
to a quanto accadeva qual-
che anno fa, Arera dice che 
devi calcolare costi fissi solo 
lo spazzamento delle strade 

e i costi amministrativi, tutto 
il resto rientra tra i costi va-
riabili: per intenderci, anche 
il camion che parte con due 
omini e va a raccogliere la 
spazzatura è un costo varia-
bile, non solo la pesata del 
bidone. La divisione è stata 
effettuata in modo corretto”.

Con una differenza rispet-
to ai calcoli del 2019 (che 
sono stati lasciati invariati 
nel 2020 per la situazione 
emergenziale determinata 
dalla pandemia). “I costi 
variabili sono di più, men-
tre nel 2019 erano di più 
quelli fissi, disattendendo il 

principio della tariffa pun-
tuale. Queste linee guida di 
Arera non erano adottate in 
maniera stringente, il Comu-
ne usciva dal periodo degli 
appalti con gli operatori 
privati, che erano appalti 
a corpo: non avevamo dati 
su come avvenisse la ripar-
tizione, mentre ora, con il 
servizio gestito dalla Servi-
zi comunali, abbiamo tutti i 
dati analitici di costi fissi e 
variabili”. Le novità nel Pia-
no Economico e Finanziario 
hanno comportato novità 
anche nelle tariffe. “Prima 
si caricava di più l’utenza 
con una metratura maggio-
re; con i costi maggiori sulla 

parte variabile, come chiede 
Arera, si fa pagare di più, in-
vece, a quelli che producono 
più rifiuti (quindi i nuclei con 
maggiori componenti, anche 
se hanno una casa con mino-
re metratura). È un principio 
logico: il rifiuto lo produco-
no i componenti del nucleo, 
non i metri quadrati della 
casa. Questo ha comportato 
una maggiorazione per alcu-
ni utenti e una diminuzione 
per altri: ribadisco che non 
è stata una scelta nostra, ab-
biamo semplicemente appli-
cato le linee guida di Arera 
che spingono verso la tariffa 

puntuale”.
E il piano tariffario è stato 

sviluppato in modo corretto. 
Dove sta dunque l’errore? 
“Arera dava la possibilità 
(sottolineo, la possibilità, 
non l’obbligo) di poter gra-
dualizzare, spalmando su 
alcuni anni, queste variazio-
ni tariffarie, a patto che la 
risultanza di una semplice 
formula matematica disse 
un valore compreso tra 0,8 
e 1,2: si tratta del rapporto 
tra i costi variabili dell’at-
tuale anno e i costi variabili 
dell’anno precedente. L’er-
rore sta nel fatto che hanno 
preso come denominatore i 
costi fissi del 2019, non quel-
li variabili. Siccome allora i 
costi fissi erano di più rispet-
to a quelli variabili, a diffe-
renza di quest’anno, ci si è 
ritrovati un risultato che non 
stava dentro questo range: 
questo non dava la possibi-
lità di graduare la spalmatu-
ra. Per altro, Arera è tornata 
sui suoi passi, ha detto che 
non era giusto penalizzare 
chi aveva una riduzione e 
non avrebbe goduto subito 
della riduzione: hanno detto 
che dall’anno prossimo non 
si gradualizza più nulla. La 
possibilità, dunque, di spal-
mare su più anni le variazio-
ni è stata subito annullata da 
una nuova determinazione di 
Arera”. In tutto questo Ter-
zi non ha certo preso bene il 
comportamento delle mino-
ranze. “Hanno fatto un pol-
verone inutile: mesi e mesi di 
gioco al rimpallo su un dato 
che sì era sbagliato, ma non 
inficiava le tariffe. Non sono 
nemmeno stati chiari, soste-
nevano che l’errore fosse tra 
i costi fissi e quelli variabili, 
ma non è così”. 

In quanto sono consistiti 
gli aumenti tariffari per gli 
albinesi? “Le famiglie più 
numerose hanno avuto un 
aumento, ma si è trattato 
al massimo di una trenti-
na di euro (in pochi casi); 
la stragrande maggioranza 
delle variazioni è stata di 15 
euro, in aumento o in ridu-
zione. Faccio un esempio: 
io ho pagato 16 euro in più, 
l’assessore Davide Zanga 
20 euro in meno. Il motivo 
è che entrambi abbiamo una 
famiglia con quattro compo-
nenti ma lui ha una casa che 
è quattro volte la mia. Gli 
aggiustamenti, dunque, sono 
nell’ordine di un caffè al 
mese, in aumento o in ridu-
zione. Ribadisco che la Tari 
che è arrivata è corretta. Le 
minoranze hanno fatto pas-
sare come volontà dell’am-
ministrazione far pagare 
di più, ma non è così, sono 
state le indicazioni di Arera, 
che vanno nella direzione 
della tariffa puntuale. Per 
altro, si tratta di un princi-
pio corretto. La TARI non è 
una tassa, è una tariffa che 
si paga per un servizio reso 
dal Comune: bisogna limita-
re al massimo parametri che 
fanno riferimento alla misu-
ra della proprietà”.

ALBINO - di Francesco Ferrari

Terzi e l’errore della TARI: Terzi e l’errore della TARI: “Tutte le tariffe sono corrette. “Tutte le tariffe sono corrette. 
Dalle minoranze un polverone inutile”Dalle minoranze un polverone inutile”
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Metà mandato per Luca 
Macario. Dopo un’espe-
rienza da assessore, nel 2019 
Macario è diventato sindaco 
della sua città, Torre Boldo-
ne. Ha vissuto in prima linea 
l’esperienza tragica della 
pandemia. Che qui ha colpi-
to profondamente. L’ha fatto 
da sindaco ma prima anco-
ra da farmacista. Sempre in 
prima linea. In un attimo di 
pausa dalla sua vita freneti-
ca si ferma per raccontarsi. 
Partiamo da dove è iniziata 
la sua avventura da primo 
cittadino. “Un anno prima 
della fine del suo mandato, 
l’allora sindaco Claudio 
Sessa mi disse che pensava 
io fossi la persona giusta per 
prendere il suo posto. In quel 

periodo ero capogruppo e la 
proposta mi entusiasmava 
e al contempo mi preoccu-
pava perché era una sfida 
difficile per un ruolo molto 
impegnativo seppur gratifi-
cante. Quando ne abbiamo 
parlato con il gruppo, il loro 
entusiasmo mi ha motivato 
e fortunatamente i cittadini 
hanno condiviso il progetto e 
ci hanno premiato”.

E come l’hanno presa a 
casa? “Bene, alla fine è stata 
una decisione condivisa con 
la mia compagna Sara. Solo 

grazie a lei riesco ad affron-
tare tutte le difficoltà di ogni 
giorno, ci confrontiamo mol-
to e con il suo supporto ri-
esco ad avere sempre nuove 
idee e soluzioni ai problemi. 
Il confronto e il dialogo con 
Sara è alla base del nostro 
rapporto e tutte le scelte im-
portanti le prendiamo insie-
me. Penso che sia felice della 
nostra scelta, anche se spes-
so ci toglie del tempo libero 
e dei momenti che potremmo 
dedicare a noi”.

E Luca in questo incarico 
ci sta mettendo anima e cuo-
re. “La mia passione non è 
tanto per la politica quanto 
per l’amministrazione. Io e 
tutto il mio gruppo ci impe-
gniamo a organizzare e ge-
stire il Comune, la politica 
è un’altra cosa. Penso che 
per un sindaco la priorità 
debba essere la buona ammi-
nistrazione, senza vincoli di 
partito ma con il solo obiet-
tivo di risolvere i problemi 
concreti del territorio. Da 
ciò nasce la passione per 
quello che faccio, dall’a-
more per il mio territorio”. 
Passiamo al Luca… farmaci-
sta. “Non è facile conciliare 
i miei due lavori, soprattutto 
in tempo di Covid. Durante i 
mesi più difficili della pan-
demia lavoravo dalle 6 del 
mattino fino a notte fonda 
e non è che poi durante la 
notte dormissi molto. Ora va 
un po’ meglio, ma lavoro co-
munque molto tutti i giorni, 
anche la domenica. Con due 
lavori di cui uno è quello di 
sindaco inevitabilmente la 
vita privata e familiare è un 
po’ sacrificata ma fortunata-
mente Sara è molto pazien-
te”. Quando era bambino, i 
suoi sogni erano diversi. “Da 
piccolo sognavo di diventare 
uno sciatore e uno scalatore: 
amavo la montagna e la amo 
tutt’ora, tanto che i cani che 
ho avuto li ho chiamati come 

le montagne e i rifugi che 
mi piacevano di più. Il mio 
cane attuale che è un incro-
cio di pastore bergamasco si 
chiama Brunone”. Scuola? 
“Ho studiato al liceo scien-
tifico Lussana di Bergamo e 
poi alla facoltà di farmacia 
a Pavia”. Come andavi a 
scuola? “Non sono mai stato 
un secchione ma le materie 
scientifiche come fisica e chi-
mica mi sono sempre piaciu-
te molto”.

E oggi insieme alla farma-

cia e al Comune c’è qualche 
piccolo spazio per altri inte-
ressi. “Una mia grande pas-
sione sono i viaggi, che però 
da quando sono sindaco e 
da quando c’è il Covid non 
riesco molto a coltivare. Mi 
piace soprattutto il Nord Eu-
ropa e qualche anno fa sono 
partito in auto con il mio 
cane, ho attraversato il tun-
nel della manica e sono ar-
rivato fino in Nord Irlanda, a 
nord di Belfast. È stato uno 
dei viaggi più belli che abbia 
mai fatto: l’Irlanda è dav-
vero una terra magica. Mi 
piace molto leggere e i miei 

libri preferiti sono i racconti 
dei grandi scalatori e delle 
loro avventure, mi piacciono 
anche i saggi scientifici, di 
astronomia e di micoterapia, 
cioè l’uso dei funghi medici-
nali a scopo terapeutico”.

Domanda di autovaluta-
zione: come descriveresti il 
tuo carattere? “Penso di ave-
re un buon carattere, sempre 
disponibile all’ascolto e al 
confronto. Sono una persona 
a cui piace ascoltare il pen-

siero degli altri, sono curioso 
e di norma molto calmo e pa-
ziente. Certo sono un ariete, 
quindi dicono che sono an-
che testardo e combattivo”. 
Cosa ti fa arrabbiare? “La di-
sonestà e la falsità”.

Guardiamo avanti. Il tuo 
sogno nel cassetto? “Ne ho 
tanti di sogni. Essendo molto 
curioso, leggo e mi appas-
siono di quello che leggo, da 
qui nascono tanti sogni che 
spero sempre di realizzare. 
Ma come si dice i sogni non 
vanno detti altrimenti non 
si realizzano. Il più grande 
sogno però l’ho già realiz-
zato ed è quello di avere 
una compagna di vita che 
amo e una bella famiglia”.  
Torniamo al tuo ruolo da 
sindaco. Come è cambia-
ta Torre Boldone in questi 
anni? “Torre ha purtroppo 
perso quella dimensione fa-
miliare che aveva quando 
io ero piccolo, però è di-
ventato un paese molto evo-
luto e attento all’ambiente. 
Penso che la qualità di vita 
di Torre Boldone sia mol-
to alta: è un paese dove si 
sta bene e le numerose cop-
pie giovani che decidono 
di prendere casa proprio a 
Torre ne sono la conferma”. 
Come la immagini in futuro? 
“La immagino sempre più at-
tenta ai bisogni dei cittadini, 
con parchi pubblici e struttu-
re dove condividere passioni 
e interessi. Mi piacerebbe 
poter aumentare ancora di 

più la sicurezza e la pulizia”.
Soddisfazione e delusione 

più grande dalla politica? “Le 
soddisfazioni sono quelle che 
mi danno i cittadini quando 
incontrandomi mi ringrazia-
no per qualcosa che ho fat-
to e che hanno apprezzato. 
Sono orgoglioso di come il 
mio gruppo, tutti i volontari 
ed io abbiamo affrontato il 
periodo difficile che abbia-
mo passato: penso sia uscito 
il meglio di ogni persona. La 
delusione più grande deriva 
dal fatto che spesso in poli-
tica il confronto è basato su 
pregiudizi; spesso mi con-
fronto con le opposizioni 
che per partito preso si op-
pongono a proposte interes-
santi e utili alla comunità”. 
Come va invece il lavoro 
con assessori e consiglie-
ri? “Molto bene, siamo un 
gruppo molto unito, di per-
sone che si conoscono da 
anni, che amano Torre Bol-
done e che lavorano per 
il bene di tutti. Il dialogo e 
la condivisione sono sem-
pre stati e sempre saranno 
alla base della mia ammi-
nistrazione e tutto il grup-
po partecipa attivamente 
alle scelte e alle decisioni”. 
Dulcis in fundo: cosa farai 
dopo questi anni da sindaco? 
“Continuerò a fare il farma-
cista e penserò a questo pe-
riodo con orgoglio. Se sarà 
possibile metterò a servizio 
di chi verrà dopo di me l’e-
sperienza acquisita”.

TORRE BOLDONE – IL SINDACO - di Francesco Ferrari

Luca Macario si racconta: Luca Macario si racconta: “La farmacia, il lavoro “La farmacia, il lavoro 
fino a notte fonda, la passione per la montagna e i viaggi. fino a notte fonda, la passione per la montagna e i viaggi. 

Il mio sogno? La mia compagna”Il mio sogno? La mia compagna”
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Fondazione A.J. Zaninoni
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Matteo Morbi ama la con-
cretezza e risponde snoccio-
lando una serie di fatti alle ac-
cuse mosse dal consigliere di 
minoranza Morlotti, secondo 
cui l’amministrazione Can-
celli avrebbe trascurato le fra-
zioni. “Ha detto delle falsità, 
ne abbiamo fatte parecchie di 
cose”, esordisce l’assessore.

Partiamo da Gavarno. 
“Appena insediati, quasi 
cinque anni fa, abbiamo ri-
qualificato un reticolo idri-
co minore e questo ha poi 
permesso l’ampliamento del 
cimitero. Successivamente ab-
biamo ampliato e ristrutturato 
la palestra di Gavarno, dove 
giocano diverse squadre di 
pallavolo. Abbiamo convertito 
la scuola, dopo la chiusura, in 
casa delle associazioni spor-
tive, rivitalizzando così l’edi-
ficio e i gavarnesi sono molto 
contenti, ora è più vissuta di 
prima. Al cimitero abbiamo 
provveduto alla sostituzione 
della copertura in amianto. 
Abbiamo sistemato i giochi 
del parco vicino alla scuola 
materna”. L’attenzione per 
le frazioni non è passata solo 
attraverso le nuove opere. “Ci 
siamo occupati dell’insedia-
mento della farmacia: trovare 
chi fosse disponibile all’affitto 

e all’apertura non è stata una 
questione di poco conto, veni-
va chiesta da anni. 

Abbiamo sollecitato parec-
chie volte la Provincia per 
riasfaltare via Gavarno ed 
è stata fatta tutta. Abbiamo 
lavorato con Telecom e Eolo 
per l’installazione della fibra 
e anche dal punto di vista del-
la comunicazione c’è stata la 
giusta attenzione. Abbiamo 
chiesto la sostituzione del ga-
sdotto di via Fermi, che in pri-
mavera sarà asfaltata”.

Altri interventi vedranno la 
luce nei prossimi mesi. “A feb-
braio parte la passerella ci-
clopedonale in via Acqua dei 
buoi, che garantirà un colle-
gamento maggiore tra Gavar-
no e Nembro. Il progetto ese-
cutivo è già stato approvato, 
la gara d’appalto verrà fatta 
direttamente da Fassi perché 
si tratta di un’opera a scom-
puto degli oneri. Febbraio è 
il mese migliore per interve-
nire dato che si va a lavorare 
nell’alveo del fiume”.

E da parte della popolazio-
ne di Gavarno sembra esser-
ci soddisfazione per quanto 
svolto. “Negli incontri con la 
popolazione non sono state 
sollevate problematiche di 
nessun tipo, se non le segna-

lazioni di un tombino guasto 
o di una griglia otturata. Solo 
piccole cose, insomma, non 
quanto dichiarato da Morlot-
ti, che non sa le cose oppure 
fa finta di non sapere”.

Idem per Lonno. “Abbiamo 
avuto settimana scorsa un in-
contro con il comitato e con la 
popolazione. Anche in questo 
caso ci sono state segnalate 
solo piccole cose da sistema-
re. Quanto era stato chiesto in 
passato è stato fatto. Abbiamo 
cercato di agevolare l’arrivo 
della fibra ottica ed è arrivata. 

Avevano richiesto un mura-
les al bivio tra Lonno e Selvino 
e l’abbiamo fatto. Abbiamo ri-
qualificato la mulattiera dallo 
Zuccarello a Lonno, abbiamo 
rifatto il muro di contenimento 
al parco Baden-Powell, allar-
gando la strada soprastante, e 
abbiamo riqualificato il parco 
sistemando i giochi. Abbiamo 
fatto la manutenzione straor-
dinaria del piano seminterra-
to di villa Pelliccioli. È stata 
rifatta tutta la segnaletica 
orizzontale e parzialmente 
anche quella verticale. Sono 
stati sistemati i vialetti del 
cimitero ed è stata messa in 
sicurezza la strada con nuovi 
guardrail”.

Altre prospettive? “Siamo 

in trattativa per la vendita 
della ex scuola, ci sono dei 
possibili acquirenti. Abbiamo 
chiesto quale potesse essere 
un intervento positivo a Lonno 
per reinvestire queste risorse, 
si faranno dei ragionamenti 
in questo senso: qualcuno ha 
proposto la riqualificazione 
della piazza, qualcuno la si-
stemazione del marciapiede di 
via Sanzio”.

L’attenzione per le frazioni 
è dimostrata anche dalla pro-
gettualità riguardante la riqua-
lificazione dell’illuminazione 
pubblica. “Stiamo lavorando 
sul progetto esecutivo dell’il-
luminazione a led: la nostra 
intenzione è sostituire tutta 
l’illuminazione delle frazioni 
con i led. Abbiamo già fatto 
il primo lotto su Nembro, il 
secondo prevede il completa-
mento di Nembro e le due fra-
zioni di Lonno e Gavarno. Si 
tratto in tutto di oltre 600 mila 

euro, nel reperimento dei fon-
di daremo la priorità proprio 
alle due frazioni”.

E in tutto questo le parole 
di Morlotti non hanno fatto 
piacere alla maggioranza. “È 
assolutamente fatto quanto 
dichiarato dal consigliere 
Morlotti. L’attenzione verso 
le frazioni c’è sempre stata, 
questi sono i fatti documen-
tati. Basta sfogliare i bilanci 
sociali, oppure andare sul ter-
ritorio a vedere le opere. Ab-
biamo sempre curato anche 
lo scambio di idee e progetti 
con le comunità. Già da anni 
a Gavarno organizziamo, con 
i ragazzi di Restate occupati 
degli interventi per vernicia-
re le panchine e le recinzioni; 
quest’anno l’abbiamo fatto 
anche a Lonno, portando lì i 
ragazzi di Nembro”.

La campagna elettorale, in-
tanto, sta scaldando i motori 
anche a Nembro. Paese Vivo, 

come già dichiarato dal sinda-
co Cancelli, sta lavorando per 
disegnare il futuro di Nembro 
attraverso diversi tavoli di 
confronto. “Abbiamo creato 
dei gruppi di lavoro, uno per 
ogni ambito: dal sociale al 
commercio, ai lavori pubbli-
ci, allo sport – spiega ancora 
Matteo Morbi -. Hanno par-
tecipato tantissime persone, 
erano incontri aperti a tutti, 
non solo ai tesserati di Pae-
se Vivo ed è venuta moltissi-
ma gente. Sono emersi tante 
idee e tanti progetti. Adesso 
lavoriamo su questo per sten-
dere il nostro programma”. 
Alla domanda sui nomi dei 
possibili candidati, le bocche 
restano cucite. Ma all’inizio 
del prossimo anno si partirà 
uscendo allo scoperto. 

NEMBRO - di Francesco Ferrari

L’assessore Morbi: L’assessore Morbi: “Le falsità di Morlotti. Ecco cosa “Le falsità di Morlotti. Ecco cosa 
abbiamo fatto per Lonno e Gavarno” abbiamo fatto per Lonno e Gavarno” 

Paese Vivo verso le elezioni: “Grande partecipazione ai nostri incontri. 
Da queste idee ora il programma”

SCANZOROSCIATE -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Helene EhretHelene Ehret
Davide Casati, sindaco di Scanzorosciate, 

sceglie come personaggio dell’anno del suo 
Comune Helene Ehret. “Nostra concittadina 
e fondatrice di Missione Calcutta Onlus: po-
chi giorni fa a Roma le è stato assegnato il 
prestigioso premio del Volontariato Interna-
zionale per la sua attività di volontariato in 
Italia e in India”.

PRADALUNGA -Personaggio dell’annoPersonaggio dell’anno
Giacomo MismettiGiacomo Mismetti

La prima cittadina di Pradalunga Natalina 
Valoti, alla domanda su chi sia il personaggio 
dell’anno del suo Comune, risponde così. 

La persona indicata è Giacomo Mismetti, 
classe 1957. “È certamente la persona che 
per partecipazione, disponibilità, affidabilità, 
motivazioni, autonomia da anni segue ed or-
ganizza il gruppo dei ‘ausiliari del traffico’ e 
di ‘postini’ per la distribuzione capillare del 
notiziario comunale.

Giacomo aderisce attivamente alla vita del 
paese partecipando assiduamente alla vita 
politica e sociale di Pradalunga. La sua pre-
senza spazia dagli spettacoli pubblici ai con-
sigli comunali, dalle competizioni sportive alle 
proposte ludiche senza mai mancare ad una 
richiesta dell’amministrazione, anche quan-

do questa giunge 
inaspettata e con 
regime di urgenza. 
Consegna dei pasti 
agli anziani, tra-
sporti a chiamata 
per visite mediche, 
porta bandiera 
ufficiale nelle ce-
rimonie istituzionali del Comune, apertura e 
chiusura parco nei periodi di zona rossa, ve-
rifica degli ingressi alle celebrazioni nei mesi 
di riapertura dopo la pandemia, membro e vo-
lontario del Gruppo Alpinistico Forcella. Non 
c’è servizio a cui Giacomo si sottragga, tanto 
è forte il legame con la sua comunità e tanto 
commovente la sua dedizione. 

L’agenda di Camillo Bertocchi è piena di im-
pegni. Dopo il voto il sindaco di Alzano è ripar-
tito con il piede sull’acceleratore. “Il 2022 sarà 
un anno importante per noi – esordisce Bertoc-
chi -. Ci stiamo preparando all’appuntamento 
di Bergamo-Brescia capitali della cultura, ma 
Alzano avrà anche altre ricorrenze importanti: 
i mille anni della basilica, i cento anni dell’ele-
vazione a basilica e i cento anni dalla nascita 
del gruppo Alpini. Ci teniamo ad arrivare pre-
parati”.

Sul fronte opere pubbliche Bertocchi si con-
ferma attivissimo. “Siamo a buon punto con 
la progettazione dell’intervento a via Mazzini 
e piazza Italia, a cui teniamo particolarmente. 
Si tratta di lavori da 708 mila euro, aspettiamo 
dalla Regione la notizia di un finanziamento: se 
non arrivasse questo, dovremmo cercare altre 
strade”. Due finanziamenti, questa volta statali, 
sono invece sicuri. “Ed è una soddisfazione dop-
pia: da anni abbiamo seguito un metodo molto 
rigoroso: partiamo con lo studio di fattibilità 
tecnico-economica delle opere, riceviamo un 
finanziamento dallo Stato per il progetto, fac-
ciamo la progettazione e riceviamo dallo Stato 
anche i fondi per realizzare le opere. Questi due 
contributi danno concretezza a quello che ab-
biamo sempre detto sulla diligenza seguita nel 
portare avanti la progettazione”.

Il primo, da 800 mila euro, riguarda la scuo-
la primaria di Nese. “Da anni abbiamo por-
tato avanti un percorso di messa in sicurezza 

antisismica di tutte le scuole alzanesi. Questo 
riguarda la scuola Tiraboschi di Nese: si trat-
ta di un edificio degli anni ’70, che ha avuto 
ampliamenti successivi. Questi 800 mila euro 
permetteranno l’adeguamento sismico: siamo 
in fase esecutiva, stiamo progettando, i lavori 
dovrebbero svolgersi la prossima estate, così 
da non interferire con l’ingresso a settembre dei 
ragazzi”. Un intervento che si aggiunge a quelli 
degli anni scorsi. “Erano già stati effettuati l’ef-
ficientamento della caldaia, la sistemazione del 
tetto e i lavori ai cortili esterni, sistemazione del 
tetto: questo ci consentirà di sistemare la scuola 
a livello di sicurezza”. 

700 mila euro, invece, sono stati ottenuti per 
la strada che da Busa sale al Monte di Nese. “Si 
tratta di una strada particolarmente articolata e 
complessa anche a livello strutturale: attraver-
sa zone geologiche difficili e ha sempre creato 
problemi. Come prima cosa avevamo fatto uno 
studio di fattibilità tecnico-economica sull’inte-
ra strada, che si estende nei suoi due rami per 
quasi 10 km. Da lì abbiamo individuato tutti gli 
interventi, creando una gerarchia di priorità. Il 
primo lotto dei lavori si è svolto l’anno scorso, 
per 120 mila euro; in questi giorni è in corso il 
secondo, per 140 mila euro. Il terzo sarà più cor-
poso a livello economico e riguarderà la messa 
in sicurezza dei muri di sostegno e dei guard-
rail. Dobbiamo ancora individuare su quale 
lotto nello specifico sarà l’intervento, suppongo 
che nel 2022 i lavori verranno realizzati”.

ALZANO – IL SINDACO - di Francesco Ferrari

Bertocchi fa il pieno: “Gli appuntamenti del Bertocchi fa il pieno: “Gli appuntamenti del 
2022, il progetto per via Mazzini e il bis di 2022, il progetto per via Mazzini e il bis di 
finanziamenti per Nese: scuole e strada”finanziamenti per Nese: scuole e strada”

NEMBRO – Personaggio Dell’anno Personaggio Dell’anno
I ragazzi di R-Estate OccupatiI ragazzi di R-Estate Occupati

Il sindaco di Nembro Claudio Cancelli sceglie come per-
sonaggi dell’anno i ragazzi che si sono impegnati nel proget-
to R-Estate Occupati. “Grazie alla collaborazione con ASD 
Nembrese Academy i ragazzi del R-estate occupati hanno 
prestato le loro attività presso un camp estivo svoltosi dal 26 
al 30 luglio presso i Saletti a cui hanno partecipato anche ra-
gazzi con disabilità: “Gioca con noi…. Restate Occupati – 5 
giorni di Ordinaria Magia”.  I ragazzi volontari ingaggiati in 
questa esperienza sono Asciutti Riccardo, Zanchi Emanuela, 
Magri Marika, Cortinovis Nicole, Pezzoli Chiara“.
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(FR. FE.) Nasce dalle com-
petenze e dalla passione di 
un giovane di Scanzorosciate 
un’app dalla concezione inno-
vativa e sorprendente. Che si 
pone come obiettivo la lotta 
al phubbing. Un termine co-

niato per un fenomeno esplo-
so negli ultimi anni: l’atto di 
ignorare o trascurare l’inter-
locutore fisico in un contesto 
sociale per concentrarsi sul 
proprio cellulare. Luca Pan-
seri ha pensato di combattere 

questo fenomeno attraverso 
la tecnologia stessa. La sua 
app si chiama LookUP ed è 
stata lanciata dall’amministra-
zione comunale di Scanzo. 
“Si tratta di un’app gratuita 
molto semplice e intuitiva di 

social gaming che incenti-
va un uso consapevole dello 
smartphone - spiega il sin-
daco Davide Casati -. Come 
Amministrazione Comunale 
crediamo possa essere uno 
strumento prezioso per at-

tenzionare ciascuno di noi 
all’uso del telefono, che tal-
volta diventa abuso, e per 
questo abbiamo deciso di 
dare il nostro contributo per 
farla conoscere ai cittadini”. 
L’app, una volta attivata sul 
proprio cellulare, cronometra 
il tempo di inutilizzo dello 
strumento stesso. Per ogni 
intervallo di 20 minuti di ‘di-
sintossicazione’ dall’utilizzo 
superfluo del telefono, ven-
gono attribuiti punti UP, che 
possono essere accumulati 
e  convertiti in premi o buoni 
sconto proposti dai partner 
con cui Lookup Srl è conven-
zionata.  Restano escluse le 
chiamate in entrata: rispon-
dendo non si interrompe il 
periodo virtuoso misurato. 
Tra i premi, biglietti omaggio 
per parchi avventura, voucher 
per corsi o esperienze ludiche, 
massaggi e tanto altro.

Luca in questo progetto ha 
creduto molto. “L’idea è nata 
ad inizio 2019 – racconta il 
giovane -, quando a pranzi 
di lavoro e cene tra amici mi 
sono trovato davanti a me 
persone che passavano la 
maggior parte del tempo con 
lo sguardo sullo smartphone. 
All’inizio pensavo di essere 
io noioso, poi ho iniziato a 
guardarmi attorno con più at-
tenzione: la tendenza a tenere 
in mano i nostri smartphone 

in situazioni in cui se ne po-
trebbe fare a meno era sem-
pre più normale (guardare lo 
smartphone mentre si parla 
con qualcuno è socialmente 
accettato da chiunque, anche 
se rimane sempre una forma 
di maleducazione), allora mi 
si è accesa la lampadina”.

Due anni di lavoro per 
svilupparla. E anche l’am-
ministrazione comunale di 
Scanzo ha subito scommesso 
su questa iniziativa. “Cre-
diamo che questa app abbia 
un’importante valenza socia-
le  soprattutto per i più gio-
vani - spiega Fabrizio Pato 
Donati, consigliere comunale 
con delega alla digitalizzazio-
ne -. Vanno aiutati a maturare 
la consapevolezza di quanto 
un uso improprio dello smar-
tphone possa impattare sul-
le relazioni umane e sociali”. 
Già domenica 5 dicembre, nel 
corso dei mercatini di Natale a 
Scanzorosciate, è stato distri-
buito materiale informativo 
sull’app e, come anticipato 
da Casati, “stiamo valutando 
anche di veicolarlo in manie-
ra più capillare agli studenti 
delle scuole secondarie”.

BASSA VALLE SERIANA

Un secolo di storia. Cento 
anni di sport. Di passione e 
amicizia. Di valori e cresci-
ta. Di oratorio. L’Immaco-
lata Alzano ha segnato con 
la sua presenza la storia del 
paese di Alzano, dal 1921 ad 
oggi. 

La società di calcio è ad-
dirittura più antica dell’ora-
torio stesso. “La struttura 
dell’oratorio è datata 1927, 
mentre la società è stata fon-
data nel 1921 – inizia a rac-
contare Maurizio Mangili, 
memoria storica della so-
cietà -. Il gruppo è nato con 
il nome di Football Libertas, 
in contemporanea al Gruppo 
ricreativo Fides ed Labor. È 
stata tra le prime società ad 
affiliarci al CSI provinciale, 
anzi, noi esistevamo prima 
che nascesse. Poi abbiamo 
sempre fatto attività con 
il CSI, fatta eccezione per 
qualche anno in Federazio-
ne”.

La società ha poi cambia-
to nome in “Unione sporti-
va Gildo Rossi” e si è arti-
colata nelle diverse sezioni 
di calcio, atletica leggera, 
ciclismo, alpinismo, tennis, 
pallavolo.

“Negli anni sono stati vinti 
parecchi campionati provin-
ciali a livello di CSI – con-
tinua Mangili -. E c’è anche 
un bel numero di calciatori 
che hanno fatto carriera. Il 
primo in assoluto che è ar-
rivato ad alti livelli è stato 
Giuseppe Bonomi, chia-
mato Picaia, che ha vinto il 
campionato di Serie A con 
la Roma nel 1942. Poi ci 
sono stati i fratelli Astolfi, 
Tom e Mario; Armando 
e Nicola Madonna; Lisa 
Alborghetti, che è arrivata 

nella Serie A femminile con 
l’Inter; Giovanni Andreini, 
ancora preparatore atletico 
con Roberto Donadoni, che 
ha fatto anche l’Europeo con 
la nazionale italiana”.

Tutti passati dall’oratorio 
di Alzano. Così come tanti 
altri calciatori che sono arri-
vati a livelli più bassi, dalla 
Serie D alle file di Promozio-
ne ed Eccellenza.

E tra gli eventi che hanno 
portato alla ribalta mediatica 
l’Immacolata c’è stata an-
che la recente visita di Luca 
Modric, che da qui era già 
passato nel 1992, in occasio-
ne di un torneo, e ha voluto 
tornare per uno scambio di 
maglie prima della partita 
con l’Atalanta.

Ma in questi cento anni 
non c’è stato solo il calcio. 
“Per due periodi abbiamo 
avuto anche una costola le-
gata alla pallavolo, con ri-
sultati sul campo meno pre-
stigiosi di quelli del calcio. 
Il punto più alto era stato 
la partecipazione alle finali 
provinciali con le libere. In 
passato c’è stata anche una 

squadra femminile di dilet-
tanti e una squadra di calcio 
a cinque, abbiamo vinto il 
campionato provinciale nel 

‘91-‘92, poi sciolto per i li-
miti di età dei partecipanti”.

Maurizio Mangili è stato 
per 40 anni nell’Immacolata, 

fino a 4 anni fa, come allena-
tore e come segretario.

Insieme a lui tante altre 
persone che si sono rim-
boccate le maniche per i 
giovani di Alzano. “Per più 
di 40 anni il presidente è 
stato Andrea Ravasio, pra-
ticamente metà della storia 
della società l’ha fatta lui. 
L’unico curato che è stato 
anche presidente è stato don 
Riccardo, mentre tutti gli 
altri hanno avuto il ruolo di 
presidente ecclesiastico”.

Lungo questa annata spor-
tiva la società ha organizza-
to tanti eventi per ricordare 
questa storica ricorrenza. “A 
fine settembre insieme alla 
presentazione delle squadre 
abbiamo organizzato un tor-
neo di pulcini, che purtrop-
po è stato sotto il diluvio; 
poi a ottobre e novembre 
due serate, legate rispettiva-
mente al mondo femminile e 
maschile. L’8 dicembre c’è 
stata la tradizionale Messa 
dell’Immacolata. A febbraio 
avremo una serata istituzio-
nale con diversi personaggi 
importanti, dedicata all’im-
portanza del calcio in orato-
rio al giorno d’oggi. Ancora, 
tra aprile e maggio dovrem-
mo organizzare due tornei 
di esordienti a nove, uno a 
livello professionistico e uno 
dilettantistico, con una mo-
stra fotografica di contorno. 
Il 25 aprile dovrebbe essere 
la data dei festeggiamenti 
ufficiali, a cui inviteremo gli 
ex presidenti, gli ex parroci e 
gli ex curati”.

E la lunga storia dell’Im-
macolata continua anche 
oggi. La società conta 
quest’anno su circa 200 at-
leti, a cui si aggiungono una 

quarantina di dirigenti e al-
lenatori. 

Come spiega il presidente 
Luca Buzzetti, “abbiamo 
la scuola calcio, con circa 
20 bambini, una squadra di 
pulcini a 7, una di esordienti 
a 11, due di giovanissimi a 
11, una di allievi a 11, due 
di dilettanti a 7: tutte mi-
litano nei campionati CSI. 
Abbiamo anche un gruppo di 
ragazze: non partecipano ai 
campionati femminili, sono 
nate qualche anno fa come 
esperimento, prima di iscri-
versi stanno trovando conti-
nuità con gli allenamenti. A 
tutte queste si aggiunge la 
nostra prima squadra, che è 
invece nei campionati FIGC: 
quest’anno siamo in Secon-
da categoria. Chi ha fatto 
il nostro settore giovanile e 
vuole continuare a giocare 
pur senza avere troppi impe-
gni va invece nelle due squa-
dre dei dilettanti CSI”.

Insieme a Buzzetti, a te-
nere le fila della società ci 
sono il vicepresidente Mar-
co Passera, il segretario 
Giampietro Lodelli, i con-
siglieri Mauro Morini, Ro-
berto Feruglio, Giuseppe 
Alborghetti e Ivan Bron-
zino. E come sempre il cu-
rato dell’oratorio di Alzano, 
nel ruolo di consulente ec-
clesiastico: dal settembre di 
quest’anno è don Giovanni 
Milesi.

ALZANO – LA STORIA- di Francesco Ferrari

100 anni di Immacolata: un viaggio nella storia 100 anni di Immacolata: un viaggio nella storia 
del calcio in oratorio ad Alzanodel calcio in oratorio ad Alzano

(FR. FE.) come preannunciato, il progetto per la nuova 
scuola primaria, in cui verranno accorpate le attuali scuole di 
Pradalunga e di Cornale, è stato presentato dall’amministra-
zione comunale guidata da Natalina Valoti lunedì 6 dicembre. 
“L’assemblea è andata bene, è stata molto partecipata, erano 
presenti circa 50/60 persone – spiega la prima cittadina -. Il 
progetto è stato illustrato in tutte le sue articolazioni, grazie 
alla presenza dei diversi referenti-. È stato presentato anche 
lo studio dettagliato sul traffico: ci sarà, infatti, un notevole 
aumento del traffico nei momenti di entrata e uscita degli stu-
denti da scuola”. Adesso si apre la partita per il reperimento 
dei fondi. Le cifre del progetto sono infatti altissime: 4 milioni 
per la nuova scuola e altri 2 milioni per la nuova palestra. “Ci 
auguriamo di riuscire ad ottenere i fondi dal PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza -ndr) – continua Valoti -. 
Sono usciti i primi due bandi, uno dedicato alle scuole e uno 
alle palestre, e stiamo verificando le possibilità per inserirsi. 
Siamo in fase di analisi per capire se il nostro progetto si in-
serisce nelle linee guida dei bandi. I tempi sono abbastanza 
ravvicinati: scadono entrambi a febbraio”.

PRADALUNGA

Ecco il progetto per le nuove elementari Ecco il progetto per le nuove elementari 
unificate per Pradalunga e Cornale. unificate per Pradalunga e Cornale. 

Valoti: “Stiamo studiando i primi bandi del PNRR per reperire i fondi”
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EDITORIALIDALLA PRIMA

di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

L’Assemblea Generale delle Nazioni Uni-
te ha approvato mercoledì 1 dicembre una 
risoluzione che disconosce i legami ebraici e 
cristiani con il Monte del Tempio indicando-
lo esclusivamente con il nome musulmano di 
al-Haram al-Sharif.

Basterebbe buon senso per capire l’assurdi-
tà di una risoluzione che falsa la storia e che ha 
destato serie preoccupazioni negli Stati Uniti 
i quali, oltre a opporsi al documento, hanno 
fatto sapere che “è moralmente, storicamen-
te e politicamente sbagliato che i membri di 
questo organismo sostengano un linguaggio” 
non inclusivo, che nega l’ebraicità del Monte 
del Tempio.

L’Unione Europea ha assunto una posi-
zione intermedia, accogliendo con favore gli 
emendamenti apportati dall’Autorità Palesti-
nese e dal gruppo dei paesi arabi volti a ri-
durre il numero di circa 20 risoluzioni contro 
Israele presentante ogni anno all’Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite. “L’Unione Eu-
ropea – ha affermato un suo rappresentante – 
ribadisce che ogni volta che nella risoluzione 
di Gerusalemme si fa riferimento al Monte 
del Tempio/al-Haram al-Sharif si dovrebbero 
utilizzare entrambi i termini, vale a dire Mon-
te del Tempio e al-Haram al-Sharif”.  Il che 
dovrebbe valere per qualsiasi testo relativo a 
Gerusalemme, ha detto il rappresentante euro-
peo, aggiungendo: “L’Unione Europea esorta 
tutte le parti a non negare i legami storici di 
altre religioni con la città di Gerusalemme e i 
suoi luoghi santi cercando di delegittimare la 
loro storia”. Nonostante queste parole, il testo 
squilibrato è stato approvato da un discreto 
numero di Stati dell’Unione Europea, tra cui 
Belgio, Francia, Spagna e Italia.

Il Monte del Tempio si trova nella parte 
vecchia di Gerusalemme ed è un luogo sacro 
per tre religioni: Ebraismo, Cristianesimo e 
Islam. La risoluzione approvata dall’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite non fa che 
considerare solo il carattere musulmano di 
quel luogo sacro, ignorandone quello ebraico 
e cristiano.

Il Monte del Tempio e la risoluzione Onu Il Monte del Tempio e la risoluzione Onu 
(votata anche dall’Italia) che falsa la storia(votata anche dall’Italia) che falsa la storia

che girano le spalle al fronte e puntano i fucili 
contro i loro ufficiali felloni.

Se mettiamo i medici, gli infermieri e i vo-
lontari che sono stati ‘in trincea’ nell’emergen-
za pandemia da una parte e certi nostri politici 
dall’altra, la situazione appare abbastanza simi-
le: da una parte comandanti incapaci, dall’altra 
le vittime innocenti dei loro ordini spesso illo-
gici ed incomprensibili, delle loro indecisioni, 
dei loro temporeggiamenti, della loro pavidità. 

Ormai le testimonianze sono innumerevoli, 
anche se ovviamente censurate in omaggio al 
pensiero unico; e dobbiamo sorbirci l’assidua 
propaganda che ancora tesse le lodi della nostra 
Sanità, anche di quella regionale: i nostri ‘gene-
rali’ e i nostri ‘colonnelli’ non ammettono che è 
mancata la giusta strategia,  e cioè la medicina 
del territorio,  smantellata in decenni di tagli e 
di compiacenza verso la Sanità privata:  quella 
dei medici di base, per intenderci,  delle guar-
die mediche, del dottore di famiglia che sta al 
capezzale del malato, lo cura a casa e lo lascia 
vicino ai suoi Cari… 

La riforma sanitaria approvata recentemente 
dalla Regione ne è un esempio lampante: non 
un soldo del PNRR arriverà dalle nostre parti, 
le risorse andranno solo a Gazzaniga, ad Alzano 
ed a Seriate; all’ospedale di Piario la promessa 
‘risonanza magnetica’ entrerà in funzione solo 
a fine gennaio perché si sta ancora istruendo il 

personale;  pare che anche i ‘containers’ per il 
‘triage’ dei pazienti arriveranno al ‘Locatelli’ 
solo dopo che saranno stati installati quelli per 
i Bresciani, evidentemente cittadini più impor-
tanti di noi Bergamaschi; e il Comitato dei sin-
daci dei nostri paesi, bisogna dire anche questo, 
non appare ‘combattivo’ come la situazione 
richiederebbe: sembra che la maggior parte dei 
nostri primi cittadini si accontenti dei contribu-
ti di Fontana & C. per gli asfalti e simili e che 
per il resto taccia, forse, chissà, anche in vista di 
qualche agognata ‘promozione’ politica… 

E così i medici di base continuano a manca-
re, le liste d’attesa per la cura delle patologie 
non legate al Covid continuano ad avere tempi 
biblici e la gente continua ad essere costretta a 
ricorrere alla sanità privata; mentre regna il si-
lenzio assoluto sulle terapie domiciliari e sulla 
prevenzione, come se non fosse ormai assodato 
e stranoto che la prima cosa da evitare, per non 
ammalarsi, è lo stato infiammatorio dovuto an-
che all’inquinamento ambientale, all’alimenta-
zione scorretta, all’abuso di farmaci….

P. S.: So bene che verrò accusata di ‘fare po-
lemica’. Ma se il comune senso della giustizia 
lo si lascia marcire tra le bugie e la propaganda, 
come non pensare che l’indignazione e la sfidu-
cia abbiano un loro perché,  nonostante si cerchi 
di ignorarle e di nasconderle?

Anna Carissoni

ci parliamo nella stessa lingua, ma ognuno 
intendendo altro e non ci si capisce mai. 
Prisencoli nensinalnciusol in de col men 
selvuan… ol rait uis de seim cius men op 
de seim ol uat men in de colobos dai… (Ce-
lentano). Boh. C’è nel cinema quella scena 
di Blow-up (1966, Michelangelo Antonio-
ni) della partita a tennis finale, senza suoni, 
senza racchette, senza pallina. Si gioca la 
partita finta della vita secondo convenzio-
ni, che alla fine coinvolgono tutti, anche chi 
cerca di fotografare la realtà. Cos’è la real-
tà? Cos’è la verità?, chiede Pilato a Gesù. 
Vengono in mente le opere di Pirandello, la 
voglia di rifarsi una vita e guardare la pro-
pria dall’esterno, di cambiare personaggio, 
di essere altro e un altro, di recitare più par-
ti, di recitare tutte le parti. O di lasciare il 
palco e ficcarsi anonimo in platea e godersi 
l’attore che recita la tua vita, le tue osses-
sioni, le tue illusioni, ripetendo i tuoi erro-
ri, le tue parole senza senso. O di lasciare 
proprio il teatro, via, via di qua “niente più 
ci lega a questi luoghi, neanche questi fiori 
azzurri”, nemmeno le luci che si sono fatte 
gelide, bianche, che fotografa il gelo che è 
sceso tra noi. 

E allora viene ancora più voglia di Na-
tale, dei vecchi Natali di una volta, in cui 
quando se ne parlava non ci si confondeva, 
si intendeva tutti lo stesso Natale, il prese-
pio, la Messa di mezzanotte, Tu scendi dalle 
stelle, la neve da pestolare, il carcadé della 
mamma, gli occhi lucidi di freddo, il pranzo 
col vapore della stufa, quando c’eravamo 
ancora tutti e non restavano sedie vuote e 
ognuno ha il suo ultimo Natale da ricordare, 
piangere e rimpiangere. Oggi c’è un abisso 
culturale tra chi vede protagonista Babbo 
Natale e chi Gesù Bambino, molto peggio 
di quando si discuteva se lo rappresentas-
se al meglio l’albero o il presepio. Eppure 
festeggiamo lo stesso Natale, nel frainten-
dimento clamoroso sulla genesi della festa e 
quindi su cosa, chi e perché si festeggia. La 
confusione delle lingue e delle menti, arri-
va Babbo Natale, quell’omino rosso che si 
arrampica sui terrazzi, nel presepio hanno 
messo di tutto, la capanna bisogna andarla a 
cercare, sta defilata, marginale nella rappre-
sentazione. Un bambino chiede se Babbo 

Natale è esistito davvero, poi ci pensa e fa la 
stessa domanda su Gesù. I preti dovrebbe-
ro raccontare la grande storia natalizia, che 
si regge da più di duemila anni, di un Dio 
che si è fatto uomo, di quei sapienti Magi 
(“Fu un freddo avvento per noi, / Proprio il 
tempo peggiore dell’anno / Per un viaggio” 
- sempre Eliot), che seguirono una stella, 
delle crudeltà e gelosie del potere tempora-
le, delle paure e dei respingimenti di allora 
(“Oste di Cesarea… Un vecchio falegna-
me? Albergarlo? Sua moglie? Albergarli 
per niente? L’albergo è tutto pieno di ca-
valieri e dame, non amo la miscela dell’alta 
e bassa gente” – La Notte Santa di Guido 
Gozzano), delle fughe affannose, via, via di 
qua, anche allora. Di cosa avevano paura, di 
cosa abbiamo paura? Perché abbiamo pau-
ra, paura della paura, non sappiamo più cosa 
succederà, cosa ci succederà. 

Avevamo una storia comune, abbiamo ri-
nunciato a raccontarcela. “la mascella nel 
cortile parlava, troppi morti lo hanno tradi-
to, tutta gente che aveva capito” (De Gre-
gori: Le storie di ieri). Il nuovo cortile è fa-
cebook, e la mascella si muove, parla, parla, 
volta e rivolta frittate rinsecchite, “dice 
che il movimento vincerà, il gran capo ha 
la faccia serena, la cravatta intonata alla 
camicia”. Poi la conta, quelli che, direbbe 
Jannacci, perdono la guerra per un pelo e 
quelli che la vincono alla Pirro, il tizio che 
vinceva così male le battaglie da perdere 
le guerre. La storia ha già visto tutto, non 
sappiamo inventarci nemmeno una favola 
che ci aiuti a sognare. “Ma il bambino nel 
cortile si è fermato, si è stancato di segui-
re aquiloni, si è seduto tra i ricordi vicini, 
rumori lontani, guarda il muro e si guarda 
le mani”. Tanto vale sederci, spegnere la 
“mascella” e il suo cortile, mettere un po’ di 
muschio, la grotta del miracolo e sopra, nel 
cielo azzurro, una stella cometa che torni a 
guidarci là dove c’è una favola bella che dia 
qualche speranza. Perché i bambini non è 
vero che rinunciano agli aquiloni, se non gli 
tagliamo noi il filo, se non gli togliamo noi 
il vento. Buona Natale, gente e, se vi riesce, 
buon anno. 

Piero Bonicelli

ze, è contro le Linee guida dell’Unione Europea 
“politicamente corretta”!

Se in Europa ci sono anche Ebrei e Islamici e 
Buddhisti e Indù, allora bisogna censurare, ban-
nare, mettere all’indice le feste natalizie e ce-
lebrare le stagioni della natura, le feste dell’in-
verno e della neve (e mettere in soffitta anche 
Babbo Natale).

Evidentemente questi burocrati dell’UE cri-
ticano giustamente la Chiesa per gli errori dei 
secoli scorsi, ma poi ripetono esattamente gli 
stessi errori. La cultura dominante della morte 
e del nichilismo, non riuscendo a strappare del 
tutto le radici cristiane dell’Europa attraverso il 
consumismo materialista e con le legislazioni 
sempre più obbedienti alle minoranze borghesi 
“radical chic”, ora adotta questi metodi subdo-
li e subliminali per cancellare il linguaggio che 
contiene la storia dell’Europa. Mascherandosi 
dietro al rispetto delle altre religioni vuole mas-
sacrarne una sola, quella cristiana. Altri invece 
negli USA, con la emergente “cultura della can-
cellazione”, scrivono apertamente nelle loro li-
nee guida che non bisogna deridere nessun pen-
siero tranne quello cristiano: quello è meritorio 
deriderlo. Oggi qualcuno sostiene che le Linee 
erano un’inezia: ma se così fosse non le avreb-
bero ritirate: si sono accorti che erano o-scene, 
cioè da togliere dalla scena. 

Altri mi obiettano che era solo interna e dove-
va restare segreta: peggio mi sento.

E non erano notarelle organizzative ma erano 
le direttive date ad un esercito per combattere 
una guerra con guanti felpati.

Queste riflessioni le faccio in compagnia di 
intellettuali storici della sinistra e rimando al 
recente articolo di uno di questi, l’editorialista 
Francesco Merlo, su „la Repubblica“ del primo 
dicembre che titola „Se la sinistra abbandona 
il Natale alla destra“.“ E soprattutto sono in 
compagnia di papa Francesco il quale, tornando 
dalla Grecia, ha detto che l’Europa “deve stare 
attenta a non fare delle colonizzazioni ideolo-
giche“. Io amo l’Europa che è culla e scrigno 
di libertà e di democrazia, ed amo l’Europa “a 
due polmoni”, compresa cioè quella orientale e 
la Russia di grandi come Dostoevskij e Tolstoj.

Qui invece siamo a quella che definisco “BU-
ROCRATURA” e cioè la dittatura della buro-
crazia:  non è infatti un Parlamento eletto che 
impone questi diktat, ma sono Commissari e 
stuoli di funzionari impregnati di un illumini-
smo arido e senza visione, senza orizzonti di 

vita e di speranza, senza nessuna fede.
Si appellano alla non discriminazione re-

ligiosa e intanto discriminano; si appellano 
all’antirazzismo  ma hanno un comportamento 
razzista; col pretesto dell’uguaglianza vogliono 
cancellare tutto, omogeneizzare tutto, appiatti-
re tutto. E si pongono in contraddizione logica 
con sé stessi perché al tempo stesso dichiarano 
la bontà delle differenze, della varietà biologi-
ca, dei “diversi” di ogni tipo. Odiano le iden-
tità quando si tratta di quelle degli altri, ma le 
rivendicano quando si tratta, ad esempio, delle 
mille identità individuate dal gender „LGBT-
QI+“ (collegamento che fa il Corriere della sera 
con Francesco Battistini): questo è puro dogma-
tismo. Le identità fanno parte della ricchezza 
delle varietà che costruiscono il meraviglioso 
mosaico dell’umanità intera. E penso alle iden-
tità intese come dialoganti tra loro e non certo in 
guerra le une con le altre.

Questa direttiva dell’UE invece rispecchia il 
pensiero delle élite dei poteri forti, quelli che 
si ritrovano ogni anno a Davos, quelli della fi-
nanza speculativa globalizzata che vuole ridurre 
l’uomo alla sola dimensione di consumatore e 
quindi riducono il Natale a gran fiera consumi-
stica. Sono i Soros e i Bill Gates che dettano 
la linea per le legislazioni che considerano l’es-
sere umano come un sacco di chimica. Perciò 
vogliono che si diverta e consumi beni materiali 
fino a scoppiare.

Chiedono che venga abbattuto ogni limite che 
si opponga all’illusione che l’uomo con la scien-
za e col denaro diventi  libero, autosufficiente e 
onnipotente, anche a danno dei più deboli.

E’ un’idea di libertà che imprigiona, una mi-
sera libertà di avere e di apparire. 

Stanno intensificando il controllo capillare 
della società, come si vede nel profetico film 
Matrix, ed uno insospettabile come Cacciari 
dice: “Temo un lasciapassare permanente”. 

Siamo davanti all’erosione della democrazia, 
e lo temono anche personaggi del livello di Sa-
bino Cassese, Agamben e Mattei.

È giusto ribellarsi a questa cultura non solo 
atea – e l’ateismo ci sta perché Dio ha creato 
l›essere umano come essere libero – ma di un 
materialismo grezzo che ieri è già stato superato 
da Teilhard de Chardin ed oggi dai più recenti 
studi della fisica quantistica.

Auguriamo e cantiamo “Buon Natale” a tutti, 
anche a chi non la pensa come noi!

GianCarlo Salvoldi

“SOLDATI” E “GENERALI” NELLA PANDEMIA

IL NATALE SECONDO L’UNIONE EUROPEA

c’è questo fine anno. Che sembra un approdo, 
ma  è solo un’oasi, momentanea, dove riposare 
qualche ora e poi ripartire, dentro il 2022, che 
non so se sarà burrasca come questo, e mentre 
scrivo alterno colpi di polpastrello sul pc a colpi 
di tosse. Il leit motiv di questo anno. 

Però sono ancora qui, e da qualche tempo la 
consistenza dell’arrivare in fondo, a una giorna-
ta, a un casino, a un viaggio, a un anno, è feli-
cità. Così come il ripartire. Fuori è ancora buio, 
qualche spruzzo d’alba illumina l’asfalto. 

Ciao Dio, la vedi anche Tu l’alba? Come 
i fornai quando sfornano il loro pane fresco e 
ne assaggiano un pezzetto, anche tu per me ti 
guardi le albe che sforni, non sono mica tutte 
uguali. Avevo buttato giù per questo fine anno 
per Te una preghiera di quelle dove uno pensa 
ci sia dentro tutto, ma è meglio lasciar perdere. 

Che Tu hai già capito tutto comunque. Si chia-
ma omniscienza o farsi gli affari di tutti? che poi 
mi rispondi che gli affari di tutti sono affari Tuoi 
e quindi nemmeno mi ci metto. 

Però mentre lecco le ferite e cerco di approda-
re qualche ora in un’oasi potresti fare qualcosa 
per me. Potresti andare là, dove c’è una perso-
na che dorme ancora. Volevo chiederti se puoi 
entrarle dentro ai sempre e buttarle via qualche 
mai. E poi già che ci sei, puoi anche esagera-
re, che a te le cose teatrali escono meglio che a 
chiunque altro, dille che me la tengo dentro ai 
sogni e negli scoppi d’allegria, e anche quan-
do mi arrabbio e non so perché. Dille che è il 
mio cuore. Non dirmi cosa ti risponde. Lascia-
mi così, come queste tue albe sospese tra luce e 
buio. Tra giorno e notte. 

Aristea Canini

ALBE SOSPESE
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Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

QUEST’AUTO
PUÒ PORTARCI
IN UN FUTURO 
MIGLIORE. 

PRENOTA 
IL TUO POSTO.

Scegli una di queste auto e aiuterai concretamente (RED), l’organizzazione che combatte le pandemie a livello globale.

NUOVA GAMMA (RED).
PENSATA PER IL PIANETA. PENSATA PER LE PERSONE.

FINO AL 31/12/2021. *INCENTIVO FIAT SU 500X (RED) DOLCEVITA IN CASO DI PERMUTA: 5.000€ DI SCONTO + 2.000€ IN CASO 
DI FINANZIAMENTO. TAN 6,85% - TAEG 8,06%.

500X (RED) Dolcevita 1.6 130cv Euro 6d Listino €31.850 (IPT e contributo PFU esclusi), promo €26.850 oppure €24.850 solo con � nanziamento Contributo Prezzo di FCA Bank. - Es. Finanziamento: Anticipo € 0 - durata 96 mesi, prime 12 
rate mensili di € 258,07 + successive 84 rate mensili di € 365,53 (incl. spese incasso SEPA €3,5/rata). Importo Totale del Credito € 25.457,28 (incluso spese istruttoria €325, bolli €16, servizio marchiatura €200, Polizza Pneumatici €66,28). 
Interessi € 8.007,72. Spese invio rendiconto cartaceo €3/anno. Importo Totale Dovuto € 33.825,00 - TAN � sso 6,85% - TAEG 8,06%. Offerta FCA Bank soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria 
e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti � nanziari. Messaggio pubblicitario con � nalità promozionali. 
Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di carburante ciclo misto Gamma Fiat (l/100 km): 7,9 – 4,2; emissioni CO2 (g/km): 180 – 110. Consumo di carburante ciclo misto 
Gamma Hybrid (l/100 km): 5,7 - 4,6; emissioni CO2 (g/km): 125 - 105. Versioni a metano: Consumo di carburante ciclo misto (kg/100 km): 4,1; emissioni CO2 (g/km): 112 - 110. Consumo di 
energia elettrica gamma Fiat 500 (kWh/100km): 14,9 -14; emissioni CO2 (g/km): 0. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP. I valori sono aggiornati al 30/11/21 e indicati a � ni comparativi. 

INCENTIVI STATALI FINITI? ARRIVANO GLI ECOINCENTIVI FIAT: FINO A 7.000€ DI BONUS* SULLA GAMMA (RED).

Gruppo Emmeciauto - Contiauto
www.gruppo-emmeciauto.it
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